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Defcrìrione  de^i  abitanti ,  e  delle  produ* 
^io ni  della  Terra  del  Fuoco.  PaJJaggio 
alle  nuove  Ifole  /coperte  nel  mart  del 
Sud ,  e  défcri[ipni  delle  medejime  • 

à  Fedita  ,ne;l  giorno  20.  h  fctaluppa  alla 
riva,  vi  fi  jDprtarono  parimente  i  Natura- 
lidi  st)arcando  in  fondo  alla  baja ,  e  mentre 
dava  la  gente  occu[^ata  a  tagliare  degli 
derpi,  effi  continuavano  il  loro  grande  og« 
geuo  dr  diidiar  la  Natura,  raccogliendo 
molte  piante  e   conchiglie   fino   allora    in- 
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cognite  affatto .  Tornarono  quindi  a  pranzo 
a  bordo,  e  poi  ne  partirono  di  nuovo 
per  andare  a  vedere  un  villaggio  Ameri- 
cano, eh*  era  ftato  detto  trovarfi  fituato 
circa  due  miglia  nell'  interno  del  paefe . 
Sebbene  tale  fofle  in  effetto  la  diftanza,  e 
che  effi  vi  Ci  avvicinaflero  per  una  Arada , 
che  fembrò  loro  aflai  frequentata  ^  tU|Uvia 
confumarono  piìi  di  un'ora  per  giungervi , 
poiché  rimanevano  qualche  volta  immerfi 
nel  fango  (ino  quafi  al  ginocchio.  Ma  giunti 
che  furono  ad  una  picciola  diflanza  ,  videro 
venirs*  incontro  con  gran  cerimonia  due 
Americani,  i  quali,  appena  accoftatifx,  fi 
mifero  a  gridare  ,  fenza  rivolgerfi  né  agi* 
Ingled ,  ne  ai  loro  (tefli  paefani .  Avendo 
pofcia  continuati  quedi  Arani  gridi  per 
alche  tempo ,  condufTero  i  foreflieri  al 
*.iiaggio  fìtuato.  fopra  un'arida  collina  co- 

<  perta  d' alberi .  Confifteva  il  villaggio  in 
una  dozzina  di    capanne  della    più  groffo- 

V  lana  bruttura  ^  che  polfa  mai  immaginarfì  , 
non  effendo  efle  altro  ,  che  pali  piantati 
in  terra  ,  e  piegati  gli  unì  fopra  gli  altri 
nella  loro  fommità .  Dalla  parte  del  vento 
venivano  coperte  per  mezzo  di  qualche 
frafcha  9  .e  da  una  certa  forra  di  ^fieno  ;  ma 
dall'  altra  parte  riparata  dal  vento  eravi 
un'apertura,  che  fervi  va  di  porta  infieme, 
e  di  camminp.  Non  eravi  dentro  mobile 
alcuno  ,  e  un    poco    di    fieno   fparfo   per 
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Gii  abitanti    di   quedo    villaggio  forma» 
vano  una  picciola  Tribù  di  circa  cinquanta    ' 
perfone    di  diverfo  feflb  ,   e   di  ogni  età . 
Èrano  coftoro  di  un  colore ,   che  (i  avvi* 
cinava  ailai  alla  ruggine   del  ferro  mefco- 
lata    coli*  olio  :  neri  erano  i  loro  capelli , 
gli  uomini  gro(H  e  malfatti ,  e  la  loro  (la* 
tura  era  di  cinque  piedi  ,    e  otto    o    dieci 
pollici  ,.  efTendo   le    donne    più    picciole , 
mentre   padano   di    poco    i    cinque  piedi  • 
Tutto   r  ornamento   di    quefle    coniìlle   in 
una  pelle  di  guaaaca^  o  di  vitello  marino, 
gettata  fulLe  fpalle  nello  flato  medefìmo,  in 
cui  è  (lata    {frappata    dall'animale,    in  un 
pezzo  della  ilefla  pelle  ,    che  involtando  i 
.loro  piedi  «  fermavafi  a  guifa  di  una  borfa 
fopra  la  noce  ;  e  finalmente  in  un  picciolo 
grembiale  attorno    alle    reni .    Gli    uomini 

f sortano  il  loro  mantello  aperte  ,  e  i^donne 
o  .  legano^  con  una  correggia  vicino  alla 
cintola .  Quefte  dipingonfì  il  vifo  vicino 
agli  occhi  di  bianco  ,  e  il  reflo  a  linee 
.orizzontali  roffe  e  nere  .  Sembra  che  ih 
certe  occafioni  fi  fludj  ancor  di  'vantaggio 
queft*  ornamento ,  p  xhe  vi  fi  prefti^maggior 
attenzione  :  i  due. Americani  di  fatti  intro- 
duttori dei  signoh'  j^ks  ^  ^olander ,  ave^ 
Vano  il  .corpo  quafidtutto  coperto  di  linee 
nere,  in >. qualunque  «direzione  v  lo  ch&  for* 
mava  un  colpo  d)  Of^jhio  aflai  (tracrdiiiariò. 
Tanto  gli  uominkv  <^anto  le  donnt  poi^- 
tano  akunij  braccialetti,  dì  %tj^\\\  r^'-^^uali 
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avcano  potuto  farfi  con  varie  picciole  con- 
chiglie ,  e  con  qualche  offo  :  le  femmine 
ne  hanno  ai  poi  fi ,  e  al  baffo  bielle  gambe, 
e  gli  uomini  ai  pol(ì  foltanto  ;  ma  in  com- 
penfo  portano  attorno  alla  teda  una  fpecie 
di  rezzola  ,  compofla  di  certi  fili  brunì 
goffamente  intrecciati .  Sembrava  però  che 
tutti  quanti  aveflero  in  grandiflìmo  pregio 
tutto  ciò,  ch'era  di  colore  raflb,^  prefe- 
rivano uno  de'  nodri  grani  di  vetro  ani:he 
ad  un  coltello ,  o  ad  un'  accetta .  '  Il  loro 
linguaggio  era  in  graa  parte  gutturale  ,  ed 
efTì  pronunciavano  alcuno  dei  loro  voca- 
boli coi  medefìmi  sforzi,  che  fuol  fare  un 
uomo  allok'chè  fìagli  caduta  in  gola  quaU 
che  cofa  ,  eh'  egli  voglia  fare  ufdr  ;fuopi . 
Contuttociò  avevano  ancor  qualche  parola, 
ìche:  fi  rigtiarderebbe  come  dolce,  nls^lìn- 
•guaggi  più  perfetti  d'Europa,  'i  ^m^ruè^ 
La  fola'  cofa  trovata  preffo  quefli  Sel- 
"^^ggi  ,  che  poteffe  prefentare  ^qualche  ap* 
f)arenza  d' induflria ,  furono  le  loro  ìanJhi , 
confidenti  in  un  arco,  e  in  qualche  freccia. 
A*Tai  ben  fatto  era  1!  arco  ;  e  ie  frecce 
-erano  le  più  graziòfe  ,  che  f»irero  > 'fbve 
i^iai  dai  noflri  vedute  .  :  Erano  ufoede  éi 
legno  beniffimb  polikoi|i  ect avevano  la  punài 
di  Vefro  o  di  felcio  èiarbuta ,  tagliata,  ed 
aggiuftata  con  una  draordinaria  'deé»-e»ui . 
Si  videro  ancora  pré^o^<li  loi^  urolti  pez- 
z^tti  jd:  vetro ,  e  dei*  ^ci  iicm  lavorali , 
ed  anche  qualche  mar^invaEuKipea.,  (con- 
X  iih^yz  I  i-  fidente 
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fidente  in  anelli ,   bottoni ,  pezzi  di   panni 
e  di  tele  ;    onde  fembrò  poterfene  conclu- 
dere che  quefti  popoli    radano  viaggiando 
dalla  parte  fettentrionale ,  poiché  Aimavanfi 
già  fcorfi  moiri  anni,  da  che  niun  Vafcellò 
era  andato  dalla  parte   meridionale    fino  a 
quefta  porzione  di    Terra  del  Fuoco.  Ac- 
crebbefi  la  ragione  di  credere  quelto  popolo  / 
avvezzo  a  vedere  gli  Europei ,   dall*  offer- 
vare  ch'effi    non    moftravano    forprefa  al- 
cuna, allorché  vedevano  grlngk-i  fervirfi 
delle  loro  armi  da  fuoco  ,  delle   quali  pa- 
reva non  ne  ignorafferb  T  ufo  ,    poiché  ri- 
tornando un  giorno  alcuni  di  loro  dal  va- 
fcellò a  terra  neWst  fciaii/ppa^  fecero  fegno 
a  M.  Banks  di  uccidere  coJo  fchioppo  uti 
vitello  marinò ,  che  gli  andava  feguendo  » 
i  Non  videro  i  noftti  Naviganti  fu  quella 
tèrra  alcun  quadrupede ,    ad   eccezione  de^ 
vitelli  ^   de*   leoni   marini  ,   e   di   qualche 
cane.  É  cofa  per  altro  afiai  rimarchevole, 
che  i  cani  di    quedi    paefi   Gafio    foliti  ad 
abbaiare ,  al  contrario  di  tutti  quelli ,    che 
fono  originar)  di  America  :  nuova  provai 
che  quefto  popolo  ha  avuto  qualche  comu- 
nicazione  o  mediata ,    o    ini  mediata    cpgli 
abitanti  d' Eut^pa .    Pretendefi  però  cKe  vi 
iiano  anche   altri,  quadrupedi    nèll*  interno 
delf  paefe ,   poiché  M.  Banks  nelF  eiTere  in 
cima  alla  più  alta  montagna  ,    fcorfa   ;iélla 
già»  defcritta  fua  fpediziòne  ,  vide  fùllà  parte 
«lei  terreno  fangofo  le  òrttl^    di  un  grand* 
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animale,  fenza  potere  arrivare  a  di^inguere 
di  quale  fpecie  pr^cifatnente  fi  fofTe  è  Vi  fi 
trovano  ancora  ppchiffimi  di  que*  volatili , 
che  chiamanfi  ordinariamente  uccelli  di  terrà  y 
e  lo  fieflb  Banks  ailìcura  dì  non  averne 
veduto  nefluno  piii  groflb  de*  noftri  merli; 
ma  vi  fono  però  in  grandidima  abbondanza 
gU  uccelli  a  acqua ,  e  le  anatre  fpecial^ 
mente.  Pi  pefci  parimente  non  (e  ne  vide 
quafi  neffi^no  ,  e  di  que*  pochi  prefi  ali* 
amo,  noa  ve  nera  un  folo  ,  che  foffe 
ilato  buonp  a  mangiarti  ;  le  conchiglie  per 
altro ,  }e  patelle  ,  e  i  dattili  marini  vi  fi 
trovarono  in  grandiiEmo  numero  .  r^ 

^' Fra  quei  pochi  infetti,  che  vi  fono, 
non  fu  veduta  neppure  una  zenzara ,  né 
Ifna  mufiica  (  ^  )  ,  né  qualunque  altra  fpecie 
d*  infetti  ,  pernicìofa  o  incomoda  :  cofa  ve- 
a'amentie  che  non  può  diri]  di  verun  altro 
incpito  paefe .  Quei  pochi  però,  che  vi 
erano,  nafcondevanfi  veramente  n§l  .venir 
dèlia  neve  ,  che  pgpi  giorno  tornava  ;  :ma 
appéna  fchiaritO  il  tempo,  vedevanfi  coni- 
pafiré  di  nuovo  con  tutto  il  vigore,  e  coli' 
agilità'  medefima  ,  che  avrebbero  potuto 
avere  nel  clima  il  più  calc;lo  della  Terra,: 
:  Trovarono  i  Naiuralifli  una  gran  varietà 
di  piante  .    la  inaggipr    parte   delle   quali 


'in 


'  (a)  Infetta  di  Affrica^  d*  America  pi ìi 
picciolo  di  un  tafano  ^  h  di  cui  puntura 
é  dòlQròJiflitna,  .     r 


\ 


|0:b 
tura 


Lib.  I.  Capii  IV.  ** 

fono  totalmente  differenti  da  tutte  quelle 
fin  allora  defcritte .  Oltre  la  haulU ,  e 
r  albero  da  cannella  di  JVmttr  ,  trovafi 
una  fpecie  di  faggio  ,  /àgw-  antarticus  , 
che  può  eifere  al  pari  della  betulla  impie- 
gato per  legno  di  corruzione  •  Noi  non 
f)offiamo  far  qui  l*  enumerazione  di  tutte 
le  piante  di  quel  paefe ,  e  unicamente  di- 
ciamo che  ivf  trovati  in  abbondanza  quella 
fpecie  di  crefcione  ,  chiamato  cardammo, 
andfcorbutica  ,  e  Y  appio  falvatico  ,  apium 
éintarticum^  che  sembra  effere  antifcorbu^ 
tico*  ._■ 

•    Partito  finalmente  il    naviglio  ^al  Capò 
Jlorn ,   ficcome    quindi   trovofiì    fpefib  un 
tempo  di  calma  ,   perciò  M.  Banks  andava 
fovente  in  un   picciolo    battello    per  tirare 
agli  uccelli ,  uccidendo    un   buon   numero 
di  una  certe  fpecie  di  gabbiani,    e  dì  altri 
uccelli   chiamati    vendemmiatori   d!  acqua  • 
OlTervoffi  in  quella  occafione ,    che  i  gab- 
biani erano  più  groflì    di    quelli    già    pr^fi 
dall'equipaggio  al  fettentrione  dello  Stretto; 
ed  uno ,   che  ne  fu  mifurato  ,    non    aveva 
meno  di  dieci  piedi  e  due  pollici  di  ed^it- 
fione  di  ali  .  Ma  i  vendemmiatori  d*  acqua 
per  lo  contrario  erano  ivi  più  piccioli  ,.ed 
avevano  fulla  fchiena  un  colore  più  fcum- 
Si  Scorticarono  i   gabbiani  ,   e  dopo  averli 
lafciaci  inumidire  neir  acqua    falata   fino  ài 
giorno  dopo,   fi   fecero   prima    bollire,  ^e 
quindi  mcifi  a  cuocere  in  un  poco  d'  acqy* 
.    ^■<  '  .    dolce 
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doice^  finché  iì  foffero  inteneriti ,  fi  condi<^ 
rono    con  una  falfa  piccante.    Piacque  ad 
ognuno  una  tal  pietanza  così  condizionata,  ' 
e  Te  ne  mangiò  volentieri  ,  anche  quando 
vi  era  in  tavola  del  porco  frefco.  *^a 

.     Erafi  frattanto   avanzato  il  vafcello    fìno 
al  giorno  i|.  di  Pebbrajo  circa    gradi  do- 
dici a  ponente  ,  e  gradi  tre  e  mezzo  a  fet^ 
tentrione   dello    Stretto  Magellanico    dopo 
aver    confumato  trenta    giorni    per  fare  il 
giro    della  Terra  del  Fuoco ,   e    del  Capo 
Horn  dall'  ingrefTo  orientale    dello    Stretto 
fino  al  punto  prefente,  Seguitandofi  dal  va- 
fcello il^pa(faggio  dal  Capo  Horn  in  avanti 
fino   ai  primi    giorni    di  Marzo^   vedevafi 
cominuamente  vobre  d'  intorno,  come   d^ 
ordinario  fuccede ,    un  così    gran    numero 
dì  uccelli ,  che  il  folo  M.  Banks  ne  uccife 
fino  a  62.    in  una  giornata.    Ma   ciò  che 
fembrerà  più  notabile  fi  è ,   eh'  egli   prefe 
due  mofche  di  bofco ,  ambedue  della   me* 
defima  fpecie  ,  e  differenti    da  tutte  (i^uelle 
fin  allora  defcritte ,  onde  venne  in  foipetto 
che  quefle  (\  fodera  probabilmente   attaC"» 
.cate  agli  uccelli ,  e  veniffero  eoa  loro  dalla 
Terra  ^  la  quale  per  altro  fu  giudicata. molto 
Iphtana  .   Cominciaroi^   quindr  a  diradar^ 
gli  , uccelli,  e  dopo  il  dì  8.  di  Marzo  noiì> 
le  ne  vide  più  alcuno^  Continuandoti  per-!> 
tanto    la   navigazione  fino  aL  24. ,   alcune 
perfone ,,  che  facevano  la  guard'ui  di 'notte, 
riierirbnp  al  Capitano  di<  aver  veduto  paf- 
*'  ,  ;:  '.  fare 
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fare  on  pevtzo  di  legnò  preffo  ài  YifétUo; 
e  il  mare  fin  allora  agitare ,  tutto  m  im 
tratto  calmoffi  y  diventando  come  uno  fta* 
gno.  Penfarono  dunque  tutti  dovervi  tlttrt 
(otto  vento  qualc^he  t«rra^  ma  non  fii  ere* 
duto  bene  di  far  ricetca  di  ithd  Còfa  ,  che 
non  era  punto  Sicura.  Giudicò  per  altro  il 
Capitano  di  non  effére  lontano  dalle  Ifóle 
fcoperte  già  da  Quiros  nel  1 606, ,  non 
avendo  con  tutto  ciò  premura  alcuna  di 
viiitarle ,  cercò  di  tirare  imvanfci  il  fuo 
cammino. 

Circa  quedo  tempo ,  e  prècifamente  il 
dì  25.  fu  pofto  di  feminella  alla  porta 
della  camera  del  Capitano  uno  de*  foldati 
di  marina  in  età  di  circa  vèneti  anni.  Men- 
tre egli  era  di  guardia  ,  un  fervitore  del 
Capitano  taceva  nel  luogo  medesimo  alcu- 
ne borfe  da  taba(!xio  con  una  pelle  di  vi- 
tello marino ,  ed  avendone  promefla  una 
a  qualche  ibldatò ,  e  ricufandò  di  fare  un 
ornile  piacere  al  giovine  fòldato  di  guar- 
dia, che  gliel*  aveva  molte  volte  richiedo, 
dlle  Replicate  fue  negative  int^e  al  fine  dal 
■gioviitìe  ttinac^iarfi  ridendo  di  volergliela 
rd>àre;  Accade  frattanto  che  chiamato  in 
.gra# '^fretta- per  qualche  affare  il  fervitore  , 
fenfea  piìi  penfare  né  punto  né  poco  all' 
antecedente  difcorfo  ,  incarica  la  fentinella 
tì^ffa  di  cttftodè^  ^la  pelle  del  vitello  fino 
ài  fuò  ritorno.  Parte  dunque,  e  venuto  in 
capo  al  foldato  di  pigliarfene  un  pezzo  , 
^    ,  torna 
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torna  poi  l' altro  ,  e  s'  inquieta  feriamente 
di  quefta   accenda.   Dopo   qualche .  alter- 
cazione    finifce    ladifpuca;   il    fervitore  fi 
contenta  di  ripigliare  il  Tuo  pezzo  di  pelle^ 
e  dice  che  per  un  affare  sì  minuto  egli  non 
farebbe  andato  a  ricorrere   a    neflun   OA- 
craleé    Ma  intanto  fentefi    la   queilione  da 
un  altro  foldato,  il  quale   s*  informa    del 
latto ,  e  lo  notifica  fubito  ai  compagni,  (li- 
mando  che  vi  andaffe    di  mezzo    T  onore 
di  tutto  il  corpo  militare.  Fu  dunque  chia- 
mato il  reo ,  cui  d  fecero  amarifiìmi    rim* 
proveri  ,    protefiando  i   Tuoi  compagni  di 
crederfi  tutti  difonorati ,  dovendo  avere  in 
futuro  qualche  comunicazione   con    lui  ;  e 
particolarmente    poi  il  Sargente    gli    difle , 
che  fé  Tuomo  derubato  non  faceva  rjcor- 
fo,  lo  avrebbe  fatto  egli  fielFo,   non    po«> 
tendo    la   fua    propria  probità  comportare 
che    un   ladro    rimanefie  impunito.    Dopo 
tanti  rinfacci ,  ed  infulti  ritiratofi  il  povero 
giovine  oppreifo  dalla  difperazione,,^  dalla 
vergogna ,  fu  bentofio  trovato  dal  Sargente, 
che  gli  ordinò  di  andar  (eco  (\ì\h  toUa  {i). 
Egli  ubbidì  fenza  replica,    ed    eflendo  al- 
lora quafi  fui  far  della  notte,  fé  ne   fcap- 
pò   dalla    vifta  del  Sargente,   andandp&ne 
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immediatamente  da  un  altra  parte ,  òv« 
fu  anche  veduto  da  qualcun  altro  in  atto 
di  andare  fulla  parte  anteriore  del  vafcello; 
ma  allorché  fì  fecero  le  ricerche  più  pre- 
tnurofe  della  Tua  perfona ,  non  fi  vide  mai 
più,  e  conobbefi  che  il  poveretto  erafi 
gettato  in  mare.  In  quefto  momento  fol- 
tanio  eflendo  (tato  informato  il  Capitano  sì 
del  fatto  y  che  delle  funere  confeguenze  ac- 
cadutene, molto  gli  difpiacque  la  perdita 
di  quedo  giovine ,  eh'  era  ai  un  naturale 
placidiflìmo,  e  fommamente  induftriofo. 

Pochi  giorni  dopo  il  Servitore  di  M. 
Banks ,  appellato  Brifcoe ,  fcoprì  tetra  dieci 
o  dodici  miglia  lontano ,  verfo  la  parte 
meridionale,  e  portatovi  quindi  il  basi- 
mento, trovoflì  eflere  quefta  un'  Ifola  di 
figura  ovale  ,  con  un  gran  lago  nel  mez- 
zo, che  ne  occupava  la  parte  maggiore, 
per  lo  che  fu  chiamata  ifola  del  Lagone . 
La  terra  ,  che  circonda  queflo  lago ,  in 
molti  luoghi  è  baififlìma ,  e  firettifiìma , 
fpecialmente  dalla  parte  di  mezzogiorno , 
ove  principalmente  coniKle  in  una  fila  di 
fcogli  ;  ed  oflfervafi  la  cofa  medefima  in 
tre  altri  luoghi  fulla  parte  di  tramontana , 
^i  modo  che  eifendo  quefia  terra  così  di- 
vifa,  rafTomiglia  piuttoflo  ad  una  quantità 
d*  iiolette  coperte  di  bofchi.  Avvicinaronil 
gì'  Inglefi  dalla  parte  fettenirionale ,  e  {eb- 
bene non  foifero  che  ad  un  miglio  folodi 
didanza,  non  vi  fi  potè  trovar  fondo  collo 
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fcand^lio  a  130.  braccia  di  profondità,  né 
videfi  che  in  quei  contorni  potefTe  eifervi 
alcun  ancoraggio.  Tutta  T  Kob  è  coperta 
d'  alberi  di  un  verde  differente  ;  ma  eccet- 
tuata la  palma,  e  il  cocco ,  non  (i  potè  dai 
noftri  difftinguere ,  neppure  col  cannocchia- 
le ,  di  quale  fpecìe  gli  altri  iì  fo(fero.  Of- 
fervaronp  però  molti  naturali  del  paefe  fulla 
coda,  contandone  (ino  a  24.,  i  quali  Sem- 
bravano ben  grandi.  Quefti  abitanti  fono 
di  color  biTonzino ,  ed  hanno  grandi  ca- 
pelli neri  :  undici  di  coAoro  furono  veduti 
paleggiare  lungo  la  coda  dirimpetto  al  va- 
icello,  portando  nella  loro  mani  certi  ba- 
ffoni, o  picche  di  un'  altezza  del  doppio 
maggiore  a  quella  della  loro  ftatura.  Sem- 
brarono effi  tutti  nudi  ,  e  ritiratifì  ben  pre- 
flo,  dopo  che  T  Ifola  fu  trapaifata  dal  va- 
fceilo,  ii  coprirono  allora  di  qualche  cofa, 
che  li  ^ceva  comparire  di  un  colore  fcin- 
tillante.  ^ 

A  un'  ora  dopo  mezzogiorno  fatta  vela 
a  ponente ,  fulle  tre  ore  e  mezzo  fcoprifli 
terra  per  la  feconda  volta  verfo  il  N.  O., 
ed  effendovi  arrivato  il  vafcello  fui  tra- 
montare del  fole ,  videfi  efler  quefta  un 
ifoletta  bafla  ,  coperta  d*  alberi ,  di  forma 
rotonda ,  la  di  cui  circonferenza  non  ave- 
va pili  di  un  miglio  di  eilénfìone.  Abitanti 
non  ne  furono  veduti ,  e  nemmeno  potè 
diftinguerfi  albero  alcuno  di  cocco ,  quan- 
tunque non  foile    il  naviglio    lontano    piti 
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di  un  mezzo  miglio  dalia  co(l:a ,  e  febben» 
la  terra  fi  diftingueffe  ben  coperta  di  dtf- 
ferenie  verdura.  Queft'  Ifola  à  lontana  daik' 
altra  fopva  defcritta , .  circa  20.  miglia  »  di 
^bbe  aliar?  il  nome  di  Capo  Trumh, 

Contimiando  pofóa  la  gita  con  un  buon 
vento  regolare ,  e  con  un  tempo  beliifli- 
mo  ,  fu  fcoperta  terra  di  nuovo  a  peren- 
te ,  e  fu  que(U  un  Ifola  baffa  ,  molto  più 
eftefa  di  quelle  per  )o  ìvmwai  ofìervate, 
avendo  circa  36.  miglia  di  circfiMifereoza  • 
Effa  raflbmjgliava  perfettameoite  ad  uq  ar* 
co  :  ii  cont0r«io  del  Parco»  e  la  corda  ve- 
nivano formati  dalla  terra,  e  lo  fpazìo  com* 
prefo  fra  1*  uno  e  T  altro  età  riempi uca 
dair  acqua..  La  corda  conéiAeva  ìa  una 
fpiaggia  ipianata ,  ove  non  conoM}efi  àIcuii 
fegno  di  vegetazione;  e  la  maggior  parte 
dell*  arco  era  coperta  di  alberi  diflerenti 
in  altezza  ,  in  colore ,  in  lìgura.  Due  folte 
cime  di  alberi  di  cocco  erano  quelle,  che 
componevano  le  due  punt«,  ovvero  eftre- 
mità  dell*  arco.  Fece  vela  il  naviglio  fìno 
al  tramontar  del  fole  in  &ccia  alla  fpiaggia 
baila  ,  o  corda  fuddetta ,  non  effendo  ìon-  • 
tano  tre  miglia  da  terra ,  ed  allora  giudi-  ^ 
coffi  dagl*  Inglefi  di  effer  preffo  a  poco  di- 
rimpetto al  mezzo  delle  due  edremità  dell*  ' 
arco  medefimo ,  ov«  per  altro  avendo  get- 
tato lo  fcandaglio  ,  neppur  quivi  poterono 
trovar  fondo  a  1)0.  braccia  di  profondità; 
Singoiar  cofa  però  fi  è  ,  che  in  quefla  la-?  ^ 
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titudine,  immediatamente  dopò  il  tramon- 
tar del  fole,  (ìa  fubito  notte  ofcura,  rsi- 
gione  per  cui  in  un  colpo  d*  occhio  ii 
perde  di  vifta  la  terra.  Al  fumo  vedutola 
molti  luoghi  conobbefi  efler  queft*  Ifola 
abitata ,  e  le  fu  pofto  il  nome  di  Bow-Island^ 
ovvero  Ifola  dtU!  ateo. 

Veduta  di  nuovo  terra  parimente  a  po- 
nente nel  giorno  dopo ,  nell*  accodarviii 
fembrò  ai  nodri  confìftere  quefta  in  due 
Ifole ,  o  piuttoAo  in  un  gruppo  di  molte , 
che  ftendevanfi  in  uno  fpazio  di  ventifette , 
o  ventotto  miglia.  Le  due  più  grandi  di 
queft*  Ifole  fono  divife  Tuna  dall*  altra  da 
un  canale  di  circa  un  mezzo  miglio  di  lar- 
go ,  e  vengono  attorniate  da  Ifole  più  pic- 
ciolo, alle  quali  (ì  unifcono  per  mezzo  dì 
una  catena  di  fcogli  nafcodi  fotto  acqua  * 
Qnefte  Ifole  collocate  in  ogni  forta  di  di- 
rezione ,  formano  dei  cordoni  di  terra  lun- 
ghi,  e  ilretti,  ed  alcune  hanno  dieci  mi- 
glia e  più  di  lunghezza,  ma  non  avvene 
una  per  lo  contrario ,  che  abbia  più  di  un 
quarto  di  mìglio  di  larghezza  ,  effendofì  per 
altro  veduti  fopra- di  ciafcheduna  degli  al- 
beri di  di verfe  specie,  e  particolarmente  di 
quelli  di  cocco.  Secondo  \  offervazione 
fatta  allorché  il  vafcello  trovavafi  lontano 
tre  foli  quarti  di  miglio  dalla  riva  dell'  uU 
timadiquefte  Ifole  ^  gii  abitanti  fono  prefTo 
a  poco  della  noftra  datura  ,  e  ben  fatti  . 
Parve  però  che  foffero  nudi,  e  di  un  co- 
lor 
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lòr  bruno ,  con  i  capelli  neri  avvolti  den^ 
ITO  una  rpecie  di  rezzola  attorno  al  capo, 
che  formavano  dall»  pane  di  diatro  una 
Torta  di  ciufFor  A  cune  quelhf  Ifole  fu  dato 
dal  Comandanfe  il  nome  di  Gruppi. 

Scopriflif  il  giorno  dopo  a  fettentrioneF 
un'  altra  Ifola  di  circa  quattro  miglia  di 
circonierenz»,  iT  di  cui  terrena  era  baffiffi^ 
mo,  ed  eravi  ne(  tatiio  un  laghetto.  Di<- 
cono  i  no(ht  di  avervi  veduto  qualche  aU 
bero,  e  tutta  V  Ifola  fembrò  loro  coperta 
di  verdura,  ed  amena.  Non  vi*  ù  offerva-* 
rono  però  né  aliberi  di  cocco,  né  abitanti, 
ma  (bky  una  gran  quantità  di  uccelli ,  eC" 
fendo  fhta  perciò  chiamata  Bird-lsìand  ^ 
cioè  Ifola  de^  uccelti.  Era  palfata  appenia 
un*  altra  giornata,  allorché  fcopriffi  terra 
parimente  a  tranlontana  ,^  e  verfo  al  tra* 
montar  del  .fole  vi  fi  trovò  giudo  avantr 
il  vafcelio,  in  una  diftanza  di  circa  Tei 
miglia.  KaiTomtgliava  queih  s  una  doppia 
fila  di  bafle  Ifolette  coperte  di  alberile 
unite  una  coir  altra  per  mezzo  di  (coglie- 
re, di  modo  che  formava  finalmente  utit 
Ifola  fola  ovale ,  con  un  lago  nel  mezzo . 
Avendo  pertanto  quefte  Ifolette ,  e  <[uefti' 
fcogli  attorno  al  lago  la  vera  forma  di 
tanti  anelli  infilati,  le  fu  per  tal  cagion» 
dato  il  nome  dì  Chain  '  Island  ^  a  {19  Ifola 
delia  catena^  e  fi  giudicò  allora  effere  la 
fua  lunghezza  di  15.  miglia  in  circa,  e  di 
cinque  miglia  preffo  a  poco   la   fua  mag* 

Cook  FoL  II.  »  gioro 
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giore  larghezza.  Grandi  fembrarpno  gli  al-' 
beri  fcopertivi,  e  fra  quefti  :videfi  anche, 
del  fumo,  pcova  cerca  di  abitazioni  fuir 
Ifola  medeiima ,  di  cui  non  fu.  poiUbiie  fa- 
perne  alcun'  altra  particolarità,  Avanzandofi 
quindi  Tempre  il  naviglio,  vided  al  fine  l* 
Ifola  chiamata  dai  naturali  delpaefe  Af^/'/ca. 
(1),  e  dal  Capitano  A^allis  primo  fuo 
fcuopritore ,  come  già  a  fuo  luogo  ah-^ 
biamo  detto ,  del  Vefcovo  d*  OfnabruL  É 
queda  rilevata,  e  rotonda,  di' una  circon- 
ferenza non  .  maggiore  di  tre  miglia:,  cor 
pcrta  in  qualche  luogo  di  alberi ,  ed  in 
qualche  altro  facendo  flgun.di  una  rupe 
affatto  nuda.  Ma'  iafciamo  quefte  particola? 
rità,  perchè  è.  tempo  oramai  di  parlar^  della 
vicina  ifola  'Taiti ,  oggetto  d^*  comuni* 
defiderj  de^noilvi  viaggiatort,,je  di  cuido-^ 
Tremo  afliaiJMngamente  parlare. .  w  m^/io^ 

V  (i)  Q,uefl'ifik  Maitea.^  la  fi^a,  che 
M^iùa,  ovv^rd  Ou^Maitia  Vi  ju.  BoU' 
Minxflle*     i.ìiijm  t^  li^ilii  "iioo  fnu  t-jin^ 
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Arrivo  del  Capitano  Cook  a  Tatti ,  e 
defcri^ione  di  (guanto  ivi  accadde  in  prin^ 
ci  pio,  Ltiog^o  fcelto  per  £  offervatorio  ^  a 
per  la  coJlru:[ione  di  un  finino,  Scorfa 
ne  ir  interno  del  paefe ,  <d  altre  minuti 
particolarità. 


-•>  r  j;r 


Il  dì  IO.  di  Aprile  dell'  anno  17^9.  al-  . 
cune  perfone  dell*  equipaggio  riferirono  al 
Comandante  di  veder  terra  in  quelia  parte 
dell*  orizzonte,  ove  realnoente  Ci  fperava 
di  dover  trovare  1*  ifola  Taiti\  ma  era 
sì  ofcuro  ciò,  che  vedevafi,  che  difputaro- 
no  tutti  insieme  fino  al  tramontare  del  fole 
per  fapere  ,  fé  quella  fofle  veramente  tjna 
terra.  Ma  verfo  le  ore  fei  del  giorno  £e^ 
guente  ciafcuno  {ì  accorfe  che  i  primi  re* 
latori  non  il  erano  punto  ingannati ,  e  com* 
parve  agli  occhi  di  tutti  una  terra  elevatif- 
{ìma  in  forma  di  montagna ,  rtconofciuta  a 
tutt*  i  fegni  per  i  Ifola  chiamata  già  da  Wallis 
Ifola  del  Re  Giorgio  III,  l^  mancanza  per 
altro  di  vento ,  e  la  calma ,  differirono  1* 
approdi  nazione  del  vafcello  a  (egno,  che 
la  mattina  del  giorno  12.  non  erafi  avvi* 
cinato  niente  di  più  della  notte  precederne; 
Verfo  le  ore  fette  levatofi  un  venticello^ 
prima  delle  undici  cominciarono  a  vederti 
molte  piroghe  far  vela  verfo  il  basimento. 
In   ciafcuna    di    effe  eranvi    alcuna    tenere 
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20  V^ìag^l  del  Capitano  Cook 

f Mante,  e  rami  di  un  albero  chiamato  dagt* 
ndiani  Emìdho^  portati  da  loro  ,  confor- 
me quindi  feppeiì  ,  in  fegno  di  amicizia^ 
e  di  pace.  Eflì  ne  Aefero  anche  qualche- 
duno  lungo  i  lati  del  vafcello ,  facendo  in 
oltre  con  grandii^ma  premura  certi  fcgni , 
che  dai  noflri  non  furono  per  allora  ca- 
piti.  Ma  effcndofi  alfine  congetturato  eh*  edt 
dedderavano  di  vedere  attaccati  quelli  fìnv- 
boli  fopra  una  parte  vifibile  dello  ileilb  ha- 
ftimento  furono  fubito  attaccati  dai  nodri 
intorno  agli  attrezzi  i  più  oflervabili ,  per* 
lochè  ne  conteftarono  i  medefimi  la  mag- 
gior foddisfazione ,  vendendo  allora  il  loro 
carico  confidente  in  noci  di  cocco ,  e  in 
diverti  altri  frutti ,  che  dai  nodri  il  fpe* 
rìmentarono  ottimi»  fpecialmente  dopo  un 
viaggio  sì  lungo.  ? 

Avendo  dunque  navigato  a  picciole  vele 
tutta  la  notte,  dieded  hnalmente  fondo  la 
mattina  nella  ba)a  di  Porto  -  Reale  ^  chia- 
mata dai  Naturali  del  paefe  MatavaL  Fu- 
rono allora  bentodo  attorniati  gì*  Inglefi 
dalle  piroghe  degli  abitanti  delK  lìola ,  che 
portarono  ai  foredieri  alcune  noci  di  coc- 
co ^  varj  fiutti  da  pane .  e  qualche  pic- 
ciolo pefce ,  in  cambio  di  alcuni  lavori  di 
vetro.  Fra  gì*  Indiani  di  Tatti  giunti 
preffo  al  vafeello,  eravi  un  vecchio  per 
notile  Owhaw ,  che  fu  fubito  riconofciuto 
dal  fecondò  Tenente  Gore ,  e  da  molti 
altri,  eh'  erano  dati   nell*  Ifola   col  Capi- 
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tino  WA\\% ,  fecondo  ciò ,  che  al  fuo  de- 
bito luogo  narrammo.  Sapucafi  dunc^ue  1* 
afliflenza  da  lui  predata  altre  volte  agi*  In- 
glefì,  fecelo  il  Comandante  falire  a  bordo 
con  qualcheduno  de*  Tuoi  compagni,  e  pro- 
curò di  fargli  tutte  le  finezze  poiFibili,  ope- 
rando di  ricavarne  i  mededmi  vantaggi.     . 

Ma  ficcome  il  foggiorno  dell*  equipag- 
gio dell*  Endeavour  non  doveva  probabiU 
mente  eflere  corto ,  conveniva  che  le  mer- 
canzie portate  per  commerciare  cogl*  In«r 
diani  non  diminuiflero  di  prezzo,  il  che 
farebbe  ficuramente  accaduto,  fé  ognuno 
fofTe  (lato  padrone  di  dare  a  fuo  arbitrio 
quanto  voleva  per  la  compra  di  qualche 
genere  di  roba;  e  (ìccome  dall*  altro  canto 
ne  farebbero  nate  difpute  e  confufìoni ,  fé 
nei  mercati  (le[Iì  non  vi  foffe  (lato  un  cer- 
to regolamento,  così  pensò  il  Capitano 
Cook  di  (tendere  le  regole  feguenti,  ordi- 
nando efpre(ramente  che  fodero  a  puntino 
efeguite.  oi*.  .  », 

„  I.  Si  procurerà  con  ogni  one(lo  mez- 
„  zo  di  mantenere  una  buona  armonia  coi 
,^  naturali  del  paefe  ,  i  quali  perciò  (òr 
„  ranno  trattati  con  tutta  1*  immaginabile 
j,  umanità .      ^  ^. 

„  IL  Vi  farà  una,  o  più  perfone  incom* 
„  benfate  a  commerciare  cogli  abitatori 
„  dell*  Ifola ,  per  ogni  genera  di  cofe , 
„  frutti ,  e  ahre  produzioni  di  qualunque 
„  fpecie;  ed  eccettuate  tali  perfone,  ninno 
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Ì|Ér.  f^ì^èS^  ^^i  Capitano  Cook 
,^  O/iìdale  ,  roacìnaro ,  o  ahro  individuò 
,^  appartenente  al  vafceilo  ^  potrà  i^re ,  o 
^  intraprendere  veruna  Torta  di  cambio  ^ 
5^  fenza  averne  prima  ottenuto  il  permeflb* 
,,  HI.  Chiunque  iarà  impiegato  a  terra 
5,  per  qualfivoglia  fervigio ,  dovrà  rigoro- 
famente  uniformare  agli  ordini  ricevuti  ; 
e  fé  per  negligenza  perdefFe:  qualche  ar- 
me, o  (Iromento  ec. ,  o  fé  gli  fofTe  ru* 
bato  ,  gli  farà  ritenuto  Y  intero  valore 
filila  fua  paga,  fecondo  il  coflume della 
marina  ne*  cafi  Hmili  ^  e  farà  inoltre  pu* 
nito    a    mifura  delle  diverfe  circodanze 

del    tatto*  ,,;v;^.«7j*ii   «.M»!» 

;;?  „  IV.  Sarà  impofta  la  perta  medefi* 
ma  a  chiunque  farà  convinto  di  ar^^^re 
alienato,  offerto  in  cambio,  o  trafficato 
con  qualche  provvifione  del  vafcello,  di 
qualunque  fpecìe  mai  quefta  fia.  ^f'>T  <*4 
.  „  V.  Non  potrà  finalmente  cambiarfi  al- 
I,  cuna  fpecie  di  ferro,  o  di  flrotnenti  fatti 
con  quello  metallo ,  né  alcuna  fpecie  di 
pannine  ,  né  altri  generi  utili,  o  neceflar), 
fé  pure  non  fucceda  un  tal  cambio  fol- 
^9  tanto  per  qualche  neceffario  commedibile,,. 
Pubblicati  queiìi  ordini  ^  ed  afficurato  il 
baftimento  nel  luogo,  ov'  erafi  già  ferma- 
to ,  portoffi  il  Capitano  a  terra  con  i  Si- 
gnori Banks  ,  e  Soland?r  ,  coli'  amico  Ow^ 
iaw  ^  e  con  un  didaccamento  di  foldati 
fuir  armi.  Allo  fcendere  dal  battello,  fu 
accolta  !a  comitiva  da  molte  centinaja  di 
:  '  ,  r  «'  abitanti 
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«birantV  che  cògli  rgi>ardi  inoftravano  eflere 
gr  Inglefi  i  ben  venuti,  febbene  quelli  fofferd 
d  i^\  fegnó  intimoriti ,  che  il  pfimo  ad  àtcò- 
ilarfì  ,  (i  proftfò  a  terra ,    qùàfì    toccandola 
(Tolie  m^rk  iniìetfié,  e  colle  ginocchia.  Queftò 
Indiano  unitamente  a  coloro,  ehe  fi  erano 
prima  avanzati  nelle  pitoght  ^    prefemò  di 
iliìovò  lo  lleflb  (imbolo    di  pace,  con  urt 
rimo  verde  alU  ipiano ,  fecondo  1*  ufo  rio- 
ti/Fimo  ddl'e-^i^u  antiche,  e  potenti  nazioni 
(feir  emisfero* :fettcntrionale.  ;  Studiaronlì    al- 
lora anche  griftglefi  di  ricevere'  gì-  Indiani 
cogli  fguardi  \  é^  coi  gefti  dì  apiicizia,  e  di 
contenta  ;  ed  appena  veduto   che  ciafcund 
di  loro  teneva  in  mano    il  fiio  ramò,    fe- 
cero parimente  lÀoftri  la  fteflà  cofa,  ele- 
vandone ogniii^"  un  altro  fimile,  dopo  ef*- 
ibrfene  a  tale  oggetto   già    provveduti:   In 
tìil  guifa    marciarono    allóra   tutti    mfiettie 
'  crea  un  mezzo  migliò  vèrfo»  il  luogo  ftef- 
(0,  ove  aveva  già  fatto  acqua  T  equipaggiò 
dtl  Delfino  ,  guidato   dal   fedéle  Uwhaw  ; 
é  quando    i  jioftri   furono    ivi   arrivati,  fi 
fermarono  gi'  Ifolani ,    e   pulito    ben  bène 
il  terreno ,  firellehdone  tutte  le  piante,  che 
r  occupavano  ^  i  principali   fraf   di  lo^ò  vi 
ge:tarOno  i  ranti  verdi ,  che  terièv'anò',  iri^ 
viando  a  forza  di  fegni  gli- ofpiti  a  fare 'Il 
nf^édefiniO.  Montarono  i  rioftrr  t!ùtta  Id  fol- 
lecitudine  a  contentargli ,  e  ad  4)ggetta  di 
daie  alla  cerimonia  una   fpecìe    di   poriipa 
^inaggiòrej  fece  il  Comandante   difporre  m 
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ordine  di  battaglia  i  foldari  di  marina,  chft. 
ffìarcjatido  in  fila ,  collocarono  i  loro  ranu 
ibpra  quelli  degl*  Indiani ,  aveodo  anche 
tutti  gli  altri' feguito  P  efempio  di  queAi  • 
Continuata  quindi  la  marcia  ,  alloirch^  giun? 
fero  tutti  a]  preciib  luogo  dell*  acqua,  fe- 
(Cero  gr  Indiani  coi  cenni  intendere  ai  fb« 
reftieri  ei&re  ef[\  padroni  di  occupar  quer 
ilo  (ito  ,  il  quale  però  dai  noAri  non  fu 
creduto  una  fiatione  convenevole. 

Con  tale  pafleggiat^t  diilìpòiB  il  timotò 
(degl*  Indiani ,  ifpirato  loro  in  principio  dalU 
fuperiorità  disile  forze  degli  Europei*  e  cor 
xninciarono  allora  a  renderfi  più  familiari  » 
lafciando  tutti  averne  quel  luogo,  e  inol* 
trandofì  per  entro  al  l>orco  vicino.  Per 
jftrada  cotnincilirono  i  noftri  a  .diAribuire 
picuni  lavori  di  vetro  9  ed  ajtri  piccioli  do- 
nativi ;  provando  il  contento  di  vedergli 
accettati  con  molto  piacere  fatte ,  e  adagb  « 
adagio  fi  trovarono,  quafi  fenz'avvederfeoe 
quattro ,  o  cinque  miglia  in  mezzo  ai  bo- 
fchetti  carichi  di  noci  di  cocco,  e  à\ frutti 
da  pane  ,  che  prefentavano  un  vago  af- 
pètto^  e  una  gratiflìma  ojnbr?.  ^^  abita- 
zioni di  que(^o  popolo,  (Jtuate  fotto  qucAi 
alberi , ,  non  hanno  per  lo  più  altro  che  un 
\%tito^  fenz^  n^  recitati  ^  né;  mura. 
.{„ilja  mattina  det  giorno  13,  di  Aprile, 
sivanti  che  /f^iferp  i  viaggiatori  ufciti  dal 
vafcello,  videro  accpfiarfi  alcuni  Tchifi)  la 
cnajggior  parte  de'  quali  veniva  inaila    pfia 
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occidentale.    Due   di  quede  piroghe  erano 
piene  d*  Indiani ,  i  -quali  al  loro  contegno» 
e  al  loro  veftire,  fembravano  di  una  sfera 
fuperiore    al  comune;    ed    effendo  due  di 
loro  faliti  a  bordo,  fi  fcelfero  fra    i  noftri 
un  amico  per  ciarcheduno  :  uno ,  che  chia« 
mavafì  Matahat^  Ci  prefe  per  fé  M.  Banks^ 
e  Taltro  (\  rìvolfe  al  Comandante ,  inizian- 
do Tuno  e  Taltro  colla  cerimonb  preiTq  di 
loro  confueta^  vale  a  dire  collo    fpogliar{i 
di  una   gran    pane  dei  loro  abiti ,    e  con 
riveftirne  gli  amici  novelli*  Prefentarono  al- 
lora i  due  Europei  ai  loro  confederati  un' 
accetta   per  ciafcheduno,   e    diverit  lavori 
di  vetro;  ma   bentodo  : cqU'  indicare    ch« 
gli  altri  facevano  la  parte  di  S.  O. ,  fecero 
ìegno   ai    foreflieri   di    portarti   iafìeme   al 
luogo  di  loro  dimora  ;    e   fìccome  voleva 
il  Capitano  trovare  un  luogo  più  comodo 
pel  vafcelio,  ed  avere  nuove    riprove   del 
carattere  degl'  Ifolani ,  pensò  di  condifcen- 
dere  al  loro  cortefe  invito.  *.,' iw,  ^/t .  a04^fr. 
Fatti  pertanto  equipaggiare  due  battelli  , 
imbarcoui  il  Capitano  Cook  in  compagnia 
de'  NaiuraliAi ,  ed  Officiali ,.  e  dei  due  no- 
velli amici  Indiani.  Dopo.il  tragitto  di  circa 
tre  miglia  ,  edì  indicarono  di  sbarcare  ,  ed 
avendo  fatto  capire  efiìsre  queOo   il  luogo 
della  loro  refìdenz^,  icefero  allora    tutti  a 
terra ,  in  mezzo  a  un  gran  numero  di  na- 
turali del  paefe  ,  che  conduilero   la  comi- 
tiva in  una  cafa  molto  più  lunga    di  tutte 
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quelle  fino  allora ^ vedute.  Neil*  entrare  pre-^ 
iemoflì  alia  villa  de*. noflri  un  uomo  di 
mezza  età ,  che  chiamava^ ,  conforme  do- 
'  jio  il  Teppe ,  Tootahah ,  e  nello  fteffo  mo- 
mento, dìibfe  a  terra  alcune  fluoje,  fu-^ 
fono  effi  invitati  a  federe  dirimpetto' a  que- 
fto  perfonaggio.  Allorché  tutti  furono  affifiy 
iiQQ  Tootahah  portarti  un  gallo ,  e  un  poi* 
lo  ^  ed  avendo  prefentato  queili  uccelli  al 
Capitano,  e:  ^al.Fiiofofb  li\glefe ,  i  quali 
accettarono  con'  garbatezza  il  regalo,  nd 
fece  fubito  uri  altro ,  coniìdente  in  una 
pezza  di  (lof{a  per  ciafcheduno,  profumata 
alla  loro  itìanieta  ,  moflrando  ^ran  premura 
di  far  fentire  àgli*  Arànieri  lin  tal  odore,  che 
noa  era  veramente  niente  ingrato.  La  pezza 
ricevuta  da  Banks-  era  di  i  k  cafine  di  lun* 
ghezza  ,  e  di  2*  di  larghezza  egli  regalò 
in  cambio  una  corvatta  di  feta ,  guernita^ 
di*  merletto ,  ed  un  fazzoletto  da  tafca  \ 
onde  effendofi  fubito  veftito  Tootahah  con 
queili  nuovi  ornamenti ,  modrò  un*  aria 
di  compiacenza ,  e  di  contento^  impoflibile 
affatto  a  deferi verfi. 

Dopo  ricevuti ,  e  dati  quefti  regali,  pre^ 
fera  congedo^gl!  Inglefi  dal  Capo  loro  ami- 
co ,  e  direnerò  la  loro  gita  lungo  la  cofìa; 
'fatto  però  quafi  un  miglio  di  ftrada  ,  ed 
'incontrato  un  altro- Capo ,  per  nome  Toa* 
hourai  Tamaide  alla  teda  di  iirt  gran  nu- 
mero d'  Ifolani,  ratificarono  allora  con  lui 
\\  trattato  di  pace  colle  foli  te  cerimonie; 
y*4'4''i  '"^.  e 
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•'dopo  eiTeriì.'  vicendevolmente  cambiato  ii 
coni'ueto  ramo  verde ,  ciafcuno  fì  mife  la 
mano  fui*  petto  ^  pronunziando  la  parola 
Taioy  che  (ìgnifica  amico.  Grò  fatto,  Tpie- 
goffi  quefto  Capo ,  che  ib  i  foreftieri  vo-^ 
levano  mangiare,  egli  era  pronto  a  fer* 
vìrgli  'j  ed  eifendo  ftata  accettata  V  offerta  ^ 
mangiarono  con  buoniffimo  appetito  del 
pefces  òó  frutti  da  pane  ^  delle  noci  di 
cocco  y  e  dei  frutti  di  platano  »  condicio* 
nati  alla  maniera  Indiana. 

Appena  finito  il  pranzo ,  il  Naturalità 
Svezzefe,  e  il  Chirurgo  (ì  lamentarono  di  un 
furto  fatto  a  danno  loro  :  aveva  il  primo 
perduto  un  picciolo  occhiale  ^  chiufo  iti 
una  cuftodia  di  zagrino  ^  e  F  altro  la  fua 
tabacchiera»  Ne  fu  fatto^^  dunque  ricorfo  al 
Capo  fteffo,  e  ad  effetto  di  rendere  1*  af- 
fare più  grave,  alzatofì  in  un*  momento  M* 
Banks ,  sbattè  in  terra  più  volte  il  calcio 
del  fuo  fucile.  A  queflo  moto ,  a  quedo 
Crepito  fpaventoffi  allora  tutta  la  comitiva 
a  fegno,  che  a  riferva  del  Capo,  di  tre 
femmine ,  e  di  due  o  tre  altri  Ifolaniy  che 
.fembravano  air  abito  perfone  di  diflinzio- 
ne^  tutti  gli  altri  colla  più  gran  fretta  fé 
ne  fuggirono  da  quella  cafa.  Vedevanfi  nel 
tempo  fìeffo  impreffi  fulla  faccia  del  Capo 
i  contraffegni  del  dolore ,  e  della  confu- 
fione  5  onde  prefo  per  mano  M.  Banks ,  e 
condottolo  all'  altra  eftremità  dell*  abitazio- 
ne ^  ove  flava  una  gran  quantità  di  ftofFe, 
v  '  glie 
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glie  le  prefentò  pezza  per  pezza ,  faceti* 
dogli  fegnoche  fé  ciò  aveffe  potuto  efpiare 
il  delitto  commelfo,  egli  farebbe  (late  il 
padrone  di  prenderfene  quante  mai  ne  vo- 
leva ,  e  tutte  ancora ,  fé  così  gli  foife  pia- 
ciuco.  Ma  rigettatati  una  tale  offerta ,  ed 
avendogli  F  Europeo  fatto  comprendere  di 
non  volere  altro ,  che  le  cofe  rubate  ,  ufeì 
allora  in  gran  fretta  Toubourai  Tamaide  ^ 
lafciando  lo  draniero  con  Tornio ,  fua  mo-^ 
glie,  e  facendogli  fegno  di  afpettarlo  (ino 
al  fuo  ritorno.      1 

r  Tornato  il  Capo  colla  tabacchiera ,  é 
colla  cuftodia  dell*  occhiale  nelle  mani ,  re- 
ilituì  con  fommo  giubilo  Y  uno  e  T  altro 
air  Inglefe.  Ma  apertati  la  cuftodia,  e  tro- 
vatati vuota,  videti  in  un  colpo  cambiare 
la  tifonomia  di  Toubourai  Tamaide:  egli 
prefe  per  la  mano  il  fuo  vicino ,  ufcì  pre* 
cipitofamente  feco  fuor  di  cafa,  fenza;  pro- 
nunciare una  parola  >  e  lo  condufle  lungo 
la  coda ,  camminando  in  gran  fretta.  Quan- 
dp  furono  arrivati  a  un  miglio  di  diibnza 
dalla  cafa  9  incontrarono  una  donna,  la 
qUale  diede  al  Capo  una  pezza  di  tioffa , 
che  fu  prefa  dal  medetimo ,  fenza  inter- 
rompere il  fuo  viaggio  4  portandola  allora 
nelle  mani.  Trovavanfi  in  quella  gita  in^ 
tieme  cogli  altri  due  anche  il  fecondo  Na- 
turalità, e  il  Chirurgo,  i  quali  giunti  fi- 
nalmente ad  una  cafa,  furono  ricevuti  da 
una  donna  ,  alla  quale  fu  data  dal  Capo 
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la  pezza  di  Aoffa ,  ed  effendofì  dal  xnede- 
iìmo  fatto  fegno  ai  noilri  di  dare  a  coilei 
qualche  lavoro  di  vetro  ^  fodisfecero  efiì 
uibito  alla  domanda.  Eflendo  ftaci  quindi 
depofti  fui  folaro  quelli  vetri ,  e  quella 
flofFa,  ufcì  la  femmina ,  e  mezz'ora  dopo 
tornò  coir  occhiale ,  moftrando  in  tale  oc- 
catione  il  medefimo  giubilo,  eh*  erafi  già 
oflTervato  fui  volto  di  Tóubourai  Tamaide. 
Furono  allora  redituiti  agi*  In^lefi  i  loro 
doni,  fenza  che  fofle  (latopombile  indurre 
neifuno  ad  accettargli ,  anzi  obbligoffi  M. 
Solander  a  ricevere  la  floffa ,  come  in  ri- 
parazione dell*  ingiuria  fofferta.  Egli  non 
potè  farne  a  meno;  ma  volle  anch*  elTo 
regalare  quella  denna,  eh'  era  prefente,  la 
quale  allora  folamente  accettò  gli  offerti  do- 
nativi. Dopo  ciò  tornarono  i  noftri  per  la 
feconda  volta  al  vafcello.  «k^orn*  »    k.va?,»  -  : 

Siccome  nel  picciol  viaggio  bxio  dal  Ca- 
pitano Cook  a  ponente  dell*  Ifola ,  egli 
non  aveva  trovato  luogo  piti  convenevole 
pel  vafcello ,  di  quello ,  ove  flava  attual- 
mente, determinò  di  andarfene  a  terra,  e 
Scegliere  un  territorio  dominato  dall*  arti- 
glieria del  badimento  medeiimo  per  poter 
edificare  una  picciola  fortezza  ben  difefa , 
e  prepararti  a  fiire  le  ideate  aftronomiche 
oflervazioni.  Prefe  egli  dunque  un  diftac** 
camemo  di  uomini ,  ed  avendo  immedia- 
tamente sbarcato  in  compagnia  dei  due  Fi- 
lofofi ,  e  dell*  Agronomo   Green,   fi  fifsò 
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alla  punta  N.  E.  della  baja ,  fopra  una 
parte  della  co(la>,  la  quale  per  ogni  verfo 
era  propriffima  ali*  oggetco  loro,  non  ef- 
fendovi  neppure  alF  intorno  abitazione  al- 
cuna d*  Indiani  •  Dopo  aver  difegnato  il 
terreno  da  occupariì  y  alzarono  i  nodri  una 
picciola  tenda,  mentre  intanto  eranfì  adu- 
nati attorno  molti  Naturali  del  paefe,  fol* 
tanto  per  curiofità,  non  eflendod  veduta 
addofTo  a  loro  alcuna  fpecie  di  armi.  Con- 
tuttociò  ordinò  il  Capitano,  che  ad  ecce- 
zione di  Owhaw  y  e  di  un  ahro  ,  che  fem- 
brava  un  Capo,  nelTun*  altra  perfona  paf-* 
fafle  là  linea  già  fegnata.  Quindi  rivolto^ 
a  quei  due  procurò  di  far  loro  compren- 
dere a  fegni  9  avere  gli  Europei  bifogno  di 
queilo  terreno  per  dormirvi  per  qualche 
tempo,  dopo  diche  fé  ne  farebbero  andati. 
■•  Dato  compimento  al  lavoro ,  e  lafciati 
tredici  foldati  di  marina;  e  un  Ufficiale  fu- 
balterno  per  guardia  della  tenda,  determi- 
narono i  noilri  d*  inoltrare  nei  bofchi  a 
fine  di  cercarvi  dei  volatili ,  giacché  nella 
prima  padreggiata  non  avevano  potuto  ve- 
derne alcuno.  Se  ne  partirono  pertanto,  fe^ 
guiti  da  un  gran  numero  di  Tauiam\  9 
nei  pafTare  un  picciol  Aume,  efTendolì  ve- 
dute alcune  anatre,  M»  Banks  tirò  un  col- 
po a  queiili  uccelli ,  facendone  cadere  tre 
in  una  volta.  Un  tale  accidente  fpa ventò 
in  tale  guifa  gì*  Indiani ,  che  la  maggior 
parte  di  loro  cadde  fubito   a  terra,    come 
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h  foflero  (lati  colpiti  dalF  efplofione  dei 
fucile  ;  ma  eflendofi  poco  dopo  rinvenuti 
dal  loro  timore,  continuoflì  la  gita.  Eranfì 
fatti  pochi  paiE ,  allorché  furono  gì*  Inglefi 
(ledi  forprefì  dallo  fparo  di  due  colpi  di  fu-^ 
oile ,  venuti  dalla  parte  della  tenda.  Si  tro<* 
vavano  i  hoftri  in  quel  momento  un  poco 
appartati  gli  uni  dstgli  altri  ;  ma  il  buon 
Vecchio  ifolano  gli  unì  bencofto ,  e  eoa 
un  gedo  rimandò  tutt'  i  Tuoi  paefani ,  ari-r 
ferva  di  tre,  i  quali  per  dare  un  pegno  di 
pace,  e  pregar  gli  Stranieri,  ad  avere  le 
dirpodziont  medeiìme ,  camminarono  in  frec^ 
t^  a  iirappare  dei  rami  di  alberi,  e  torna**^ 
rono  9  portandoli  poi  al  (olito  nelle  loro 
mani.  Avevano  i  noflrì  troppa  ragione  di 
credere  che  foife  avvenuto  qualche  difaflro; 
onde  fé  ne  tornarono  immediatamente  a 
gran  pailì  verfo  la  teada ,  da  cui  non  era^ 
no  più  di  un  mezzo  miglio  lontani  ^  ed 
eiTemdpvi  giunti  ,  trovarono  fo) tanto  i  fol- 
dati  ,  che  vi  erano  ftrti  lafciati.  4,vuro;i 
'  Seppefi  allora^  che  rimalo  un  Indrano 
preffo  k  t^oda ,  dopo  che  ne  furono  ufcite 
le  perfoae  indicate,  fpiando  il  momento  di 
entrare  all'  improvvifo ,  e  forprendendo  la 
feminella ,  gli' aveva  tolto  il  fuo  fchioppo; 
perLochè,iia  per  timore,  di  qualche  altra 
violenza  ,  (ìa  per  «fercitare  un*  infolita  aii<* 
torità,  r  Officiale,  che  comandava  il  di-* 
fiaccanpento  ,  aveva  ordinato  ai  foldati  di 
fare  fuòco  ^  e  coftoro  avevano   fparato    in 

^:  ::i  meZZO 


f 


v\l 


i 


il  V 


:  «■ 


... 


t  >J 


\% 


11 


/\ 


:-sm,^S!tff^^)it^ì. 


n 


\ 


51  ^^^SK''  ^^^  Capitano /Cook 

tnezzo  alla  folla ,  che  fuggivi,  com^n(kz 
di  pili  dr  cento  perfone^  anzi  avendo  quindi 
oflervato  di  non  aver  uccifo  il  "^adro,  (ì 
erano  mefiì  ad  infeguirio ,  facendolo  cader 
morto  con  un  altro  colpo  di  fucile ,  elTen- 
doiì  per  altro  poi  rilevato  non  effere  dato 
né  uccifo,  né  ferito  alcun  altro  Ifolano.  Il 
Vecchio  fedele,  che  non  aveva  mai  abban- 
donato gli  Europei  y  offervando  non  eflervi 
più  alcun  de*  Tuoi  paefani ,  radunò  a  (lento 
un  picciol  numero  dì  coloro ,  che  avevano 
pnifo  la  fuga,  e  li  fece  difporre  avanti  la 
tenda.  Procurarono  allora  i  noftri  di  giù* 
ftificare  alla  meglio  la  condotta  dei  foldati^ 
e  di  convincere  gì*  Indiani  the  non  avreb* 
bero  mai  ricevuto  del  male,  fé  non  ner 
aveffero  faito;  onde  eflì  fé  ne  andarono 
lènza  moftrare  né  diffidenza ,  né  rifenti* 
mento,  e  dopo  eflerfi  dai  nofliri  fmoncata 
\à  tenda ,  fecefì  ritorno  al  vafcello  con  gran 
rammarico  per  il  fatto  accaduto  «  e  per  le 
confeguenze,  che  poteva  produrre.  ^.u^ 
Pochiffimi  naturali  del  paefe  £  videro  di 
fatti  nel  giorno  dopo  fulla  cofta,  ed  uno 
non  ve  n  ebbe,  che  fi  fbfTe  accodato  at 
Vafcello,  prova  ficura  che  tutti  i  tentativi 
per  calmare  i  loro  timori  ,  erano  ftati  in- 
fruttuofi*  Ma  il  peggio  fi  fu ,  che  lo  fteSb 
Owka-w ,  così  collante  nelle  iue  atten2Ìom« 
così  premurofo  di  riftahilire  la  pace  per 
tal  Cafo  alterata,  non  comparve  né  punto»' 
né  poco.   Avendo  pertanto   prefo  le  cofe 
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una  cosi  cattiva  piega ,  tecefi  dal  Coman- 
dante rimorchiare  il  vafcello  più  preffoalla 
corta ,  e  fituare  in  maniera ,  che  dominafle 
tutta  la  parte  N.  £.  della  baja ,  e  partico- 
larmente fopra  un  certo  (ito,  defignato  già 
per  la  corruzione  di  un  fortino.  Sulla  fera 
eflendo  il  Capitano  andato  a  terra, accom- 
pagnato foltanto  dair  equipaggio  di  un  bat- 
tello ,  e  da  alcuni  Officiali ,  vide  adunar- 
giifi  attorno  degl'  Indiani  ,  ma  non  in  sì 
gran  numero ,  come  prima  ,  eflendo  fola- 
mente  trenta  ,  o  quaranta.  Vendettero  eHi 
nulladimeno  varie  noci  di  cocco,  ed  altri 
frutti ,  fenza  che  poteffe  in  loro  ricono- 
fcerH  la  minima  alterazione  della  primiera 
amicizia. 

La  mattina  del  dì  17.  Aprile  ebbero  i 
noftri  un  altra  difgrazia  nella  perdita  di 
M.  Buchan ,  condotto  dal  Naturalità  In- 
glefe  per  pittore  di  paefaggi ,  e  di  figure* 
Queflo  povero  giovine  era  flato  femprc 
foggetto ,  come  altrove  (ì  vide ,  ad  acceffi 
di  epileffia  ;  e  quefla  funefla  difpofizione , 
unita  ad  una  malattia  di  bile,  fopraggiun- 
tagli  nella  navigazione,  pofe  fine  alla  fua 
vita.  Si  propofe  da  qualcuno  di  feppellirlo 
fulla  coita;  ma  avendo  M.  Banks  favia- 
mente  penfato ,  che  ciò  forfè  avrebbe  of- 
fefb  i  naturali  del  paefe,  dei  quali  non  ben 
conofcevanfì  le  ufanze  ,  e  i  coflumi ,  get- 
toffi  il  corpo  del  defunto  nel  mare,^^  con 
quella  decenza  ,  e  cerimonia ,  che  poteva 
Cook  FoL  IL  C  per- 
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'  permettere  la  (ituazione ,   in  cui  trovavanfì 
allora  gli  Europei. 

*     La  mattina  AefTa  (i  ricevè  a  bordo  la  vifìta 
dei  due  Capi  Toubourai  Tamaidc^  e  Tootahah^ 
che  venivano  da  ponente  dell*  Ifola.  Porta- 
rono efli  feco  ,  come  emblemi  di  pace,  non 
più  dei  rami  di  alberi,  ma  degli  alberi  interi, 
e  non  vollero  arrifchìarfì  di  falire  a  bordo, 
'  fé  prima  non  (ì.  fo/Tero  que(li  accettati  dai 
fioftri ,  poiché  forfè  aveva    cagionato  loro 
'  qualche  inquietudine  il  fatto  fucceduto  alla 
tenda.    Ciafcun   di    loro    recava   ancora    a 
guifa  di  doni  propiziatorj ,  alcuni  ^r^m  da 
pane  ,  e  un  porco  arrofìito ,  il  qual  ultimo 
regalo  tanto  più  fu  gradito,  quanto  che  non 
potevanfi  fempre  avere  quefti  animali,  onde 
'  {\  diede  in  compenfo  a  ciafcuno  de*  bene- 
fattori un*  accetta,  e  un  chiodo.  .m-, 
-nAIF  alba    del    giorno    dopo    portoffi    di 
nuovo  a  terra  il  Comandante    con  tutto  T 
'  equipaggio ,  che  non  era  più  aflblutamente 
necedario  alla  guardia  del  vafcello,    e    co^ 
minciarono  allora  a  codruire  1'  ideato  for- 
gino, mentre  gli  uni  s*  impiegavano  afca- 
^var  le  trinciere,  %  gli  altri  tagliavano  i  pali 
^e  le  fafcine.   I  nati^rali    del  paefe  adunatili 
«torno ,  in  vece  d'  impedire  quefte  opere, 
'Volentieri  per  Io  contrario  aiutavano,   an- 
dando a  cercare  nei  bofchi  le  fafcine,  e  i 
puntoni  con  una  grandiflìma  premura;  ma 
con  tanto  fcrupolo  fu  rifpettata    dai    noftri 

ogni  loro  proprietà  ^  che  comprarono  tutte 
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le  pertiche ,  di  cui  fi  fervirono  in  tale  oc- 
cafìone ,  e  non  fu  tagliato  albero  alcuno , 
fenz  aver  prima  ottenuto  T  opportuno  con- 
fenfo.  Sabbiofo  era  il  terreno ,  ove  s*  in- 
nalzò quefto  fortino ,  perlochè  obbligati  gì* 
Inglefi  di  rinforzare  le  trincero  con  del  le- 
gname ,  tre  lati  delP  edificio  così  {\  forti- 
ficarono ,  mentre  il  quarto  veniva  fian- 
cheggiato da  un  fiume ,  fulla  riva  di  cui 
fi  fece  dal  Capitano  collocare  un  certo  nu- 
mero di  botti.  In  mezzo  a  quefte  opere 
alzoffi  anche  prima  di  fera  la  tenda  di  M. 
Banks  ,  che  per  la  prima  volta  vi  pafsò 
la  notte,  e(fendofi  ficuate  alcune  fentinelle 
per  cufiodirlo. 

L'  amico  Toubourai  Tamaide  fece  il 
giorno  feguente  una  vifita  al  Naturalifta 
nella  fua  tenda  ,  conducendo  feco  non  folo 
la  fua  moglie,  e  famiglia,  ma  il  tetto  an- 
cora di  una  cafa  ,  molti  materiali  per  al- 
zarla ,  con  mobili ,  e  utenfi!!  di  diverfe 
forte ,  facendo  credere  che  voleffe  ftabilire 
la  fua  refidenza  in  quello  fteflb  vicinato. 
Molto  fu  dai  noftri  gradito  un  tal  contraf- 
fegno  di  confidenza  ,  e  di  benevolenza ,  e 
fu  rifoluio  di  non  trafcurare  ogni  mezzo 
per  accrefcerla  più  che  foffe  fiato  poffibile. 
Poco  dopo  arrivato,  prefe  per  la  mano 
M.  Banks,  e  gli  fece  fegno  di  accompa- 
gnarlo nel  bofco  :  queftì  acconfeniì ,  e  dopo 
aver  fatto  quafi  un  quarto  di  miglio,  tro- 
varono una  fpecie  di  rimeffa,  appartenente 
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a  queflo  Capo.  Appena  vi  furono  entraci 
dentro,  fu  fpiegato  dall*  Indiano  un  in- 
volto di  {lofTe  del  paefe  :  egli  pigliò  due 
abiti,  uno  di  panno  rofTo,  T  altro  di  fluoja 
beniriimo  fatta ,  ne  vefti  T  Europeo ,  e 
fenz'  altra  cerimonia  lo  riconduffe  imme- 
diatamente alla  tenda.  Fu  quivi  bentoflo 
portata  una  quantità  di  frutti  da  pane ,  e 
del  porco  per  ufo  del  Capo  medefimo  ; 
quali  cofe  egli  mangiò ,  int'ngendo  le  pie- 
tanze in  tn'  acqua  falata ,  che  fervi  va  di 
falfa ,  dopo  di  che  poftofi  fui  latto  fteflb 
di  M.  Banks ,  vi  dormi  fopra  per  lo  fpa* 
zio  di  un*  ora.  Dopo  pranzo  poi  fu  con- 
dotto alla  tenda  dalla  fua  moglie  Tornio  un 
giovine  di  circa  22.  anni ,  di  una  graziofa 
fifonomia  ,  che  pareva  loro  figlio,  febbene 
(ì  fcopriffe  pofcia  non  effere  tale.  Ma  dopo 
poco  tempo,  quefto  giovine  con  un  altro 
Capo  venuto  a  vifitare  i  foreftieri ,  fé  ne 
andò  dalla  parte  occidentale ,  e  Toubourai 
Tamaide  colla  fua  moglie  fé  ne  tornarono 
alla  loro  abitazione,  (ìtuaca  ai  confini  del 
bofco. 

Da  quefto  giorno  cominciò  fuor  del  re- 
cinto del  picciolo  accampamento  una  fpe- 
eie  cii  mercato,  provveduto  in  abbondanza 
dì  tutti  i  commeftibili  del  paefs, .,  a  rifer- 
va pprò  dei  porci  ,  e  Toubourai  Tamaide 
pò.  tavafi  /peffo  a  far  vifita  agi'  Inglefi , 
procurando  anche  d'  imitare  le  loro  ma- 
niw'-e^  e  cominciando  perfino   a    ferviril  a 
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pranzo  del  coltello ,  e  della  forchetta ,  con 
una  deprezza  fuperiore  ad  ogni  afpettativa. 

Effendofi  intanto  portato    a    paffeggiare 
il  Chirurgo  la  fera  nell*  Ifola ,  riferì  d'aver 
veduto  il  corpo    di  quelf  uonìo  ,   clV   era 
flato    uccifo    a  terra  preiTo    alla    le.ida,  e 
diffe  che  quefto  ftava  involto  in  un  pezzo 
di    panno  ,    e  (ìtuato    fopra  una    fpecie  di 
bara  ,   foflenuea    da    alcuni    pali ,  fotto  un 
tetto ,  che  pareva  elevato    dai    paefani   per 
quefla  cerimonia  ;  che  erano  flati  collocati 
preffo  al  defunto  alcuni  ftromenti  di  guer- 
ra ,  ed  altre  cofe,  cioè  ,  come  (ì  feppe^ do- 
po ,  due  fcorze  di  noci    di  cocco ,   eli  cui 
neir  Ifola  (i  fervono  alle  volte    per  bere  , 
alcune  noci  di  palma,  e  varj  fruiti  du pa- 
ne.   Aggiunfe    lo    fteffo  Chirurgo    di    aver 
ofTervato  parimente  due  altre  picciole  mac- 
chine della  (l^da  fpecie  ,  in  una  delle  quali 
vi  erano  delle  offa  umane  affatto    fèccatè  . 
In  tal  modo  feppefr.  effer  quefta  la  maniera 
di  difporre  i  morti  per  coftume  di  tutta  l* 
Ifola. 

Dal  Capo  Tootahah  fu  fatto  fentire  ai 
nofiri  un  faggio  della  mufica  del  fuo  pae- 
fe ,  di  cui  eccone  qui  una  breve  defcrizio- 
ne.  Quattro  perfone  fuonavano  un  ciufolo, 
che  non  avendo  fé  non  due  foli  buchi , 
formava  foltanto  quattro  diverfe  voci  in 
progreffione  di  femituoni.  Suonavafì  un  tale 
ftromento  preflfo  a  poco  come  fuonafi  da 
noi  ii  noftro  flauto   traverfiero ,    a   riLr va 
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che  in  vece  di  ferviriì  coiìoxo  della  bocca, 
foffiavano  col  nafo,  impiegando  una  fola 
narice  per  mandare  il  fiato  in  uno  di  quo' 
fon ,  mentre  col  pollice  turavano  1'  altro  , 
Al  fuono  di  quefti  ftromenti  univano  poi 
le  loro  voci  quattro  altre  perfone ,  andan- 
do fempre  efattamente  a  tempo  ;  ma  tutto 
quefto  concerto  confiftè  in  un'  aria  fola 
fempre  ripetuta,  e  fempre  all'  unlfono. 

Recarono  poi  molti  Taitiani  alcune  ac- 
cette ricevute  già  dall'  equipaggio  del  Del-' 
fino^  pregando  i  noftri  di  accomodarle,  e 
J^  arruotarle,  perchè  non  tagliavano  bene; 
ma  cflendofene  fra  le  altre  molte  veduta 
qualcuna ,  che  fembrava  di  fabbrica  Fran- 
cefe,  una  tale  oflervazione  diede  luogo  a 
molte  congetture,  non  fapendofi  allora  dagl* 
liiglefi  dello  Sforilo ,  che  prima  di  effi  foBb' 
giunto  neir  Ifola  im  vafcello  Francefe.  Tor- 
nati in  Europa ,  allo-a  feppero  che  la  fre- 
gata comandata  da  M.  de  Bougainville  ave- 
va prima  di  loro  fteffi  vifitato  queft'  Ifola, 
chiamata  da  quel  Capitano  la  Nuova  Citerà» 

Sarebbe  iìato  certamente  più  grato  ai 
noftri  il  foggiorno  dell'  Ifola,  fé  non  fof- 
fero  ftati  continuamente  tormentad  dalle 
mofche ,  che  fra  gli  altr'  incomodi ,  impe- 
divano il  lavoro  di  M.  Pàrkinfon  Pittore 
di  ftoria  naturale  condptto  da  M.  Banks . 
Erano  quefte  così  molefte ,  che  quando 
egli  voleva  difegnare  ,  coprivano  quafi  tut- 
ta la  fuperiìcie  della  fua  carta ,  e  ne  man- 
.  )  giavano 


■7^^,^ — . 


ila  bocca, 
una    fola 
)  di  que* 
r  altro  , 
ano    poi 
,  andan- 
ma  tutto 
aria  foia 
bno. 
:une  ac» 
del  Del- 
darle ,  e 
IO  bene; 
veduta 
a    Fran- 
luogo  a 
ora  dagr 
effi  fofle 
jfe.  Tor- 
la  fre- 
iile  ave- 
V  Ifola, 
Citerai 
;rato   ai 
on  fof-: 
i    dalle' 
impe- 
Pittor» 
knks . 
quando 
afi  tut- 
s  man- 
cano 


^1 


i*^ 


Lib,  L     Capii,  V,  39 

giavano  il  colore ,  a  mifura  che  flcndevafi 
lullo  fteflb  di^-^gno,  onde  fu  meftieri  ri- 
correre a  certa  fpecie  di  reticelle  di  velo  , 
che  fenza  rimediare  per  intero  a  tale  in- 
conveniente ,  lo  rendettero  nondimeno  un 
poco  più  fopportablle.       ,  ,      .    ♦   ,       .7 
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Scorfa  a  ponente  dell'  Ifola  ,  avventure  in 
quella  occafione ,  e  prima  vifita  ad  Oberèa, 
chiamata  da  M.  IVallis ,  la  Regina, 

JrU  quindi  eCaminata  dai  NaturaliAi  la 
parte  occidentale  dell'  Ifola  lungo  il  fiume, 
per  uno  fpazio  di  molte  miglia  di  giro.  Era 
il  terreno  uguale ,  e  fenile  nelle  due  pri- 
me miglia ,  che  fcorfero  ;  ma  dopo  incon- 
trarono alcune  montagne  eftefe  (ino  alla 
riva  del  nume ,  e  un  poco  meno  lontano 
ne  trovarono  alcune  altre  ^  che  giungevano 
perfino  al  mare,  di  modo  che  furono  ob- 
bligati di  arrampicarvifi  fopra.  Da  quefte 
iterili  montagne  veniva  occupata  un'  eften- 
i'one  di  eira  tre  miglia  ;  ma  quefte  ftefle 
,  :  ;iv  ano  a  terminare  in  una  bella  e  grana- 
rie |.j?  lura  ,  coperta  di  cafe  affai  graziofe , 
abitate  dagl'  Indiani ,  i  quali  fembra  che 
quivi  vicino  con  un  grandiffimo  comodo. 
In  quefto  fteffo  luogo  vedevafi  fcorrere  un 
fiume ,  che  ufciva  da  una  profonda ,  ed 
ameniflìma  valle;  e  febbene  effo  aveffe  preffo 
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a  cento  canne  di  larghezza,  tuttavia  fu 
traghettato  dai  due  viaggiatori .  Trovata 
quindi  un  miglio  piìi  innanzi  la  campagna 
fterile ,  e  certe  rupi ,  che  dappertutto  s 
inoltravano  fino  al  mare ,  peniarono  a  tor- 
narfene  indietro,  poiché  non  reftava  loro 
quafì  più  nulla  per  queda  part^  da  olTer- 
vare.  Nel  momento  però ,  in  cui  fi  difpo- 
nevano  a  farlo,  furono  offerti  loro  alcuni 
rinfrtfchi  da  un  paefano ,  ed  effi  accettan- 
doli ,  fi  accorfero  che  queft*  uomo  era  di 
una  ftirpe  defcritia  da  diverfi  autori ,  come 
formar  dalla  mefcolanza  di  molte  nazioni, 
ma  dille  2  da  tutte.  Egli  aveva  la  pelle 
di  un  faiio  bianco,  fenz'  alcuna  apparenza 
di  altro  colore ,  febbene  alcune  pani  del 
fuo  corpo  foffero  un  poco  meno  bianche 
di  tutto  il  refio  :  i  capelli  parimente ,  le 
fopracciglia ,  la  barba  erano  bianchi  al  par 
della  pelle ,  avendo  folo  gli  occhi  roffi  ,  e 
la  vifia  corta,  conforme  naturalmente  do* 
veva  fuccedere  (  i  ).  i  ■  >  ^^  "  ♦     ^ 

.,;l.,;..     -;^'    :■-  .      ^  ..  -.i  :.   Nel  ,  I 
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(  I  )  Quefli  uomini  bianchi  fono  deho^ 
lijflmi ,  e  neir  Afia  fervono  nelle  Corti  di 
quei  Sovrani  alle  più  leggiere  occupazioni^ 
come  a  far  vento  ec, ,  fiancandoli  però  pre^ 
fi^Jlmo  a  fegno  di  non  poterjì  reggere  in 
piedi.  Le  perfone  ,  che  hanno  quejla  jpecie 
di  malattia ,  chiamanji  Albinos.  ■.  i 


■m^.. 


I  *t*  i  .  ^  -i 


'.t 


•  I 


% 


r:zr-t^^f^r^ 


y-    1.  ...A-»;^ 


)^.-.;. 


Lib.  L     Capii.  VI.  4t 

Nel  tempo  che  fé  ne  tornavano  i  noftri 
Naturalifti  ,    incontrarono    Toubourai    Ta' 
maide ,  e  le  Tue  donne ,    i   quali    tutti    nel 
vedere  gli  ftranieri ,    fi  mifero    a    piangere 
per   r  allegrezza.    Ciò    fa  molto    onore  al 
buon    CI  )re    degl'  Ifolani  ;    ma    vi    è  pur 
qualche  cofa  ,  che  non  è  certamente  trop- 
^po  propria  a  render  pregevole  il  loro    ca- 
rattere.   Preftoffi  una  fera  da  M.    Solander 
il  fuo  coltello  ad  una  delle  donne  medefi- 
me ,  la  quale  avendo   fatto    finta  di  efTerfi 
<]imenticata    di    refiituirlo ,    diede   luogo  a 
M.  Banks  di  ricercare  anche  il  fuo,  e  non 
trovandofelo    più  addofib ,   fu  da  lui    con 
gran  ripugnanza  accufato  lo  fteflb  TouboU" 
rai  Tamaide  ,  come  reo  di    furto    del  fuo 
coltello.  La  rifpofia  ali*  accufa    fu   pronta: 
gravemente  e  con  una  franchezza  difinvol- 
tiflìma  gli  (\  negò  dalF  Indiano  il  fatto  fulla 
faccia-;  ma  avendo  allora  replicato   T  altro 
di  volere  onninamente  il  fuo  coltello,  fen- 
za  prenderfi  pena  d*  indagare    chi    fofle   il 
ladro ,    fembrò    che    tale    intimazione  non 
ammettefie    più    fcufe.    A  quefia  dichiara- 
zione dunque ,  pronunciata    ad  alta  voce , 
venne  fubito  da  uno  dei  Naturali  del  paefe 
moftrato  uno  fl:raccio,  entro  di  cui  vi  era- 
no tre  coltelli  involti  con  gran    diligenza  : 
quello  preftato  da  M.  Solander,  un  coltello 
da  tavola    del  Capitano ,    e   un  altro ,    eh* 
era  fiato  ugualmente  rubato.  Allora  il  Capo 
li  prefe  tutti  e  tre ,  e  parti  immediatamente 
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per  riportarli  dentro  la  tenda,  mentre    M. 
Banks  era  rìmafto  intanto  colle  donne ,   le 
quali  modra vano  una  gran  paura  che  non 
n  faceife  qualche  cofa  di  male  al  loro  pa- 
drone. Giunto  il  Capo    alla   tenda,    rende 
todo  i  coltelli ,  e  fi  mette  a  cercare  in  tutti 
i  luoghi  poflìbili  il  coltello  del  Naturalità, 
non  per  anco  trovato.  Nel  meglio  di  que- 
fte  perquiiìzioni  fi  fa  da  un   fervo    di    M. 
Banks   che    d   cercava  il  coltello,    e   non 
avendo  egli  intefo  dire  che  gli  fofle    fiato 
rubato,    corre    dentro    la   tenda,   e    va  a 
prenderlo    in    un  luogo  ,   ove  T  aveva  (x- 
tuato  egli  fteilo  nel  giorno  avanti.    Allora 
sì ,  che  Touboural  Tamaide  a  quefta  prova 
di  fua  innocenza  cominciò  con  i  fuoi  fguardi 
e   coi    gefii  ad  efprimere    i    moti  violenti 
deir  agitazione    del   fuo   cuore;  e  mentre 
Sgorgavano  dagli  occhi  fuoi  in  copia  le  la- 
grime ,  fece  fegno  col  coltello  medefimo  , 
che  fé  mai  egli  {\  fofie  renduto    reo    dell* 
azione  imputatagli,  {\  contentava  di  farfelo 
immergere  in  gola.  Dopo  di  ciò  efce   pre- 
cipitofamente  dalla  tenda  ,    torna  correndo 
verfo    r  accufatore,   e   £\  sforza  di  rinfac- 
ciargli alla  meglio  gU  ingìufii  fofpetti  con- 
tro di  fé  conceputi.  Al  fentire  tale  cofa  M. 
Banks  ne  provò  un  fenfibilifiìmo    difpiace- 
re ,    e    conofcendofi  colpevole  ,    volle    in 
qualche  maniera  efpiare    il  fuo   fallo.    Ora 
malgrado  la  violenza  dell'  agitazione  era  il 
povero  Indiano  di  un  carattere  da  non  per- 
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fiftere  nel  Tuo  rifentimento  ;    ed  obbliando 
b.  iJtodo  r  ingiuria  ,  appena  fì  vide  trattato 
dair  Inglefe  con  famigliarità ,  e  n  ebbe  ri- 
cevuto  alcuni    piccioli    doni ,   riconciliofli 
perfettamente  col  medefimo.    »  i^i  &...  : ..  »/ 
Si  collocarono  dopo  di  ciò  fui  coflruito 
Fortino  fei  petriere  ;  ma  ebbe    il   Capitauo 
qualche  rincrefcimento  in  vedere  lo  sbigot- 
timento nato  da  queflo  trafporto  negli  abi- 
tanti :    anzi    oflervò  ancora   che  alcuni  pe- 
fcatori  y  ì  quali  abitavano  fulla  punta  deila 
riva ,  il  ritirarono  nell'  interno    dell*  Ifola , 
e    lo    fleflb  vecchio  Owhaw    fece    a  fegni 
capire  ,  che  temevafi  che  fra  quattro  giorni 
non  aveffero  pure  gì'  Inglefi    trafportaio  e 
fparato   i    loro  grofli  cannoni.  Ma  contut- 
tociò    nel    giorno   feguente    definarono    al 
Fortino     Toubourai  Tamaide    con  uno  de' 
fuoi  amici ,  che  mangiava   con    una  incre- 
dibile   voracità ,    e    le    tre    folite  femmine 
Terapo ,  Tlrao ,  e  Omiè  ,    le  quali    d'  or- 
dinario accompagnavano  quefto  lor  Capo  • 
Effendofene   pertanto  verfo  fera  partiti,    s' 
indirizzarono  alla  cafafteffa  del  Capo  ,  fi- 
luata  fui  confine  appunto    del    bofco  ;  ma 
allorché  dai  noftri  {\  penfava  eh*  egli  foffe 
proffimo  ad  arrivare ,    videii    il    medefimo 
tornare  dopo  un  quarto  d*  ora  molto  agi- 
tato \   ed    avervdo    prefo    per  la  mano  M. 
Banks,    gli    fece  fegno    di  andare   feco    in 
quello  ftelTo  momento.  Incamminatifi  dun- 
que ambedue  ,  giunfero  fpeditamente  in  un 
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luogo ,  dove  trovarono  il  macellajo  del  va- 
icello,   che   teneva    in    mano  una  pìcciola 
falce.  Appena  veduto  coftui  ,  fernnafì  Tou- 
hourai  Tamaide  ^    e  coi    maggior  trafporto 
dì  rabbia  fa  alla  meglio  capire  «  che  qued* 
nomo  aveva  minacciato^  o  tentato   di  re- 
cidere la  gola  ad  una  delle  fue  donne  con 
queir  arme  medefìma .  A    fegni    parimente 
gli    replica    allora    T  Ingkfé ,    che    fé  egli 
avelTe  potuto  fpiegar  chiaramente  la  natura 
del  delitto ,  coflui  farebbe  flato  feveramen- 
te  punitOé    Neir  udire    una    tale    rifpofta , 
calmati  T  Indiano ,  e  pofatamente  allora  dà 
ad  intendere  ali*  altro ,  che  eflfendoiì  colui 
invogliato  di  un'accetta  di  pietra,  la  quale 
ilava  in  cafa  fua ,  la  voleva  dalla  fua  don- 
na per  prezzo  di  un  chiodo  :   che  avendo 
efla   ricufato    queilo    contratto    per  un  tal 
prezzo ,  erafi  clair  Inglefe  gettato  a  terra  il 
":  chiodo ,  e  prefa  T  accetta  con  minaccia    di 
■^  tagliar  la  gola  alla  femmina  ove  aveffe  fatta 
*    la  menoma  refiftenza.  Si  produffe  nel  tem- 
po fteffo  dair  Indiano  il  corpo    del  delitto 
per  giuftificare  T  aCcufa ,  e  il  reo  convinto 
diife  allora  sì  poc(>  in  fua  difefa    che  noa 
&  potè  dubitare  della  verità  del  fatto.     ^  >- 
Partecipato  un  tale  avvenimento    al  Ca- 
pitano ,   egli    prefe   il    momento ,     in    cui 
erano    a   bordo    molt'  Indiani   infieme  col 
predetto    Capo ,    e   colle    fue  donne ,  per 
farfi    venire   avanti    il    colpevole ,  e  dopo 
avergli  addotte  le  prove  del  Tuo  reato ,  ad 
X    ■  oggetto 


'$#' 


•:1 


.** 


]o  del  va- 
ia picciola 
mafi  Tou- 

trafporto 
che  queft* 
to  di  re- 
lonne  con 
parimente 
le   fé  egli 

la  natura 
5veramen- 

rifpofta , 

allora  dà 
\o{\  colui 

1  la  quale 
fua  don- 

2  avendo 
er  un  tal 
a  terra  il 
laccia  di 
/effe  fatta 
nel  tem- 
ei delitto 
convinco 
che  non 
tto. 

al  Ga- 
in   cui 

eme  col 

Une ,  per 
e  dopo 

ato,  ad 

tgeito 


1 


a 


•    LiL  L     Capii.  VI.    ;  45 

oggetto  di  prevenire  in  futuro  violenze  fi- 
mili ,  e  di  far  mantenere  la  parola  a  M. 
Banks ,  diede  ordine  che  immediatamente 
coftui  fofle  punito.  Offervavano  tutto  gì* 
Ifolani  con  ogni  poflibile  attenzione,  men- 
tre fpogliavafi  il  delinquente  :  e  tanto  più 
quando  attaccoflì  agli  ordegni  del  vafcello, 
moflrando  tutti  un  trifto  filenzio,  ed  arpec 
tando  con  certi  fguardi  fofpefi  ciò,  che  fa- 
rebbefi  fatto  di  lui.  Ma  appena  videro  dar- 
gli il  primo  colpo,  accoftatifi  con  grande 
agitazione  a*  Superiori  del  naviglio ,  fi  mi- 
fero  tutti  in  aria  di  fupplicanti ,  per  inter- 
cedere il  perdono  al  colpevole.  Avendo  per 
altro  il  Capitano  moltiffìme  ragioni  di  non 
arrenderti  a  tali  preghiere ,  e  feguitando  a 
far  punire  il  reo  :  quando  videro  efiere  inu- 
tile ogni  loro  interceflìone  ,  cominciarono 
tutti  a  piangere  dirottamente ,  né  prima 
ceflarono ,  fé  non  videro  finalmente  termi- 
nata la  iua  punizione.  Eccq  dunque  un' 
altra  prova  delia  bontà  del  loro  cuore , 
per  cui ,  al  par  de'  fanciulli ,  fono  queft' 
Indiani  pronti(?:mi  ad  efprimere  col  pianio 
le  interne  loro  commozioni ,  di  qualunque 
natura  iìano ,  ed  a  fcordarfele  pofcia  un 
momento  dopo  cancellando ,  per  così  dire, 
ogni  anteriore  impreffione.  Ma  fé  ciò  mai 
non  baftafie ,  recheremo  un  altro  efempio 
per  maggiormente  reflar  convinti  di  tale 
verità.  v    r  \.  V  \-        '-.  '     % 
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4(J  f^ìaggì  del  Capitano  Cook 

*:  Nel  di  28.  d*  Aprile  portoffi  al  Fortino 
fui  far  del  giorno  un  gran  numero    d*  In- 
diani ,  ed  eifendon  da  M.  Banks    odervata 
tra  !e  donne  quella  chiamata  Terapo ,  egli  fi 
avanzò  verfo  di  lei ,  e  la  fece  entrar  dentro. 
Si    avvide  però   eh*  efla    aveva   le  lagrime 
agli   occhi ,    anzi  appena    entrata ,    comin- 
ciarono ì  Tuoi  pianti  a  diventare  più  forti, 
Domandatele  pertanto  la  caufa  di  tal  dolo- 
re ,  efla  in  vece  di    rifpondere ,   tirò  fuori 
di  fotto  alla  fua  verte  il  dente  di  un  ghiot- 
tone di  mare ,  con  cui  efl^endofi    cinque  o 
fei  volte  ferita  la  tefta ,   ne    fece  grondare 
ben  prefto  un  rufcello  di  fangue  .    Quindi 
per  lo  fpazio  di  alcuni  minuti    cominciò  A 
parlare  ad  alta  voce    in  un  modo  aflai  la- 
mentevole, fenza  rifpondere  per  verun  conto 
alle  dimande  ,  che  da  M.  Banks  venivanle 
fatte.  Ma  ciò  che  di  vantaggio    forprefe   T 
Inglefe ,  fi  fu  il  vedere  intanto  tutti  gli  al- 
tri   Indiani    parlare ,  e  ridere    fra  di  lóro , 
non  predando  alcuna    attenzione  al    dolor 
della  donna.  Crebbe  poi  all'  eftremo    il  df 
lui  rtupore  al  mirare  che  appena  cefl^ato  di 
feorgare  il  fangue  dalle  ferite    della    mede- 
urna  ,  efla  alzò  gli  occhi  ,  guardò    intorno 
con  un  forrifo ,  e  mettendo  infieme  alcuni 
pezzi  di  panno  ,  dei  quali  erafi  fervita  per 
potere  ftagnare  il  fuo  fangue ,    ne  fece   un 
involto,  lo  portò  fuori    della  tenda,  e.  lo 
gettò  in  mare,    avendo    gran    premura   di 
fciogliere  tutti  quei  pezzetti ,  come  fé  aveiTe 
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voluto  nafcondere  T  ufo  dei  medefimì  ,  e 
cancellare  perfino  la  memoria  dell'  accadu- 
to. Ciò  fatto ,  immergefì  immediatamente 
nel  fiume ,  fi  lava  tutto  il  corpo ,  e  torna 
alla  tenda  con  tale  allegrezza ,  e  col  vifo 
sì  ridente,  come  fé  nulla  mai  le  foffe  pri- 
ma accaduto.  Qual  fi  foffe  la  cagione  di 
tutta  quefla  faccenda  ,  e  cofa  voleffe  mai 
con  sì  oppofle  maniere  fìgnificar  quefla  don- 
na, non  poterono  i  noflri  arrivare  a  fa- 
perlo  ,  e  neppure  con  qualche  fondamento 
a  congetturarlo.  Noi  però  daremo  luogo 
altrove  a  qualche  congettura ,  che  pofTa 
fpiegare  quello  fatto.  '' 

Per  tutta  la  flefTa  mattina  abbordarono 
al  Fortino  moltiflìme  piroghe^  e  le  tende 
furono  in  un  fubito  ripiene  di  Tditiani^  ve- 
nuti da  diverfe  parti  dell'  Ifola.  Era  intanto 
il  Capitano  occupato  fui  vafcello ,  ma  il 
Noftromo  M.  Molineaux ,  che  fi  era  trovato 
nella  pallata  fpedizione  del  Delfino^  en- 
trato appena  nella  tenda  del  Naturalità , 
ii(s6  gli  occhi  immediatamente  fopra  una 
donna,  aflifa  modefliflimamente  fra  le  altre, 
e  riconobbe  in  lei  la  perfona  ,  che  nel  viag- 
gio del  Capitano  Wallis  erafi  creduta  ,  e 
nominata  Regina  dell' Ifola.  Ma  riconofciu- 
to  nel  tempo  fìefTo  quefl'  Inglefe  dall'  In- 
diana ,  niuno  allora  pensò  più  al  reflo  della 
compagnia ,  e  fi  occuparono  i  noflri  fol- 
tanto  ad  efaminare  una  donna  così  diflinta 
nella  defcrizione  datane  dai  naviganti  ,  ch« 
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per  la  prima  volta  avevano  fcoperio  queft' 
Ifola.  Seppeiì  poco  dopo ,  eh*  ella  chia- 
mavafì  Oberèa  :  il  di  lei  afpetto  modrava 
circa  una  quarantina  d'  anni  :  alta  e  robu- 
ila  era  la  iua  corporatura ,  ed  eifa  univa 
ad  un  bianco  colore  due  occhi  pieni  di 
fenfìbilità  e  d*  intendimento  ;  e  i  fuoi  (leflì 
delineamenti  facevano  vedere  che  nella  Tua 
gioventù  era  fiata  bella ,  quantunque  non 
le  reflafTero  allora  che  i  foli  veflig}  della 
paffata  beltà,  •"•"*T     'tj' 

.  ■  Ravvifata  appena  dai  foreftieri  la  fua  di- 
gnità ,  fu  invitata  fui  vafcello  :  ed  ella  vi 
andò  accompagnata  da  due  uomini  e  da 
molte  donne  ,  che  fembravano  perfone  della 
fua  flefTa  famiglia.  Quivi  fu  ricevuta  dal 
Capitano  con  tutt*  i  contralTegni  di  didin- 
zione  ,  che  potevano  eflferle  grati ,  e  fenz 
rifparmiar  donativo  di  forta  alcuna ,  egli  le 
regalò  fra  le  altre  cofe  una  fantoccia^  di 
cui  queft*  augufta  perfona  fembrò  molto 
contenta.  Dopo  eh'  ella  si  fu  per  qualche 
tempo  trattenuta  nel  vafcello  ,  fu  rimenata 
a  terra  dal  Capitano  medefimo,  che  appe- 
na sbarcato  ricevè  da  effa  in  dono  un  por- 
co ^  e  molti  faftelli  di  platani ,  fatti  da  lei 
ftefla  portare  in  una  fpecie  di  proceflione, 
la  cui  retroguardia  forma  vati  appunto  dalla 
Regina ,  e  da  Cook.  Ma  in  quefta  gita  di 
cerimonia    incontroflì  giufto  Tootahah ,  che 

'    fembrava  godere  allora  di  una  fovrana  au- 
torità,   febbene    non    foITe  Re.    Egli    non 

^         fembrò 
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fembrò  punto  contcnìo   dei  riguardi  ,   che 
dagli  Stranieri  aveanfi  per  OUrca ,  anzi  -di- 
venne così  gelofo    allorché    effa    fteffa    gli 
moitrò    il    fantoccio  ,   che    per    pacificarlo 
convenne    al    Capitano  regalarne    a  lui   un 
?Uro    (ìmile.    Per  un    certo    fentimento    di 
puerile    gelofia    egli    preferì    allora    un  tal 
dono  alle  accette ,  ai  chiodi  ,  ai  coltelli ,  a 
qualunque  altra  coù    del    mondo,   purché 
aveffe    un  donativo  (ìmile    in    tutto  e    per 
tutto  a  quello  della  pretefa  Regiu-     ed  ot- 
tenutolo, tanto    r  uno  che  T  altra  in  po- 
chi ilì'iio    tempo    non    valutarono   più    per 
nulla    quelli  preziofi    fantocci  ,   oggetto  di 
tanta  compiacenza ,  e  di  tante  fmanie.    .sj,. 
La  fera  del  giorno  dopo  volle  M  Banks, 
con  fiaccole  accefe,  che  lo  precedevano,  an- 
dare a  far  vifita  a  Toubourai  Tamaidey  con- 
forme aveva  foventi  volte    già    fatto  ;    ma 
fu  affli ttilfimo,  e  molto  forprefo  di  trovare 
quefto  Capo,  e  tutta  la  fua   famiglia    nell* 
edrema  tnftezza ,  e  qualcuno    de'  fuoi  pa- 
renti ,    che  verfava    ancora    delle    lagrime. 
Indarno    egli    ne  domandò    varie    volte  la 
caufa  :  e  non  elfendo  mai  arrivato    a    fco- 
prire  la  minima  cofaS  credè   bene    di  non 
trattenerfi  quivi  a  lungo  ,    e    di  tornarfene 
preflo    al    Fonino ,   coli'  animo    pieno  di 
mille  fofpetti.  Raccontato    quindi    il    fatto 
agli  Officiali ,  ognuno    di  loro    richiamofH 
allora    alta    memoria     la    propo(Ì2ione    del 
vecchio  Ovhav  ,  chs  i  ftnjlisri  fra    quat» 
Cook  Voi  II.  0  tro 
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irò  giorni  avrebbero  [parato  i  grojfl    pe:(TÌ 
di  artiglieria  ;  e  ficcorne    era    appunto  al- 
lora la  fiv\ti  del  terzo    giorno  ,    fu    ftimato 
opportuno  di  prendere  tutte  !e  cautele  pof- 
fibili,  per  qualunque  evento  mai  folle  potu- 
to accadcie.    Si  raddoppiarono  le  fentinelle 
al  Fortino,    e  gli  Officiali   f^effi  pacarono 
la    tiOtte    full'  armi.    M.    B^.^ks  medefimo 
fece  la  ronda  attorno  al  pieciol  campo  de- 
gl    Inglefi  ;    ma  vide  tutto    così    pacifico , 
che    riguardò    come    affatto    immaginar)  li 
conceputi  fofpetti  di  un  attacco,  o  di  qual- 
(ìvoglia  altra  cofa ,  che  ùagrifolani  li  fotfe 
di  mai  meditata.    Ciò    non    oftante    conti- 
nuarono i  noftri  a  ftarfene  guardinghi    nel 
giorno    feguente ,    fé    non  altro ,    per  non 
lafciare  affatto  di  premunirfi ,  ad  oggetto  di 
xfdv  più  tranquilli.    Sulle    ore  dieci  intanto 
delli  mittiiii,  ecco  che  fé  ne    viene    cor- 
rendo alla  tenda    la  già    nominata  Tornio  , 
portdndo  fui  fuo  volto  tute'  i    contraffegni 
di  dolore ,    e  di  fpavento  ;   prende    fubito 
per  mano  M.  Banks,  a  cui  fecondo  il  fo- 
lito  s*  indirizzavano    tutti    gì'  Ifolani    nelle 
occafioni  di  qualche  guajo,  e  gli  fa    capire 
chtt    il    povero    Toubourai  Tamaide    ftava 
per  morire  per  effetto  di  un  certo   non  io 
che,    datogli    a   mangiare  dai  noltri,  e  lo 
prega  finajmente    a  portarfi    di    volo     alla 
eafa  del  moribondo.  Parte  tofto  1*  Inglefe, 
0  trova  r  Indiano  colla  lefta   appoggiata  a 
un  pilaffro    di    legno  ,    nella   politura  dei 
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iSnaggìore  abbattimento  e  languore  poffibile. 
Irianto  gr  Ifolani ,  che  gli  Itavanu  intor- 
no ^  fanno  fegno  al  Naturalità  che  il  Capo 
aveva  vomitato,  e  gli  portano  una  foglia 
piegata  con  gran  diligenza  ,  ove  dicono 
contenerfì  una  parte  del  veleno,  che  ave- 
va ridotto  air  agonia  quel  povero  loro  Si- 
gnore. Aprefì  frettolofamente  la  foglia  da 
M.  Banks,  e  vi  fi  trova  foltanto  un  pez- 
■^.etto  di  tabacco,  domandato  dallo  fteffo 
Touboura,  Tamaide  a  qualcuno  de*  aoftri, 
che  aveva  avuto  V  indifcretezza  di  darglielo^ 
Aveva  già  il  paziente  olTervato  che  i  ma- 
rinari lo  tenevano  lungo  tempo  in  bocca , 
e  volendo  farlo  anch'  egli ,  dopo  averlo 
maftìcato  ,  lo  aveva  inghiottito.  Conofciu- 
taiì  pertanto  la  di  lui  malattia ,  fecegli  to- 
fto  M.  Banks  bere  una  buona  dofe  di  latte 
di  cocco ,  ed  in  pochiffimo  tempo  trovofii 
r  infermo  perfettamente  riflabilito  dalla  fua 
malattia ,  e  da  fuoi  timori ,  a  fegno  che 
palsò  quindi  la  giornata  al  Fortino  con 
tutta  queir  allegrezza,  che  accompagna  fem- 
pre  un'  inafpettata  guarigione. 

Sul  mezzodì  del  primo  giorno  di  Mag- 
gio venne  a  bordo  del  naviglio  un  altro 
Capo ,  che  pochi  giorni  prima  avevd^  dé- 
finato  col  Capitano,  in  compagnia  di  qual* 
cheduna  delle  fue  femmine.  Erafì  in  quel 
primo  pranzo  veramente  offervato  che  le 
fue  donne  erano  quelle  ,  che  gli  porgeva- 
no da  mangiare ,  ma  credeva  di  certo  M. 
-v  .  D  z  t99k 
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Cook  che  nelle  occafioni  ei  farebbefi  ben 
volentieri  prefa  la  pena  di  recar  gli  ali- 
menti alla  fua  bocca ,  fenza  pretendere  di 
elfere  da  altri  imboccato.  Ma  la  sbagliò  af- 
fatto nella  fua  congettura.  Pofta  la  tavola, 
e  prefentategli  diverfe  vivande ,  videfi  be- 
nifllmo  che ,  per  quanto  fembraiTe  averne 
voglia,  queflo  Capo  non  toccava  mainul- 
Ja,  e  fattagli  premura  perchè  mangiafle , 
egli  reflò  Tempre  immobile  come  una  fta- 
tua ,  fenza  (lender  mai  la  mano  alla  mini- 
ma cofa  ;  onde  farebbe  fìcuramente  partito 
digiuno ,  fé  uno  dei  fervi  del  Capitano  me- 
defìmo  non  gli  aveffe  podo  al  Hne  in  boc- 
ca qualche  poco  di  cibo,  o!»''^   .  ■«{ic;:jv  u 
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JNEL  giorno  fteffo  i.  di  Maggio  17(^9. 
formoffi  efattamente  il  neceffario  oflerva- 
torio ,  e  fu  portato  a  terra  per  la  prima 
^yolta  diii  noftri  un  buon  quadrante  ,  ed 
^Jcuni  altri  Aromenti.  Ma  la  mattina  dopo, 
effendo  andato  a  terra  il  Capitano  coli' 
Aftronomo  M.  Green  per  fituare  il  qua- 
xlrante  ,  non  è  poffibile  efprimere  qua!  h 
foife  ftata  la  loro  forprefa  e  cordoglio  non 
trovandolo  più.  Erafi  queAp  quadrante  de- 
portato 
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pofìtato  in  una  tenda  rìferbata  allo  fleifo 
Capitano ,  dove  certamente  non  aveva  per 
anche  dormito  neffuno ,  effendofi  da  Coofc 
paflata  la  notte  fui  vafcello  :  non  eraiì  ca- 
vato mai  lo  rt Tomento  fuor  del  fuo  ftuc- 
chio ,  che  aveva  i8.  pollici  in  quadro,  e 
tutto  infieme  formava  un  volume  di  un 
pefo  affai  confìdetabile  :  una  fentinella  in 
oltre  aveva  fatto  la  guardia  tutta  la  notte 
fette  o  otto  pafll  lontano  dalla  porta  della 
tenda ,  e  neffun  altro  ftiomento  erafi  tro- 
vato mancante.  Cadde  dunque  in  principio 
il  fofpetto  (u  qualche  perfona  dell'  equi- 
paggio medeilmo ,  epperò  gli  offervatori 
offrirono  una  ^;ran  ricompenfa  a  chiunque 
aveffe  potuto  fcoprire  o  1'  autor'?  del  furto, 
o  la  roba  fleffa  derubata  ,  poiché  fenza  un 
tale  f^romento  era  impoflìbile  adempiere 
alla  grande  incumbenza  ,  oggetto  principale 
di  tutto  il  viaggio.  Furono  pur  anche  ratte 
le  più  diligenti  ricerche  e  nel  Fortino  ,  e 
nei  luoghi  contigui,  e  fui  baftimt.iL^,  fen- 
za  che  però  poteffe  giuugerfì  a  faper  nuo- 
va del  trafugato  quadrante.  In  tali  eflremità 
Convenne  prendere  un  altro  partito ,  e  ten- 
tare affolutamente  ogni  mezzo  anche  più 
ftrano.  M.  Banks  ,  il  quale  in  (ìmili  occa- 
fìoni  non  temeva  né  gì'  incomodi ,  né  i 
pericoli ,  e  che  aveva  maggior  influenza  di 
ogni  altro  fugU  Indiani ,  pensò  alfine  di 
andarlo  a  cercare  da  fé  flelTo  per  entro  al 
bofco.  Si  mette  pertanto  in* viaggio  accom- 
r,  D  3  pagnato 
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pgnàto  dair  Aftronomo  ,  e  da  un  Officiale, 
traghetta  il  fiume ,  e  s*  incontra  bentofto 
con  Toubourai  Tamaide  ,  il  quale  con  tre 
fili  di  paglia  gli  moilra  fulla  propria  fua 
mano  la  figura  di  un  triangolo.  A  tal  fe- 
gno  conobbero  fubìto  i  nortri  che  il  qua- 
drante era  ftato  prefo  dagl'  Indiani  ;  ep- 
però  M.  Banks  fece  intendere  ali*  Ifolano 
di  volere  onninamente  andar  feco  nel  luo- 
go medefimo  dove  lo  ftromento  era  flato 
portato.  Incamminatifi  dunque  immediata- 
mente dalla  parte  occideritale ,  videfi  que- 
ilo  Capo  medefimo  info-marfi  di  mano  in 
m?no  per  tu:te  le  caie  ,  lungo  le  quali 
patìavano  ;  onde  gli  difTiìro  alfine  gl'Indiani 
chi  era  il  ladro  ^  da  qual  parte  avea  rivolto 
i  fuoi  paffi ,  e  da  quanto  tempo  non  erafi 
coftui  più  fatto  vedere.  A  tale  notizia  di- 
mentìcoffi  ogni  fatica,  fulla  fperanza  di 
raggiungere  il  delinquente ,  e  fi  miiero  tutti 
a  correre  di  fretta ,  penando  ,  e  fudando 
per  effere  il  tempo  caldo  all'  ecceffo.  Ma 
giunti  alfine  cosi  fianchi  a  quattro  miglia 
lontano  dal  Fonino  fopra  una  montagna  „ 
fu  di  cui  avevano  dovuto  arrampiccarfi  ,, 
moftroflì  allora  dall'  Indiano  al  Naturalif7:a 
un  luogo  fìtuato  tre  altre  miglia  pììi  lon- 
tano 5  e  gli  diffe  per  mezzo  di  fegni  che 
non  poteva  fperarfi  di  rinvenir  lo  ftromen- 
to fenza  giungere  fino  a  quella  parte  ri- 
mota. Convenne  dunque  alla  comitiva  ri* 
pofarfi  per  qualche  momento  ;  ma  il  peggio 
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fi  era ,  che  a  riferva  di  due  piftole ,  por-^ 
tate  in  tafca  da  M.  Banks ,  nelTun  altra 
avea  arme  di  iorte  alcuna.  Andavano  effi 
in  un  luogo  più  di  fette  miglia  di/lante. 
dalla  loro  llazioiie ,  ove  probabilmente  po- 
tevano cffere  gli  abitatori  meno  docili  e 
meno  (ottomeffi ,  che  nei  contorni  dell'ac- 
campamento. Ciò  non  oftante  elTendofi  da 
loro  rifoluto  di  non  abbandonare  a  qualun- 
que corto  r  imprefa .  e  di  qfare  alla  me- 
glio tutt'  i  ^sizi  poffibili  per  provvedere 
alla  loro  iicurezza,  rimandarono  indietro  T 
Officiale  di  poppa,  incaricandolo  di  por- 
tarli al  campo  con  ogni  follccitudine ,  e 
riferir  T  occorrente  al  Comandante.  Giunto 
il  meffaggiaro  con  quefte  notizie,  ed  aven- 
do aggiunto  che  i  signori  Banks  e  Green 
non  potevano  ritornare  prima  di  notte  ,  e 
che  defideravano  perciò  che  fi  foffe  man- 
dato verfo  di  loro  un  diftaccamento  ad 
oggetto  di  fcortarb:  partì  fubito  il  Capi- 
tano medefimo  con  un  fuffìcience  numero 
di  uomini,  ed  ebbe  anche  T  avvertenza  di 
ordinare  al  vafcello  ,  ed  al  Fortino  di  non 
lafciar  ufcire  dalla  ba^a  piroga  alcuna,  fen- 
za  però  arredare ,  o  ritenere  veruno  de' 
naturali  del  paefe ,  per  non  deftar  maggior 
rumore  e  fconcerto.     ;    ,  ..  ..      ..  ..* 

11  Naturalifta  intanto  e  T  A  ftronomo  con- 
tinuarono la  loro  gita  (òtto  gli  aufpic]  di 
Toubourai  Tamaide  :  e  come  fé  coftui  lo 
aveffc  appuntino    prccedentemento   faputo , 
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trovarono    eitèUivamente   un   Ifolano  «   che 
teneva  fra  le  mani    una    parte    del  perduto 
quadrante.  Si  fermarono  allora   a   tal   viAa 
contenti  in  qualche  modo  della    loro    fco- 
perta,  ma  nel  tempo  (lefTo  adunandoti    un 
gran  numero  di  paefani  attorno  a  loro ,  (ì 
trovarono  i  noflri  così  eretti    dalla    folla , 
che  per  farla  un  poco  fcoftare  fu  obbliga- 
to M.  Banks  a  moftrare  una  delle   fue  pi- 
llole.   Ma  ficcome  con  tutto    ciò  vedevafi 
ad  ogni  momento  crefcere  il  numero  degl* 
Ifoiani ,  pensò  M.  Banks    ali*  efpediente  di 
difegnare   un    circolo    full'  erba ,    per    cui 
tutti  coftoro  £\  fermarono     fuor    di   quefto 
rerchio  tranquillamente,  e  fenza    tumulto. 
Ciò  fatto  ,  egli  ordinò  allora    ai    medcfimi 
di  riportare  in  mea^zo  del  circolo  la  cu(lo- 
dia  del  quadrante  ,  molti  occhiali ,  ed  altri 
piccioli    mobili,   eh'  erano    (lati  mefli    da 
loro  ilefìi'  in  un  fondo    da    pidola    rubato 
per  lo  avanti  nella  tenda  ,  e  finalmente  un' 
altra  pillola  da  fella  ,  trafugata  anche   que- 
lla da  qualche  tempo.     Cominciarono  per- 
tanto   i    Taitiani   a  rimettere   nel  cerchio 
ciòcche    avevano    prefo:  e    impaziente  1' 
Aftronomo  di  vedere  fé  coftoro  veramente 
reftituiffero  tutte  le  cofe  involate ,  nel!'  efa- 
minar  la  fcatola   del    quadrante ,    vi   trovò 
mancante  il  piede  ,  e  qualche  altra  picciola 
parte  di  minore  importanza.  Fecefi  dunque 
llrepito  di  nuovo  dai  due  Inglefi,  perlochè 
partiti  molti  Ifoiani  per  andare   a  cercare  i 
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pezzi  mancanti  ,  ne  riportarono  in  fatti 
qualcuno,  promettendo  anche  di  trovare  il 
piede  fmarrito,  che  fupponevafi  non  efferc 
f^ato  portato  molto  lontano  dal  ladro.  Pa- 
cifìcatifi  allora  i  noflri  ,  ai  quali  princìpal- 
ipente  premeva  il  quadrante  ,  fi  difpofero 
alla  partenza  ,  potendo  facilmente  fupplire 
alla  roba  ,  eh'  era  ancora  mancante.  Ave- 
vano efiì  fatto  circa  due  miglia  quando  in- 
contrarono il  Capitano  col  diftaccamento  : 
e  tutti  contenti  allora  di  aver  trovato  il 
perduto  ftromento,  rifentirono  infieme  un 
piacere  tanto  .  maggiore ,  quanto  era  più 
grande  V  utile,  che  da  ciò  rifultava. 

Ma  tornato  il  Naturalifta  col  Capo  In- 
diano al  Fortino ,  rimafero  tutti  eftrema- 
mente  forprefi  nel  trovarvi  lootahaL  guar- 
dato dai  foldati ,  e  nel  vedere  molti  altri 
Kolani  fpaventati  e  dolenti  attorniare  la 
porta  del  campo.  Entrò  dunque  fubito  den- 
tro M.  Banks  ^  ^  {\  permife  ad  alcuni  na- 
turali di  andargli  appreffo  ;  ma  la  fcena  di- 
venne allora  infinitamente  più  compaffio- 
nevole.  Corre  Touhourai  Tamaide  verfo 
Tootaliah^  {\  abbracciano  ambedue  forte- 
mente, e  fpandendo  dagli  occhi  loro  un 
profluvio  di  lagrime,  s'  inondano  recipro- 
camente il  vifo  fenza  effer  capaci  di  prof- 
ferire una  fola  parola  ,  mentre  intanto  pian- 
gevano nella  guifa  ftefla  gli  ahri  Indiani  , 
perfuafi  che  il  loro  Capo  farebbefi  fatto 
morire.  Per  un  intero  quarto    d'  ora  d,urò 
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queflo  ftato  dì  fmania  «  di  sbìgouimeiito , 
e  di  orrore  ,  (ìnchè  tornato  allora  il  Ca- 
pitano, ed  informatoiì  inimcdiatamence  del 
fatto ,  di  cui  egli  ileiTo  era  cotanco  rima» 
fio  forprefo,  ed  afflitto,  ordinò  neiriftantc 
medefimo  che  (ì  rendeife  la  libertà  al 
Capo  ritenuto  prigioniero  contro  gli  ordini 
efpreffamente  dati  ;  e  rivoltofi  todo  a'  fuoi 
Officiali  ,  volle  minutamente  fentire  per 
qual  ragione  fbifero  (Uti  trafgrediti  i  Tuoi 
pofitivi  comandi .  Ecco  dunque  in  qual 
inaniera  gli  fu  refo  conto  dell'  accaduto  . 

Erano  itati  gli  abitanti  talmente  fpaven- 
tati  dalla  partenza  del  Capitano  dal  fortino 
con  un  didaccamento  di  uomini  armati ,  e 
in  iìxì  tempo  in  cui  volevano  ì  nofìri  fard 
render  ragione  di  un  furto  così  geloib , 
che  fuppjnendo  fieramente  fdegnati  tutti 
gr  Inglefì  ,  cominciarono  la  fera  flefla  ad 
abbandonare  i  luoghi  vicini  all'  accampa- 
mento, ed  a  trafportarne  in  fomma  fretta 
anche  i  loro  piccioli  effetti  •  In  mezzo  a 
quefti  movimenti  M.  Gore  ,  fecondo  Te- 
nente ,  che  comandava  fui  vafcello  ,  vide 
una  piroga  ufcire  dal  fondo  della  baja  ;  e 
iiccome  aveva  avuto  ordine  precifo  di  non 
lafciarne  paffare  nefTuna  ,  fpedì  fubito  il 
fettonoftromo  con  un  battello  per  arredarla. 
Sorprefi  allora  maggiormente  gì*  Indiarti  al 
vederfi  attaccatti ,  faltarono  immediatamente 
in  mare  ,  ed  eflendovi  fullo  fteffo  legno 
Toòiahdk^i\x   tofto   prefo   e    condotto  al 
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vafcello ,  non  vietando  però  la  fuga  a 
chiunque  altro ,  che  a  nuoto  avefle  potute 
a  Tuo  bell'agio  folvarfi  .  Senza  badare  allora 
agli  ordini  lafciati  dal  Comandante  ,  fìimò 
bene  il  Tenente  di  far  condurre  quefto 
Capo  al  fortino  ,  dove  effendo  ftato  con- 
legnato a  M.  Hicks  primo  Tenente  ,  che 
av^cva  il  comando  del  campo,  fu  da  qued' 
Officiale  giudicato  di  non  e(fer  egli  padrone 
di  rimandare  ,  o  di  dar  la  libertà  ad  una 
perfona  formalmente  confegnata  da  un  altro 
Officiale . 

Quantunque  però  non  iì  fofTe  quivi 
ufata  neppure  la  minima  mancanza  di  ri« 
guardo  contro  il  povero  Tootahah ,  erano 
gl'Indiani  in  tal  guifa  prevenuti  di  vederlo 
quanto  prima  condannato  a  morte  ,  ^he 
appena  poterono  indurii  a  ricrederfi  quando 
lo  mirarono  per  ordine  del  Comandante 
medeitmo  condotto  liberamente  fuori  del 
C2lV[\^o  »  Tootahah  fteffo  vedendofi  libero 
affatto  contro  la  propria  ftia  cfpettativa  , 
in  que'  primi  momenti  di  giubilo  fenza 
riflettere ,  fé  i  noitri  lo  meritaffero ,  o  no , 
con  un  improvvifo  moto  di  liberalità  e  di 
riconofcenza  offri  agririglefi  uti  donativo 
di  due  porci  ,  fupplicandogli  ad  accettarlo; 
ma  fentirono  effi  in  tal'  occafione  di  non 
elTerne  degni ,  e  non  ebbero  il  coraggio  di 
ricevere  queflo  regalo .  Speravafi  dunque 
di  veder  tornare  le  cofe  alle  prima  tran- 
quillità ,  ed  al  folito  i  due  Naturalifli  in- 
caricati 
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caricati  di  tare  al  inercatò  1  camb)  con- 
Aieti ,  fi  portarono  nel  giorno  dopo  all' 
efercizio  di  una  tal'  incumbenza  ;  ma^ebbero 
il  rincrefcimento  di  vedere  pochi  (fimi  Ifo- 
lani  ,  e  quei  pochi  ancora  fenza  portar  | 
provvifioni .  Vennero  fui  mezzogiorno  al- 
cuni pefcatori  dirimpetto  alle  tende  Inglefi; 
ma  appena  vollero  vender  loro  una  piccio- 
liffima  porzione  delle  provvifioni  che  aveano, 
,  nientr'  erano  i  nollri  nel  maggior  bifogno 
di  noci  di  cocco ,  e  di  frutti  da  pane  , 

Ma  è  degno  di  rifleffione  il  procedere 
ijfato  frattanto  dallo  ftelTo  Tootahah  cogl' 
Inglefi  •  Riflettendo  egli  forfè  un  poco 
meglio  al  rifiuto  dell'  offerto  regalo ,  e  giu- 
dicando probabilmente  che  un  tratto  di 
delicatezza  aveffe  indotto  gli  Europei  ad 
un  fimil  contegno,  nel  dopo  pranzo  dello 
fteffo  giorno  fpedi  un  meflb  per  doman- 
dare in  cambio  un'accetta,  e  una  camicia; 
prova  evidente  che  con  quefto  atto  confi- 
denziale voleva  almeno  fcoprire  le  difpofi- 
zioni  del  cuore  degli  (ìranieri  .  Il  Capitano 
avendo  intefo  dalla  perfona  fpedita,  che  il 
Capo  non  farebbe  venuto  al  fortino  prima 
di  dieci  giorni  ,  volle  differire  di  dar  le 
cofe  ricercate  fino  all'  arrivo  dello  fteffo 
Tootahah ,  fperando  che  quefii  impaziente 
<li  averle ,  farebbe  venuto  bentofto  da  fé 
l^effo  a  cercarle ,  e  che  per  confeguenza 
al  primo  nuovo  abboccamento  avrebbe 
pofto   fine  alla   freddezza ,   che  paffava  tra 
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loro  ,  e  che  poteva  dall'  alTenza  medefima 
accrefcerfi .  Per  buone  che  fembrar  po- 
teflero  al  Capitano  Cook  qutfte  ragioni , 
ebbe  egli  però  il  difpiacimenio  di  rifenùr 
maggiormente  nel  giorno  dopo  le  confe- 
guenze  dell*  ofFefa  fat^a  a  tutta  la  Nazione 
in  perfona  del  fuo  Capo  ,  poiché  irovoflì 
così  mal  provvido  il  mercato  ,  ^he  all' 
equipaggio  cominciò  a  mancare  anche  il  ne- 
cedano  aliinento .  EfTendo  dunque  M.  Banks 
andato  in  giro  ,  e  fegnatamente  ali*  abita- 
zione di  Touboural  Tamaidc  ,  con  diffi- 
coltà potè  perfuadere  a  qued*  altro  Capo 
di  far  vendere  per  ufo  dei  foredieri  cinque 
caneftri  di  frutii  da  pane  ,  dei  cento  venti 
che  ne  aveva ,  e  quefto  foccorfo  giunfe 
molto  opportuno .  Ma  venuto  quindi  dopo 
mezzogiorno  un  altro  meffagiero  a  richieder 
di  nuovo  per  parte  di  TootahahX-à  camicia 
e  l'accetta,  deierminofTì  finalmente  il  Ca- 
pitano a  quel,  che  avrebbe  dovuto  far 
prima  ;  e  ficcome  era  aflolutamente  necef- 
iario  di  ricuperare  T  amicizia  di  queOo  in- 
diano ,  fenza  di  cui  non  potevano  trovarfi 
provvifioni ,  gli  fi  mandò  a  rifpondere  che 
nel  giorno  feguente  farebbero  andati  a  far- 
gli vifita  il  Capitano  e  il  Filofofo  ,  por- 
tando a  quel  Capo  quanto  bramava,     >    . 

Appena  fatto  giorno  il  dì  dopo,  mandò 
rilidiano  alcuni  meffaggieri  al  fortino  ad 
oggetto  di  rammentare  al  Comandante  la 
iua  promefla  ,    e    le  perfone  ftefle    fpedite 
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pareva  che  aipettaflero  colia  maggiore  Im- 
pazienza r  arrivo  degringlefi  alla  loro  cafa. 
Verfo  le  ore  dieci  pertanto  fatto  raeitere 
in  mare  \o  fcappavia  ,  ed  imbarcatofi  Cook 
infieme  con  i  signori  Banks  e  Solander,  accom- 
pagnati da  uno  de'meffaggieri  dello  fteffo  Too» 
tanah^  un  ora  dopo  mezzogiorno  arrivarono 
al  luogo  della  di  lui  reiìdenza ,  (ìtuato  circa 
quattro  miglia  diilante  a  ponente  dalle  tende 
Inglefi .  Giunti  al  luogo  declinato ,  trovarono 
i  noflri  un  gran  numero  d' Ifolani  ,  che  gli 
{lavano  afpettando  fulla  riva  ,  a  fegnc  che 
farebbe  (lato  impedìbile  di  andare  più  in- 
nanzi ,  fé  non  folle  rtaio  aperto  un  palTag- 
gio  da  un  uomo  di  grande  ftatura  ,  che 
era  in  quella  ilelTa  comitiva .  Vedevafì  la 
fua  tella  coperta  da  una  fpecie  di  turbante, 
ed  egli  portava  in  mano  un  baftone  bianco  > 
con  cui  batteva  da  una  parte  e  dall'  altra 
chiunque  (ì  fofle  trovato  preflfo  di  lui .  Or 
quefta  fteffa  perfona  conauffe  i  tre  ofpiii 
verfo  r  abitazione  del  Capo  ,  mentre  in- 
tanto tutti  gì'  Indiani  gridavano  ,  Taio  Too* 
tahah  -  Tootahah  e  voflro  amtco  .  Trovoffi 
alfine  queft'  uomo  autorevole  affifo  fotto  un 
albero ,  e  circondato  da  molti  vecchi  ve- 
nerandi  .  Egli  fece  fegno  ai  noftri  di  porfi 
a  federe ,  ed  immediatamente  richiefe  V  ac- 
cetta già  domandata  •  Allora  il  Capitano 
non  folo  gli  prefentò  quefto  ftromento , 
ma  la  camicia  ancora ,  e  un  abito  di  panno 
fatto  alla  moda  dei  noflri  paeiì,  e  guarnito 
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dì  una  fpecie  di  naftro  :  quali  còfe  rice- 
vutefi  dali'  altro  con  molto  piacere ,  nello 
fteffo  momento  egli  fi  pofo  indoflb  il  ve- 
ftito  ;  ma  prefentò  la  camicia  alla  perfona, 
che  avea  allontanata  la  folla  fulla  coHa  , 
qual  perfona,  afTifa  preffo^a^l'Inglcfi,  com- 
pariva tale ,  che  Tootahah  medefimo  fem- 
brava  defiderare  che  gli  ftranciri  ave  Aero 
per  lo  ftelFo  foggetio  particolari  atteniioni. 
Poco  tenppo  dopo  giunfe  anche  Oberèa  \ 
e  molte  altre  donne  non  prima  conofciute, 
le  quali  fi  fituarono  in  mezzo  ai  forelìieri. 
il  Capo  frattanto  andava  e  tornava  molte 
volte ,  a  fine  di  dare  i  fuoi  ordini  per  far 
preparare  i  rinfrefchi  ,  e  il  pranzo .  Erano 
i  nortri ,  allorché  1*  ultima  volta  ufcì  ToO' 
takahe  talmente  preflati  dalla  folla,  che, 
impazienti  di  ritornare  ,  ftavano  fui  punto 
di  partire  ,  ma  furono  torto  avvifaii  di 
eiTere  afpettati  in  un  luogo  diverfo .  An- 
darono pertanto  ,  e  videro  il  Capo  affifo 
folto  la  tenda  del  proprio  loro  battello , 
che  faceva  fegno  ai  padroni  del  medefimo 
di  avvicinarfi  a  lui  ;  onde  entrativi  dentro 
quanti  pili  poterono ,  fi  prefentarono  allora 
jrutti  da  pane  ^  e  noci  di  cocco  in  grande 
abbondanza ,  quali  cofe  furono  gufate  dai 
fiofl:ri  più  per  una  fpecie  di  gradimento, 
che  per  volontà  di  mangiare  .  Ma  poco 
dopo  giunta  all'Indiano  un*  ambafciata ,  ed 
ufcito  egli  fuor  del  battello  ,  invitò  gì'  in- 
glefi  ad  andare  con  lui.  Trpvaronfi  tutti 
v'"^  allora 


( . 


/ 


..•a>. 


h'^É^^:,*^ 


■■^^mi^- 


A 


.-^1 


'%\ 


'/> 


Hi 


6\  ^^^Z%^  ^^^  Capitano  Cook 

allora  condotti  in  una  gran  piazza  o  cor- 
tile attaccato  alla  Tua  cafa  ^  e  recinto  di 
palizzate  di  bambù  di  circa  tre  piedi  di 
altezza ,  ove  preparava^  per  gli  ftranieri 
un  divertimento  tuiìr> .  nuovo ,  vale  a  dire 
un  combattimento  di  lotta  . 

Siavafehe  affiib  il  Capo  nella  parte  fu- 
periore  dell*  anfiteatro ,  e  le  principali  per- 
sone del  Tuo  feguito  difpofte  in  femicircolo 
a'  fuoi  lati  per  eflere  giudici  di  quefta 
pugna  ;  ed  eraniì  anche  lafciati  alcuni  Te- 
dili per  gì'  Inglefì  ,  i  quali  però  (limarono 
meglio  d»  rimanere  in  libertà  fra  il  reftant^ 
degli  fpettatori .  Allorché  tutto  fu  pronto , 
il  videro  entrar  ndl'  ar^na  dieci  o  dodici 
uomini  fenz*  altro  veftito,  che  una  picciola 
cintola  di  panno  ,  i  quali  facilmente  (ì  com- 
prefe  dover  effere  i  combattenti .  Fecero 
coftoro  il  giro  dalla  piazza  con  gran  len- 
tezza ,  C02IÌ  occhi  baffi ,  e  colla  mano 
imitila  fui  petto  ,  percuotendo^  di  tanto 
in  tanto  colla  diritta  aperta  la  parte  ante- 
riore dell'altro  braccio  con  tanta  forza, 
che  produceva  un  fuono  molto  fenfibile  , 
Io  che  fembrava  una  disfida  generale  ,  che 
{i  facevano  uno  coli*  altro  i  combattenti  , 
o  un  avvifo  almeno  indirizzalo  agli  fpet- 
tatori Sopraggiunfero  quindi  nella  guifa 
AefTa  altri  atieti ,  e  tutti  alfine  fi  disfida- 
rono ,  fcegliendo  ciafcuno  11  fuo  avverfario. 
Confifteva  una  tale  cerimonia  reil*  unire 
r  cflremità    delle    dita ,    appoggiandole   fui 
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betio ,  e  muovendo  nel  tempo  fteffo  i  go- 
miti in  fu  e  in  giù  con  gran  preftezza . 
Se  r  uomo  ,  cui  lì  prefentava  in  tal  modo 
il  lottatore  ,  accettava  la  disfida ,  ripeteva 
allora  i  fegni  medelìmi  ,  e  fi  mettevano 
immediatamente  in  attitudine  di  combat- 
tenti .  Un  minuto  dopo  venivano  alle  mani, 
ma,  a  riferva  del  primo  momento  ,  turto 
riducevafi  ad  una  difputà  di  pura  forza  : 
ciafcuno  tentava  primieramente  di  prendere 
r  avverfario  per  la  cofcia ,  e  non  potendo, 
per  la  mano  almeno  ,  per  la  cintura  ,  o 
con  altra  maniera  :  fi  attaccavano  pofcia 
lenza  deprezza  né  buona  grazia  finché  uno 
degli  atleti  ,  profittando  di  un  momento 
vaniaggiofo  ,  o  avendo  maggior  forza  nei 
mufcoli  ,  arriva  a  rovefciar  T  «-mulo  per 
terra  .  Finito  il  combattimento  ,  applaudi- 
vafi  dai  vecchi  al  vincitore  per  mezzo  di 
alcune  parole ,  che  venivano  ripetute  da 
tutta  r  adunanza  in  una  fpecie  di  cantilena , 
e  la  vittoria  ordinariamente  celebravafi  con 
tre  grida  feftive  .  Rimaneva  dunque  allora 
fofpefo  lo  fpettacolo  per  qua'che  minuto  , 
e  quindi  avanzandofi  un'  altra  coppia  di 
lottatori,  cominciava  a  combattere  nella 
ftefla  maniera .  Ma  durato  appena  quefto 
fecondo  combatiimento  per  lo  fpazio  di 
un  minuto  ,  fé  uno  de'  rivali  non  era  ca- 
duto, feparavanfi  di  buon  accordo  ,  o  coli' 
interpofizione  dei  comuni  amici ,  ed  in  tal 
Cafo  ognuno    Ikndeva    il    fuo  braccio  agi- 
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tandolo  per  aria,  ad  oggetto  di  fare  una 
nuova  disfida  allo  fteffo  ,  ovvero  a  un 
altro  rivale .  Mentre  frattanto  erano  quefti 
gladiatori  in  mezzo  alla  pugna,  veniva  da 
un  altra  comitiva  efeguito  un  ballo  ,  che 
durava  parimente  un  minuto  ;  ma  tanto  i 
ballerini,  quanto  i  lottatori  interamente  oc- 
cupati a  ciò  che  ftavano  facendo ,  non  u 
preftavano  un  coli' altro  la  minima  atten- 
zione .  Offervoffi  per  altro  con  piacere  dai 
noltri ,  che  il  vincitore  non  moftrava  mai 
apparenza  alcuna  di  orgoglio  riguardo  al  {w{> 
avverfario  fuperato ,  ne  quefti  per  lo  contrario 
fembrava  molto  gelofo  della  gloria  del  fuo  ri- 
vale .  Videfi  \xi  vece  durante  tutta  Fazione  un 
continuo  buon  ordine ,  un'  aria  di  benevo- 
lenza ,  e  di  buon  umore  in  mezzo  ad  una 
folla  di  cinquecento  fpetiatori  almeno  ,  effen* 
dovi  fra  quefti  anche  alcune  donne ,  poche 
veramente ,  e  tutte  di  un  rango  diftinto . 

Due  ore  in  circa  durarono  quefti  com- 
battimenti :  e  per  tutto  quefto  tempo  ve- 
niva trattenuta  la  folla  degl'  Indiani  ad  una 
confiderabile  diftanza  dalla  fteffa  perfona , 
che  allo  sbarco  degl'  Ingleft  dal  loro  Scap- 
payia  avea  faputo  cosi  bene  far  largo.  Egli 
feguitava  ancor  quivi  lo  fìpfTo  complimento 
di  percuotere  col  medefimo  baftone  coloro 
che  fi  folFero  un  poco  troppo  avanzati  : 
onde  informatifi  finalmente  i  foreftieri  qual 
grado  di  autorità  potefie  avere  colini  per 
farfi  così    rifpettare ,    feppero  effer  egli  un 
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Officiale  dello  fteffo  Tootahah  ,  folita  ap- 
punto a  far  le  funzioni  di  maeftro  di  ceri- 
monie nelle  grandi  occafioni . 

Terminati  i  combattimenti  dì  lotta ,  fe- 
cefi  intendere  agi'  Inglefi  che  fi  ftavano 
preparando  per  loro  due  porci  ,  e  varj 
frutti  da  pane  per  definare  ;  e  fìccome  effi 
avevano  allora  un  grande  appetito ,  una 
tal  nuova  fu  molto  da  loro  gradita.  Ciò 
non  oftante  fembrò  che  TootahaK  {\  penti  ile 
della  Tua  liberaliià  ,  ed  in  vece  di  far  ap- 
preftare  ai  noftri  i  due  porci  ,  ne  fece 
portar  uno  nel  loro  battello;  lo  che  però 
non  difturbò  per  nulla  le  cofe ,  perchè 
penfarono  effi  di  poter  pranzare  meglio  nel 
battello  che  in  terra ,  elove  farebbero  ftati 
attorniati  fecondo  il  folito  da  una  folla  di 
gente .  Ma  appena  giunti  al  battello  inte- 
fero  effere  ftata  desinata  una  gita  al  va- 
fcello  colla  provviiìone  del  porco .  Queft' 
órdine  veramente  non  riufcf  troppo  grato  ^ 
poiché  oltre  un  tragitto  di  quattro  miglia , 
che  dovea  farfi ,  in  tutto  quefto  intervallo 
farebbe^  il  pranzo  Scuramente  raffreddato  ; 
credettero  nondimeno  i  noftri  di  dover 
loddisfare  i  defiderj  del  Capo  Indiano ,  il 
quale  gli  accompagnò  al  vafcello  con  alcuni 
altri  Ifolani  ,  e  giunti  finalmente  a  bordo 
mangiarono  tutti  inileme  anche  con  Tou" 
houraì  Tamaidc  le  vivande  appreftate  . 

Quefta  folenne  riconciliazione  fece  vera- 
mente   fopra    tutt'  i   Taìtìani    X  impre/Tione 
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che  poteva  bramarfi  ,  e  da  quel  momento 
medcfimo  ricominciarono  a  tornare  in  grand' 
abbondanza  al  fortino  le  provvifioni  di 
frutti  da  pane ,  di  noci  di  cocco ,  e  di 
tutto  il  rimanente  ,  che  l' ifola  poteva  in 
quefto  genere  di  cofe  fomminiftrare .  Face- 
vanfi  dunque  i  cambj  al  mercato  come 
prima  j  ma  comparendovi  Tempre  pochiffimi 
porci  3  vollero  due  dei  noftri  ,  M.  Molincux, 
e  M.  Green  andare  con  un  battello  al  le- 
vante di  Taiti  per  efaminare  fé  aveffero 
potuto  comprare  di  quelli  animali  ,  o  vo- 
latili almeno  in  quella  parte  dell'  ifola  .  Ne 
fcorfero  efiì  di  fatti  una  ventina  di  miglia  , 
e  videro  molti  porci  ,  e  una  tortora  ,  ma 
fenza  poterne  trovar  da  comprare ,  dicendo 
loro  ciafcuno  che  appartenevano  tutti  a 
Tootahah  ,  e  che  fenza  la  fja  permiffione 
non  potevano  cambiare  .  Comincioffi  allora 
a  credere  che  quefto  Indiano  fofle  vera- 
mente un  gran  Principe  ,  avendo  coftui 
una  così  aflbluta  e  cosi  efìefa  autorità  ; 
ma  feppero  pofcia  gì'  Inglefi  eh'  egli  ammi- 
nidrava  come  un  Sovrano  il  governo  di 
quella  parte  dell' ifola  in  nome  di  un  pu- 
pillo ,  che  non  fi  vide  mai  in  tutto  il  fog- 
giorno  fatto  dai  noftri  a   Taiti, 

Quantunque  abbondante  fi  folle  il  mer- 
cato del  forti-no ,  le  provvifioni  nondimeno 
vi  andavano  più  lentamente  ,  poiché  nel 
principio  del  loro  foggiorno  i.?  compravano 
ì  forefiieri    una   quantità    fuffìciente    al    di 
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loro  confumo  in  poche  ore  della  mattina  , 
ed  ora  conveniva  occupare  la  maggior 
pane  della  giornata  in  quefto  commercio  . 
Stava  M.  Banks  fituato  con  un  picciolo 
battello  avanti  la  porta  della  fortezza  ,  e 
quivi  venivano  gì'  Ifolani  a  fare  i  loro 
cambj  ,  contenti  fino  allora  dei  varj  lavori 
di  vetro  per  prezzo  delle  noci  di  cocco  , 
e  dei  frutti  da  pane\  ma  (iccome  non  più 
recavano  tali  derrate  in  così  grande  abbon- 
danza ,  (ì  trovarono  obbligati  gì'  Inglelì  a 
tirar  fuori  per  la  prima  volta  i  chiodi  ,  e 
per  uno  de'  più  piccioli ,  che  aveva  quattro 
pollici  di  lunghezza,  davanG  dagl' Ifolani 
venti  noci  di  cocco  ,  e  dei  frutti  da  pane 
proporzionatamente  ,  onde  in  poco  tempo 
diventò  il  mercato  ben  provveduto  ,  come 
ptr  lo  innanzi  era  ftato . 

Ebbefi  quindi  dai  noftri  una  vifita  di  Oberèa^ 
che  non  era  più  (tata  a  trovarli  dopo  la 
perdita  del  quadrante  ,  e  la  difgraziata  de- 
tenzione di  Tootahah ,  Era  querta  signora 
accompagnata  da  un  giovine  di  ventiquattr* 
anni  circa  ,  che  chiamavafi  Obadèe  ,  e  dal 
fuo  miniftro  ,  appellato  Tupia  ,  i  quali 
avendo  in  nome  della  medefima  prefentato 
un  porco,  e  alcuni  ^rw/ri  da  pane  ^  ne  ri- 
ceverono in  cambio  un'  accetta  .  Ma  eb^ 
bero  allora  i  noftri  occafione  di  modrare 
agi'  Indiani  un  nuovo  ed  interelTante  fpet- 
tacolo  .  Effendofi  coftruita  una  fucina  ,  che 
quafi  continuamente  lavorava  ,  vi  fi  porta- 
fi  3  vano 
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vano  clagl'lfolani  diverfi  pezzi  di  ferro, 
loro  dati  nei  due  viaggi  precedenti  dagli 
Europei  ,  e  dai  medefìmi  venivano  pregati 
gì'  Inglefi  di  fabbricarne  qualche  (tromento 
di  fpecie  diverfa  ;  e  ficcome  il  Capitano 
bramava  di  foddisfargli  in  tutte  quelle  cofe, 
che  aveflero  richiedo  ,  perciò  aveva  ordi- 
nato che  iì  contentaffero ,  purché  foffe  re- 
ftato  tempo  fufficiente  al  fabbro  per  tutte 
le  opere  neceffarie  al  vafcello  .  La  fteffa 
Oberèa ,  dopo  aver  ricevuta  V  ultima  ac- 
cetta fopra  indicata ,  fece  delle  premure  per 
averne  un'  altra  con  certi  pezzi  di  ferro  vec- 
chio ,  che  confervava  ;  ma  non  effendo  un^ 
tale  operazione  poffib'^e  ,  contentoflì  allora 
di  pregare  che  fi  fofle  accomodata  un'  altra 
accetta  rotta  ,  che  teneva  preffo  di  fé  .  Ebbe 
il  Capitano  molto  piacere  di  trovare  una  fi- 
mile  occafione  per  cattivarfi  di  nuovo  la  buona 
grazia  della  medefìma  ;  e  fattole  bentofìo  ac- 
comodar lo  ftromento,  parve  che  effa  rimaneffe 
affai  contenta  di  queda  finezza  ;  ed  effendo 
pofcia  partita  menando  feco  la  piroga  ,  eh'  era 
fiata  per  lungo  tempo  alla  punta  del  fortino  , 
promife  di  ritornare  fra  tre  giorni  a  fare 
una  nuova  vifita  agli  (tranieh . 

Nel  giorno  io.  di  Maggio,  tempo  cre- 
duto propriiffimo  ,  piantò  il  Capitano  Cook 
alcuni  femi  di  melone ,  e  diverfi  grani  di 
altre  piante  n  un  terreno  preparato  ante- 
cedentemente a  tal  effetto  ;  ma  a  riferva 
del  granello  della  fenepa ,  niun  altro  videfì 
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germogliare.  Si  pensò  dunque  allora  ad 
efaminarne  la  cagione ,  poiché  il  clima , 
ed  il  terreno  non  potevanfi  credere  con- 
trari a  quefta  vegetazione  ,  fpecialmente 
per  vedere  attaccare  almeno  in  terra  colle 
radici  quefti  Temi  divertì  5  ma  convenne 
affegnare  una  tale  mancanza  ad  altra  ra- 
gione ,  che  rrguardaffe  i  femi  medefimi  • 
Stimò  dunque  ragionevolmente  M.  Banks, 
che  effendofi  quefti  ripofti  per  viaggio  in 
certe  picciole  bottiglie  turate  colla  pece^  & 
fofTero  appunto  guadati  dalla  totale  man- 
canza dell  aria. 

In  quello  fteffo  giorno  feppero  per  la 
prima  volta  gì'  Inglefi  ,  che  davano  gì'  In- 
diani alla  loro  ifola  il  nome  di  Taìù  ,  e 
(ì  accorfero  che  dopo  aver  durato  molta 
fatica  a  far  imparare  qualcuno  dei  loro 
nomi  a  queft' Ifolani ,  ,  non  era  per  veruii 
conto  polfibile  a  coftoro  il  poterli  pronun- 
ciare ;  anzi  allorché  volevano  articolarli , 
mandavano  fuori  dei  Tuoni  tutti  divertì  , 
dei  quali  fervivantì  per  indicar  quefti  nomi. 
Effi  chiamavano  Toute  il  Capitano  Cook  , 
e  M.  Hicks  Hete  ;  né  avendo  mai  potuto 
in  alcuna  maniera  venire  a  capo  di  artico- 
lare Molineux ,  appellavano  quefto  baffo- 
Officiale  Boba  ,  volendo  individuare  il  Tuo 
nome  di  battefimo,  eh'  era  quello  di  Ro- 
berto» Nella  fteffa  guifa  tì  portavano  pro- 
nunciando Gore  ,  Toerro  ;  Solander  ,  To- 
rana  ;    Banks ,    Tapanc  ;    Green ,    Eteree  ; 
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Parkinfon  ,  Patini  ;  Sporing  ,  Pollni  ;  Pe« 
terrgill  ,  Pctrodoro  ;  ed  in  tal  modo  aveano 
formato  dei  nomi ,  per  diftinguere  quafi 
tutta  la  gente  dell' equipaggio  .       .    , 

CAPITOLO    Vili. 

Franc^'  '^a  di  Toubourai  Tamaide  ^  Vifiu 
fatte  a  Tootahah  ,  e  avventure  diverfe 
in  tale  occafione  accadute  .  OJferva:j^ioni 
del  pcijfaggio  di  Venere  .     .  -         /  . 

jliSfendo  una  mattina  terminato  a  buon' 
ora  il  (olito  mercato  ,  e  volendo  M.  Banks 
trovare  un  poco  di  ombra  durante  il  caldo 
del  giorno ,  fé  ne  andò  a  paffeggiare  nel 
bofco ,  portando  fecondo  il  folito  il  fuo 
fucile  .  Ma  incontrato  nel  tornarfene  Tou^ 
hourai  Tamaide  preflb  la  cafa  ,  ov'  egli  di 
tempo  in  tempo  abitava  ,  e  fermatifi  am- 
bedue per  paflfar  qualche  tempo  infieme , 
(Irappa  queft'  Indiano  in  un  iftante  il  fucile 
delle  mani  dell'Europeo,  alza  il  cane,  ed 
elevando  lo  fchioppo  in  aria  ,  fa  fcroccare 
il  grilletto  .  Per  buona  forte  fi  accefe  il 
folo  polverino  fenza  che  pigliafle  fuoco  di 
dentro,  e  M.  Banks  gli  tolfe  fubito  Tarme 
d.dle  mani ,  fommamente  forprefo  al  vedere 
che  avefle  T  altro  acquiftato  tanta  cogni- 
zione del  meccanifmo  di  queft' armi ,  e  gli 
rinfacciò  con  molta  feverità  l' enorme  fuo 
fallo.  Siccome  era    cofa  importantifììma  di 
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non  infcgnarc  agi'  Ifolam  come  iì  maneggia- 
vano quelite  armi  ,  cosi  M.  Banks  in  ogni 
occadone  aveva  detto  che  non  poteva 
farfi  ai  noftri  maggiore  offel'a  quanto  col 
toccarle  foltanco  ;  onde  fu  neceirariflìmo 
in  quella  circoltanza  reiterare  qucfta  proi- 
bizione con  molto  maggior  forza  ,  ed  ag- 
giunger le  minacce  alle  più  forti  ripren- 
fioni .  Tutto  fu  con  pazienza  fofFerto  da 
Touhourai  Tamaide  ;  ma  appena  ebbe  I  altro 
traghettato  il  fiume ,  l' Indiano  pani  fubiro 
con  tutta  la  fua  famiglia  e  mobili  per  il 
luogo  della  fua  refidenza  ,  chiamato  dai 
Naturali  Eparre ,  Effendofi  faputa  immedia- 
tamente tal  nuova  dai  Taulani ,  che  (1 
trovavano  al  fortino  ,  temerono  i  noftn  la 
confeguenza  dello  fcontentamento  del  Capo 
Indiano  ,  la  di  cui  amicizia  in  ogni  occa- 
iìone  era  fiata  loro  di  grandiflìmo  van- 
taggio; e  M.  Banks  ftimò  Cubito  di  tener- 
gli dietro  ad  oggetto  di  follecitare  il  fuo 
ritorno ,  Partito  dunque  la  fera  ftefla  ia 
compagnia  di  M.  Molineux  ,  trovarono  il 
Capo  affifo  in  mezzo  ad  un  gran  circolo 
di  fuoi  paefani  ,  ai  quali  egli  aveva  proba- 
bilmente narrato  il  cafo  fucceduto ,  e  i  fuoi 
timori  per  tale  avvenimento .  li  di  lui 
volto  prefentava  T  immagine  del  dolore  e 
della  cofternazione ,  e  le  paflìoni  medclime 
erano  egualmente  imprefle  fui  volto  di 
tutti  gì'  Ifolani  che  lo  attorniavano  ;  anzi 
air  ^trare  appunto  dei  due  Inglefi  nel 
/  cerchio , 
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cerchio  ,  una  delle  donne  efprimeva  il  Tuo 
cordoglio,  come  T altra  donna  per  nome 
Terapo  avea  fatto  in  un'  altra  occaiìone , 
col  ferirfi  la  tetta  più  volte  col  dente  cìi 
un  ghiottone  marino  finché  foffe  tutta  co- 
perta di  fangue  .  Ma  il  Naturalifta  non 
perde  tempo  per  confolarli  tutti  :  afficurò 
il  Capo  che  faceva  d'  uopo  fcordarfi  affatto 
di  tutto  il  paffato  :  che  egli  volevagli  bepe 
come  prima ,  e  che  neffuno  doveffe  aver 
nulla  da  temere .  A  quefte  protette  cal- 
moffi  ben  prefto  Toubourai  Tamaide ,  t 
ripigliò  fubito  la  fua  confidenza ,  e  la  fua 
tranquillità  ;  anzi  ordinando  una  doppia 
piroga ,  volle  che  tutt'  infieme  tornaffera 
^  al  fortino  prima  di  cen  ,  e  per  pegno 
fìcuro  di  una  perfetta  ricunciliazione ,  T  In- 
diano e  la  fua  moglie  paffarono  la  nottata 
nella  tenda  fteffa  di  M.  Banks . 

Pochi  giorni  dopo  eflendofi  ricevuti  dai 
tìoftri  diverfi  metti  fpediti  da  Tootahah  ,  il 
quale  prometteva  di  fare  un  regalo  di 
quattro  porci  agli  ftranieri ,  fé  foflero  an- 
dati a  trovarlo  ,  fpedifli  dal  Capitano  il 
primo  Tenente  M.  Hicfcs  per  vedere  fé 
fotte  fiato  pottìbile  fenza  una  tal  formalità 
procacciarfi  qualcuno  di  quefti  animali ,  non 
Jafciandofi  però  intanto  dal  Tenente  ftefl'o 
ógni  dimoftrazione  di  civiltà  e  di  genti- 
lezza verfo  il  Hiedefimo  Capo  degl'  Ifolani. 
Giunto  r  Officiale  a  Èpan/e  ,  feppe  efl"ere 
andato  il  medefimo  cinque  miglia  più  verfo 
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ponente  in  un  luogo  appellato  Tettahah , 
ove  anch'  cfTo  trasferitofi  trovò  realmente 
r  Indiano  che  lo  ricevè  con  moliiflìma  cor- 
dialità ,  e  moftrandogli  immediatamente  un 
porco  ,  (oggiunfe  cha  la  mattina  dopo  ne 
farebbero  ftati  condotti  tre  altri  ,  che  per 
allora  (lavano  in  qualche  diftanza.  Afpettò 
ben  volentieri  il  Tenente  V  adempimento  di 
tal  promeffa  ;  ma  (ìccome  non  venivano 
mai  quegli  altri  tre  porci ,  credè  bene  di 
non  trattenerfi  di  vantaggio ,  e  fé  ne  tornò 
con  quello  folo ,  che  avev?  già  ricevuto  « 

Quantunque  non  li  faceiTe  gran  fonda* 
mento  fopra  il  regalo  promeflb  da  Too*^ 
tahah  ,  fu  nondimeno  decifo  dai  noftri  di 
andare  a  vifitar  quefto  Capo .  Imbarcoffi 
pertanto  la  mattina  di  buon  ora  nello  fiap*' 
pavia  il  Capitano  coi  due  Naturalifti ,  e 
con  tre  altre  perfone  ;  ma  non  avendo  più 
trovato  r  Indiano  a  Tettahuh  ,  convenne 
andare  a  quefto  effetto  in  un  luogo  fei 
buone  miglia  più  lontano  ,  chiamato  Atahou' 
rou  ^  e  ficcome  non  potè  farfi  nel  battello 
più  della  metà  della  Arada  ,  era  quafì  notte 
quando  giunfero  gì'  Inglefi  a  queft'  ultimo 
luogo  .  Videro  eflì ,  fecondo  il  confueto , 
quefto  Capo  affifo  (otto  un  albero  ,  e  cir- 
condato da  un  gran  numero  d' Ifolani ,  e 
gli  prefentarono  i  loro  regali  ,  confiftenti 
in  un  abito  ,  in  un  gonnellino  di  ftoffa 
gialla ,  e  in  alcune  altre  bagattelle ,  che  fu- 
rono  dal    medefìmo    ricevute    con    molto 
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piacere .  Eijii  ordinò  fubito  di  uccidere  e 
cucinare  un  porco  per  cena  ,  promettendo 
che  il  giorno  dopo  ne  avrebbe  dati  molti 
a'  fuoi  erpici  ;  ma  (iccome  1'  intenzione  dei 
nofiri  in  quelto  viaggio  era  appunto  di  ri- 
portare al  fortino  qualche  rinfrefco,  di  cui 
avevano  bifogno  piuttofto  che  di  aver  dei 
regali  da  confumarfi  per  viaggio  :  così  lo 
pregarono  di  non  fare  uccidere  il  porco  , 
€  fi  contentarono  di  cenare  con  fole  frutta 
del  pacfe  .  Accoftavafi  intanto  la  notte ,  ed 
efTendo  quivi  affai  maggior  quantità  di 
gente  di  quello  che  aveffero  potuto  conte- 
nere le  cafe  e  i  battelli  ;  e  fra  le  altre  per- 
fone  trovandovifi  anche  Oberèa ,  il  di  lei 
feguito  ,  e  varj  Indiani  ben  cogniti  ,  co- 
minciarono gr  Inglefi  a  cercare  un  alloggia- 
mento per  potervi  paffare  la  notte.  M.  Banks 
fu  invitato  da  Oberéa  nella  fua  fteffa  pi- 
roga ,  onde  data  ai  compagni  la  buona 
notte,  fé  ne  andò  a  dormire  a  buonora 
fecondo  il  coftume  dell'  ifola  .  Credè  anche 
bene  per  motivo  del  caldp  di  fpogliarfi  de' 
fuoi  abiti  ,  e  la  fteffa  Oberèa  gli  diffe 
eh'  effa  voleva  tenerne  conto  ,  perchè  ficu- 
ramente  farebbero  ftati  rubati ,  fé  la  mede- 
fima  non  fé  ne  ÌoÌ^q  dato  penfiero  .  Ripo- 
fando  dunque  tranquillamente  fulla  cura  di 
una  fimile  cuftode,  addormentoffi  con  tutta 
la  pace  immaginabile  .  Svegliatoffi  però 
verfo  le  ore  undici  ,  e  volendo  alzarli  per 
qualche  bifogno ,  cominciò  a  cercare  i  fuoi 
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abiti  nel  luogo  medc(iino  ,  in  cui  aveagli 
veduti  fituare  da  Oberèa  :  ma  potè  pur 
girare  quanto  volle  ,  che  gli  abiti  non  vi 
erano  più  .  Egli  fi  mife  allora  a  fvegliar 
la  padrona  della  piroga  ,  la  quale  appena 
inieCa  la  fua  lagnanza  ,  fi  alzò  prccipitofa' 
mente ,  ordinò  che  fi  accendeffero  delle 
fiaccole,  e  fi  mife  in  impegno  di  trovare 
quanto  dall' ofpite  era  fiato  perduto.  Nella 
vicina  piroga  dormiva  parimente  Tootakah^ 
che  Tcoffo  dallo  firepito  ,  venne  alla  volta 
loro ,  e  fi  pofe  in  giro  con  Oberèa  ad 
effetto  di  fcoprire  quefto  ladro.  Avrebbe 
voluto  andarvi  anche  lo  ftefTo  M.  Banks, 
ma  non  era  in  iftato  di  far  loro  compa- 
gnia, effendo  rimafto  in  (empiici  mutande, 
poiché  gli  era  fiato  trafugato  1  abito  con 
tutto  il  refio  ,  e  con  quanto  fiava  in  tutte 
le  fue  tafche  ,  confiftente  fra  le  altre  .':ofe 
in  un  pajo  di  piftole ,  e  nella  Tua  fiafchetta 
di  polvere .  Una  mezz'  ora  dopo  fé  ne 
tornarono  il  Capo  Indiano  e  la  fuppofia 
Regina  ,  ma  fenza  che  aveffero  potuto 
faper  nulla  né  del  ladro  ,  né  del  furto  • 
Allora  veramente  cominciò  T  Inglefe  ad 
avere  qualche  ferio  timore  :  è  vero  che 
non  era  fiato  portato  via  il  fuo  fchioppo, 
ma  quefto  era  fcarico ,  e  non  poteva  più 
ricaricarfi  ;  oltre  di  che  egli  non  fapeva 
dove  paffaffero  mai  la  notte  Cook  e  So- 
lander ,  nò  poteva  per  confeguenza  far  conto 
del  loro  foccorfo  in  qualunque  evento  ,  che 
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potefle  mai  darfi .  Con  tutto  ciò  egli  credè 
meglio  non  moftrar  tioiore  ,  e  dato  il  fuo 
fchioppo  a  Tupia  perchè  lo  cuftodiffe ,  con 
una  grandiffima  prefenza  di  fpirito  ,  ma 
coir  animo  internamente  afl'ai  sconcertato , 
fi  rimife  un  altra  volta  a  dormire  . 

Erafi  appena  gettato  d»  nuovo  fui  letto,  che 
fentì  una  gran  mufica  nel  vicinato ,  vide  molti 
lumi  fulla  riva  in  poca  diflanza  ,  e  Teppe 
dopo  efler  quefto  un  concerto  o  accade- 
mia ,  chiamata  nelF  ifoia  Heiva ,  nome  ge- 
nerale dato  quivi  a  tutte  le  fefte  ,  Siccome 
per  altro  dovevanfi  adunare  molt'  Indiani 
3  tale  fpettacolo ,  ^'d  era  parimente  proba- 
bile che  la  curiofità  avefle  fpinto  anche 
gì' Inglefi  ad  intervenirvi  ,  alzolTi  il  Natu- 
raliita  tale  quale  trovavafi  per  trasferire 
verfo  il  luogo  dell'  accademia  .  I  lumi ,  e  il 
iuono  lo  guidarono  ben  tofto  in  una  cafa, 
ove  trovavafi  appunto  il  Capitano  con  tre 
altri  Europei ,  che  veggendolo  privo  de' 
fuoi  abiti ,  per  confolarlo  gli  differo  di 
effere  fiati  maltrattatti  quanto  lo  era  fiato 
figli  fteffo ,  anzi  il  Capitano  gli  mofirò  le 
fue  gambe  rude  ,  per  effergli  fiate  rubate 
le  cal^e  di  fotto  la  Aia  tefta ,  quantunque 
folTe  ficuro  di  non  aver  chiufo  occhio  per 
tutta  la  notte  .  Mal  vefiiti  però  come  erano, 
fiabilirono  di  fentire  a  qualunque  cofto  la 
mufica  ^  e  latte  le  debite  ofl'ervazioni  ,  vi- 
dero che  il  concerto  era  comporto  di  quattro 
tamburi  *  di  tre  flauti  ,  e   di    molte  voci  . 

Durò 
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Durò  un  tal  divertimento  un'  ora  in  circa, 
ed  appena  terminato  ,  fi  ritirarono  gì'  In- 
glefi  nei  luoghi  fteffi ,  dove  avevano  ripo- 
sato.  Sembrò  lunghiffimo  ai  noftri  il  ri- 
manente di  quella  notte  ',  ma  veduto  ap- 
pena rpuniare  il  giorno ,  H  levarono  fubito 
iecondo  il  coftume  dell' ifola.  Il  primo 
uomo  veduto  allora  da  M.  Banks ,  fu  Tupia  , 
che  guardava  fedelmente  il  fucile  ,  e  im- 
mantinente Oberèa  fteffa  gli  portò  alcuni 
abiti  Indiani  perchè  potefllì  fer'^irfene  in 
mancanza  de'  proprj  ;  di  modo  che  acco- 
ftatoii  quindi  ai  compagni  compariva  Li 
più  curiofa  figura  della  terra  ,  veflito  in  parte 
fecondo  l' ufanza  dell'  ifola ,  e  colle  mu- 
tande da  marinaro  all'ufo  d'Inghilterra.  A 
riferva  del  Dottore  Sclander  ,  di  cui  non 
fapevafì  neppure  la  gita  ,  e  che  non  erail 
trovato  al  concerto,  fi  udirono  allora  pre- 
ftamente  gì'  Inglefi  ;  ed  ef^ndo  poco  dopo 
comparfo  Tootahak  ,  gli  fi  fecero  grandi 
premure  per  rinvenire  tutta  la  roba  tra- 
fugata ;  ma  non  fi  potè  mai  perfuudci  .^ 
canto  lui ,  quanto  Oberèa  di  fare  aleuti 
pafTo  a  tal  effetto ,  dal  che  fofpettoffi  pei- 
parte  dei  noftri ,  che  anche  quefli  Capi 
principali  poteffero  efTer  complici  del  fur:o 
comnieffo.  Giunto  intanto  Solandcc ,  ri- 
mafe  forprefo  dall'  accidente  ,  tanto  più 
eh'  egli  aveva  pafFato  la  notte  in  una  cafi 
un  miglio  lontano  ,  albergato  da  ofpiti  molto 
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più  onefti  ,  dove  non  aveva  (ìmarrito  la  mi- 
nima cola  di   Tua  pertinenza  . 

Cominciarono  allora  gl'Inglefi  a  perdere 
ogni  fperanza  di  ricuperare  i  loro  abiti,  dei 
quali  in  fatti  non  s'  intefe  mai  più  parlare 
in  appreffo,  e  rivolfero  le  loro  mire  a  do- 
mandar per  tutta  quanta  la  mattina  i  porci 
già  promeflì ,  con  un  efito  egualmente  in- 
felice di  queiV  altra  ricerca.  Non  rimafe 
dunque  loro  altro  partito,  che  quello  d' 
incamminare  fui  mezzogiorno  verfo  il  bat- 
tello ,  molto  fcontenti  di  tutte  le  avventu- 
re ,  ibnzj  poter  riportar  con  loro  fé  non 
ciò,  che  avevano  a  (ìento  comprato  il  gior- 
no avanti  dal  macellajo ,  e  dal  cuoco  di 
Tootahah,  Nel  ritornare  al  battello  giun- 
fero  ad  uno  de^  pochi  luoghi ,  ove  f  ifola 
di  Taiti  non  è  recinta  dalla  catena  di  fco- 
gli  ,  e  dove  per  confeguenza  le  onde  for- 
tiflìme  vanno  a  frangerli  tutte  verfo  la  riva. 
Erano  allora  queiìe  così  forprendenti ,  che 
il  Capiiano  Cook  afferifce  efTere  fiate  le  mag- 
giori che  avelie  veduto  ,  e  tali,  che  fareb- 
be (lato  onninamente  impofTibile  ad  uno 
de'  noitri  battelli  Europei  Ji  ufcirne  illefo  ; 
ami  fé  il  miglior  nuotatore  di  tutta  T  Eu- 
ropa foffefì  trovato  per  qualche  accidente 
efpofto  alla  furia  delle  medefime  ,  farebbe 
ftato  hcuramente  inghiottito  in  un  momen- 
to dai  flutTÌ,  o  fchiacciato  nelle  grolfe 
pietre ,  delle  quali  era  coperta  tutia  la 
riva.    Pur  nondimeno    dagl'  Ingleiì   furono 
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veduti    dieci  o  dodici    Indiani ,    che  quivi 
nuotavano  per  loro  piacere  nella    più  for- 
1  prendente  maniera  che  poffa  mai  darfi.  Al- 
I  lorchè  fi  frangevano  le  onde  predo  di  loro, 
'•  elfi  s'  immergevano  fofto  ,    e  comparivano 
immediatamente  dall'  altra    parte    con    una 
deprezza  e  facilità  da  recar  veramente  Itu- 
pore.  Ma  comparve  ancor    più  curiofo  un 
rale  fpertacolo  per  queft'  altra  rimarchevole 
circoftanza.  Trovarono  i  nuotatori  in  mez- 
zo al  mare  la  parte  pofteriore  di  una  vec- 
chia piroga  ,  la  prefero,  e  la  fpinfero  avanti 
nuotando  fino  ad  una  ben  grande  diftanza 
dentro  mare  :  allora  due    o  tre    di  coftoro 
vi  fi  mifero  fopra  ,  e  volgendo  1'  eftremità 
riquadrata    dello    fteffo    pezzo   di  legno  in 
faccia    ai  cavalloni ,    fi  facevano  trafportare 
volando    verfo  la    cofta   con    una    incredi- 
bile rapidità  ,  e  qualche  volta  ancora  giun- 
gevano a  toccare  perfino  la  fponda.  Se  ac- 
-^adeva  però  che  l'onda  andaffe  a  frangere 
giufio    fopra    di  loro ,    quando    erano  alla 
metà  d.^I  cammino  ,  s'  immergevano  allora 
in  un  iftante ,  e  fi  rialzavano    da  un'  altra 
banda  fenza  lafciare  mai  quello  fieffo   pez- 
zo di  piroga  ;    quindi    rimettendofi    di  bel 
nuovo  a  nuotare  verfo  il  largo ,  tornavano 
a  {are  la  medefima  operazione.    Più  di  un 
ora    e  mezza  rimafero    i  nofiri    a  contem- 
plare una  fcena    così  forprendente  ,  e   ripi- 
gliato quindi    il    loro  viaggio  ,  giunfero  la 
fera  al   Fortino. 
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Fra  gr  Indiani  portatiii  a  far  vifita  agi' 
Inglefi  ve  n*  era  qualcuno  di  un'  Ifola  vi- 
cina a  Taiti^  appellata  da  loro  niedefimi 
Eimeo ,  oppure  Imao ,  alla  quale  erafi  già 
dato  dal  Capitano  Wallis  il  nome  d*  ifola 
del  Duca  d'  York»  Quefti  fteffi  Indiani 
fecero  al  Capitano  Cook  la  defcrizione 
di  ventidue  diverfe  Ifole  fituate  quelle 
in  quei  contorni ,  le  quali  debbono  effere 
le  mededme  dei'crìtte  già  a  M.  de  Bou- 
gainville  dal  Taitiano  venuto  feco  a  Pa- 
rigi ,  conforme  fi  è  da  noi  al  debito 
luogo  accennato. 

Siccome  intanto  approffimavafi  il  giorno, 
in  cui  dovevanfi  fare  dai  noftri  le  ofler- 
vazioni  aftronomiche ,  per  le  quali  princi- 
palmente aveano  fcorfo  tanto  mondo ,  ri- 
folvè  il  Capitano  in  fequela  di  un  coni- 
glio datogli  in  Inghilterra  da  Lord  Morton, 
di  rpedire  due  dirtaccamenti  ad  oggetto  di 
potere  olTervare  il  paiTaggio  di  Venere  in 
differenti  luoghi,  fuila  fperanza  che  ove 
non  foffe  riufcito  po/Tibile  offervarlo  bene 
a  Taid  ,  poteffero  le  premure  dei  Filofofi 
avere  un  efito  più  felice  in  altra  parte . 
Cominciarono  dunque  a  preparare  gli  op- 
portuni ftromenti ,  ed  i  più  pratici  fi  mi- 
fero  a  moftrarne  T  ufo  neceffario  agli  altri 
Officiali  meno  efperti  ,  che  doveano  in 
compagnia  di  quei  primi  trasferirfi  ad  of* 
fcrvare  fotto  un  altro  punto  di  vida* 
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Il  giorno  primo  di  Giugno  1769.,  vale 
a  dire  due  giorni  prima  del  paffaggio  di 
Venere ,  fecefi  dal  Capitano  Cook  partire 
per  Imcio  la  fcialuppa  con  entro  i  Signori 
Gore  ,  Monkhoufe  ,  e  Sporing  ,  ai  quali 
erano  ftati  dati  gli  ftromenti  convenevoli 
da  M.  Green  ,  ed  in  loro  compagnia  volle 
andare  M.  Banks  aflleme  con  Touburai  Ta- 
maide  ,  Tornio  ,  e  molti  altri  Taìtianì,  Nel 
dì  3.  poi  a  buonifTima  ora  furono  fpediti 
i  Signori  Hicks,  Clerck  ,  Peterfgill ,  Saun- 
ders  ,  e  i  Sotto-  nofìromini  nello  Scappa- 
via al  levante  di  Taiti  ,  ad  oggetto  di 
fcegliere  in  qualche  diftanza  dell'  offerva- 
torio  principale  un  luogo  convenevole , 
ove  aveflero  effi  potuto  inipiegare  gli  ftro- 
menti ,  che  per  quefto  fteflo  ìinQ  avevano 
portato. 

Malgrado  però  tutta  la  celerità,  concai 
fi  equipaggiò  la  fcialuppa ,  non  potè  que- 
fta  effere  in  ordine ,  fé  non  dopo  mezzo- 
giorno ,  onde  la  noftra  gente ,  eh'  era  a 
bordo  della  medefima,  avendo  remato  la 
maggior  parte  della  notte,  la  guidò  final- 
mente ben  tardi  foito  la  terra  d' Imao.  AH* 
alba  del  giorno  feguente  videfi  uvìZ  piroga^ 
la  quale  chiamata  dai  noftri ,  accoftoffi  im- 
mediatamente ,  e  gì'  Indiani ,  che  vi  erano 
dentro,  moftrarono  un  paffaggio  per  mezzo 
ad  una  catena  di  fcogli ,  dove  entrati  fa- 
ci* r  ente  gì' Inglefì ,  fcelfero  per  luogo  di 
clTervazione  un  grande  fcoglio  di  corallo, 
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che  fporgeva  t'uori  dell'  acqua  ,  circa  cento 
cinquanta  canne  lontano  dalla  cofta,  aven- 
done il  maffo  medefimo  ottanta  di  lun- 
ghezza, e  venri  di  larghezza,  con  uno 
Itrato  di  arena  bianca  nel  mezzo ,  bafte- 
volmente  grande  per  potervi  fituare  le  ten- 
de .  Cominciò  allora  M.  Gore ,  e  gli  altri 
fuoi  compagni  ad  alzare  quefte  tende,  e  a 
fare  gli  altri  preparativi  necelTarj  per  l'ope- 
razione importante  del  gùòrno  futuro.  Ma 
intanto  M.  Banks  in  compagnia  de'  Tal- 
tlani  e  degl'  altr*  Indiani  incontrati  nella 
piroga  ,  credè  bene  di  penetrare  nell'  inter- 
no dell'  Ifola  per  comprarvi  qualche  prov- 
vifione ,  e  fé  ne  procacciò  di  fatti  una  fuf- 
ficiente  quantità  prima  di  notte.  Tornato 
quindi  al  nuovo  offervatorio  ,  trovò  tutto 
in  ordine  ,  e  i  tclofcopj  medefimi  già  fif- 
fati  e  provati. 

Al  tare  del  giorno  3.  tutti  erano  in  pie- 
di ,  e  tutti  ebbero  la  confolazione  di  veder 
levare  il  fole  fenza  nuvole.  Effendofi  per- 
tanto augurato  allora  un  felice  evento  da 
M.  Banks  agli  ofTtrvatori  Gore  e  Mon- 
khoufe  ,  ei  fé  ne  tornò  per  la  feconda  vol- 
ta neir  interno  dell'  Ifola  per  efaminare  le 
naturali  produzioni ,  e  per  comprarvi  dt' 
nuovi  rinfrefchi  ;  e  ad  oggetto  di  far  me- 
glio il  fuo  commercio  coi  naturali  del  pae- 
fé,  fituoffi  fotto  un  bell'albero,  difegnan- 
do  attorno  di  fé  un  cerchio  ,  dentro  dì 
cui  non  permife  a  neffuno  di  entrare.  Vcrfo 
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le  ore  otto  mirò  due  piroghe ,  die  voga- 
vano appunto  verfo  il  luogo ,  ciov'  egli 
flava  fituato,  e  leppe  nel  tempo  flcflo  clagl' 
Ifolani  che  le  medefime  appartenevano  a 
Tarrao ,  Re  dell'  Ifola  ,  il  quale  veniva  ef- 
prefTamente  per  vifuarlo.  Appena  di  fatti 
avvicinarifì  i  battelli  alla  cotta  ,  videfi  il 
popolo  difpoilo  in  fila  Culla  riva  lino  al 
luogo  fteffo  ÒQÌ  mercato  ,  e  quindi  sbar- 
care il  Sovrano  d'  Imao  colla  fua  Torcila 
chiamata  Nana,  Ma  ficcome  avanzavanfi 
realmente  quefti  Signori  verfo  1'  albero  , 
fotto  cui  ftavafene  M.  Banks ,  egli  andò 
fubito  ad  incontrargli ,  e  gì'  introduife  con 
gran  cerimonia  dentro  il  circolo  impene- 
trabile a  tutti  gli  altri  Indiani.  Eflendo  però 
coftume  preflb  quefti  popoli  di  metterfi  a 
federe  a  terra  in  tempo  delle  loro  confe- 
renze ,  fpiegoflì  dall'  Inglefe  una  fpecie  di 
turbante  di  ftoffa  Indiana ,  eh'  egli  portava 
fulla  tefta  in  vece  di  cappello  ,  ed  aven- 
dolo diftefo  in  terra ,  vi  fi  affifero  fopra 
tutti  infieme  con  grandi  complimenti.  Fu 
allora  prefentato  il  donativo  Reale ,  confi- 
flente  in  un  cane,  in  un  porco,  in  al- 
cuni frutti  da  pane ,  noci  di  cocco  ,  e  al- 
tre fimili  provvifioni;  onde  avendo  M. 
Banks  fpedito  all'  oflervatorio  quello  re- 
galo ,  tornarono  i  meffaggieri  con  un' 
acetta ,  con  una  camicia,  e  con  alcuni  la- 
vori di  vetro ,  offerti  al  Re  Imaefe ,  e  da 
lui  ricevuti    con    moltiflìma  foddisfazione  . 
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Arrivati  in  (j  leflo  mentre  dall' oflcrvaiorio 
niedefimo  Touhourai  T amai  de  ,  e  Tornio  , 
feppcli  che  quefta  Signora  era  parente  del 
Re  Terrao  y  cui  ella  regalò  un  gran  chio- 
do ,  dando  nel  tempo  rteffo  una  camicia 
a  Nana. 

Giunto  frattanto  il  tempo  proprio  all' 
oflervazione  ,  e  precifamente  ppffaio  il  pri- 
mo contatto  interno  del  pianeta  di  Venere 
col  Sole ,  tornoffene  il  Naturalifta  all'  of- 
fervatorio  ,  menando  feco  Terrao ,  Nana  , 
e  qualcun  altro  de'  principali  perfonaggi 
della  comitiva  ;  ma  non  molto  dopo  torna- 
tocene M.  Banks  dentro  1'  Ifola ,  vi  pafsò 
tutto  il  refto  della  giornata  ad  efaminarne 
le  produzioni ,  che  trovò  preffo  a  poco 
effer  le  medefime  di  quelle  di  Taiti.  Gli 
uomini  quivi  veduti  raffomigliavano  pari- 
mente in  tutto  agli  abitanti  di  quell'  Ifola, 
anzi  egli  ne  riconobbe  molti  già  veduti 
nella  prima ,  di  modo  che  tutti  coloro,  coi 
quali  fece  qualche  cambio,  conofcevanc 
beniffimo  le  Tue  mercanzie ,  e  il  valore 
delle  medefime. 

Fecefi  con  egual  efìto  l' oflervazione  tan- 
to al  Fortino ,  quanto  dalle  perfone  fpedite 
al  levante  dell'  Ifola ,  che  tornarono  ad 
unirfi  al  folito  accampamento  prima  di  fera 
nel  giorno  feguente.  Dal  levare  fino  al  tra- 
montare del  fole  non  videi!  una  fola  nu- 
vola in  cielo ,  e  dal  Fortino  fpecialmeme 
il  Capitano  Cook ,  1'  Agronomo  Green ,  e 
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il  Dottor  Solander  offervarono  tutto  il  paf- 
faggio  del  pianeta  colla  maggior  facilità,  che 
poteffe  defiderarfi.  Oflervarono  tutti  egual- 
mente attorno  a  Venere  un*  atmosfera ,  o 
vapore  nebbiofo  ,  che  rendeva  meno  di- 
pinti i  precifi  tempi  dei  contatti ,  e  fpecial- 
mente  dei  contatti  interni ,  perlochò  diffe- 
rirono r  uno  dall'  altro  nelle  loro  offcrva- 
zioni  più  di  quello  ,  che  farebbe^  dovuto 
prefumere.  Noi  riferiremo  folianto  T  offcr- 
vazione  di  M.  Green ,  come  quella,  eh'  ef- 
fendo  fatta  da  un  Aftronomo  di  profeflìo- 
ne,  fembrar  deve  la  più  efatta  di  tutte.  Ec- 
cola pertanto  breviilìmamente  notata  nella 
Tavola  (eguente. 
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Il  primo  contattò 
eflerno,  o  lì.i  la  pri- 
ma apparizione  dell 
ingreffo  del  pianeta 
di  Venere  fui  difco 
folare ,    fu  a     .     . 

11  primo  contatto 
interno  ,  ovvero  \ 
immerfione  totale  del 
pianeta    medefimo  , 

XU    »••••• 

Il  fecondo  contat- 
to interno  ,  ovvero 
il  principio  dell'emer 
fìone ,    fu    a     .     . 

II  fecondo  contat- 
to efterno ,  o  fia  \ 
emerfione  totale  ^  fu 
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Quefta  oflervazione  fu  fatta  fecondo  i 
più  giudi  calcoli  nell'offervatorio  dell'Ifola 
di  Taiti  ^  fituato  al  grado  17.  29.'  15.' 
di  latitudine  ;  e  al  grado  149.  32.'  30."  di 
longitudine  O.  dal  meridiano  di  Greenwick, 
d'  onde  (\  contano  in  quefto  viaggio  le 
longitudini. 

Mentre  però  fi  compiacevano  gli  ofler- 
vatori  tutti  dell'  efito  felice  delle  loro  ope- 
razioni ,  per  le  quali  trovavafi  adempiuta 
la  maggior  parte    deìie  comuni   incumben- 
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ze  ,  avevano  le  altre  perlbne  inferiori  dell' 
equipaggio  ben  profittato  del  tempo ,  e 
profittatone  in  maniera  da  recare  altrettanto 
difpiacimento  ai  loro  luperiori ,  quanta  era 
fiata  la  loro  confolazione  ,  di  cui  vicende- 
volmente Ci  andavano  felicitando.  In  tem- 
po dunque,  che  tutti  gli  Officiali  ftavano 
occupati,  fu  sforzato  dai  marinari  uno  de' 
magazzini ,  e  furono  portate  via  preflb  ad 
un  centinaio  di  libbre  di  chiodi  da  gan- 
gheri. Il  cafo  era  ferio ,  e  della  maggior 
importanza  in  quel  paefe  ,  e  in  quella  fi- 
tuazione  di  cofe  ;  poiché  fé  dai  ladri  fof- 
fero  flati  fparfi  quefli  chiodi  fra  i  Tal- 
tianl ,  ne  farebbe  venuto  un  danno  irrepa- 
rabile ,  diminuendofi  in  tal  guifa  di  molto 
il  valore  del  ferro ,  eh'  era  la  principale 
mercanzia  portata  dagP  Inglefì  per  com- 
merciare con  quegl'  Ifolani.  Con  tutte  però 
le  poffibili  perquifizioni  appena  potc  fco- 
prirfi  un  folo  dei  ladri ,  cui  non  fi  trova- 
rono altro  che  fette  di  tali  chiodi  ;  e  feb- 
bene  fofTe  punito  con  ventiquattro  colpi  di 
fruda  ,  non  volle  mai  rivelare  i  fuoi  com- 
plici ,  perlochò  inutile  affatto  riufcì  qua- 
lunque ulterior  diligenza. 
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CAPITOLO    IX- 

Defcri:[ione  particolare  dei  funerali  dei 
Taitiani,  Nuovi  funi ,  e  confeguenie  dei 
mede/imi.  Cucina  degl*  Ifolani ,  e  diverfi 
incidenti  avvenuti. 

V^Elebroffi   nel  di  5.  di  Giugno  X  anni- 
verfario  del  giorno  natalizio  del  Re  d'  In- 
ghilterra ,  poiché  quantunque    una  tale  ce- 
rimonia aveffe  dovuto  farò   il  giorno  pre- 
cedente ,  volle  il  Capitano  afpettare  il    ri- 
torno dì  tutti  gli  Officiali  portatiiì  ali*  Ifola 
d' Imao  per  offervare   il  deferi tto  paffaggio 
di  Venere.  Ad  una  tal  feda  furono   anche 
affidenti  molti  Capi  Indiani ,  i  quali ,  par- 
tecipando  alle   cerimonie    degf  Ingleiì,   fi 
mifero  anch'  effi  a  bere  alla  falute  di  S.  M. 
chiamandolo  col  nome  di  Kihiargo ,    che 
5ra  il  fuono,  che  più  (ì  accodale  adefpri- 
mere  la  parola  Inglefe  King-George  ^  il  Re 
Giorgio, 

Morì  verfo  quel  tempo  a  Taiti  una  vec- 
chia di  una  condizione  didima  ,  che  era 
anche  parente  di  Tornio  ;  e  da  un  tale  ac- 
cidente prefentoffi  agi'  Inglefi  T  occafione 
di  vedere  in  qual  maniera  fi  difponeffero 
quivi  i  cadaveri ,  e  di  confermarli  nella 
loro  opinione  già  conceputa,  che  quefti 
popoli ,  contro  il  coftume  di  quafi  tutte 
le   altre    nazioni ,   non  feppelliffcro  mai  i 
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loro  morti.  Ecco  pertanto  T  efatta  relazio- 
ne di  tutto  quefto  rito  fpeciale.  Nel  mezzo 
di  un  picciolo  fpiazzo  quadrato  ,  paiizzato 
in  buon  ordine  con  legni  di  hamhus  ,  al- 
zarono gr  Ifolani  fopra  due  pali  4a  tenda 
di  una  piroga ,  e  vi  collocarono  il  corpo 
fopra  un  telajo  di  legno,  il  di  cui  fondo 
era  di  ftuoja  ,  e  veniva  foftenuto  da  quat- 
tro pali.  Stava  il  corpo  medefimo  coperto 
di  una  bella  ftofFa,  e  vicino  a  quello  ve- 
devano collocati  alcuni  frutti  da  pane ,  pe- 
fce,  ed  altre  fimili  provvifioni.  Suppofero 
gr  Inglefì ,  efTere  quefti  alimenti  preparati 
per  lo  fpirito  della  defunta ,  e  che  per 
confeguenza  aveffero  gì*  Indiani  qualche 
confufa  idea  dell'  eilAenza  delle  anime  do- 
po la  morte  ;  ma  allorché  s*  indirizzarono 
a  Toubourai  Tamaide  per  effere  più  parti- 
colarmente informati  fu  tale  materia  ,  egli 
diffe  loro  effere  quefti  alimenti  offerte,  eh' 
cffi  prefentavano  ai  loro  Dei. 

Dirimpetto  al  quadrato  eravi  un  luogo  , 
dove  andavano  i  parenti  della  perfona  de- 
funta a  pagare  il  tributo  del  loro  dolore  , 
e  folto  al  padiglione  trovavafi  una  innu- 
merabile quantità  di  piccioli  pezzi  di  ftoffa, 
fopra  dei  quali  i  lag.rimanti  avevano  ver- 
fato  il  loro  pianto  e  il  loro  fangue,  avve- 
gnaché nel  trafporto  del  loro  cordoglio  era 
quivi  un  ufo  univeifale  di  fard  qualche 
ferita  col  folito  dente  di  ghiottone  marino. 
Pochi    pafli    lontano    vedevanfi    erette  due 
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pìcciole  capanne ,  in  una  delle  quali  dimo- 
rano alcuni  parenti  del  morto ,  e  T  altra 
{crve  di  abitazione  al  principale  perfonag- 
gio  del  funerale  ,  che  è  Tempre  un'  uomo 
velìito  con  un  abito  (ingoiare ,  e  che  fa 
le  cerimonie ,  delle  quali  parleremo  più 
fotto.  Si  fotterrano  finalmente  le  offa  dei 
morti  in  un  luogo  vicino  a  quello ,  ove 
prima  ftanno  elevati  da  terra  i  cadaveri 
per  lafciarli  poi  cadere  a  pezzi  a  mifura 
che  s    imputridifcono. 

Toubourai  Tamaide ,  eh*  era  il  principale 
perfonaggio  del  lutto ,  profferiva  preffo  al 
corpo  alcune  parole ,  che  furono  prefe  dai 
noffri  per  una  preghiera  :  le  fteffe  parole 
andò  recitando  quando  fu  arrivato  alla  cafa, 
e  continuarono  quindi  tutti  la  loro  gita 
verfo  il  Fortino ,  dove  in  tale  occalìone 
era  flato  permeffo  al  convoglio  di  poterfi 
liberamente  accoftare.  AH*  arrivo  di  un  con- 
voglio fogliono  gì*  Ifolani  fuggirfene  colla 
maggior  fretta  ;  onde  appena  fu  da  lontano 
fcoperto  da  coloro ,  che  {lavano  intorno 
al  Fortino,  fé  ne  fuggirono  tutti  per  na- 
fconderfi  nell*  interno  del  bofco.  Cominciò 
allora  a  marciare  il  convoglio  dal  Fortino 
lungo  la  cofla,  e  pofe  in  fuga  un'  altra 
truppa  d'  Indiani  ,  confidente  in  più  di 
cento  perfone ,  le  quali  (\  ritirarono  tutte 
nel  primo  luogo  rimoto,  che  poterono  in- 
contrare, Traghettofiì  pofcia  il  fiume,  ed 
avanzandofi  quindi  la  pioceffione  nel  bo- 
fco , 
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(co  ^  pafsò  d*  avanti  a  molle  cafe  tutte  de- 
ferte, fenza  che  fi  faceffe  vedere  un  folo 
Ifolano  per  tutto  il  rimanente  della  pompa 
funebre ,  che  durò  più  di  una  mezz*  ora. 
Prefentatefi  quindi  tre  perfone  della  pro- 
ceffione  al  principale  perfonaggio  di  effa, 
gli  differo  :  Imatata  -  non  vi  è  r,eJfuno  ;  e 
con  tale  avvifo  terminò  l'accompagnamen- 
to del  funerale,  e  fu  rimandata  tutta  la 
gente  del  convoglio  a  lavarfi  nel  fiume , 
ed  a  ripigliare  i  loro  abiti  ordinar).  Ma  di 
tali  cofe  caderà  in  acconcio  il  farne  altrove 
parola. 

Portar  >fi  una  mattina  M.  Banks  a  paffeg- 
giare  fecondo  il  fuo  folito ,  incontrò  al- 
cuni Ifolani ,  che  dopo  qualche  interroga- 
zione furono  da  lui  riconofciuti  per  mu- 
fici  ambulanti.  Appena  feppefi  dagli  Offi- 
ciali Inglefi  il  luogo,  ove  dovevano  co- 
fioro  paffare  la  notte,  vi  fi  portarono  tutti, 
e  videro  quivi  due  flauti ,  tre  tamburi ,  e 
un  gran  numero  d'Indiani  adunati  intorno 
ai  fuonatori.  Cominciò  dunque  il  concer- 
to :  coloro,  che  battevano  fui  tamburo,  ac- 
compagnavano la  mufica  colla  voce  ;  ma 
reftarono  i  noftri  fommamente  forprefi  fco- 
prendo  eh'  eglino  fteffi  formavano  il  fog- 
getto  improvvido  delle  canzoni  di  coftoro  . 
Chi  mai  farebbefi  immaginato  di  trovare 
dei  Poeti  improvvifatori  fra  gli  abitanti  di 
queft'  angolo  folitario  del  globo  f 
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Non  molto  dopo  fu  comiHeflo  un  furtd 
air  accampamento,  che  fece  nafcere  nuo- 
ve difficoltà ,  e  nuove  inquietudini .  Nel 
mezzo  della  notte  un  Ifolano  trovò  la  ma- 
niera di  rubare  un  forcone  di  ferro,  che 
ferviva  per  ufo  del  forno.  Erafi  quefto  ca- 
fualmente  appoggiato  dritto  alia  parte  in- 
terna della  palizzata ,  di  modo  che  poteva 
vederfene  al  di  fuori  la  punta  del  manico  ; 
e  feppefi  in  appreffo  che  il  ladro ,  dopo 
averlo  adocchiato  la  fera  ,  era  poi  venuto 
fegretamente  circa  tre  ore  dopo  mezzanot- 
te ,  e  prendendo  il  momento  ,  in  cui  flava 
voltata  la  fentinella ,  aveva  afferrato  il  for- 
cone con  un  gran  baftone  ritorto  »  e  tira- 
tolo poi  fulla  palizzata ,  fé  lo  era  portato 
via  in  un  baleno.  Credè  allora  il  Capitano 
edere  cofa  importantiffima  il  procurare  di 
por  fine  a  tutti  quefti  furti,  fervendoli  dì 
un  mezzo  ,  che  rendefle  gì'  Ifolani  mede- 
fimi  intereffati  a  prevenirli  in  futuro.  Erano 
appunto  in  quel  tempo  venute  vicino  al 
campo  una  ventina  di  piroghe  cariche  di 
pefce  :  or  dunque  furono  querte  fatte  fer- 
mare immediatamente  da  Cook ,  e  con- 
durre nel  fiume  dietro  al  Fortino  ,  avver- 
tendo tutti  gì*  llolani ,  che  (\  farebbero 
quanto  prima  bruciate ,  fé  non  folfe  fiato 
refthuito  il  forcone  ,  e  le  altre  cofe  tutte 
trafugate  agli  Stranieri  dal  momento  del 
loro  arrivo  nelP  Ifola.  Pubblicò  il  Capita- 
no una  tale  minaccia  y  non  però  con  in- 
♦  tenzione 
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tenzione  dì  efeguirla;  ma  credeva  certa- 
mente che  arrivando  a  notìzia  dì  coloro , 
che  avevano  rubato  ^  o  poffedevano  le  co  fé 
trafugate,  farebbero  ftate  quefte  riportate 
in  poco  tempo  ,  eflendo  in  ciò  interelTati 
tutti  quanti  i  Taitiani.  Sul  mezzodì  del 
giorno  fleflb  fu  reftituito  il  forcone,  e  il 
fecero  per  parte  degl'  Ifolanì  iftanze  pre- 
murofìffime  per  farfi  reftituire  le  piroghe  ; 
ma  flette  forte  il  Capitano  alle  prime  efpo- 
(le  condizioni .  Venne  quindi  il  giorno 
dopo ,  ma  non  videfì  riportare  nulla  di 
più ,  Io  che  forprefe  molto  gì*  Inglefi  , 
eflendo  gì'  Ifolani  nel  maggiore  imbroglio 
a  cagione  del  loro  pefce  ,  eh'  era  vicino  a 
guadarfì.  Trovofli  allora  ridotto  Cook  alla 
molefla  alternativa  di  dover  rìlafciare  le 
piroghe  contro  una  fua  pubblica  e  folenne 
dichiarazione,  o  di  ritenerle  a  danno  an- 
cora degl*  innocenti ,  e  fenza  poterne  ri- 
trarre profitto  alcuno.  Pensò  dunque  in  tali 
circoftan?Le  a  uno  fpediente  paffeggiero ,  e 
permife  loro  di  prenderfi  il  pefce,  ritenen- 
do però  le  piroghe  ;  ma  una  tale  permif- 
fìoj^e  produue  in  vece  nuovi  difordini ,  e 
nuove  ingiuflizie.  Siccome  non  era  facile 
cofa  diflinguere  a  chi  particolarmente  avefie 
potuto  il  pefce  appartenere  ,  coloro  che 
non  vi  avevano  alcun  dritto  ,  profittarono 
della  circoflanza,  e  faccheggiarono  i  bat- 
telli. Dopo  di  ciò  furono  reitifrate  con  ogni 
calore    le    follecitudini    per    far  liberare  le 
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piroghe  <i  ed  avendo  allora  il  Capitano  le 
più  rort'  ragioni  per  credere  che  gli  effetti 
rubati  non  toffero  più  nell*  Ifola ,  o  che  i 
veri  padroni  delle  piroghe  fofFriflero  fenz* 
aver  tanta  influenza  fopra  i  ladri  da  obbli- 
garli a  reftituir  la  preda ,  determino^  fi- 
nalmente a  rilafciarìe^  aflai  mortificato  del 
peflìmo  efifo  del  fuo  progetto,  creduto  pri- 
ma così  efficace.  ..: 
Nel  mezzo  di  tutti  quefti  piccoli  difturbi 
avvenne  un  altro  accidente,  che  malgrado 
tutte  le  poffibili  precauzioni  per  mantenere 
la  pace ,  poco  mancò  che  non  la  rompefle 
affatto,  Erafi  dal  Capitano  fpedita  a  terra 
la  fcialuppa  per  prendere  della  zavorra  per 
ufo  del  vafcello,  e  l'Officiale,  che  la  co- 
mandava, non  trovando  fubito  alla  prima 
delle  pietre  buone  a  tal  uopo  ,  fi  mife  a 
buttare  giù  qualche  parte  di  una  muraglia, 
che  circondava  un  terreno  desinato  a  con- 
tenere le  offa  dei  morti.  Vi  fi  oppofero 
anche  violentemente  gì*  Ifolani ,  e  fpediffi 
un  meffaggio  per  informar  chi  occorreva  , 
eh'  effi  non  volevano  per  verun  conto  fof- 
frire  un  tale  attentato.  Partito  dunque  im- 
mediatamente M.  Bdnks ,  feppe  fubito  ter- 
minare la  difputa  amichevolmente  ,  man- 
dando la  gente  della  fcialuppa  al  fiume , 
dove  avrebbe  potuto  raccogliere  pietre  ba- 
canti per  la  zavorra  dei  naviglio  fenz  a  of- 
fendere i  naAirali  del  paefe, 
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Quefto  fi  fu  il  folo  ca(o ,  in  cui  i  Tal" 
tiani  ofaffero  apertamente  refiftere  agi*  In- 
glefi  ,  ed  eccetto  in  un'  altra  occafione  dello 
Seffo  genere  ,  non  hanno  mai  infultato 
chiunque  (\  foffe  di  tutto  X  equipaggio.  Il 
caio  poi  avvenuto  in  quella  feconda  occa- 
fione fi  ridufle  a  quefto  :  cogliendofi  un 
giorno  da  Me  Moiikhoufe  Chirurgo  del 
vafcello  un  fiore  fopra  un  albero  fituato 
in  uno  dei  loro  recinti  funerarj,  ed  accor- 
!ofi  di  ciò  un  Indiano ,  viene  tutto  in  un 
colpo  per  la  parte  di  dietro  ,  e  percuote 
il  Chirurgo  :  quefti  tfFerra  immediatamente 
r  avverfario  ;  ma  nel  momento  fteffo  fi, 
accoftano  due  altri  Indiani,  prendono  l- 
Inglefe  per  i  capelli ,  e  lo  sforzano  a  la- 
fciar  libero  il  loro  paefano ,  fuggendofene 
quindi  fenza  fargli  qualunque  altra  minima 
violenza.  Ecco  i  due  foli  cafi,  nei  quali 
fi  videro  veramente  irritati  queil*  Ifolani. 

In  tempo  che  dal  Capitano  ritenevanfi: 
ancora  le  piroghe  fi  ricevè  là  vifita  di  Ohe- 
rèa ,  e  ciafcuno  rimafe  forprefo  non  veden- 
do portate  dalia  medefima  veruna  delle 
cofe  rubate  a  M.  Banks  nella  fua  piroga , 
tanto  più  eh*  ella  fapeva  aver  i  noftri  fof- 
pettato  che  preffo  di  lei  efiftefle  qualche 
pezzo  di  roba  trafugata.  Effa  veramente 
difle  che  Obadèe  già  fuo  favorito  ,  aveva 
rubato  ,  e  portato  via  la  robia ,  epperò  da 
lei  era  ftato  battuto,  e  licenziato  ;  ma  tuttd 
quefi:e  cofe  le  diceva  in  tale  maniera,  ch^ 
Cook  Voi.  11.  Q     '  pareva 
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pareva  di  accorgerfi  di  non  poter  cffere 
creduta  fulla  Tua  parola.  Lafciò  quindi  tra- 
vedere anche  qualche  fegno  più  dipinto  di 
timore  \  ciò  non  oftante  iorpafsò  poi  tutto 
con  una  rifoiùzione  forprendente  ,  facendo 
perfino  grandiflìme  iftanze  per  ottenere  il 
perroefTo  di  poter  paffare  la  notte  col  fuo  fe- 
guito  nella  tenda  di  M.  Banks .  Non  vollero 
per  verun  conto  accordarglielo  gì'  Inglefi ,  ef- 
fendo  così  recente  la  moleda  (ìoria  degli  abiti, 
ed  avendo  già  la  tenda  piena  di  altre  perfone. 
Non  trovando  dunque  neiTun  altro  difpo- 
ilo  per  riceverla ,  le  convenne  andar  a 
dormire  nella  fua  Aeflfa  piroga ,  partendo 
mortificati (TMia  e  fcontenta  all'  eftremo. 

Ma  appena  fpuntata  l'aurora  del  giorno 
feguente ,  videft  coftei  tornare  al  Fortino 
col  fuo  battello  ,  e  con  quanto  vi  Ci  con- 
teneva ,  rimettendoii  in  potere  degl*  Inglefi 

n  una  grandezza  d'  animo  ,  che  eccitò 
m  effì  h  maggiore  ammirazione.  Ad  og- 
getto poi  di  facilitare  li  riconciliazione,  rn 
cui  il  di  lei  onore  fembrava  cotanto  inte- 
"  reffato ,  prefentò  da  fé  fteffa  un  porco  con 
molti  altri  doni,  e  fra  quedi  anche  un 
cane.  Siccome  dunque  avevano  già  intefo 
dire  gli  Europei,  che  gF  Indiani  tengono 
queft'  animale  per  cibo  più  delicato  del 
porco,  penfarono  in  queir  occaiione  di 
volerne  fare  la  fperienza  ;  e  confegnato  il 
cane ,  eh*  era  graffi/fimo  ,  a  Tupia ,  egli  fi 
affunfe    il    doppio    incarica    di   macellajo 
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e  di  cuoco  per  fervire  i  Foreftieri ,  e  co- 
minciò dair  uccìderlo,  premendogli  force- 
mente  colle  Tue  mani  il  nafo  ,  ed  il  mufo, 
operazione ,  che  durò  più  di  un  quarto  d' 
ora  di  tempo.  Fecero  intanto  gì*  Indiani  una 
buca  in  terra  di  un  piede  in  circa  di  pro- 
fondità ,  e  vi  fi  mifero  degli  ftrati  alterna- 
tivamente di  picciole  pietre ,  e  di  legna  per 
rifcaldarle .  Tenne  quindi  Tupia  per  qualche 
tempo  il  morto  animale  fofpefo  fopra  la 
fiamma,  e  rafchiandolo  pofcia  con  una 
conchiglia ,  ne  fece  cadere  tutto  il  pelo  ap- 
punto come  Te  lo  aveflfe  rifcaldato  coli' 
acqua  bollente .  Ciò  &tto  ,  divìfe  il  cane 
colla  conchiglia  medefima  ,  e  cavati  gì'  in- 
teflini ,  che  furono  gettati  in  mare  ,  e  la- 
vati con  diligenza ,  fi  mifero  dopo  in  tina 
noce  di  cocco  ìnfieme  col  fangue  cavato 
dair  animale  nello  fventrarlo  .  Quando  fu 
poi  bafilevolmente  rifcaldata  la  buCa  ^  fi 
tolfe  il  fuoco ,  e  vi  fi  mifero  in  fondo  al- 
cune pietre,  che  non  erano  tanto  calde 
da  &r  cambiare  eli  colore  ciò,  che  tocca- 
vano :  quindi  rimafero  coperte  di  foglie 
verdi  ,  fulle  quali  fu  fituato  il  cane  con  i 
Tuoi  intefì:ini ,  e  finalmente  fu  flefo  full' 
animale  un  altro  forato  di  foglie  verdi ,  e 
di  pietre  calde  ,  e  fi  turò  la  buca  colla 
terra .  In  meno  di  quatta'  ore  fu  apèrta 
quefta  buca ,  tie  fu  tirato  fuori  T  animale 
cotto  a  perfezione  ,  e  tutti  gli  Europei 
convennero  effer  quefta  una  vivanda  vera- 
',  G  z  mente' 
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mente  prezioìa .  Nella  ftelTa  guifa  cuocevi 
dai  Taitiani  ogni  Torta  di  carne  e  di 
pefce  ch'eflì  mangiano  ;  e  intanto  i  cani 
ideili  fono  cos)  buoni  ,  fani ,  e  di  eccellente 
gudo  neir  ifola  ,  perchè  a  quelli ,  che  (1 
allevano  per  mangiarli  ,  non  (ì  dà  mai 
niente  di  carne,  ma  (o\o  A^\  frutti  da  pane  ^ 
delle  noci  di  cocco ,  degl*  ignami ,  ed  altri 
vegetabili  di  quefla  natura  • 

Circa  quefto  fteffo  tempo  furono  vifitati 
gì*  Ingle(i  al  fortino  da  un  altro  Capo  chia- 
mato Oamo  ,  non  prima  veduto  ,  per  cui 
avevano  uno  ftraordinario  rifpetto  tutti  i 
Naturali  dell*  'fola .  Egli  conduceva  feco  un 
fanciullo  di  fette  anni  in  circa ,  ed  una  don- 
zella, che  ne  aveva  preffo  a  poco  fedici  : 
e  quantunque  folTe  il  primo  in  ìflato  di 
camminare  da  fé  ,  veniva  ciò  non  o(lante 
portato  fuUe  fpalle  da  un  uomo  ,  qual  cofa 
riguardofTì  come  una  prova  di  fua  dignità. 
Appena  poterono  quefti.  nuov' Indiani  eifere 
da  lontano  fcoperti  ,  che  andarono  loro 
incontro  Oberèa ,  e  molti  altri  Taitiani , 
dopo  efferfi  nudajta  la  lefta ,  e  il  corpo  fino 
alla  cintura ,  ed  a  mifura  che  quei  primi  fi 
avvicinavano ,  facevafi  la  medefima  cerimo- 
jiia.dn  tutti  gli  altri  Indiani  ,  che  fìavano 
intorno  al  fortino  .  Accoftatofi  a  quefto  il 
X^apo,  entro  nella  tenda,  mentre  gì' Ifolani 
n-i tenevano  con  gran  premura  al  di  fuori  sì 
la  giovine,  che  il  fanciullo;  ma  il  Dottore 
Soland;r  incontrandolo  alla  porta ,  lo  preU 
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per  la    mano ,    e    T  introdiifl'e    nella    tenda 
prima  che    i   Tatti  ani    fé  ne    accorgeflero  , 
del  che  per  altro  avvedutili  gli  altri  indiani 
che  (lavano  dentro ,  lo  fecero  fubito  ufcire 
di  nuovo  fenza  che  dagl'  Inglefi  poteffe  fa- 
perfene  il  motivo .  Tutte  qucfte  circoftanze 
dettarono    l'impaziente   curiofità  degli  Eu- 
ropei ;    perlocchò  informatifi    dello'  (lato  e 
condizione  dei  nuovi  ofpiti  ,  feppero  effere 
il  primo  Oamo ,  marito  di  Oberèa ,    e  che 
il  giovinetto ,  e  la  fanciulla   erano  loro,  fi- 
gliuoli •  Seppero  altresì,  che  il  ragazzo  chia- 
mato Terridiri^  era  l'erede  prefuntivo  della 
fovranità  dell'  ifola ,  che  la  fua  flefla  forella 
eragli  deflinata  in  conforte  ,  e  che  difFerivafi 
il  matrimonio    finché   egli   foffe   giunto  ad 
un*  età  convenevole  .  Ma  per  ben  intendere 
tutto  quefto ,   fa  d'  uopo  fapere  ,  che  l' at-^ 
tuale  Sovrano  era  allora  un  figlio  di  Whap- 
pai  ,  per  nome  Outou ,  giovine  in  età  mi- 
nore ,  conforme  fopra  abbiamo  già  notato . 
Whappai ,  Oamo ,    e  Tootahah    erano    fra 
loro  fratelli  ;    e  ficcome    Whappai   primo- 
genito di  tutti  non   aveva  altro    figlio  che 
Outou ,  il  figlio  perciò    di    Oamo    fecondo 
fratello ,  che  aveva    anche  una  figlia  ,    era 
r  erede    della    Sovranità  .    Sembrerà    forfè 
flrano ,    che  un    fanciullo  pofTa   efTer    So- 
vrano durante  la   vita    di    fuo    padre  ;  ma 
fecondo  il'  coflume  del  paefe ,  egli  fuccede 
al  titolo,    e  all'autorità    di   fuo  padre    ^k\. 
dal  primo  momento  della  fua  nafcita  .  Sic- 
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come  per  altro  un  fanciullo  farebbe  inca- 
pace di  efercitare  da  fé  l' attuale  giurifdi- 
zione  ,  fi  fceglie  un  Reggente  ,  e  d' ordi- 
nario il  padre  del  nuovo  Sovrano  conferva 
la  fua  carica  fotto  un  tal  titolo ,  finché  fuo 
figlio  poffa  eifere  in  grado  di  governar  da 
fc  fteffo.  In  quella  circoftanza  però  erafi 
derogato  alF  ufo  comune  ,  ed  era  fiata  ce- 
duta la  reggenza  a  Tootahah ,  zio  paterno 
del  picciolo  Principe  ,  perchè  quefto  Signore 
erafi  difiinto  ,  anche  in  preferenza  degli 
altri ,  in  una  guerra  interefiantifiima ,  dando 
grandi  riprove  di  coraggio,  di  valore  ,  e 
di  prudenza. 
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Navìganone  attorno   ali*  i/ola  ,  e  incidenti 

di  tale  fpedi^ìone  .   Defcri:^ione    di   una 

fepoltura  delle  offa  de'  morti ,  e  culto  re- 

ligiofo ,  che  quivi  praticafi  dagt  Ifolani  , 

VErfo  la  fine  del  mefe  di  Giugno  imbar- 
coffi  il  Capitano  con  M.  Banks  nello  fcap» 
pavia  per  fare  il  giro  dell'  ifola ,  e  formare 
una  carta  delle  fue  cofte  ,  e  de'  fuoi  feni . 
Efiendofi  pertanto  diretti  verfo  la  parte  di 
levante  ,  fcefero  verfo  cinque  ore  a  terra 
in  un  diftreito  denominato  Oahounue  ,  go- 
vernato da  un  certo  Ahio  ,  giovine  Capo 
veduto  fovente  dagl*  Inglefi  nelle  loro 
t^de  5  il  quale  volle  allora   far   colazione 

con 
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co^\  effi .  Vi  fi  trovarono  parimenite  ^ue 
altri  Taitìani  ben  cogniti  ,  Tituboalo  e 
HooncL  ,  i  quali  cònduffero  i  due  Europei 
nelle  loro  cafe  ,  preflb  delle  quali  (lava  il 
corpo  di  quella  vecchia  ,  il  di  cui  funerale 
abbiamo  <lelcritio  nel  precedente  Capo .  Era 
pafTata  una  tale  abitazione  per  eredità  della 
defunta  a  Maona  ;  e  ficcome  per  quefta  ra- 
gione conveniva  che  vi  fteile  coliocaro  il 
cadavere ,  erafi  perciò  trafportato  da  quel 
luogo ,  dov*  era  l^ato  dal  convoglio  funebre 
prima  deporto  .  Di  qui  fi  portarono  i  noftri 
a  piedi  verfo  il  feno  Ohidea  ^  luogo,  in  cui 
avea  già  dato  fondo  M.  de  Bougainville , 
ove  fu  pur  moftrato  dagli  abitanti  il  fito 
precifo  delle  tende  alzate  «dal  Comandante 
Francefe  ,  e  il  ruCicello  d'onde  prendeva 
r  acqua  per  ufo  de'  fuoi  naviglj  .  Videii 
pur  anche  il  Capo  di  queft'  altro  diflretto  , 
per  nome  Orette ,  principale  amico  di  M, 
de  Bougainville ,  e  fratello  di  quefto  fteffa 
Taitiano ,  nominato  Autourou  ,  il  quale , 
conforme  narrammo ,  imbarcatoti  fulla  fre- 
gata Francefe ,  era  paffato  a  Parigi .  Quefto 
feno  è  fituato  dalla  parte  occidentale  di 
una  gran  baja ,  e  coperto  da  una  picciola 
ifola  chiamata  Boourou^  vicina  ad  un'aUra 
cui  daffi  il  nome  di  Taawiri .  .-..j 

Dopo  avere  efaminato  un  tal  luogo , 
rientrarono  gì'  Inglefi  nello  fcappavia  ,  che 
venivi^  preflb  di  loro  ,  e  vollero  perfuadere 
anche  il  nuovo  Capo  ad  andare  con    efli 
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104  ^^^^g^  ^^^  Capitano  Cook 
dall'  altro  laro  della  baja  ;  nva  egli  non 
volle  acconfentire  a  queft'  invito  ,  anzi  con- 
iìgliò  gli  rtranieri  a  non  arrifchiarfi  di  an- 
darvi .  Egli  foggiunfe  eflere  una  tal  parte 
abitata  da  un  popolo ,  che  in  vece  di  effer 
filo  fuddito,  era  tanto  nemico  ,  che  avrebbe 
faito  in  pezzi  lui  fteflb,  e  i  viaggiatori.  A 
cotal  nuova  quefti  non  fi  sbigottirono ,  e 
volendo  a  qualunque  patto  efeguire  il  loro 
progetto,  fi  mifero  torto  a  caricare  a  palla 
1  loro  fucili  :  lo  che  offervato  dallo  iteffo 
Tituboalo  ,  e  ben  intefa  allora  T  utilità  di 
quefta  cautela ,  che  rendeva  i  nofiri  così 
tormidabiii ,  acconfentì  fijbito  ad  effer  com- 
pagno di  quefta  fpedizione,  creduta  un  mo- 
mento prima  così  rischiofa  . 

Avendo  pertanto  "vogato  fino  alla  fera, 
giunfero  tutti  ad  una  lingua  di  terra  baffa, 
fituata  in  fondo  alla  baja  ,  che  divide  V  ifola 
in  due  penifole  ,  ciafcuna  delle  quali  forma 
un  diftretto,  o  governo,  interamente  indir 
pendenti  l'uno  dall'altro.  Siccome  i  Viag- 
giatori non  erano  ancora  entrati  nel  paefe 
nemico ,  ftabilirono  di  paffar  la  nottata  in 
terra  ,  ed  effcndo  a  tal  oggetto  sbarcati  , 
non  vi  trovarono  che  poche  cafe  ,  e  vi- 
dero molte  piroghe ,  i  padroni  delle  quali 
effendo  ben  cogniti  ,  alloggiarono  tofto  ,  e 
diedero  da  cena  agli  offervatori  •  La  mat- 
tina dopo  fi  mifero  efli  ad  efaminare  il 
paefe,  e  trovarono  effere  quefta  una  pia- 
nura paludofa  di  circa  due  miglia  ,   per  la 
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quale  gì'  Indiani  fogliono  portare  i  loro 
fchifi  fino  air  altra  parte  della  baja  mede- 
fima  .  Si  prepararono  quindi  a  continuare 
la  gita  verfo  quella  contrada,  appaiata  da 
Tituboalo  r  altro  regno  .  Egli  diffe  che 
quella  parte  dell'  Ifoia  nominavafi  Tiarra- 
boa  ,  o  Taiu-Etè ,  e  il  Capo  Governatore 
Waheatua  ;  e  feppefi*  ancora  in  tale  occa- 
fione ,  che  la  peniiola ,  fopra  di  cui  eranfi 
dai  noftri  alzate  le  tende  ,  aveva  il  nome 
di  Opoureonu  ,  ovvero  Taiti  -  Nue .  Dopo 
aver  fatte  alcune  miglia  per  mare ,  sbarca- 
rono in  un  diftretto  ,  eh'  era  il  dominio  di 
un  Capo  per  nome  Maraitaia ,  -  fepolcro 
degli  uomini ,  -  il  di  cui  padre  appellavafi 
Paahairedo  -  ladro  di  piroghe  ;  -  e  feb- 
bene  cotali  nomi  pareffero  confermare  le 
prime  notizie  date  dal  compagno  Indiano  , 
conobbero  ben  tofto  gl'Inglefi  di  efltrfi 
affatto  ingannati .  11  padre  e  il  figlio  li  ri- 
ceverono con  tutta  la  poffibile  civiltà ,  die- 
dero loro  de'  rinfrefchì ,  e  dopo  qualche 
poco  di  tempo  vendettero  anche  un  groffo 
porco  per  un'  accetta . 

Andarono  quindi  i  Viaggiatori  a  piedi 
{ino  al  diftretto  dipendente  immediatamente 
da  ìVaheaxiia  ,  Capo  principale  ,  o  Re  della 
penifola.  Era  compoflp  un  tal  diftretto  da 
lina  grande  e  fertile  pianura  bagnata  da  un 
fijme,  che  fu  paffato  dagl' Inglefi  in  una 
piroga^  sebbene  gl'Indiani  ,  che  andavano 
con  loro ,   credefTfro  n^eglio  traghettarlo  a 
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nuoto ,  gettandoli  nell*  acqua  a  guiià  di 
cani  barboni .  In  quefto  luogo  non  videiì 
alcuna  cafa ,  che  fofle  abitata ,  ma  le  re- 
vine  foltanto  di  'molte  grandi  abitazioni  . 
Tirarono  dunque  avanti  lungo  la  co/la , 
che  forma  una  baja  chiamata  Oaitipeka, 
e  finalmente  trovarono  il  Capo  affifo  preffo 
ad  alcune  tende  di  picciole  piroghe ,  fotte 
le  quali  fi  iuppofe  eh*  egli  colla  fua  gente 
paifaffe  la  notte.  Quivi  il  paefe  pareva  più 
coltivato  del  rimanente  dell'  ifola  .  Non 
erano  le  cafe  né  molte ,  né  vafte ,  ma  in- 
numerabili erano  le  piroghe ,  che  ftende- 
vanfi  lungo  tutta  la  cofia ,  elTendo  anche 
più  grandi ,  e  meglio  fabbricate  di  tutte 
quelle  fino  allora  offervate.  Quafi  ad  ogni 
punta  della  coda  compariva  un  edificio  fé» 
polcrale ,  e  fé  ne  videro  anche  molti  neli' 
interno  delle  terre,  tutti  della  fi effa  forma, 
come  quello  di  Opoureonu  ,  ma  più  proprj, 
meglio  mantenuti  ,  e  decorati  con  molte 
tavole  alzate  in  piedi ,  fulle  quali  miravanfi 
fcolpite  diverfe  figure  di  uomini  e  di  uc- 
celli. Sebbene  però  quafi  tutta  la  contrada 
fbffe  fertile  e  coltivata ,  non  potè  trovarvifi 
alcun  frutto  da  pane ,  che  anzi  comparvero 
gli  alberi  afi^atto  fieriji  a  fegno  da  far  cre- 
dere nutrirfi  gli  abitatori  principalmente  di 
certe  noci  affai  fimili  alle  cafiagne ,  chiam^ite 
nel  linguaggio  del  paefe  col  nome  di  ahee  < 

Quando  poi  furono  fianchi  gì'  Inglefi  di 
camminare  a  piedi  ^  éececo  accodare  h  fcia- 
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tappa ,  e  vi  fi  pofero  dentro  fenz'  avere 
più  in  loro  compagnia  né  Tttuhualo  ,  né 
Tuahow,  S' imbarcarono  bensì  Tearèe ,  figlio 
di  U^aheatua  ,  da  cui  erafi  prima  comprato 
il  porco  ,  del  quale  fi  è  fatta  menzione ,  e 
un  altro  Taitiano  ^  e  fi  trasferirono  tutti 
dirimpetto  ad  una  picciola  iifola  chiamala 
Otooraeite  ;  ma  effendofi  intanto  fatto  notte, 
fu  rifoluto  di  sbarcare ,  e  furano  i  noifiri 
condotti  dagl'  Indiani  in  un  certo  luogo  , 
ove  differo  poterfi  dormire ,  confifiendo  un 
tal  foggiorno  in  una  cafa  deferta ,  prefTo 
di  cui  eravi  un  picciolo  feno ,  dove  poteva 
flar  con  ficurezza  il  battello .  Mancavano 
però  le  provvifioni ,  perchè  dalla  partenza 
in  poi  pochi ffime  fé  n'  erano  potute  tro- 
vare. PortoiB  perciò  M.  Banks  immedia- 
tamente nel  bofco ,  per  vedere  fé  fofle 
fiato  pofiibile  procacciarfene  ;  ma  ficcome 
era  molto  bujo ,  non  incontrò  neffuno ,  e 
trovando  folamente  una  cafa  difabitata ,  non 
riportò  altro  che  un  frutto  da  pane  ,  la 
metà  di  un  altro,  ed  alcune  delle  predette 
caftagne  .  Uniffi  quefta  mefchina  provvifione 
a  un  pajo  di  anatre ,  ed  a  un  picciolo  nu- 
mero di  corlieu  (  a  )  ,  che  fi  avevano ,  e  fé 

ne 
(  a  )  Uccello  di  diverfa  g^oJp:[^a  fecondo 
i  'Climi  ,  e  dijlinguefi  con  un  tal  nomQ , 
perchè  volando  e  cantando  fembra  che  pro^ 
nuncj  fempre  la  parola  corlieu  .  Il  becco  di 
tale  uccello  è  molto  inarcato  ,  e  la  carne 
ha  un  gujlo  falvatico  fen?^  effer  catti  va  , 
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ne  fece  una  cena  abbondante  sì ,  ma  poco 
guflofa  per  mancanza  di  pane  ,  dì  cui  ave- 
vano gli  Europei  trafcurato  di  provvederfi , 
fperando  di  trovare  dei  frutti  da  pane  ; 
dopo  di  che  fi  pofero  a  dormire  fotto  la 
tenda  di  una  piroga  appartenente  a  T earee , 
che  gli  accompagnava. 

Dopo  aver  fatto  il  giorno  feguente  un 
altro  inutile  tentativo  per  trovare  qualche 
provvifione  ,  direffero  il  loro  cammino  at- 
torno alla  punta  S,  E,  dell' ifola,  e  giunti 
air  eft remila  d»  effa ,  andarono  a  terra  per 
configlio  della  guida  Indiana ,  che  difTe 
effere  il  paefe  fertile  e  ricco .  Videfi  allora 
immediatamente  venir  incontro  ai  forefiierì 
Mathiabo  Capo  di  quella  contrada  ,  il  quale 
per  altro  pareva  totalmente  inconfepevole 
del  modo  di  commerciare  di  quefta  nuova 
gente  .  Con  tutto  ciò  fu  portata  da  fuoi 
fudditi  una  quantità  di  noci  di  cocco ,  e 
una  ventina  di  fruiti  da  pane ,  che  furono 
comprati  a  cariffimo  prezzo  y  febbene  il 
Capo  fieffo  vendeffe  allora  un  porco  per 
una  bottìglia  dì  vetro  ,  preferita  da  luì  a 
tutte  le  altre  mercanzie  ,  che  gli  furono 
prefentate .  Egli  poffedeva  un  oca  ,  e  un 
gallo  d'India  laìciati  neir  ifola  dall'equi- 
paggio del  Delfino^  i  quali  animali  erano 
graflì  in  una  firaordinaria  maniera  ,  e  così 
domeftici ,  che  feguivano  da  per  tutto  gì' 
Indiani ,  efTendo  amati  dai  medefimi  con 
una  fpecie  di  paflSone  e  di  tenerezza.      ' 
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In  una  grande  abitazione    dì    quel  vici- 
nato videro  i  noftrì    uno   fpettacolo   total- 
mente nuovo  per  effi  .  Eravi  in  una  delle 
eflremità  della  cafa  una  tavola  in  femicir- 
colo,  dalla  quale  pendevano   quindici  ma- 
fcelle  umane,  che  parevano  anche  frefche, 
e  confervavano  tutti  i  loro  denti .  Eccitoflì 
tutta  la  curiofità  degli  ftranieri  ad  un  colpo 
d'  occhio  cotanto    Itraordinario  ;    malgrado 
però  tutte  le  pofEbili    ricerche,    interroga- 
zioni e  cenni  ,  non  poterono  mai  per  allora 
rilevarne  nulla  da  quel  popolo  ,    che  non 
voleva  o  non  poteva  intendere  tutte  quefte 
domande .  Lafciato  pertanto  un  tal  luogo , 
fu  chieda  dal  Capo  Mathiabo   permiffione 
di  accompagnare    gì*  Inglefi  ,    ed   avendola 
ottenuta  ,  egli  paffó  il  rimanente  della  gior^ 
nata  con  effi ,    recando  un  gran  vantaggio 
nel  fare  da  pilota,  per  evitare  i baffi-fondi, 
e  gli  altri  pericoli .    Entrarono  quindi  fulla 
fera  nella   baja ,    ed    avendone   cofteggiati 
due  terzi  di  effa  ,   videro   in   qualche   di- 
sianza  una  gran  cafa ,    la  quale    fu    detto 
da  Mathiabo  effere  di  proprietà  di  uno  de' 
fuoi  amici .  Scefi  poco  dopo  a  terra  ,  tro- 
varono che  la   cafa  veduta    apparteneva  ai 
Capo  di  quel  diftretto  ,    per  nome  IViva-- 
rou  ^    il  quale  li  ricevè   molto   amichevol- 
mente .,    e  ordinò  alla    fua    gente    di   aiu- 
targli ad    apprettare  le    loro   provvifioni  , 
delle  quali  effi  avevano    allora  una    molto 
buona  quantici  .    Preparata    in  tal  guifa  la 
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cena ,  furono  i  noflri  introdotti  in  una 
parte  della  cafa ,  ove  ftavafeiie  affifo  il  Capo 
medefìmo  ;  quindi  appredate  le  pietanze  ce- 
narono tutti  infieme  con  Mathiabo  e  Wi" 
varou ,  che  ne  aveva  fatto  venire  anche 
delle  altre  ^  e  mangiarono  aflìeme  in  una 
maniera  aiTai  focievole  ,  e  con  allegriffimo 
umore.  ' 

^  Terminata  la  cena,  effendofi  domandato 
dai  noihi  quale  fi  fofle  il  luogo  da  dor- 
mire ,  fu  loro  moftrato  un  fito  della  cafa 
desinato  a  bella  pofta  a  quefto  effetto . 
Mandarono  allora  i  due  Inglefi  a  cercare 
ì  loro  mantelli  ,  e  M.  Banks  credè  bene 
fpogliarfi  come  era  folito  a  fare  ;  memore 
però  dell'avventura  di  AtahouroUy  ebbe  la 
cautela  dr  far  portare  al  battello  tutt*  i  fuoi 
abiti ,  proponendo  di  coprirfi.  con  un  pezzo 
di  ftoffa  di  Tahi  ;  Ma  accortofi  allora 
Mathiabo  di  tale  idea ,  finfe  di  aver  anch' 
egli  bifogno  di  un  mantello  ;  e  ficcorae 
erafi  cortui  portalo  beniffimo  cogl'  Inglefi , 
ed  aveva  predato  anche  loro  qualche  fervi- 
gigio  ,  ordinarono  che  fé  ne  poriaffe  uno 
anche  per  lui  .  Neil'  andare  quindi  a  dor- 
mire ofTervarono  veramente  efferfene  an- 
dato que(V  Indiano ,  ma  fi  credè  ch'egli  Ci 
foffe  andato  a  bagnare  prima  di  coricarfi , 
fecondo  il  collume  dell'  ifola .  Paflati  però 
poclV  iftanti  un  incognito  Taitiano  andò 
a  dire  a  M.  Banks  ,  che  Mathiabo  ,  e  il 
mantello  erano  fpariti  del  tutto .  Non  po- 
tevano 
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revano  gì*  Inglesi  fperare  di  raggiungere  il 
truffatore  fenza  il  foccopfo  degli  altri  In- 
diani ;  onde  levatofi  di  fretta  il  Naturalifta, 
narrò  loro  la  cattiva  azione  del  Capo ,  ed 
inculcò  la  pronta  ricerca  del  trafugato  man- 
tello ;  anzi  affinchè  la  fua  richieda  facefle 
ipaggiore  impresone ,  tirò  fuori  una  delle 
f(^te  piftole ,  che  fempre  feco  portava  ^ 
inaurandola  a  tutta  la  gente.  Alla  vifta  di 
tal  arme  sbigotiffi  tutta  l'affemblea,  ed  in 
vece  di  ajutare  ad  infeguire  il  ladro ,  o  a 
ritrovare  la  roba  rubata  ,  ognuno  fé  ne 
fuggì  con  tanta  furia  «  che  appena  potè 
afferrarfi  un  di  codoro,  il  quale  fi  efìbi 
allóra  di  guidare  i  Viaggiatarì  verfo  la  parte 
dove  il  ladro  fé  n'  era  fuggito  .  Partirono 
dunque  in  quello  fteffo  punto  il  Capitano, 
e  il  Filofoto  ;  e  febbene  corfero  a  gran 
paffi  ,  trovarono  di  efTere  flati  preceduti 
dalla  voce  deflatafì ,  e  dieci  minuti  dopo 
incontrarono  una  perfona,  che  riportava  il 
mantello  abbandonato  da  Mathiabo ,  il  quale 
tutto  fpaventato  fuggiva ,  fenza  che  voleiTero 
i  noflri  più  lungamente  ìnfeguirlo . 

Tornati  dunque  alla  loro  abitazione ,  la 
trovarono  interamente  deferta  ,  quantunque 
fofTe  poco  prima  piena  di  due  o  trecento 
perfone  ;  ma  quinci  accortifì  gf  Indiani ,  chs 
tutte  le  minacce  erano  dirette  contro  Ma- 
thiabo ,  fi  avvicinò  di  nuovo  il  Capo  JVi* 
verou ,  la  fua  moglie ,  e  molti  altri ,  allog- 
giando per  tutta  la  norte  nel  luogo  mede- 
fimo 


I . 


\\yx^- 


\rr 


\    • . 


W    ' 


t  * 


'l'i 


.  .,,-^ 


1 1 1  ^^^SS^  ^^^  Capitano  Cook 
fimo  cogli  ilranìeri .  La  mattina  del  giorno 
feguente  dopo  la  colazione  abbandonarono 
gì  Ingleti  quefta  contrada,  che  è  richiflìma 
di  ogni  Torta  di  prodotti  proprj  di  quel 
fuolo ,  e  di  quel  clima .  Sebbene  avellerò 
avuto  i  Viaggiatori  poca  comunicazione  con 
quefto  diAretto  ,  aflicurano  però  di  effere 
itati  amichevolmente  ricevuti  dagli  abita- 
tori ,  il  paefe  de*  quali  è  tanto  fertile  quanto 
popolato;  anzi  fecondo  quello,  che  fi  potè 
giudicare  ,  è  in  uno  flato  anche  pili  florido 
di  Opoureonu  ,  quantunque  abbia  un  quarto 
appena  dell'  eftenfione  di  un  tale  diftretto . 

Sbarcarono  finalmente  i  Viaggiatori  nelT 
ultimo  diflretto  di  Thiarrabou ,  governato 
da  un  altro  Capo  per  nome  Omoè  ,  Stava 
coflui  edificando  una  cafa ,  ed  aveva  gran- 
diflìmo  defiderio  di  procurarfi  un'accetta, 
comprandola  anche  a  qualunque  prezzo 
poffibile  ;  ma  per  mala  forte  di  lui  e  dei 
noflri ,  non  ve  n'  era  alcuna  a  bordo  del 
battello ,  ed  ofFertifi  i  medefìmi  di  com- 
merciare con  i  chiodi  ,  egli  non  volle  mai 
dar  altro  in  cambio  di  tal  mercanzia  .  S' ira^ 
•barcarono  dunque  di  nuovo  :  ma  non  efTen- 
dofi  perduta,  dal  Capo  ogni  fperanza  di  ot- 
tener qualche  cola,  che  porelTe  giovargli,  fi 
pofe  a  fe^^uitar  gli  flranieri  dentro  una  pi- 
roga colla  fua  moglie  TV  anno  Onda  ,  Qual^ 
che  tempo  dopo  s' invitarono  a  falire  an> 
bedue  nel  battello  dei  noftri  ,  ma  quando 
ebbero  vogato  per  lo  fpazio  di  tre  miglia., 
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domandarono  di  effere  pofati  a  terra,  e  fu 
fubito  foddisfatta  la  loro  richieda  .  Appena 
però  erano  anche  i  noftri  fmontati ,  incon- 
trarono alcuni  fuddiri  di  queftò  Capo ,  che 
portavano  un  groffiflìmo  porco,  Tacquifto 
di  cui  era  di  tanta  premura  per  gli  Euro- 
pei ,  quanto  quello  delT  accetta  perOmo^?. 
Ma  non  potendo  convenir  fra  di  loro ,  pen- 
farono  i  nofti"i  a  uno  fpediente  ,  e  diifero 
all'Indiano,  che  fé  avefle  voluto  condurre' 
il  Tuo  porco  al  fortino  di  Matavai  (nome 
Indiano  della  baja  ,  chiamata  dagli  Europei 
Porto  Reale  )  ,  farebbegli  fiata  data  una 
grande  accetta,  ed  in  oltre  un  chiodo  per 
compenfare  il  fuo  incomodo  .  Dopo  aver 
dunque  deliberato  T  Ifolano  per  qualche 
tempo  Colia  Tua  moglie  ,  acconfentì  al  pro- 
getto ;  ed  avendo  intanto  depofitato  per  una 
fpecie  di  caparra  un  gran  pezzo  d,i  ftoffd 
nazionale  in  mano  degl'Inglefi  medefimi, 
approvò  le  condizioni  del  patto  ,  eh'  egli 
nondimeno  non  mantenne  per  verun  verfo  • 

Ofifervoffi  in  quefto  luogo  una  curiofità 
{ingoiare ,  confiftente  in  una  figura  di  un 
uomo  rozzamente  formata  di  vinchi  ,  che 
non  era  per  altro  mal  difegnata  ,  avendo 
fette  piedi  di  altezza ,  e  parendo  in  tal  pro- 
porzione più  groffa  del  dovere .  La  teita 
di  quefto  iìmulacro  era  interamente  coperta 
di  piume  bianche  in  quelle  parti  ,  dove  gì' 
liblani  fono  foliti  a  blciare  alla  pelle  il  fuo 
color  naturale ,  e  nere  in  quelle  altre ,  eh' 
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efiì  lian  per  coftume  di  dipingere  •  Siili 
alto  poi  della  teda  vedevanii  riportati  certi 
capelli,  e  quattro  protuberanze  ,  tre  in  fronte, 
e  una  alla  parte  pofleriore,  le  quali  fareb- 
bero ftiKe  da  noi  altri  chiamate  corna ,  ve- 
nendo però  decorate  dagP  Indiani  col  nome 
di  tate  -  et  è  (  piccioli  uomini  )  .  Tutta  la 
figura  appellavafi  Manioe^  e  per  quanto  fu 
detto  in  tale  occafione  dagli  fìeffi  T<ziri^/z/, 
era  queda  fola  della  fua  fpecie  in  tutta 
r  ifola ,  Tentarono  pur  anche  coftoro  di 
fpiegare  a  che  fervide  la  ftatua ,  e  quale  fi 
foife  (lata  1*  intenzione  di  chi  T  aveva  for- 
mata ;  ma  non  fapevafi  dagF  Inglefi  abba- 
danza  la  lingua  dei  paefe,  0  lecodumanze 
Taitiane  per  poter  intendere  precifamente 
Una  tale  erudizione .  Seppefi  qualche  tempo 
dopo  effere  quella  una  rapprefentazione  di 
Mawe ,  uno  dei  loro  Eatuas  ,  o  fiano  di- 
vinità. 

Dopo  aver  dunque  difpofto  ì  loro  affari 
con  Omoè  ^  fi  mi  fero  gl'Inglefi  in  cammino 
per  tornarfene  alla  fortezza ,  e  giunfero  in 
breve  alla  predetta  peni  fola  di  Opoureonu . 
Seguitando  pofcia  prima  per  mare  ,  e  dipoi 
per  terra ,  non  videro  cofa  degna  di  offer- 
vazione  ,  a  riferva  di  un  luogo  da  depofìtare 
i  morti  ,  ornato  in  una  Angolare  maniera . 
Proprifììmo  n'  era  il  pavimento ,  fopra  di 
fcui  vedevafi  elevata  una  piramide  di  circa 
cincone  piedi  di  altezza  ,  coperta  interamente 
di  frutti  di  due  piante  particolari  in  Taiti, 
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che  quanto  prima  faranno  indicati .  Preffo 
alla  piramide  ftava  una  picciola  figura  di 
pietra  rozzamente  lavorata  ,  e  coperta  con 
una  tettoia  per  garantirla  dalle  ingiurìe  del 
tempo  .  È  quefto  il  folo  efempio  di  {cul- 
tura in  pietra ,  che  fiafi  preffo  quefti  popoli 
offervato . 

Paflato  quindi  il  folo  porto  comodo  all' 
ancoraggio  fulla  corta  iheridionale  di  queft* 
ultimo  diftretto,  fi  trovarono  ben  predo  i 
Viaggiatori  vicini    all'altro,    appellato  /?iZ- 
parra  ,   che    appartenendo    ad    Oamo  e  ad 
Oberèa  ,  erafi  dai  noftri  creduto  proprio  a 
rimanervi  a  dormire.  Ma  quando  effi  giim- 
fero  a  terra  un  ora  prima  di  notte ,  trova- 
rono affenti  i  padroni ,    i  quali   eranfi    ap- 
punto portati  al   fortino  per  far    vifita  agli 
Europei .  Non  per  quefto    però    cambiolfi 
penfiero  :  anzi    fu    fcelta  per  abitazione  la 
cafa  fteffa  di  Oberèa  ,   la    quale  ,    febbene 
picciola ,    era  propriffima ,    e    vi    fi    trovò 
dentro  il  folo  fuo  padre ,  che  accolfe  i  fo- 
reftieri  in  maniera  da  far  loro  comprendere 
il  fuo  particolare  gradimento  .  Vollero  per 
altro  i  noftri  profittare  di  quel  poco  dì  re- 
fiduo  di  giorno  per  andare  verfo  una  punta 
di  terra,    fulla  quale    avevano    veduto    da 
lungi  certi  alberi  chiamati  etoa^  che  diftin- 
guono  ordinariamente  i  Morai^  luoghi  de- 
ftinati  alle    fepolture   dei  morti .    Rimafero 
effi  immediatamente    forprefi    alla    vifta    di 
una  fmifurata  fabbrica ,   che    fi    difle    loro 
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eflere  precifamente  il  Morai    di    Oamo ,  e 
di  Oberèa ,    e  il  pezzo  principale  di  archi- 
lettura  ,  che  fi  trovava  in  tutta  i'  ifola . 

Era  quello  un  edificio  di  pietra  ,  elevato 
a  piramide  ibpra  una  bafe  bislunga  di  267. 
piedi  di  lunghezza ,  e  di  87.  di  larghezza. 
EiTo  aveva  11.  fcaglioni  alti  quattro  piedi 
per  ciafcheduno ,  onde  di  44.  era  poi  tutta 
l'altezza  dell'edificio.  Ogni  gradino  ve- 
niva compofio  di  una  fila  di  pezzi  di  co- 
rallo bianco,  tagliati  ,  e  puliti  con  ogni 
proprietà  ,  'e  tutto  il  rimanente  della  mole 
(  poiché  non  eravi  alcuna  cavità  nell'  in- 
terno ),  confifteva  in  faflì  rotondi ,  che  per 
la  regolarità  della  forma  parevano  artificio- 
famente  ridotti  in  tal  guifa  .  La  bafe  poi 
era  di  pietre  vive  tagliate  in  quadro  .  Ri- 
mafero  veramente  fiorditi  gH  Europei  al 
vedere  una  mole  fimile  coftruita  fenza  ftro- 
menti  di  ferro  per  tagliare  le  pietre  ,  e 
fenza  calcina  per  unirle  ;  con  tutto  ciò  la 
bruttura  della  medefima  era  cotanto  folida 
e  compatta,  come  potrebb' cffere  una  delle 
migliori  fabbriche  Europee .  Ora  {\  confi- 
deri  per  un  momento  l' immenfa  fatica  , 
che  ha  dovuto  coftare  un  monumento  di 
tal  natura ,  equivalente  nel  fuo  genere  alle 
più  fuperbe  piramidi  dell'  antico  Egitto . 

Sulla  fommità  finalmente  di  tutta  queOa 
JTìacchina  vedevafi  una  figura  di  uccello , 
fcolpita  in  legno,  e  preflb  a  quefia  un' altra 
rotta ,  (colpita  in  pietra ,  rapprefentante  una 
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particolare  fpecie  di  peice  .  Tutta  poi  Ja 
piramide  faceva  parte  di  una  piazza  affai 
fpaziofa  quafi  quadrata,  che  veniva  recinta 
di  mura ,  e  selciata  in  tutta  la  Tua  efl'enfìone 
di  pietre  piane  ,  crefcendovi  però  ,  malgrado 
quefta  fpecie  di  pavimento ,  molti  dei  fo- 
liti  alberi  etoa  ,  e  certi  platani ,  che  frequen- 
temente fì  trovano  piantati  in  luoghi  di 
quefta  natura  .  Circa  un  centinajo  di  canne 
lungi  da  queft'  edificio  dalla  parte  occiden- 
tale eravi  una  fpecie  di  cortile  laftricato  , 
ove  (ì  trovavano  molti  terrapieni  elevati 
fopra  certe  colonne  di  legno  di  fette  piedi 
di  altezza ,  chiamati  dagU  abitanti  ewattas , 
e  fembrò  agi'  Inglefi  ,  che  quefli  fodero  a 
guifa  di  tanti  altari  ,  perchè  vi  fi  colloca- 
vano fopra  provvifioni  di  ogni  fona  in 
offerta  alle  loro  divinità  .  Si  videro  dopo 
in  fatti  fu  quefti  altari  alcuni  porci  tutt* 
interi  ,  e  vi  fi  trovarono  i  cranj  di  più  di 
cinquanta  di  quefti  animali  ,  oltre  molti 
altri  di  un  gran  numero  anche  di  cani  . 

L'oggetto  dunque  principale  dell'ambi- 
zione di  quefti  popoli  fi  è  di  avere  un 
magnifico  Morai ,  poiché  quello  finora  de- 
fcritto  era  certamente  un  monumento  for- 
prendente  del  rango,  e  del  potere  di  O^^- 
rèa  .  Che  fé  quefta  Regina  tanto  celebre , 
e  di  così  grande  autorità  in  tempo  del  Ca- 
pitano Wallis ,  non  era  più  così  confide^ 
rata ,  e  godeva  appena  certi  riguardi*  nel  ' 
viaggio    prefente   del    Cook ,    fembra    che 
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queft'  ultimo  Capitano  ne  abbia  fcoperto  il 
vero  motivo  colla  narrazione  del  fatto  fe- 
guente  .  Neil'  andare  appunto  dalla  cafa  di 
Oherèa  al  Morai^  lungo  la  cofta  del  mare, 
offervarono  i  noftri  Viaggiatori  dappertutto 
fotto  i  loro  piedi  una  moltitudine  di  offa 
umane ,  e  fpecialmente  di  cofte  ,  e  di  ver- 
tebre .  Domandarono  effi  immediatamente 
ia  fpiegazione  di  un  così  ftrano  Spettacolo , 
e  fu  loro  rifpoflo,  che  nell'ultimo  mefe 
di  Owarahew ,  corrifpondente  al  noftro  Di- 
cembre 1768.  ,  vale  a  dire  quattro  o  cinque 
mefi  prima  dell'arrivo  dello  sfor:^o  ^  ilpO' 
polo  della  penifola  S*  E,  di  Tatti  ,  chia- 
mata Tiarrahou  ,  aveva  fatto  una  Scorreria 
in  quefto  luogo ,  ed  uccifo  un  gran  numero 
di  abitanti  ^  le  offa  de'  quali  erano  appunto 
quelle,  che  allora  vede  vanii  full  a  riva;  che 
in  tale  occafione  Oherea  ed  Damo  ammi- 
niftratore  del  governo  dell'  ifola  per  fuo 
figlio ,  fé  n'  erano  fuggiti  nelle  montagne , 
lafciando  tutto  in  preda  ai  nemici  ,  e  che 
finalmente  erano  (late  dal  vincitore  incen- 
diate tutte  le  cafe  ,  x:h'  erano  grandifiìme  , 
e  portati  via  i  porci  e  gli  altri  animali , 
che  da  coftoro  eranfi  potuti  trovare  •  Sep- 
pero anche  i  noftri  in  tale  occafione  efferfì 
trovato  nel  numero  delle  fpoglie  il  gallo 
d' India ,  e  l'oca  già  veduti  preffo  il  ladro 
di  mantelli  Mathiabo  ,  e  quefto  racconto 
fpiegò  allora  perchè  quefti  animali  fì  foffero 
rinvenuti  dal  Capitano  Cook  preffo  un  po- 
)  L'v  polo  , 


■•-  "'»•  ^ -«.  *.•  .  -'•  ■     •  ■ •'  • 


Lib,  L      Capita  X.  11^ 

polo ,    con    cui   r  equipaggio    del    Delfino 
poca  ,  o  niuna  comunicazione  aveva  avuta. 
Sveloffi  pure  nello  (leffo  incontro  un  altro 
miftero  ;  poiché  dicendofi  dai  noftri  di  aver 
veduto  a  Tiarrabou  diverfe  mafcelle  umane 
fofpefe   ad    una   tavola    in    una    cafa    affai 
bislunga  ,  fi  nTpofe  loro,  che  i  conquiftatori 
medefimi  le  avevano  feco  portate ,  ed  ele- 
vate per  trofeo  della  loro   vittoria  .    Ecco 
dunque  come  i  Taìtiani   erigono  i  monu- 
menti di  gloria  militare  ,    col    far    moflra 
delle  mafcelle  dei  loro  nemici  ,  nella  guifa 
ilefTa  che  gli  abitatori  delf  America  Setten- 
trionale portano  in  trionfo  le  capelliere  degli 
uomini  ,   che  di  loro  mano  hanno  uccifo  • 
Soddisfatta  pertanto  una  curiofìtà ,  che  ri- 
guardava tanti  oggetti  ,  e  comprefa  in  qua!* 
che  modo  la  diminuzione  di  autorità  nella 
fuppofta  Regina ,  ritornarono  gì'  Inglefi  all' 
abitazione  prefcelta  ,  dove  pafTarono  la  notte 
con  molta  tranquillità ,   e  in    una    perfetta 
ficurezza  •    Quindi  il  giorno    dopo    arriva- 
rono verfo  fera    a  Atahourou  ,    luogo    di 
refidenza   dell*  amico    Tootahah  ,    dov'  era 
r  altra  volta  fucceduto  il  furto  degli  abiti . 
Ma  qufft'  avventura  parve   affatto  dimenti- 
cata da  una  parte  e  dall'  altra .  Furono  ac- 
colti  i  noftri  con   molto   piacere    dagl'  In- 
diani ,  ne  ricevettero  una    buona   cena  ,  e 
una  comoda  abitazione ,  e  quefta  volta  non 
fu  loro  rubata  cofa  alcuna  ,  e  non  furono 
per  verun  conto  inquietati,  ^^^-^ 
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Tornarono  dunque  nel  dì  i.  di  Luglio 
al  fortino  di  Matavai  dopo  aver  fatio  il 
giro  di  tutta  T  ifola  ,  che  trovoffi  di  circa 
90.  miglia  ,  comprefevi  le  due  defcritte 
penifole .  Si  lamentarono  allora  della  man- 
canza di  fruiti  da  pane  ;  ma  furono  aflìcu- 
rati  dagl'  Ifolani  eflere  quafi  efaufta  la  rac- 
colta della  paflaia  stagione,  e  che  i  frutti 
della  nuova  non  farebbero  flati  maturi  fé 
non  tre  mefi  dopo  .  Da  ciò  il  comprefe 
immediatamente ,  perchè  sì  pochi  eranfene 
trovati  dai  noftri  nel  loro  viaggio  attorno 
deli'  ifola.  :    v 
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Gita  di  M,  Banks  lungo  il  fiume  di  Taiti» 
Preparativi  per  la  parten:^a  daW  ifola  , 
e  ultimo  congedo  dagl'  Ifolani  . 

A-iI  tre  Luglio  M.  Banks  .  accompagnato 
da  alcuni  Indiani  ,  che  gli  fervivano  di 
guida,  partì  per  feguitare  il  corfo  del  fiume 
di  Taiti ,  arrivando  di  là  dalla  valle  fin 
dove  poteffero  eflere  abitate  le  fponde  del 
medefimo.  Nelle  prime  fei  miglia , da  am- 
bedue i  lati  fi  trovarono  diverfe  cafe  non 
molto  lontane  una  dall'  altra  :  (i  offervò 
che  la  valle  aveva  per  tutto  circa  quattro- 
cento canne  di  larghezza  tra  le  falde  delle 
colline;  e  (\  vide  finalmente  un'abitazione, 
che  feppefi  edere  T  ultima  di  tutte  quelle 
-r".   ..      '  che 
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che  potevano  da  quella  parte  trovarfi  . 
Giunta  la  comitiva  a  queft'  ultima  cala  ,  fu 
molto  ben  trattata  dal  proprietario,  che  le 
offri  dei  rinfrefchi  di  noci  di  cocco  ,  e 
d'  altri  frutti  ,  quali  cofe  ben  volentieri  ac- 
cettate, poco  tempo  dopo  la  compagnia  {\ 
rimife  in  cammino  ,  continuando  la  gita 
per  uno  fpazio  affai  lungo  .  Quantunque  non 
lia  facile  contar  bene  le  diftanze  per  una 
cattiva  ftrada ,  {limarono  i  Viaggiatori  di 
aver  fatto  altre  fei  miglia  ,  paffando  fovente 
fotto  certa  fpecie  di  volte  ,  formate  da' 
frammenti  di  maffi ,  ove  fogliono  ripofard 
gl'Indiani,  allorché  vengono  forprefì -dalla 
notte  in  quei  luoghi.  Ma  ben  prefto  dopo 
trovarono  che  il  fiume  fteffo  era  fi:«ncheg- 
giato  da  rupi  fcofcefe ,  d'  onde  ne  fcaturiva 
una  cafcata  ,  la  quale  formava  una  corrente 
sì  rapida  ,  che  i  Taitiani  aiUkurarono 
cffere  impoffibile  di  poterla  paffare .  Pareva 
per  altro  che  effi  non  aveffero  cognizione 
della  valle  oltre  a  quefto  luogo  medefimo, 
e  di  fatti  effi  fono  (oliti  di  andare  foltanto 
fui  pendìo  delle  rupi,  e  fu  i  ripiani,  che 
fopra  quelle  fi  trovano-,  raccogliendo  quivi 
una  gran  quantità  di  frutti  di  platano  fil- 
veftre ,  chiamato  da  loro  vaè  ,  Spaventevole 
era  il  cammino  ,  che  dalle  rive  del  fiume 
menava  fopra  quelli  maffi  ko(ce{ì  ,  alcuni 
de'  quali  quafi  perpendicolari  non  avevano 
meno  di  cento  piedi  di  elevazione ,  e  mille 
rufcelli ,  che  fcaturivano  per  tutto  dalle  cre- 
pature 
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pature  della  uiperficie  ,  lo  rendevano  ancora 
fdruccievole  aireftremo.  Eppure  in  mezzo 
a  quefti  orridi    precipizj    erad  dagl'  Ifolani 
aperto    un     fentiero    coli*  ajuto    di    alcuni 
lunghi  pezzi  di  fcorza  dell'albero,  chiamato 
hibifcus  tilìaceus ,   i  di  cui  tenaci  filamenti 
congiunti    T  uno    coli'  altro    fervivano    di 
corda  all'uomo,   che  aveffe  voluto  arram- 
picarvifi  ;  malgrado  però  un  tal  metodo  di 
elevarfi  dall'  uno  all'  altro  maffo  ,  non  eravì 
certamente    fé   non    un    Indiano  ,    o    una 
capra,  che  aveffe  faputo    dove    mai   poter 
mettere  il  piede.  Una  di  quefte  corde  aveva 
quafì  trenta  piedi  di  lunghezza ,  e  le  guide 
di  M.  Banks  (ì  efibirono   ad    ajutarlo ,    fé 
aveffe  voluto  fai  ire ,    anzi  gli  fecero  anche 
capire,  che  in    poca  diAanza   egli  avrebbe 
trovato  una  vìa  meno  difficile  ,  e  meno  pe- 
ricolofa  .  Efaminò  allora  il  Naturafifla  quella 
parte  di  montagna  ,   che   veniva    chiamata 
dai    Taitiani    una    via    migliore  ,    ma   gli 
fembrò  cosi  cattiva,  che   non  credè   bene 
di  efporfi  ad  un  tal  rifchio ,  tanto  più  che 
non  poteva  effervi  altro  compenfo  alle  fa* 
tiche  e  ai  pericoli ,   fé  non  la  vifta  di  una 
bofcaglia  di  platani  falvatici ,    fpecie  di  al- 
beri ,  ch'egli  aveva  mille  volte  offervato  . 
Nel  tempo  del   fuo  foggiorno    nell'  ifola 
piantò  r  Inglefe  Naturalifta  da  fé  medefimo 
molti  fenii  di  cocomeri ,  di  at:anci  ,    di  li- 
moni ,    e  di  grani  diverfi  ,    oltre    ad    altre 
piante  ed  alberi  meffi  infieme  a  Rio-Janei/jp, 
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Per  far  qiiefto  egli  preparò  una  porzione 
di  terreno  da  ciafcun  lato  del  forcine  ,  e 
dentro  al  bofco  ancora  fcegliendo  il  iuolo 
pili  convenevole,  acciò  poteffero  vegetarvi 
queAe  femenze,  e  ne  diede  pure  una  gran 
quantità  agi'  Indiani  fteffi  ,  infognandone  loro 
r  ufo  più  proprio .  Erand  di  fatti  colloro 
così  invogliati  di  tali  cofe  ,  che  effendofi 
dallo  ileflo  M.  Banks  podi  in  terra  alcuni 
femi  di  melone  {ino  dai  primi  giorni  del 
fuo  arrivo  nell'  ifola ,  gli  furono  quindi 
moflrate  dai  medefimi  le  tenere  piante ,  che 
crefcevaiao  ottimamente ,  aggiungendoti  da 
effi  ad  un  gran  contento  la  domanda  con- 
tinua di  un  maggior  numero  di  dette  fe- 
menze . 

Li  4.  Luglio  cominciato  avendo  gì'  fn- 
glefi  a  difporfi  per  la  loro  partenza  dall' 
ifola ,  gettarono  a  terra  le  porte  e  le  pa- 
lizzate del  fortino  per  poterfene  fervire  per 
mare  ad  ufo  da  legna  da  bruciare  .  S  pe- 
ravafi  dai  noftri  di  poter  lafciare  l' ifola 
fenza  fare  o  ricevere  ofFefa  alcuna  di  vio- 
lenza, ma  per  difgrazia  non  fu  polTibile 
aver  quefto  contento ,  turbato  in  molte  ma- 
niere nel  momento  fteffo  ,  per  così  dire , 
della  partenza  .  Primieramente  effendo  ufciti 
dalla  fortezza  due  marinari  ,  uno  di  loro 
fi  trovò  mancante  il  coltello  ,  ed  avendo 
voluto  probabilmente  ricorrere  a  qualche 
mezzo  violento  per  ricuperarlo  ,  fu  attac- 
cato dagl'Indiani,   e  ferito  pericolofamentc 
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con  un  colpo  di  pietra  ;  dopo  di  che 
avendo  fatta  coftoro  un'  alrra  leggiera  ferita 
alla  tefta  dell'  altro  fuo  compagno  ,  fé  ne 
fuggirono  precipitofamente  nelle  montagne. 
Siccome  pertanto  farebhelì  trovato  affai  im- 
brogliato ii  Capitano  per  procedere  rigore- 
famente  fu  tale  affare  :  cosi  non  fi  diffurbò 
molto  ,  allorché  feppe  la  fuga  dei  delinquenti, 
uè  fece  grandi  premure  per  poterli  avere 
nelle  mani ,  fperando  di  poter  cosi  termi- 
nare ogni  ulteriore  difputa  cogl'Ifolani;  ma 
ben  prefto  dopo  trovoffi  fuo  malgrado  in- 
trigato in  un  altro  affare  di  molto  maggior 
confeguenza  ,  ed  impoffibiie  affatto  ad  evì- 
tarfi  . 

Clemente  Webt ,  e  Samuele  Gipfon  ,  gio- 
vani foldati  di  marina  nella  notte  prece- 
dente al  dì  9.  Luglio  difertarono  ,  e  non 
prima  della  mattina  dopo  gli  altri  fi  avvi- 
dero della  mancanza  di  quegli  due  com- 
pagni.  Ora  ficcome  erafi  intimato  a  ciaf- 
cuno  di  portarfi  a  bordo  nel  feguente 
giorno ,  poiché  il  vafcello  avrebbe  fatto 
vela  o  quello  fteffo  giorno  ,  o  nel  fuccef- 
fivo  :  cominciò  il  Capitano  a  temere  che 
coftoro  non  aveffero  intenzione  dilafciarlo 
partire  per  rimanerfene  nell'  ifola .  Vedeva 
egli  dall  altro  canto  non  effere  poffibile  di 
prendere  qualche  mezzo  efficace  per  ritro- 
varli fenza  turbare  la  comune  armonia  e 
buona  intelligenza  ;  perciò  determinoffi  za 
afpetiare  pazientemente   per    lu^ta    un'  altra 
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giornata  il  loro  ritorno  .  Ma  vedendo  con 
gran  ri ncrefci mento  non  effere  coftoro  nel 
giorno  IO.  ancora  tornati,  comincio  a  do- 
mandarne notizia  agl'Indiani  ,  i  quali  con- 
feflarono  francamente ,  che  i  due  difertori 
non  avevano  la  minima  voglia  di  ritornar- 
fene  a  bordo  ,  e  che  fi  erano  in  vece  ri- 
fugiati fulle  montagne  ,  d'onde  farebbe 
flato  impoffibiie  potergli  fcavare .  A  tal 
racconto  fi  pregarono  dai  noftri  queft'  Ifo- 
lani ,  affinchè  aveffero  dato  loro  ajuto  in 
tali  perquifizioni  ,  e  dopo  avere  per  qual- 
che tempo  deliberato  ,  due  di  loro  Ci  eh- 
birono  a  fervire  di  guide  a  chiunque  folTe 
andato  a  ricercare  i  difertori  .  Sapeva  il 
Capitano  Cook  effere  cofloro  fenz'  armi , 
onde  credendo  due  foli  uomini  capaci  di 
efeguire  una  tal  commiflìone  ,  ne  incom- 
benze un  baffo  Officiale  ,  e  il  Caporale 
dei  foldati  ,  che  toflo  partirono  con  i  loro 
conduttori .  Era  veramente  impQriantiffimo 
di  ricuperare  i  due  fuggitivi  ;  non  avevano 
gì'  Inglefi  tempo  da  perdere  ,  e  i  Taitlani 
tacevano  nafcere  dubbj  continui  fui  di  loro 
ritorno  .  Cofa  pensò  dunque  Cook  in  quella 
critica  circoftanza  ?  Fece  fignificare  a  moiri 
Capi ,  che  erano  ancora  al  fortino  colie 
loro  mogli ,  e  fra  gli  altri  a  Toubourai 
Tamaìde  ,  a  Tornio  ed  Oberèa  ,  che  non 
era  più  loro  permeffo  di  poterfene  andare 
fintantoché  non  foffero  tornati  i  difertori. 
Que(F  ordine    non  ifpirò    in    que'  Capi  né 
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timore ,  né  inquietudine  ,    che  anzi  ognun 
di  loro  protetto  che  fi  farebbero  pofti  i  di- 
fertori  in  ficuro,   e    rimandati    più    prefto 
che  foffe  ftato  poffibile . 

Mentre  fuccedevano  tali  cofe  al  fortino, 
fpediffi  il  primo  Tenente  nello  fcappavia 
per  condurre  a  bordo  del  vafcello  Tot- 
tahah ,  e  la  commifllone  fu  efeguìta  (enza 
eh'  egli  fteflb ,  o  la  fua  gente  fembraffe 
fpaventata  da  quefta  rifoluzione  .  All'  avvi- 
cinarfi  della  notte,  (limò  bene  il  Capiitai;o 
di  non  lafciare  al  fortino  le  perfone  rite- 
nute per  ortaggi  ,  e  fece  per  confeguenza 
condurre  al  vafcello  i  Capi  principali  arre- 
flati  .  A  quedo  paflb  fi  fparfe  fra  gì'  Ifo- 
lani  una  corternazione  generale ,  e  nel  ve- 
dere imbarcare  gì'  indiani  nel  battello ,  molti 
di  loro  ,  e  fopra  tutto  le  donne ,  moftra- 
rono  la  loro  apprenfione  a  forza  di  pianti. 
Con  tutto  ciò  furono  tutti  accompagnati 
al  vafcello  dal  Capitano  medefimo  ,  effendo 
M.  Banks  reftato  al  fortino  con  alcuni  altri 
Taitiani  di  minore  importanza  ,  che  non 
efigevano  in  confeguenza  tanta  ficurezza 
per  le  loro  perfone  . 

Sulle  ore  nove  videfi  ricondurre  da  al- 
cuni Indiani  il  foldato  Webt  con  una  di- 
chiarazione ,  che  effi  ritenevano  Gibfon , 
il  baffo  Officiale  ,  e  il  Caporale  finché  non 
foffe  fiato  pofto  in  piena  libertà  il  Capo 
Tootahah .  Ecco  come  queft'  Ifolani  face- 
vano ufo    contro    gli    Europei    dd    mezzo 
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medefimo  adoprato  contro  di  loro  fteffi, 
ufando  in  tal  cafo  una  rapprefaglia ,  impa- 
rata dai  medefimi  Europei .  Rimafe  forprefo 
il  Capitano  a  tale  ailuzia  ;  ma  egli  era  an- 
dato troppo  avanti ,  e  non  credè  dover  ri- 
trocedere ,  efponendofi  a  rimanere  delufo 
da  tale  inafpettato  compenfo  dei  TaititnL 
Spedi  adunque  immediatamente  M.  Kick» 
nella  fcialuppa  con  un  forte  diftaccamento 
di  foldati  per  impadronirfi  a  forza  dei  pri- 
gionieri ,  e  nel  tempo  fteflb  fece  intendere 
a  Tootahah  di  dover  mandare  in  compagnia 
degl'  Inglefi  qualcheduno  de'  Tuoi  Taitiani^ 
ordinando  loro  di  ajutare  il  Tenente  nella 
^meditata  efecuzione ,  e  domandando  final- 
mente in  fuo  proprio  nome  il  rilafcio  delle 
perfone  delU  equipaggio  a  cofto  di  efferne 
refponfabile  colla  Tua  ftefla  perfona  .  A  tiure 
quefte  condizioni  acconfentì  volentieri  quel 
Capo  :  furono  ripigliati  gli  uomini  fenza 
la  minima  oppofizione ,  e  Tulle  fette  ora 
del  giorno  11.  furono  condotti  al  naviglio  . 
Rimanevano  però  ancora  da  ricuperarfi  la 
armi ,  eh'  erano  flate  tolte  al  baffo  Offi- 
ciale ,  e  al  Caporale  ;  ma  effendo  ftarc 
anche  quefte  riportate  una  mezz'ora  dopo, 
furono  allora  pofti  tutti  i  Capi  Indiani  m 
piena  libertà,  ed  ebbe  fine  in  tal  guifa  un 
;9^are,  che  avrebbe  potuto  produrre  le  piùmcN 
lefte  confeguenze  per  una  parte  e  per  1'  altra  . 
Appena  sbarcarono  a  terra  i  Capi  riman- 
dati dal  vafcello  j    fu  reftituita    nel    tempu 
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iteifo  la  libertà  agli  altri  prigionieri  del  for" 
tino,  i  quali  tutti  ,  dopo  eflerfi  trattenuti 
un'ora  in  circa  con  M.  Banks,  fé  ne  an- 
darono ognuno  a  Tuo  piacere  .  Siccome 
frattanto  dal  fortino  erafi  oramai  trafportato 
tutto  fopra  il  naviglio  ,  ciafcheduno  pafsò 
la  notte  a  bordo  del  medefimo ,  ed  avvi- 
cinandofi  fempre  più  il  momento  della  par- 
tenza ,  ebbero  i  noftri  occafione  di  far 
prova  dell'amicizia  contratta  coU'Ifolano 
Tupia  .  Era  coftui  il  più  fedele  amico ,  e 
quello  fra  gì'  Indiani  ,  che  viveva  più  di 
tutti  in  compagnia  degl'  Inglefi .  Abbiamo 
già  oflervato  elTere  ftato  il  medefimo  primo 
Muli  Uro  di  Ohcrca  ,  allorché  effa  godeva 
la  fovrana  autorità,  ed  effere  rimafto  dopo 
coltantemente  unito  alla  fteffa  signora  in 
una  carica  almeno  di  titolo  eguale .  Era 
egli  in  oltre  il  principale  Tahowa  ,  o  Sa- 
cerdote dell'  ifola  ,  e  per  confeguenza  molto 
bene  informato  dei  principi  religiofi ,  delle 
cerimonie ,  e  de'  riti  del  fuo  paefe ,  ed 
aveva  finalmente  moftrato  una  grande  fpe- 
rienza ,  e  qualche  lume  non  ordinario  fulU 
navigazione  ,  conofcendo  particolarmente  il 
numero,  la  fiiuaziono,  e  la  fioria  deli' 
ifole  tutte  vicine  .  Or  quefto  Tupia  varie 
volte  aveva  dimofiraio  agi'  Inglefi  il  deli- 
derio  d'  imbarcarfi  con  efìi ,  e  portatofi  nel 
giorno  i2c  fui  vafcello  con  un  govine  di 
circa  tredici  anni  ,  che  lo  accompagnava 
in  qualità  di  fervitore ,  fece  loro  le  mag- 
giori 
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giori  premure  ,  affinchè  gli  permetteffero 
di  viiiggare  fui  loro  baftimento  .  Avevano 
i  noitri  troppe  ragioni  per  eflerne  contenti, 
Q  quella  principalmente  ,  che  imparando 
effi  la  Tua  lingua  ,  ed  infegnandogli  la  loro, 
potevano  con  tal  mezzo  acquidare  molte 
cognizioni  fu  i  coftumi  ,  fui  governo ,  e 
fulla  religione  di  que'  popoli  ;  onde  molto 
voleniieri  fu  quefto  nuovo  Navigatore  ri- 
cevuto a  bordo  òqWl  Endeavoiir , 

Air  alba  del  di  ftguente  vide(i  il  basi- 
mento pieno  di  Taitiani ,  e  fu  circondato 
da  un  gran  numero  di  piroghe  piene  di 
altr*  Indiani  di  una  clafle  inferiore.  Levoffi 
ylfine  l'  ancora  ,  e  pofto  alla  vela  il  vafcello, 
fi  prefe  congedo  dai  Naturali  del  paefe ,  i 
quali  verfavano  un  profluvio  di  lagrime  in 
mezzo  ad  un  mefto  (ìlenzio  ,  mentre  che 
gì'  Indiani  dalle  piroghe  prorompevano  in 
altiffime  ftrida .  Ma  Tupia  foftenne  tutta 
quefta  fcena  con  una  prefenza  di  fpirito  , 
e  con  una  tranquillità  veramente  mirabile: 
pianfe  ,  è  vero  ;  ma  gli  sforzi,  che  fece  per 
nafcondere  le  Tue  lagrime ,  facevano  mag- 
gior onore  al  Tuo  caratt:re  .  Egli  mandò 
per  mezzo  di  Otheothea  in  ultimo  dono 
una  camicia  a  Potomai  ,  favorita  di  Too- 
tahah  ;  e  quindi  falito  fulla  gran  gabbia 
del  vafcello  con  M.  Banks ,  fece  fempre 
dei  fegni  verfo  le  piroghe^  finché  potè  con- 
tinuare a  vederle  .  Così  lafcioffi  dal  Capi- 
tano Cook  r  ifola    di  Taiti  e  gli    abitatori 
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1^0  Viaggi  del  Capitano  Cook 
della  medefima  dopo  un  foggiorno  di  tre 
meii,  vivendo  la  maggior  parte  di  quefto 
tempo  nella  più  cordiale  amicizia  ,  e  rifon- 
dendo filile  diverfe  inevitabili  circoftanze, 
e  fopra  tinto  full'  impoffibilità  di  potere  in- 
tenderfi  reciprocamente,  quelle  differenze, 
che  di  tratto  in  tratto  fopraggiunfero  in 
quello  intervallo . 

CAPITOLO     XII. 

Defcrì^ìone  dell'  Ifola  di  Taiti ,  de  fuoì 
prodotti ,  e  di  molte  altre  cofe  riguardanti 
gli  abitatori  della  medejima  . 

IL  Capitano  "Wallis ,  che  fu  il  primo  fco- 
pritore  di  queft'  ifola  nel  giorno  9.  di 
Giugno  dell'anno  1767.,  determinò  la  lon- 
gitudine della  baja  di  Porto  -  Fuale  ,  chia- 
mata dagli  abitanti  Matavai  ;  ma  il  Capi- 
tano Cook  .  per  mezzo  delle  più  efatte 
oflervazioni ,  ha  riconofciuto  efferfi  il  pritno 
ingannato  di  un  mezzo-grado  ,  ed  ha  tro- 
vato che  la  punta  appellata  di  Vergere  ^ 
che  forma  X  efìremità  fettentrionale  dell*  ifola, 
e  la  punta  orientale  della  baja  fteiTz  ,  giace 
preciiàmente  al  grado  149.  e  30,  minuti 
primi  di  longitudine  .  A  riferva  della  parte 
contigua  al  riare .  tutta  la  fuperficie  del 
paefe  h  difugiialiffima  ,  elevandofi  con  certe 
prom'nenze  ^  che  vanno  interfecando  X  ifola 
per  mezzo  ;,  ^  vi  formano  montagne  ,  che 
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poflfono  vederfi  in  diftanza  anche  di  60,  mi- 
glia .  La  fommità  dei  morti  quantunque  gene- 
ralmente fterile  ,  e  bruciata  dagli  ardori  del 
fole  ,  tuttavìa  m  molti  luoghi  produce 
ancor  qualche  cofa .  Alcune  valli  ,  e  la 
terra  bada  fituata  fra  le  falde  dei  monv!  e 
il  lido  del  mare ,  fono  propriamente  le  fole 
parti  deir  ifola  ,  che  poffono  dirfi  abitate  , 
e  fono  veramente  popolatifllme .  Quivi  le 
cafe  non  formano  dei  villaggi  ,  anzi  fono 
diipofte  lungo  il  baffo  terreno  circa  50. 
canne  in  diitanza  una  dall'altra,  e  circon- 
date di  picciole  piantagioni  di  platano ,  al- 
bero ,  che  fomminiftra  ai  Taitiani  la  ma- 
teria prima  delle  loro  ftofle .  Tutta  F  ifola 
poi  ,  giufta  la  relazione  di  Tupia  ,  può 
mettere  in  piedi  6780.  combattenti ,  epperò 
tutta  la  popolazione  non  fembra  poter  effere 
maggiore  di  trenta  mila  perfone , 

Ù  ifola  di  Taiti  produce  dei  frutti  da 
pane  ,  delle  noci  di  cocco  ,  delle  banane 
di  tredici  fpecie  diverfe,  e  migliori  di  tutte 
quelle  ,  che  T  equipaggio  del  Capitano  Cook 
abbia  altrove  mangiato  :  dei  platani  ,  un 
frutto  fimile  alle  noilre  mela,  graziofiffimo 
qnando  è  ben  maturo  :  patate  affai  dolci  , 
i^nami  .^  cacao  ^  una  fpecie  di  arum  ^  e  un 
flutto  cogni-o  neir  ifola  fotto  nome  di 
jambu ,  riguardato  dagf  Ifolani  come  più 
deliziofo  di  tutti  gli  altri .  Produce  in  oltre 
delle  canne  di  zucchero ,  che  fogliono  dagr 
liolani  mangiare  crude  :  una  radice  di  certa 
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fpecie  di  fatinone  ,  chiamata  da  loro  pea  \ 
una  pianta  per  nome  etèe ,  di  cui  mangiafi 
Ja  fola  radica,  un  frutto  appellato  nel  lin- 
guaggio del  paefe  ahèe  ,  che  crefce  dentro 
un  gufcio  come  la  fava ,  e  quando  è  arro- 
Aito ,  ha  un  fapore  affai  fmiile  a  quello 
della  caftagna  .  Avvi  di  più  un  albero  chia- 
mato wharra  ,  che  è  quello  fteffo  ,  cui 
nelle  India  Orientali  daffi  il  nome  di  pan- 
danes ,  ii  di  cui  frutto  accoftafi  affai  a 
quello  del  pino  :  un  arbofcello  detto /2(?/j(p: 
il  morinda  ,  che  parimente  produce  un 
frutto  :  una  fpecie  di  felce  ,  di  cui  man- 
giafi la  radice ,  e  qualche  volta  le  foglie  : 
e  finalmente  una  pianta  per  nome  thev^ ,  * 
di  cui  fuole  mangiarfi  la  radica  fola  .  Del 
rimanente  iion  avvi  altro  che  la  claffe  in- 
feriore dei  Taìtiani ,  che  fi  pafcono  dei 
frutti  del  nono ,  della  felce  ,  e  del  theve  ; 
poiché  fuor  del  caf^  di  eftrema  careftia 
quefti  non  fervono  mai  di  alimento  agli 
altr'  Ifolani .  Ma  quel ,  che  fopra  tutto  fembra 
rimarchevole ,  fi  è ,  che  tutti  quefti  fi-utti , 
nei  quali  generalmet^e  confitte  il  cibo  degl' 
Ifolani ,  fono  produzioni  fpontanee  della 
natura  ,  o  la  coltura  almeno  (\  riduce  a 
picciolifiìma  cofa  .  Nò  fono  già  quefte  le 
iole  piante ,  e  gii  alberi ,  che  s' incontrano 
neir  ifola  ,  poiché  vi  {\  trova  quella  Ipecie 
di  gelfo  ,  di  cui  faffi  la  carta  Cinefe  -  morus 
'papyrifera  -  :  un  albero  fimile  a!  fico  fel- 
vaggio    delle    ifole    d' America    :    un*  altra 
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fpecie  di  fico  ,  nominata  matiè  :  il  pocroti^ 
o  Ila  V  hibijcus  tiiiacdus  ^  die  è  una  Ipecie 
di  ortica  la  albero  ;  \' unica  argentea ,  quivi 
appellata  crowa-,  e  molte  altre  piante  ,  delle 
quali  non  è  qui  poffibile  farne  una  pani- 
colare  menzione  . 

Non  hanno  però  i  Taitianl  fpecie  al- 
cuna di  frutti ,  di  erbe  ,  di  legumi  ,  o  di 
grani  d' Europa .  I  foli  animali  domeftici 
dell'  Ifola  corififtono  in  porci ,  in  cani ,  ed 
in  non  molti  volatili  ;  ed  eccettuate  le 
anatre  ,  i  piccioni ,  i  pappagalli ,  un  picciol 
nunero  di  altri  uccelli ,  ed  i  forci ,  non  vi 
fono  affatto  altri  animali  falvatici ,  non  tro- 
andovifi  ferpente  alcuno  ,  né  quadrupede 
di  una  fpecie  diverfa  dalle  due  nominate  . 
Il  mare  nulladimeno  fomminiftra  una  gran 
quantità  di  ottimo  pelce  di  ogni  forta  ;  e 
queito  effettivamente  è  f  alimento  più  gra- 
dito dagl'  Ifoiani ,  la  principale  occupazione 
dei  quali  confitte  appunto  nel  procacciar- 
felo  per  mezzo  della  pefca . 

Sono  i  Taitianl  di  un  taglio  e  di  una 
ftaiura  fuperiore  a  quella  degli  Europei,, 
effe  J'^  gli  uomini  fpecialmente  grandi  , 
foi'..  /.eboruti,  e  ben  fatti.  Il  più  grande 
che  fia  Cr  ito  offervato  in  queft'  occafìone 
dagl'  Inglefì  ,  aveva  fei  piedi  ,  tre  pollici  e 
mezzo  di  altezza ,  ma  era  per  altro  abitante 
di  un'  ifola  vicina  per  nome  Hu:ihcine .  Le 
donne  poi  di  una  clafle  dipinta  fuperano 
i  :  generale  la  noflra  mediocre  ftatura ,  ma 
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quelle  di    un    rango    interiore    fono    meno 
alte,  e  qualche  volta  anco» a  affai  picciolo. 
Il  naturale  colorito  di    tutti   g'i    abifanii 
è  quella  ipecie  di  bruno  chiaro  .    o    piut- 
tofto  olivaftro  ,    che   anche    in  Europa  da 
qualcheduno  vien  preferito  al  più  bel  mifto 
di  bianco  e  di  roffo .    Vero  fi  è  che  negli 
abitatori  efpofti   all'  aria    e    al    fole    queiìo 
colore  diventa  affai  fcuro  ,    ma    in   coloro 
che  vivono  riparati  ,  e  fpecialmente  preffo 
le  donne  di    diffinzione ,    conferva    il    Ino 
grado  naturale  di  mezzatinta .    Graziofa  fi 
è  la  forma  del  loro  volto ,    le   offa    delle 
gote  noi.         o  elevate  ,  né  gli  occhi  inca- 
vati ,  né  la   fronte    troppo    prominente.  Il 
folo  delineamento ,  che  forfè  non  cornfponde 
alle  noftre  idee  di  bellezza  ,   fi    è  il  nafo, 
che  generalmente  parlando  è  un  poco  fchiac- 
ciato .  Gli    occhi    di    tutti    gì'  Ifolani    foro 
pieni  di  efpreflìone  ;  i  loro  denti  fono  ugua- 
lifiìmi  e  bianchiffimi ,  e  il  loro  fiato  perfet- 
tamente puro,  fenz*  ombra    alcuna    del  più 
leggiero  fetore  .    1  capelli  di    quefii  popoli 
fono  ordinariamente  neri  e  un  poco  rozzi: 
gli  uomini  portano  la  loro  barba  in   diffe- 
renti   maniere ,    firappandone    però   fempre 
una  gran  parte ,  e  moftrando  grande  atten- 
zione a  tenere  quella,  che  refta  ,  con  indici- 
bi'w  proprietà .  Ogni  loro  moto  in  generale 
è  pieno  di   vigore  e  di  franchezza  ,  il  loro 
paffo  è  definvolio  , .  le  loro  maniere  nobili 
e.  generofe ,  e  la  loro  condotta  tanto  fra  di 
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loro  flefll  5  quanto  vei  lo  i  forellieri  affabile^ 
e  civile  .  Sembra  in  oltre  eh'  eflì  fieno  di 
un  carattere  fincero ,  fenza  fofpetto ,  e  fenza 
fentimento  alcuno  di  crudeltà  .  Se  non  avef- 
fero  il  vizio  del  furto  ,  biiognerebbe  con- 
feffare ,  che  quefto  per  ogni  riguardo  fia  un 
popolo  da  non  temere  il  confronto  di  qua- 
lunque altra  nazione  della  terra  . 

In  tempo  del  loro  foggiorno  a  Taiii  rì- 
ferifcono  gì'  Inglefi  di  aver  veduto  cinque 
o  fei  perfone  (ìmiii  a  quelle  incontrate  dai 
signori  Banks  e  Solander  il  giorno  24. 
Aprile  nella  loro  gita  a  levante  dell*  ifola  , 
già  da  noi  a  fuo  luogo  defcritta  .  Era  Ir 
loro  pelle  di  un  fallo  bianco  ,  fimile  al  nafo 
di  un  cavallo  bianco ,  ed  avevano  bianchi 
parimente  ì  capelli  ,  la  barba  ,  le  ciglia , 
gli  occhi  roffi  come  quelli  òq  conigli ,  ed 
affai  deboli»  la  vifta  corta,  la  pelle  lenteg- 
gi ncrfa  ,  e  coperta  in  oltre  con  una  fpecie 
di  bianca  lanugine .  Seppero  però  gli  Offer- 
vatorì ,  che  non  vi  erano  due  di  quefti 
uomini ,  che  apparteneffero  alia  fteffa  fa* 
miglia ,  e  ne  conclufero  eh'  eiìì  non  formino 
punto  una  fpecie  particolare ,  ma  che  fieno 
piuttofto  fventurati  individui  ,  renduti  in 
certo  modo  anomali  per  una  fingolare  ma^ 
lattia  . 

Nella  maggior  parte  de'  paefi  ,  ove  gli 
abitanti  hanno  lunghi  capelli  ,  gli  uomini 
hanno  per  coilume  di  tagliarfdi  corti ,  e 
le  donne  pei*  lo  conirario    di   farfi  un  ar- 
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tìcolo  di  vanità  della  lunghezza  dei  medc- 
tìmi .  Ma  r  ufo  di  Taiti  è  direttamente  op- 
pofto  a  quefto  :  le  femmine  li  portano 
Tempre  tagliati  attorno  alle  orecchie  ,  e  gli 
uomini  ,  a  riferva  dei  pefcatori ,  che  ftanno 
quafi  di  continuo  neli'  acqua ,  li  laibiano 
ondeggiare  in  grandi  buccoli  fuUe  loro 
fpalle ,  o  gli  alzano  in  un  ciufFo  fulla  cima 
della  loro  tefta .  Hanno  fimilmenie  un  altro 
ufo  di  ungerfi  il  capo  col  monoe  ,  liquore 
confidente  in  un  olio  fpremuto  dal  cocco, 
nel  quale  laiciano  in  infufione  dell'erbe  e 
de' fióri  odoriferi;  ma  ficcome  queft' olio 
diventa  ordinjriamenre  rancido  ,  fpande  un 
cattivo  odore  ,  infofFnbile  in  principio  ad 
ogni  Europeo  ,  a  cui  per  altro  1'  affuefazione 
pare  che  faccia  perdere  gran  parte  della 
prima  avverfione.  ; 

I  Taitiani  fogliono  imprimere  iul  loro 
corpo  alcune  macchie  ,  appellate  tottow  , 
pungendo  la  loro  pelle  più  profondamente 
che  poffono  ,  fenza  fjrne  ufcire  il  fangue , 
con  un  picciolo  (Iromento  della  forma  di 
una  zappa  .  La  parte  ,  che  corrirponderebbe 
alla  lama ,  è  comporta  di  un  oflb  di  con- 
chiglia ,  che  per  affottigliarlo  fia  flato  ra» 
fchiato ,  largo  da  un  quarto  di  pollice 
perfino  a  un  pollice  e  mezzo  .  La  parte 
tagliente  dividefi  in  denti  o  punte  acute  , 
che  fono  da  tre  fino  a  venti  fecondo  la 
grandezza  dello  firomento  .  QuanfiO  vo- 
gliono fervirfene  ,  intingono  il  dente  in  una 
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fpecie  di  polvere  fatta  col  nero  di  fumo, 
proveniente  dall'  olio  di  noce  di  cocco , 
che  vien  bruciato  da  loro  per  ufo  di  lume, 
e  quefta  polvere  è  (temprata  colT  acqua  . 
Suol  collocarli  fu  Ila  pelle  il  dente  m  tal 
guifa  preparato  ,  e  percuotendo  quindi  con 
piccioli  colpi  di  baftone  fui  manico  ,  che 
contiene  la  lama  ,  forad  la  pelle  ,  ed  im- 
primefi  in  que'  fori  un  nero  ,  che  vi  lafcia 
una  macchia  indelebile,  onde  dolorofa  (ì  è 
l'operazione,  e  padano  molti  giorni  prima 
che  fiano  rifanate  le  ferite  .  Faffi  una  tal 
funzione  ai  giovani  dell'  uno  e  dell'  altro 
feffo  all'  età  di  dodici  o  di  quattordici 
anni  ,  e  (i  dipingono  fopra  molte  parti  del 
loro  corpo  diverfe  figure  a  feconda  del 
capriccio  de'  genitori ,  o  forfè  relativamente 
alla  loro  condizione  .  Gli  uomini  e  le  donne 
portano  ordinariamente  una  di  quefte  im- 
preffioni  in  forma  di  un  {  fopra  ogni  con- 
giuntura delle  loro  dita  del  piede  e  della 
mano  ,  e  fovente  ancora  attorno  al  piede 
fteffo .  Ciafcheduno  poi  porta  imprefll  qua- 
drati,  cerchj ,  mezze  lune,  rozze  figure  di 
uomini ,  di  uccelli  ,  di  cani ,  oppure  altri 
differenti  difegni ,  dipinti  Culle  braccia  ,  fuUe 
gambe,  e  in  varie  altre  parti  del  corpo. 

L'  abito  degl'  Ifolani  è  comporto  di  rtofFa 
e  di  ftuoje  di  diverfe  fpecie ,  che  faranno 
quanto  prima  di  noi  defcritte,  allorché  par- 
leremo delle  loro  manifatture  .  Nei  tempi 
afciutii  effi  portano  un  abito  di  ftoffa,  che 
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non  refifte  alF  acqua ,  e  ne'  tempi  piovofi 
ne  prendono  un  altro  fatto  di  rtuoja  .  Le 
vefti  poi  le  difpongono  in  diverfi  modi  fe- 

,  condo  i  loro  capricci  ,  poiché  non  fono 
quefte  tagliate  in  una  forma  regolare,  né 
ve  ne  fono  giammai  due  pezzi  cuciti  in- 
fieme  .  U  abito  delle  donne  le  più  diftinte 
è  comporto  di  tre  o  quattro  pezzi ,  uno  di 
circa  due  canne  di  larghezza  ,  e  undici  di 
lunghezza  ,  eh'  effe  ravvolgono  in  molti 
giri  dttor«o  ai  loro  reni ,  di  modo  che  ve- 
defi  pendere  in  forma  di  gonnellino  fino  alla 
metà  della  gamba,  e  quelìochiamafi/^aro;/. 
I  due  o  tre  altri  pezzi  di  circa  due  canne 
t  mezzo  in  lungo  ,  e  di  una  canna  in  largo, 
hanno  un'  apertura  in  mezzo  per  chiafche- 
duno  :  quefti  fi  mettono  uno  (opra  l'altro, 
e  paffando  la  tefta  dentro  a  queir  apertura, 
veggonfi  le  due  eftremità  ricadere  avanti 
e  dietro  in  forma  dì  uno  fcapolare ,  eh' 
effendo  aperto  dai  lati  ,  lafcia  libero  ogni 
moto  del  braccio  ;    e  quefto  preffo  gl'ln- 

,  diani  ha  il  nome  di  tebuta .  Quefli  pezzi 
poi  fi  unifcono  parimente  attorno  ai  reni , 
e  fi  legano  con  una  cintura  di  floffa  più 
leggiera  ,  e  lunga  abbaflanza  per  fare  molte 
volte  r  intero  giro  del  corpo .  U  abito 
degli  uomini  è  lo  fteffo  di  quello  delle 
donne ,  a  riferva  che  in  vece  di  lafciar 
pendere  a  forma  di  gonnellino  quel  pezzo , 
che  cuopre  i  reni ,  lo  paffano  attorno  alle 
cofce  a  guifa   di  calzoni  ,    ed    allora    fuol 
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(liftinguerfi  col  nome  di  maro  .  Tale  ìì  è 
il  veltire  dei  Taitiani  di  ogni  claiTe  ;  e 
ficcome  in  quanto  alla  forma  è  generalmente 
lo  ik'ffo ,  perciò  gli  uomini  e  le  donne  di 
una  condizione  fublime  fi  diftinguono  folo 
dalla  quantità  di  ilotìfa  ,  che  portano  . 

Le,  gambe  e    i    piedi  dei    Taitiani    fono 
del   tutto    fcoperti ,    ma    effi    prefervano  il 
vifo  dal  fole  col  '  mezzo    di   certi    piccioli 
berretti  di    ftuoja ,    o  di  foglie    di  cocco , 
mobile ,  che  da  loro  {\  fa  in  pochi  minuti , 
quando  etTi  ne  hanno  bifogno .    Non  con- 
{irte  per  altro  in  quefto  tutto  il  loro  aggiu- 
ftamento ,    poiché  le    donne    oltre    di    ciò 
portano  qualche  volta  certi  piccioli  turbanti , 
oppure  un  altro  a/Ietto  ,  chiamato  da  loro 
tomou ,  che  rta  molto    meglio  alla   loro  fi- 
gura. Quefto  tomou  è  comporto  di  capelli 
intrecciati  in  fila  ,  che  non  fono  più  grofle 
della  noftra  feta  da  cucire  ,    e    M.   Banks 
ne  conferva  ancora  a  Londra  de'  gomitoli, 
che  hanno  più    di    un  miglio  di  lunghezza 
fenza  un  folo  nodo.  Attorcigliano  dunque 
le  donne  attorno  alla    terta    quefti    capelli 
in  grandiffima  quantità  ,  e  fra  erti  vi  mei- 
tono  dei  fiori  di  diverfe  fpecìe,  e  partico- 
larmente di  quelli ,  che  fi  chiamano  gclfo- 
mini  del  Capo  ,  dei  quali  ne  hanno  fempre 
moltirtìme  piante  preflò  le  loro  cafe  mede- 
fime .  Ma  gli  uomini ,    i  quali ,    conforme 
già    cflervammo ,    rialzano    i    loro    capelli 
fuUa  fommità  della  terta,    vi  mettono  pur 
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qualche  v;)lt;i  la  piuma  della  coda  di  un 
uccello  de!  Tropico  ;  altre  volte  portano 
una  rpccie  d»  ghirlanda  bizzarra ,  comporta 
di  diverfi  fiori  collocati  fopra  un  pezzetto 
di  fcorza  di  platano  ^  o  incollati  colla  gomma 
fopra  lo  ileflb  legno  ;  e  talora  una  fpecie 
di  parrucca  fatta  di  capelli  di  uomini  e  di 
peli  di  cane ,  oppure  di  fili  delle  noci  di 
cocco  attaccati  fopra  una  rete ,  che  fuol 
fituarfi  fotto  ai  capelli  naturali  ,  di  modo 
che  queft'  ornamento  artificiale  refti  tutto 
fofpefo  dalla  parte  di  dietro .  Eccettuati 
peraltro  i  fiori ,  pochi  altri  ornati  fi  ufano 
dai  Taitiani ,  foliti  però  a  portare  i  pen- 
denti alle  orecchie ,  ma  coftanremente  da 
una  fola  parte .  Allorché  giunfero  gF  In- 
glefi  neir  ifola  ,  trovarono  impiegate  a  tal 
ufo  le  picciole  conchiglie  ,  pietruzze  3  grani, 
pifelli  roflì  ,  ed  anche  delle  perle  minute , 
infilzate  a  tre  per  tre  dentro  un  cordone; 
ma  le  bagattelle  donate  dagli  Europei  fer- 
virono  ben  torto  in  preferenza  di  qualunque 
altra  cofa  pompofa  ad  un  tale  ornamento. 
I  Taitiani  hanno  tutte  le  loro  cafe,  o 
piuttofto  capanne  fituate  fra  le  montagna 
e  il  lido  del  mare ,  e  per  formarle  effi  non 
tagliano  altri  alberi ,  fé  non  quanti  ne  bi- 
fognano  per  impedire  che  la  ftoppia  ,  di 
cui  fono  tutte  coperte  ,  non  mar/:ifca  per 
l' acqua  ,  che  fcolerebbé  dai  rami  dei  me- 
defimi  .  In  tal  guifa  nelT  ufcire  dall?  fua 
capanna  trovafi  il  Taitiano  fotto  un  ombra 
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lap  ili  amena  e  grata ,  che  poffa  mai  imma- 
ginarfi  .  Quivi  Tono  dappertutto  bofcaglie 
di  frutti  da  pane  ,  e  di  cocco  fenza  cef- 
pugli ,  e  quefto  folto  verde  viene  intcrfe- 
cato  da  ogni  banda  per  mezzo  di  tanti 
viali  ,  che  fono  le  ftrade  ,  le  quali  condu- 
cono dall'  una  air  altra  abitazione  .  Non 
avvi  cofa  più  deliziofa  di  quefte  ombre  in 
un  clima  sì  caldo  ,  ed  è  afìblutamente  im- 
ponibile poterfi  ideare  paffeggiate  più  belle 
di  quefte  .  Vi  fi  gode  un  amabile  frerco , 
vi  circola  liberamente  un'  aria  pura  e  fe- 
rena  ;  e  non  effendovi  nelle  cafe  fteffe  al- 
cuna muraglia ,  ricevono  perciò  il  zeffiro  , 
ed  i  venti  i  più  graditi  da  qualunque  parte 
che  poffano  fpirare . 

Sembra  che  la  capanna  ferva  folamente 
per  paflarvi  la  notte  ,  poiché  ,  fuori  del 
cafo  di  pioggia  ,  gf  Ifolani  tutti  mangiano 
all'aria  aperta  fotto  l'ombra  di  qualche  al- 
bero vicino  .  Gli  abiti  fteffi ,  che  portano 
il  giorno  ,  fono  la  loro  coperta  nella  notte  ; 
il  pavimento  ricoperto  di  fieno  ,  fopra  il 
quale  ftendonfi  alcune  ftuoje  ,  è  il  letto  co- 
mune di  tutta  la  gente  di  cafa .  Vi  fero 
però  altre  capanne  molto  grandi  ,  non  edi- 
ficate per  un  folo  Gapo  ,  e  per  una  foia 
famiglia ,  ma  per  ufo  di  adunanza  o  di  ri- 
tiro di  tutti  gli  abitatori  di  una  ftefla  con- 
trada ,  Quefte  fono  fabbricate  ,  e  mantenute 
a  fpefe  comuni  del  diftretto ,  per  ufo  di 
cui    fono  deftinate  5    avendo    inoltre    verfo 
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uno  de'  lati  una  vada    piaz.za  tutta  recinta 

di  picciole  palizzate. 

Li  maggior  parte  degli  alimenti  di  queft' 
ifola  confiite  in  vegetabili  .    È  (tato  già  da 
noi  detto    vane  volte ,    che    a    riferva  dei 
porci ,  dei  cani  ,    e    di    certi  altri  volatili  , 
effi  non  hanno  altri  animali ,  e  quelli  me- 
defimi  non  fono  in  una  gran  quantità .  Al- 
lorché dunque  uccidefi  un    porco    da  uno 
de'  Capi ,  vien  divifo  quafi  egualmente  fra 
tutt'  i   fuoi  fudditi  ,    e    ficcome    fono    effi 
affai  numerofi ,  è  ben  naturale  che  la  por- 
zione ,    la    quale    tocca    ad    ogn'  individuo 
in  quella  forta  di    banchetti  ,    debba  effere 
necelfatiamenie    molto    picciola  .    Il    mare 
dall'altro  canto  fomnrìinìllra  a  queft'llblani 
una  quantità  d?  pefce  di  qualunque  fpecie , 
ed  efii  mangiano  crudi  i  più  piccioli  come 
noi  mangiamo  le  oftriche,  e  gli  altri  frutti 
di  mare ,    dai    qua'i    ricavano    un    profìtto 
anche  maggiore .   Sono    elfi    portatiffimi  ai 
granchi  marini ,    ed  agli  altri  teftacei  ,  che 
trovano  fulla  cofta .     Fra  i  vegetabili  poi , 
che  fervono  loro  di  alimento  ,  il  principale 
fi  è  \\  frutto  da  pane  y  e  per  procacciarfene 
non  hanno  altro   incomodo,    che  quello  di 
arrarr.p!car(ì  fopra  di  un  albero.  Vero  però 
fi  è  ,  che  non    vi   fono    tutto    V  anno  nell' 
ifo'a  queili  frutti  da  pane  ,    ma  le  noci  di 
cocco  ,  le  banane  ,  i  platani  ,  e  molti  altri 
frutti  fupplifcono  a  quefta  mancan/.a  . 
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La  cucina  preffo  quefti  popoli  non  è  un 
arte  ,  o  non  è  almeno  molto  perfetta  .  In 
due  fole  maniere  fanno  elfi  cuocere  le  loro 
vivande  ;  una  ponendole  fulla  graticola  ,  e 
r  altra  mettendole  in  forno ,  onde  in  qualfi- 
voglia  modo  le  loro  carni  fi  riducono  Tempre 
all'  arrofto  .  U  acqua  falata  ferve  ai  Tai* 
tiani  di  falfa  univerfaie  ,  e  la  ufano  in 
tutt*  i  parti .  Coloro  ,  che  vivono  preffo  al 
mare  ,  vanno  ad  attingerne ,  quando  ne  hanno 
bifogno,  e  coloro,  che  abitano  in  qualche 
diftanza  ,  la  confervano  in  certi  vafi  di 
bambou  ^  tenuti  per  queft'  ufo  m  viefimo 
nelle  loro  abitazioni .  Hanno  ancora  un 
altra  falfa  diverfa  dail*  acqua  falata  ,  e  la 
fanno  colla  mandorla  delle  noci  di  cocco, 
fermentata  fin  tanto  che  fi  fciolga  in  parta 
fimile  al  nofiro  butiro ,  la  quale  quindi 
fuol  macinarfi  ,  mefcolandola  però  coli' acqua 
falata  .  Il  fapore  di  querta  falfa  è  fortitìBmo, 
e  fembrò  ingratifllmo  agi' Inglefi  la  prima 
volta,  che  ne  gurtarono ,  ma  qualcheduno 
di  loro  dopo  qualche  tempo  giunfe  a  pre- 
ferirla alle  falfe  medefime  ufate  dagli  Eu- 
ropei ,  fpecialmente  quando  ferviva  per  con- 
dimento del  pefce  .         •' 

Tutte  le  bevande  degl'  Ifolani ,  general- 
mente parlando,  confirtono  in  acqua  ,  c^ 
nel  fugo  della  noce  di  cocco  ,  ignorando^ 
effi  fortunatamente  l'arte  di  formare  dei 
liquori ,  che  ubriacano ,  e  non  ufando  nem- 
meno di  naarticare  alcun  narcotico  ,    come 
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fanno  gli  abiratori  di  tanti  altri  paefi  coiP 
oppio  ,  coi  bet€^ ,  o  col  tabacco .  Vero  (i 
è ,  che  qualcuno  di  loro  beve  liberamente 
i  noftri  liquori  forti ,  e  ne  rimjfe  ubriacato; 
ma  coloro,  ch'erano  cadud  in  tal  delirio, 
furono  poi  cosi  poco  difpofti  a  reiterare  il 
difordine  ,  che  non  vollero  tr>ai  più  inghiot- 
tire una  goccia  fola  di  cosi  peftiferi  liquori. 
Neir  ifo'a  di  Taitl  non  fi  uf^.no  tavole , 
ma  i  pa/li  {\  fanno  con  molta  proprietà . 
Troppo  femplici  ,  ed  in  troppo  picciol  nu- 
mero lono  le  loro  pietanze  per  fupporre 
che  poffa  regnarvi  qualche  forta  di  ofteti- 
tazione  .  EfTì  mangiano  ordiijariamente  foli , 
ma  quando  ricevono  viiìta  da  un  forertiero, 
lo  ammettono  qualche  volta  alla  loro  ta- 
vola .  Quindi  nelle  famiglie  due  fratelli, 
ed  anche  due  forelle  hanno  ciafcuno  un 
pariiere  feparato ,  come  pure  le  provvifioni 
e  r  apparecchio  del  loro  pranzo  divifo  . 
Allora  quando  per  la  prima  volra  andarono 
gl'lfolani  a  far  vifiia  ai  foreftieri  nelle  loro 
itnde ,  portavano  tutti  un  paniere ,  in  cui 
ftavano  i  loro  alimenti  ;  e  quando  gU  Eu- 
ropei il  mettevano  a  federe  a  tavola  ,  effi 
ufcivano  fuori  ,  mettevanfi  in  terra  due  0 
tre  canne  lontani  uno  dall'  altro  ,  e  volgen* 
dofi  le  (palle  ,  prendeva  ognuno  il  Tuo  cibo 
dalla  parfj  Tua  fenza  profferire  una  fola 
parola .  Le  donne  poi  non  folo  (\  aftengono 
.  di  mangiare  cogli  uomini  ,  e  di  guftare  gli 
alimenti  medefimi  ,    ma  il    loro    cibo  vien 
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anche  apprettato  ia  particolare  da  certi  gio- 
vanuiti  mantenuti  appofta  per  tal  fervigio , 
i  quali  dopo  aver  preparato  le  provvigioni, 
vanno  a  deporle  in  una  rìmeffa  feparata , 
ed  affiftono  ancora  ai  pranzi  di  quelle. 

Dei  divertimenti  dei  Taitiani ,  e  fpecial- 
mente  della  loro  mufica  ,  e  lotta  fé  n  è 
parlato  incidentemente  ai  proprj  luoghi , 
ma  conviene  qui  aggiungere  qualche  altra 
notizia  fu  queft'  oggetto .  Fanno  a  gara 
qusiche  volta  coftoro  a  lanciare  una  fpecie 
di  giavellotto  ;  e  ficcome  nello  (cagliare 
una  freccia  non  mirano  in  un  berfaglio  , 
ma  procurano  di  lanciarla  alla  maggior  di- 
danza  :  per  lo  contrario  fcoccando  il  gia- 
vellotto tentano  di  cogliere  uno  fcopo  Af- 
fato^ il  quale  ordinariamente  confine  nel 
tronco  di  un  platano  ,  lontano  circa  una 
ventina  di  canne. 

I  flauti ,  e  i  tamburi  fono  i  foli  ftro- 
menti  da  loro  conofciuti  :  i  primi  fono 
formati  di  una  canna  d*  India  incavata ,  di 
circa  un  piede  di  lunghezza ,  e  come  ab- 
biamo altrove  indicato  ,  hanno  foltanto  due 
fori ,  e  per  confeguenza  quattro  (ole  diverfe 
note  in  femituono  ,  colle  quali  non  pare 
che  altro  abbian  faputo  finora  comporre, 
fé  non  un  aria  foltanto  .  Il  tamburo  con- 
fitte in  un  tronco  di  legno  di  forma  cilin- 
drica ,  incavato  dentro  ,  folido  da  uno  degli 
eftremi  ,  e  coperto  dalT  altra  parte  colla 
pelle  di  un  ghiottone  marino  ;  ma  etti  non 
Cook  Voi  IL  J&  hanno 
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hanno  altr€  bacchette  fuori  delle  loro  mani , 
né  fanno  la  maniera  di  accordare  in{ìenie 
due  tamburi  di  tuono  diverfo  .  Unìfcono 
anche  le  voci  ai  loro  firomenti ,  ed  allora 
improvvifano  cantando  :  i  loro  verfi  fono 
ordinariamente  rimati ,  ed  allorché  venivano 
quefti  pronunciati  dagl*  Ifolani ,  vi  fi  cono- 
fceva  facilmente  dagf  Ingiefì  il  metro  poe- 
tico. 

Si  divertono  fovente  gì*  Ifolani  allorché 
fono  foli ,  o  colla  loro  ramiglia ,  e  fpecial- 
mente  in  tempo  di  notte  ,  a  cantare  delie 
ilrofette  ,  da  eiTi  chiamate  pehai ,  e  febbene 
non  abbiano  bifogno  di  fuoco  per  rifcal- 
darfì  y  fi  fervono  però  di  un  lume  artificiale 
fra  il  tramontar  del  fole,  e  fora  in  cui 
vanno  a  ripofare .  Le  loro  candele  fono 
fatte  di  una  fpecie  di  noce  oleofa  ,  delle 
quali  ne  infilano  molte  in  una  volta  dentro 
una  bacchetta ,  e  dopo  avef  accefa  quella 
fituata  in  uii«t  dell*  efiremità  ,  attaccafi  il 
fuo(:o  aila  feconda,  bruciando  nel  tempo 
Aeflb  quella  parte  della  fiecca  che  ila  per 
traverfo  .  Confumata  la  feconda ,  fi  comu- 
nica il  fuoco  aila  terza ,  e  così  dì  feguito, 
febbene  alcune  di  tali  candele  durino  un 
tempo  confiderabile  ,  e  facciano  un  lume 
affai  forte .  Vanno  gì'  Ifolani  a  dormire 
ordinariamente  un*  ora  dopo  il  crepufcolo 
vefpertino  ;  prima  però  di  coricarfi  fi  la- 
vano tutto  il  corpo  neir  acqua  corrente^  il 
che  pure  fanno  impreteribilmente  la  mattina 
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appena  levati,  e  a  mezzogiorno.  Nei  lora 
pranzi  (ì  lavano  le  mani  e  la  bocca  qua(i 
ad  ogni  boccone  che  mangiano  ,  né  mai 
accade  di  vedere  lui  loro  abiti,  o  iuUa 
loro  perfona  la  menoma  macchia  ,  o  im*^ 
proprietà  di  qualfivoglia  forca. 

CAPITOLO    XIII. 

Manifatture ,  Induftriay  Malattie^  Funerali^ 

Religione  ,  Governo ,  e  Guerre  dei  Tai- 

•     •  •  •  * 


tiani . 


JLA  principale  manifattura  dei  Taitianl 
confifte  nelle  ftolTe ,  che  fervono  loro  di 
veftito  *  Di  tre  forte  è  quefta  ftoffa  ;  è  com- 
porta colla  fcorza  di  tre  alberi  differenti  , 
che  fono  il  gelfo  ,  di  cui  faffi  la  carta 
Cinefe  ,  il  frutto  da  pane ,  e  un  altro  al- 
bero, che  raffomi^Jia  al  fico  falvatico  delle 
ilble  d*  America  .  La  più  bella  e  piò  '  ianca 
(\  fa  col  predetto  gelfo  ,  chiamato  da  toro 
aouta^  che  ferve  per  T  abito  dei  primi  per- 
fonaggj  dell'  ifola  ,  e  prende  il  color  roffo 
meglio  di  qualunque  altro  colore  ;  la  fe- 
conda fatta  colla  fcorza  di  frutto  da  pane^ 
nominata  ooroo ,  è  inferiore  alla  prima  sì 
nella  bianchezza  ,  che  nella  morbidezza  ,  e 
ne  fanno  ufo  ì  Taitiani  dell'  ultima  sfera 
del  popolo  ;  la  terza  poi  è  gtoffa  e  ruvida  , 
ed  è  del  colore  della  carta  ftraccia  la  piùr 
fcura  e  ordinaria;    ma    quantunque   faccia 
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meno  figura ,  e  (ia  più  ruvida  delle  altre 
due ,  è  forfè  la  più  utile  di  tutte  ,  perchè 
fefifte  air  acqua  ,  qualità  che  non  poflbno 
avere  per  verun  conto  le  prime  due .  La 
maggior  parte  poi  di  quefta    terza  ,  che  è 

fiù  rara  delle  altre  ,  fuole  profumarfi  ,  ed  i 
]api  deir  ifola    fé    ne  fervono    ahresì    per 
abito  di  lutto.    '  ;  . 

Sebbene  differenti  fiano  le  floffe  compofte 
dalla  fcorza  di  quefli  tre  alberi ,  fono  tutte 
imlladimeno  fabbricate  nella  fteffa  maniera, 
onde  noi  ci  contenteremo  ci  defcrivere  la 
manifattura  delle  più  iC:tili  ,  effendo  in 
tutte  le  altre  proporzionatamente  corrifpon- 
dente  un  tale  lavoro  •  Giunti  dunque  gli 
alberi  ad  una  grandezza  convenevole ,  ven- 
gono fvelti  dagl'Indiani ,  fpogliati  dei  loro 
rami ,  e  fé  ne  tagliano  quindi  le  radiche , 
e  le  cime.  La  Icorza  di  queft' arbofcello , 
ftrappata  longitudinalmente ,  ftaccafi  con  fa- 
cilità ,  e  quando  fé  n*  è  unita  una  gran 
quantità ,  portafì  a  qualche  rufcello ,  e  vi 
fi  Jafcia  inzuppare  dopo  averla  caricata  di 
pietre  pefanti ,  perchè  non  venga  ftrafci- 
naca  via  dalla  corrente .  Quancjo  poi  eiìì 
giudicano  che  fia  a  fufficienza  macerata  , 
mandano  le  ferve  al  rufcello  ,  e  quefte  fi 
affidono  ignude  neir  acqua  per  feparare  la 
fcorza  interna;  dà  quella  verde ,  che  falcia 
Tefterno  dell'albero.  A  tal  effetto  mettono 
il  pezzo  di  legno  fopra  una  tavola  piana  e 
Jifcia,  grattandolo  con  gran  e'  ligenza  con 
•  «     ,  quella 
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quella  fpecìe  di  conchiglia ,  appellata  dai 
noftri  lingua  di  tigre ,  e  dai  Naturalifti  tel- 
lina gargadia  ,  ed  immergendolo  continua^ 
niente  dentro  T  acqua  finché  altro  non  vi 
reili ,  fuorché  le  più  belle  fibre  della  fcorza 
interiore.  Quella  fcorza  in  tal  gui fa  prepa- 
rata ften^efi  poi  verfo  la  fera  fulle  foglie 
di  platano  .  Si  collocano  quindi  le  fcorze 
Tuna  accanto  air  altra  fino  all.i  lunghezza 
di  dieci  o  dodici  canne  ,  e  alLi  larghezza 
di  circa  un  piede  ,  ponendone  due  o  tre 
firati  di  uguaie  groffezza  uno  fopra  T  altro  • 
Sino  alla  mattina  feguente  rimane  la  fcorza 
in  quello  (lato,  ed  effendo  allora  o  imbe- 
vuta,  o  fvaporata  la  maggior  parte  dell* 
acqua  in  quella  contenuta  ,  reftano  le  fibre 
così  bene  attaccate  infieme ,  che  tutti  quedi 
(Irati  fi  alzano  da  terra  in  un  folo  pezzo  • 
Levato  così  quefto  pezzo  ,  fi  ripone  fu  Ila 
parte  più  pulita  di  un  gran  tavolone  pre- 
parato a  tal  effetto ,  ed  allora  battefi  dalle 
ferve  medefime  con  certi  piccioli  magli  di 
circa  un  piede  di  lunghezza,  e  di  tre  pol- 
lici di  grofiezza  ,  fatti  di  un  legno  duro ,  ^ 
appellato  etoa  dagl'  Ifolani .  La  forma  di 
un  tale  ftromento  raifomiglia  afraiflìmo  ad 
una  ftrifcia  da  affilare  il  rafojo ,  a  riferva 
foltanto  che  il  manico  di  quello  è  un  poco 
più  lungo ,  e  che  ciafcuna  delle  quattro 
faccette  è  incavata  con  rafchiature  ,  e  piena 
perciò  di  linee  prominenti  più  o  meno  alte 
e  profonde ,  effendo  quelle  di  un  lato  della 
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groffe2za  di  un  picciolo  Tpago  ,    e    le  piti 
picciole  del  iato  oppoOo  come  un  filo  di 
leca,  nel  quale  intervallo   veggonfi  Tempre 
diminuire  gradatamente  • 

Battono  quindi  primieramente  la  fcorza 
colla  cofta  del  maglio ,  dove  fono  le  linee 
più  groife ,  e  datino  i  colpi  a  tempo  mifu- 
rato  in  cadenza  ,  come  preflb  a  poco  fatino 
fulie  loro  incudini  i  noftri  ferrari ,  A  quedi 
colpi  Aendefi  la  fcorza  affai  prontamente, 
e  le  rafchiature  dello  Aromento  vi  lafctano 
r  impronta  di  una  cofa  quali  teffuta  :  h 
paffa  fucceflìvamente  a  batterla  colle  altre 
code  del  maglio  ,  terminando  colla  più 
fottile  ed  eguale ,  onde  finalmente  n*  efce 
la  floffa  terminata  dalle  mani  delle  opera- 
trici .  Alcune  volte  ancora  fogliono  appli- 
carfi  molti  doppj  di  tale  AofFa  ,  che  fi  batte 
allora  coir  ultima  e  meno  fcabra  cofta  del 
maglio  ;  ed  in  ^quefìo  cafo  effa  fi  affottiglia, 
e  divenendo  leggiera  come  una  moffellina, 
f iceve  il  nome  di  koboo .  Quefia  Aofia  di- 
venta molto  bianca  air  aria ,  ma  acquifia 
una  bianchezza  e  paftofità  anche  maggiore 
allorché  fi  lava  ,  e  nuovamente  Ì\  batte 
dopo  efferfi  già  portata  addoifo  per  qualche 
Toita. 

Vi  fono  molte  fpecie  di  quefia  ftoffa  di 
diverfi  gradi  di  finezza  ,  fecondo  che  è  Aata 
più  o  meno  battuta  fenza  effere  raddop- 
piata •  Le  altre  ftofFe  fono  parimente  più 
belle  a  mifura    che    fono    fiate    battute  di 

vantaggio. 
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vantaggio .  Quando  poi  vuole  quefta  ftoffa 
lavarti  dopo  efferfi  portata,  fi  tuffa  in  un 
acqua  corrente,  ove  lafciafi  per  qualche 
tempo  ,  e  quindi  fi  torce  leggermente  ad 
effetto  di  fpremerne  l'acqua  imbevuta.  Qual- 
che volta  però  gl'Ifolani  la  fabbricano  , 
per  così  dire  ,  di  nuovo  .  Ne  mettono 
molti  pezzi  uno  fopra  T  altro  ,  e  li  battono 
infieme  colla  cofta  la  più  fcabra  del  maglio, 
ed  in  tal  guifa  la  fan  diventare  di  una 
gròffezza  eguale  al  panno  d'  Inghilterra, 
onde  dopo  che  è  (lata  un  poco  portata  , 
acquifla  una  morbidezza  ,  ed  un  uguaglianza 
maggiore  del  detto  panno  ,  fèbbene  ufcendo 
di  Totto  al  maglio  fembri  elfere  fiata  ina^^ 
midata .  Strappai!  alcuna  volta  queiìa  flofià 
allorché  fi  batte ,  ma  gì'  Ifolani  T  accomo- 
dano facilmente  unendovene^un  aUro  iv^zzo 
con  una  colla  compofla  dalla  radice  del 
pea ,  e  fanno  una  tale  operazione  con  tanta 
deflrezza ,  che  è  molto  difficile  F  avvedei- 
fene.  Le  donne  poi  fi  occupano  a  levarne 
le  macchie ,  come  prefTo  a  poco  le  nortre 
dame  a  ricamare ,  o  a  fare  de'  nodetti .  Le 
principali  qualità  di  quefla  floffa  confìftono 
nella  frefchezza  e  morbidezza;  ma  il  mag- 
giore Tuo  difetto  è  quello  di  effere  fpun- 
gofa  come  la  carta ,  e  di  flrapparfì  quafì 
con  altrettanta  facilità.  ;      ^ 

Tingefi  pofcia  quefla  floffa  fopra  tutto 
di  color  rofTo ,  e  di  giallo .  Il  roÀb  è  bcl- 
liffimo ,   e  forfè  più  lucido ,  e  più  fino  di 
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quanti  mai  ne  abbiamo  in  Europa  .  Il  nofìro 
vero  fcarlatto  è  quello ,  che  h  accolla  più 
di  tutto  a  quel  colore .  Lucidiflìmo  fi  è 
ancora  il  giallo  ,  a  cui  però  1  nodri  non 
fono  inferiori ,  ed  il  roffo  veramente  può 
dirfi  folo  inimitabile .  Viene  qucfto  roiTo 
compofto  dai  fughi  di  due  vegetabili  me- 
fcolati  indeme ,  che  prefi  feparatamente  non 
pare  che  abbiano  relazione  alcuna  con  tal 
colore  :  uno  di  queAi  fi  è  una  fpecie  di 
fico  5  chiamato  quivi  matte  ,  il  quale  è  una 
fpecie  dei  nofiri  fichi ,  e  T  altro  quello ,  che 
appellafi  dai  Naturalifli  cordia  febejlina  , 
difiinto  dagF  Ifolani  col  nome  di  etou  .  Del 
primo  però  ne  prendono  il  frutto,  del  fe- 
condo le  foglie .  Il  color  giallo  poi  com- 
ponefi  colla  fcorza  della  radice  della  mo- 
rinda  citrifolia  ,  chiamata  quivi  nono  ,  grat- 
tata ,  e  tenuta  in  infufione  neir  acqua . 
Dopo  che  quefia  vi  è  rimafia  qualche  tempo , 
r  acqua  refia  colorita  ,  e  vi  s  immerge  la 
ilofia  per  tingerla . 

Un'  altra  confiderabile  manifattura  dei 
Taitiani  confifte  nella  fabbrica  delle  fiuoje , 
e  ve  ne  fono  alcune  più  belle  ,  e  migliori 
aflai  delle  nofire .  Le  più  groflblane  fer- 
vono quivi  per  letto ,  e  le  più  fine  fi  por- 
tano nei  tenfpi  umidi  ,  confumandofi  per 
altro  una  non  ordinaria  fatica  a  fare  quefie 
ultime,  delle  quali  ve  ne  fono  di  due 
fpecie  .  Alcune  fi  fanno  colla  fcorza  del 
poerou ,  che  è  T  hibifcus  tiliaceus  di  Linneo, 
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e  fra  quefte  ve  ne  fono  di  così  fottiii 
quanto  uno  de*  noftri  più  groffi  panni  • 
L' altra  (pecie  poi  appellata  wanne  ,  è  anche 
più  bella ,  bianca  ,  lucida  ,  e  (i  fabbrica 
colle  foglie  del  wharrou ,  che  è  una  fpecie 
di  pandanus  ,  dì  cui  però  non  ebbero  gì* 
Inglefi  occafìone  di  vedere  né  i  fiori ,  né 
il  frutto .  Vi  fono  ancora  altre  ftuoje ,  o 
come  dagl'  Ifolani  fi  chiamano  moea  ,  che 
fervono  loro  di  letti  e  di  fedie  ,  e  fono 
compofie  di  erbe  e  di  giunchi  ,  ed  effi  le 
fabbricano  egualmente  che  tutti  gli  altri 
lavori  intrecciati  ,  con  una  forprendente 
prontezza  e  facilità.  . 

Sono  parimente  i  Taitiani  affai  deftri  a 
fare  panieri ,  ed  altre  opere  di  vinchi  ^  ma 
i  primi  fpecialmente  fono  di  mille  forme 
divérfe ,  ed  alcuni  lavorati  ancora  con 
grandiffimo  artificio ,  che  formano  V  occu- 
pazione tanto  degli  uomini  ,  quanto  delle 
donne.  Ne  fabbricano  pure  colle  foglie  di 
noci  di  cocco  nello  fpazio  di  quattro  mi^ 
nuti ,  e  le  donne  che  di  buon*  ora  anda- 
vano a  far  vifita  agi'  Inglefi  ,  erano  folite  , 
appena  alzato  il  fole  full*  orizzonte ,  diman- 
dare a  prendere  alcune  foglie ,  colle  quali 
formavano  dei  piccioli  cappelli  per  mettere 
all'ombra  il  loro  volto  ;  qual* operazione 
coftava  loro  sì  poco'  di  fatica  e  di  tempo  , 
che  verfo  la  fera  li  gettavano  per  terra  , 
come  cofe  ormai  inutili  affatto .  Nondimeno 
3a  loro  tefia  non    rimane   già    coperta   da 
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quefta  forta  di  cappelletti ,  ami  quefti  non 
confìftono  in  altro  che  in  una  benda ,  che 
fafcia  il  giro  del  capo  ^  e  in  una  punta 
bislunga,  che  fa  ombra  fulla  fronte  ai  chi 
porta  tale  fpecie  di  ombrello  . 

Colla  fcorza  poi  dello  Aeflb  poerou  for- 
mano fpaghi  e  corde ,  le  più  groife  delle 
quali  hanno  un  pollice  di  grodezza  ,  e  le 
fottili  fono  grolTe  come  un  picciolo  fpago; 
€  con  quede  ultime  formano  le  loro  reti 
per  ufo  della  pefca .  Compongono  in  oltre 
con  i  fili  di  cocco  un*  ahra  corda  per  unire 
infieme  le  diverfe  parti  delle  loro  piroghe , 
e  formano  colla  fcorza  òeWerowa  (  {pecie 
di  ortica ,  che  crefcendo  fulle  montagne  è 
anche  meno  comune  )  y  le  migliori  reti  per 
la  pefca ,  che  (^oflano  mai  trovare  ,  colle 
quali  prendono  poi  i  pefci  più  forti  e  più 
vifpi  ,  come  farebbero  i  honitì  e  le  albicare^ 
che  romperebbero  in  un  momento  le  nodre 
rmi  di  feta  più  forti ,  febbene  foffero  per 
due  volte  più  grokTe  di  quelle  di  Taiti . 

Sarebbe  affai  fuperfluo  il  dire  che  po^ 
chiffime  fono  le  malattie  preffo  un  po- 
polo,  il  di  cui  cibo  è  cosìfemplìce,  e  che 
generalmente  parlando  non  fa  ufo  de*  li- 
quori forti  ,  e  di  altre  nocive  bevande .  Ad 
eccezione  pertanto  di  qualche  acceffo  di  co- 
lica, cofa  per  altro  anche  quefta  affai  rara, 
atteftano  gl'Inglefi  di  non  aver  veduto  al- 
cuna malattia  critica  per  tutto  il  loro  fog- 
giorno   noirifola.   Sono   nondimeno    quei 
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Naturali  ibggetti  a  rifipole ,  e  ad  una  certa 
eruzione  cutanea  di  puÀulecre  fcaglìofe ,  che 
fi  accoila  molto  alla  lebbra  ;  onde  le  per- 
fone ,  nelle  quali  quefto  male  fi  è  notabil- 
mente avanzato  ,  vivono  interamente  fe- 
parate  dalla  focietà  ,  ciafcuna  in  una  picciola 
capanna ,  fabbricata  fopra  un  terreno  non 
frequentato  da  neffuno,  ove  per  altro  (i 
vanno  fomminiftrando  ali*  infermo  tutte  le 
neceffarie  provvifioni  .  Furono  pur  anche 
veduti  alcuni  altri  in  picciol  numero,  che  ave- 
vano fopra  diverfe  parti  del  corpo  varie  ulcere, 
le  quali  fembravano  affai  virulente.  Ma  non 
pareva  che  coftoro  vi  faceffero  una  grande  at- 
tenzione ,  portandole  interamerue  allo  fcoper- 
to  ,  e  lenza  neppure  applicarvi  fopra  qualche 
cofa ,  che  poteffe  allontanare  le  mofche. 

In  Taiti  la  cura  degli  ammalati  è  affi* 
data  ai  Sacerdoti .  Il  metodo  da  quedi  pra- 
ticato per  le  guarigioni ,  confifte  principal- 
mente in  preghiere  e  in  cerimonie .  Allor- 
ché fanno  la  vifita  a  un  ammalato  ,  pro- 
nunciano molte  volte  certe  fentenze ,  che 
fembrano  formole  ftabilite  per  certa  forta 
di  occasioni  :  nel  tempo  fleffo  intrecciano 
molto  propriamente  le  foglie  di  una  noce 
di  cocco  in  diverfe  forme  :  attaccano  qual- 
cuna di  quefta  fpecie  di  figure  alle  dita  » 
e  ai  piedi  d^^ll'  ammalato  ,  e  lafciando  fo- 
vente  dietro  al  medefimo  un  picciol  numero 
di  ramofcelli  di  thefpecia  populnea  ,  chia- 
mata quivi  ttnidho  ,  ripetono  q^uerte  ceri- 
monie 
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monie  fin  tanto  che  V  infermo  fìa  morto , 
o  (ìafi  rìfhbilito  in  falute  .  Se  fuccede  quell' 
ultimo  cafo  ,  non  mancano  di  fpacciare  che 
l'ammalato  è  (iato  guarito  dai  rimed)  ap- 
predatigli  ;  ma  fé  muore ,  allora  dichiarano 
che  la  malattia  era  di  fua  natura  incurabile . 

Due  fono  i  luoghi ,  ove  fogliono  deporfi 
i  morti  :  uno  confitte  in  una  fpecie  di  ri- 
merà ,  entro  di  cui  lafciafi  imputridire  la 
carne  del  cadavere  :  T  altro  condfte  in  un 
recinto  murato  ,  dove  fi  fotterrano  le  offa. 

II  primo  luogo  chiamafi  Tupapow  ,  e  il 
fecondo  Morai ,  e  fono  amendue  desinati 
ad  una  fpecie  di  culto.  Appena  muore  Un 
Taitiano ,  la  fua  cafa  è  piena  di  parenti , 
che  deplorano  quefla  perdita  ,  alcuni  con 
grandi  lamenti ,  ed  altri  con  grida  meno 
forti ,  creduti  nondimeno  fegni  più  finceri 
di  un  vero  dolore.  I  più  profllmi  parenti 
del  defunto  ,  ì  quali  realmente  fono  afflitti 
da  un  tale  accidente ,  rimangono  in  filenziO) 
mentre  il  reflo  dell'  ademblea  profférifce  di 
tempo  in  tempo,  a  foggia  di  un  coro, 
varie  appaffionate  efclamazionì  ,  e  nel  mo- 
mento dopo  molti  ridono  e  parlano  infieme 
fenza  la  minima  apparenza  di  rincrefcimento, 
paflfando  in  cotal  guifa  il  redo  del  giorno 
della  morte ,  e  tutta  la  notte  feguente  .  Il 
giorno  dopo  avvolgefi  il  cadavere  dentro 
diverfe  ftoffe ,  e  vien  condotto  alla  riva 
del  mare  fopra  una  bara  ,  portata  dagli 
uomini  fulle  fpalle ,  e  accompagnata  da  un 
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Sacerdote ,  che  dopo  aver  fatto  qualche 
preghiera  fui  corpo  ,  ripete  le  fue  orazioni 
nella  marcia  del  funebre  convoglio  .  Giunti 
alla  riva  ,  vi  depongono  fopra  il  defunto  ; 
fi  ripetono  dal  Sacerdote  le  preghiere  ,  ed 
egli  prendendo  un  poco  d' acqua  nelle  fuc 
mani  ,  la  getta ,  non  già  fui  corpo  ^  ma  a 
fianco  del  medefìmo  .  Trafportan  quindi  il 
cadavere  lontano  cinquanta  o  fefTrmta  canne  , 
e  poi  fubito  riportai  di  nuovo  fulla  riva  , 
ove  fi  rinnovano  le  preghiere ,  e  le  deferire 
afperfioni .  Molte  volte  ripetefi  così  quefia 
traslazione  ;  e  mentre  alcuni  vanno  facendo 
cotali  cerimonie ,  altr*  Ifolani  fabbricano  una 
rimeffa  ,  e  cingono  con  una  palizzata  un 
picciolo  fpazio  di  terreno  ,  nel  centro  del 
quale  Tupapow  fi  mettono  alcuni  pali  per 
foftenere  la  bara  ,  e  fopra  qutfti  la  mede- 
fima  viene  finalmente  riporta,  lanciandovi 
p'J^"efdre  il  cadavere  finché  la  carne  fia 
interamente  fiaccata  dalle  offa  . 

Quefte  rimcfle  fono  di  una  grandezza 
proporzionata  al  rango  della  perfona,  il  di 
cui  cadavere  debbono  contenere  ,  poiché 
quelle  deftinate  all' ultima  claffe  del  popolo 
hanno  foltanto  la  lunghezza  della  bara  ,  e 
non  fono  cinte  con  palizzate  .  La  più  grande, 
che  dice  aver  veduto  il  Capitano  Cook  , 
aveva  undici  canne  di  lunghezza ,  e  le  piii 
belle  fono  ornate  fecondo  le  facoltà,  e  T in- 
clinazione dei  parenti  del  defunto  ,  i  quali 
non  mancano   mai  di    mettere    attorno    al 
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morto  una  gran  quantità  di  pezzi  di  ftoffa, 
e  qualche  volta  ne  coprono  quafi  per  in- 
tero la  parte  «fleriore  della  limenfa  •  De- 
pongonfi  intorno  ad  un  tal  luogo  anche 
delle  ghirlande  di  noci  di  palma  ,  o  pan- 
danus ,  e  di  foglie  di  cocco  ,  che  s  intrec- 
ciano dai  Sacerdoti  in  certi  nodi  miiierioli, 
e  in  picciola  didanzi  dal  cadavere  fi  laf- 
ciano  degli  alimenti,  e  dell' acquai. 

Appena  depofto  il  corpo  nel  Tupapowj 
rinnovati  il  lutto  .  Si  adunano  le  donne , 
e  fono  condotte  alla  p«^rta  dalla  più  prof- 
fima  parente ,  che  di  tratto  in  tratto  fi  va 
conficcando  nella  fommità  della  tefta  un 
dente  di  ghiottone  marino  ,  e  il  fangue , 
che  fcorre  in  abbondanza  ,  ricevefi  con  di- 
ligenza fopra  alcuni  pezzi  di  tela ,  che  get- 
tanfi  fotte  la  bara .  Quefto  efempio'  vien 
feguito  da  altre  donne ,  che  ripetono  la 
ftelTa  cerimonia  per  due  o  tre  giorni  .  Sopra 
altri  pezzi  di  fioffa  ricevonfi  parimente  le 
lagrime ,  che  fi  verfano  in  tale  occafione  , 
e  {1  prefentano  come  offerte  fatte  al  defunto  • 
Alcune  parimente  delle  più  giovani  perfonc 
del  lutto  fi  tagliano  i  capelli  ,  e  li  gettano 
con  altre  offerte  fotto  la  bara.  Tutti  quefti 
cofiumi  fono  fondati  fopra  la  credenza  dei 
Taìùani ,  che  V  anima  fufEftendo  dopo  la 
morte,  va  errando  attorno  al  luogo,  dov*è 
fiato  depofto  il  corpo ,  a  cui  fu  unita  ,  e 
offerva  le  alieni  de*  viventi ,  guflando  il 
piacere  di  vedere  quelle   teflimonianze  del 
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loro  affetto,  e  dei  loro  dolore.  Due  ,  o 
tre  giorni  dopo  che  le  donne  hanno  co- 
minciato quefte  cerimonie  ,  allora  prendono 
il  lutto  anche  gli  uomini  ;  ma  prima  di 
que(lo  tempo  fembra  che  non  abbiano  per 
verun  conto  fentita  la  perdita  del  de* 
funto. 

Le  funebri  proceffionì  continuano  qualche 
volta  per  cinque  lune ,  ma  divengono  gra- 
datamente meno  frequenti  .  Spirato  poi  un 
tal  termine ,  ritirai  dalla  bara  F  avanzo  del 
cadavere ,  fi  lava  ^  e  Ci  polifce  affai  propria- 
mente ogni  offo  ,  e  quindi  fi  reppellifcono 
tutte  o  dentro ,  o  fuori  di  un  Morai  fé-* 
condo  il  grado  fteffo  ,  di  cui  vivendo  go- 
deva il  defunto .  S*  egli  era  un  Earee ,  o 
Capo  ,  non  fuole  fotterrarfi  il  lio  cranio 
coi  rimanente  delle  offa  ,  ma  involto  in 
una  bella  fioffa  ponefi  in  una  fpecie  di  fca- 
tola  fatta  a  quell'oggetto,  la  quale  viene 
fimilmente  collocata  nel  Moraì ,  chÌ£inandofi 
una  tal  caffetta  -  Cafa  dì  un  Dottore  o 
Mae  (Irò  .  Dopo  di  ciò  ceffa  finalmente  il 
lutto  ,  fé  pur  qualche  donna  non  è  real- 
mente ancora  afflitta  per  la  morte  del  de- 
funto ,  nel  qual  cafo  alcuna  di  coftoro  Ci 
fa  tutto  in  un  colpo  delle  ferite  col  dente 
di  ghiottone  in  qualunque  luogo  effa  fi 
trovi  ,  come  abbiamo  altrove  offervato 
effere  accaduto  preffo  il  fortino  degl'  Inglefi 
in  un  acceffo  di  dolore  nella  donna  per 
nome  Terapo . 
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Le    cerimonie    però   non    finifcono    col 
lutto  ,  effendochè  il  Sacerdote    ben  pagato 
dai  parenti  del  morto ,  e  dalle  offerte,  che 
il  fanno  al  Morai ,   recita  fovente    le   fue 
preci .  Alcune  delle  obblazioni ,  che  depon- 
gonfi  di  tempo  in  tempo  nel  cimitero  ,  fono 
emblematiche ,  mentre    un  platano  novello 
rapprefenta  talora   la  perfona   del  defunto, 
e  un  pennacchio  di  piume    figura  la  divi- 
nità in  tal  circoflarìza  invocata  .  Il  Sacerdote 
allora  accompagnato    da    qualcuno  de'  pa- 
renti ,  che  portano  una  piccioia  offerta  ,  fi 
va  a  fltuare  dirimpetto  al  (imbolo  del  Nume, 
ove  ripete  le  fue  orazioni  ,  e  intrecciando 
nel  tempo  fteflo  varie  foglie    di    cocco  in 
differenti  maniere  quindi  le  depone  fopra  la 
terra  nel  luogo  medefimo,  dove  fono. (tate 
fotierrate  le  offa.   Ciò  fatto,   rivolgefi  alla 
divinità  con  un  clamore  ben  forte  ,  di  cyi 
fervefì  foltanto  in  quella  occafìone  .  Quandi) 
poi  il  Sacerdote  (ì  ritira  ,  T  altra  gente  porta 
via  le  piume ,   e  lafcia  che  il    refto  fi  pu- 
trefaccia ,  o  diventi  pafcolo  dei  topi . 

Per  rapporto  alla  religione  dei  Taitiani^ 
diremo  brevemente  eh'  efli  s' immaginano 
che  tutte  le  cofe  efiftenti  nell'  univerfo  pro- 
vengano originariamente  dall'  unione  di  due 
Efferi  primitivi .  Alla  Divinità  fuprema  , 
primo  di  tali  Efferi  fogiiono  eflì  dare  l'en- 
fatico nome  di  produttore  de  tremuoti  ,  e 
chiamano  Tepata  l*  altro .  1  loro  Eatuas  ^ 
ovvero  Dei  fubalterni ,  fono  in  grandiffimo 
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numero,    e  di  diverfo  feffu ,   adorandofi  i 
niafchi  dagli  uomini ,    e    le   femmine  dalle 
donne .  Quefli  popoli  tengono  pure  alcuni* 
Morai  y  né    quali    non    Vengono    ammefle 
perfone  di  feffo  differente ,   quantunque  ne 
abbiano   altri,  dove  promifcuamente  (ì  am-»  j-r 
mettono  tanto  le  donne  che  gli  uomini .  Le 
funzioni    di    Sacerdote     per    1*  uno    e    per 
l'altro  {qKo  fi  fanno  foltanto  dagli  uomini; 
ma  avendo  ciafcuno  feffo  alcune  particolari 
funzioni ,    ne  (ìegue  che    coloro  ,    i    quali 
uffiziano  per  gli  uomini,  non  fanno  lo  fteffo 
per  le  donne  ,  e  così  reciprocamente . 

Credefi  a  Taiti  T  anima  immortale ,  o 
tale  almeno ,  che  fuffirta  dopo  la  morte  in 
due  ftati  di  diverfi  gradi  di  felicità  ,  chia- 
mandofi  tavira  il  foggiorno  più  profpero , 
e  dando  alF  altro  il  nome  di  tiahoboo  * 
Queft*  Ifolani  però  non  riguardano  quefte 
ihzioni  come  luoghi  di  ricompenfa  o  di 
pena  fecondo  la  loro  condotta  menata  fulla 
terra,  ma  come  una  fpecie  d'adii  deftinati 
alle  diverfe  claflì  di  perfone  ,  che  fi  trovano  > 
fra  di  loro.  S'immaginano  dunque,  che  i 
Capi  ,  e  i  principali  perfonaggi  dell'  ifola 
entreranno  nel  primo ,  e  gli  uomini  di  un 
rango  inferiore  nel  fecondo  . 

Il  carattere  del  Sacerdote  ,  Tahowa ,  è 
ereditario  nella  famiglia  ,  e  una  tal  claffe 
di  uomini  è  numerofa,  e  comporta  di  Tal* 
tiani  di  ogni  condizione .  Il  Capo  di  queftì 
Miniftri  è  ordinariamente  un  fecondogenito 
Cook  Voi.  IL  L  dì 
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di  una  famiglia  diltinta ,  che  viene  rifpet- 
tato  quafi  altrettanto  ,  quanto  il  loro  pro- 
j)rio  Sovrano.  1  Sacerdoti  hanno  effettiva- 
mente la  maggior  parte  di  quel  poco  di 
cognizioni  ,  che  fono  fparfe  nell'  ifola  ,  feb- 
bene  tali  notizie  fi  riducano  a  fapere  i  nomi 
e  i  gradi  dei  diverfi  Eatuas ,  eie  opinioni 
fuir  origine  degli  Efferi .  È  però  incontra- 
ftabile  che  quefti  Sacerdoti  hanno  maggiori 
lumi  fulla  nautica  e  fulF  aftronomia  di  tutto 
il  refto  del  popolo ,  e  il  nome  fteffo  di 
Tahowa  nuli'  altro  fignifica  fuorché  un  uomo 
illuminalo ,  Siccome  poi  vi  fono  dei  Sacer- 
doti per  ogni  clalfe  di  perfone ,  effi  uffi- 
2Ìano  folamente  per  quella  claffe ,  a  cui 
fono  addetti ,  né  mai  il  Tahowa  di  una 
claffe  inferiore  vien  chiamato  a  far  le  fun- 
zioni per  gì'  Ifolani  di  un  rango  più  di- 
pinto ,  come  quello  di  una  claffe  fuperiore 
non  uffizia  mai  per  le  perfone  di  una  più 
baffa  condizione  . 

I  Morai  5  conforme  abbiamo  già  veduto, 
fono  nel  tempo  fteffo  e  cimiterj  ,  e  luoghi 
di  culto  fimili  alle  noftre  chiefe .  Ma  una 
diverfità ,  che  a  noi  farà  poco  onore  ,  con- 
fifte  in  ciò  ,  che  il  Taidano  fi  accofta  a 
quefti  luoghi  con  una  divozione  ,  e  con 
un  rifpetto  affai  fuperiore  a  quello  di  molti 
Crìftiani .  Egli  efprime  le  fue  adorazioni 
e  i  fuoi  omaggi  nella  maniera  la  più  umile 
e  rifpettofa ,  che  poffa  mai  ds^fi  ,  e  por- 
tando   la    fua   offerta    all'  altare ,    fcoprefi 
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Tempre  il  corpo  fino  alla  cintura  ,  e  con  i 
fuoi  fguardi  ,  e  colle  proprie  attitudini 
moftra  abbaftanza  che  la  dirpofizione  dell^ 
anima  ben  corrifponde  al  fuo  efterno  con- 
tegno . 

Non  è  ftato  riconofciuto  che  queftì  po- 
poli adorino  qualche  opera  delle  loro  mani, 
0  qualche  vifibile  parte  della  creazione ,  È 
vero  che  i    Tauianl ,    come  pure  gli    abi- 
tami delle  ilole  vicine   hanno    in    ciafcuna 
un  uccello  particolare  :  in  una  un  airone , 
neir  altra  un   tordo    marino  ec.  ,   ai    quali 
moftrano  una  particolare  attenzione  ;  ma  le 
loro  idee   fuperftiziofe    riguardano  folo    la 
buona  o    la   cattiva    fortuna  .    I    Taitiani 
danno  a  quefti  volatili  il  nome  di  Eatuasy 
non  gli  uccidono ,    non  fanno    loro    alcun 
male  ,   anzi  molte   carezze  ;    ma    non    per 
quefto  rendono  loro  fpecie  alcuna  di  culto. 
Facile  cofa  non  è  il   rilevare,  fé   quefto 
popolo  ignaro  affatto  dell'  arte  di  fcrivere , 
e  per  confeguenza    incapace    di    avere    un 
depofito    permanente   di    leggi    fìfle  ,    viva 
fotto  la  forma  di  un  regolare  governo  ;  con 
tutto  ciò  vedefi  regnare  in  queft'  ifola  una 
grandifllma  fubordinazione .    Quattro   fono 
in  Taitl  i  differenti  ordini  di  perfone .  V Earee 
Rahie  ^  o  fia  il  Re;  X  Earee  ^  ovvero  Ba- 
rone ;  il  Manahouni ,    o  Vaffallo  ;  e  final- 
mente il   Toutou  ,  o  fia  il  Contadino  .  Di- 
^'idefi    tutta    T  ifola    in    due    penifole  ,    in 
ciafcuna  delle  quali  avvi  un  Earee  Rakie^ 
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che  ne  ha  la  Ibvranità  .  Quefti  due  per- 
fonaggi  fono  trattati  con  molto  rifpetto  da 
*ogni  clafTe  di  gente  ;  ma  non  fembra  eh' 
efercitino  un'  aflbluta  autorità  ;  tale  almeno, 
qua!'  è  quella ,  che  fi  prendono  gli  Earees 
nei  loro  proprj  diilretti.  Quefti  diftretti  in 
tutta  r  ifola  fono  preffo  a  poco  in  numero 
di  cento,  e  gli  £'e2ree5  fono  signori  di  uno , 
o  di  più  di  tali  territori  ,  dividendoli  fra 
ì  Manahouni  y  i  quali  coltivano  il  terreno 
dato  loro  dal  Barone  .  I  Taitiani  poi 
dell'  ultima  claffe  ,  appellati  Toutou  ,  faniìo 
tutte-  le  fatiche  più  penofe  ,  coltivano  la 
terra  foito  i  VaiTalii,  i  quali  di  coloni  non 
hanno  che  il  nome ,  vanno  a  far  legna  e 
acqua,  apprettano  gli  alimenti  fotto  T  if- 
pezione  della  padrona  di  cafa  ,  e  fervono 
altresì  da  pefcatori  . 

Ogni  Earee  tiene  una  fpecie  di  corte, 
ed  ha  un  accompagnamento  numerofo,  com- 
porto principalmente  di  figli  fecondogeniti 
della  fua  tribù ,  i  quali  efercitano  preffo  il 
padrone  diverfi  impieghi  .  Il  figlio  di  un 
Earee  ,  o  fia  Barone  ,  come  pure  quello 
del  Sovrano  ,  fuccedono  nel  momento  della 
loro  nafcita  al  titolo  e  agli  onori  paterni , 
così  che  tutte  le  tefiimonianze  di  rifpetto , 
le  quali  ii  rendevano  all' autorità  del  padre, 
paffano  a  fuo  figlio . 

Se  accade  che  gl'irolani  vicini  formino 
un  attacco  generale  contro  Taiti ,  ogni  di- 
ihetto  fotto  il   comando    di    un    Earee ,  è 
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gato  di  fomminiftrare  un  proporzionato  nu- 
mero di  foldati  per  la  comune  difefa .  Le 
forze  di  tutta  T  ifola  fono  in  tali  occafipni 
comandate  in  capite  dallo  fteilo  Earee  Rahie; 
ma  le  differenze,  che  inforgono  particolar- 
mente fra  due  Earees  ,  fi  decidono  dai  loro 
propri  fudditi  lènza  punto  turbare  la  tran- 
quillità generale  .  . 
Le  armi  dei  Taitiani  confifiono  in  certe 
fionde  ,  eh'  effi  fogliono  maneggiare  con 
gran  deftrezza  ,  in  picche  acute  ,  e  guarnite 
con  un  olio  di  rombo ,  e  in  grollì  balloni 
di  un  legno  duriffimo,  di  fei  o  fette  pied^ 
di  lunghezza .  Dicefi  che  queft'  Ifolani  così 
armati  combattono  con  grande  orinazione, 
il  che  fembra  tanto  più  probabile  ,  quanto 
che  è  ficuro,  che  non  fanno  quartiere  agli 
uomini ,  donne  ,  o  fanciulli ,  i  quali  cadono 
nelle  loro  mani  durante  la  battaglia  ,  o  qual-» 
che  ora  dopo ,  vale  a  dire ,  prima  che  {\di{i 
calmata  la  loro  collera ,  fempre  violenta  ," 
ma  non  molto  durevole . 

C  A  P  I  f  O  L  O    X  1  V. 


Defcn:^ione  di  alcune  Ifole  fituate  in  vici- 
nanza di  Taiti  .  Incidenti ,  e  particolarità 
relative  ai  co  (lumi  degli  abitanti , 

OEparatifi  gì'  Inglefi  dai  loro  amici  Tai^ 
tiani^  fecero  vela  con  un  bel  tempo  ,  e 
con  leggieri  venticelli ,  dicendo  loro  Tupia 
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che  in  diftanza  folamente  di  due  o  tre  gior- 
nate {lavano  fituate  quattro    dtlle  ifole  vi- 
cine ,  da  lui  diftinte  coi  nomi  di  Huaheine^ 
Ulietea  ,  Otaa ,  e  Bolahola  ;  ma  ficcome  il 
Capitano  aveva  fcoperto  a  fettentrione  dalle 
montagne  ftefle  di  Taiti  un'ifola  chiamata 
Theutoroa ,  direffe  in  principio  il  fuo  cam- 
mino a  o''"l  verlò  .  Avendo  però  rinvenuto 
effer  quefta  una    picciola    ifola    baffa  ,    ed 
effendofi  intefo  dallo  iteflo  Tupia  non  effervi 
abitanti  di  un  filTo  foggiorno ,  ma  qualcuno 
foltanto  ,  che  vi  (\  portava    per    la  pefca, 
prefe  la  rifoluzione  di  non  perder  tempo , 
e  di  portarli  addirittura  verfo  Huaheine  ed 
Ulitca  ^  ifole,  che  dall' Indiano    compagno 
di    viaggio    venivano    descritte     per    paefi 
grandi ,  e  ben  popolati  come  la  fttfla  Taìti* 
Veduta  dunque  di  pafl'aggio    nel    di  14. 
di   Luglio  dell'  anno    1769.    La    parte   più 
occidentale  di  Eimeo  ,  o  fia  l' ifola  d'  Yorch^ 
e  un'  altra  ifola  chiamata  Tapoamano  ,  che 
fu  giudicata  T  ifola  di  Saunders ,  prefentoffi 
r  afpetto  di  una  terra  ,  la  quale  era  appunto 
Huaheine .    Giunto  il  baftimento    preffo  la 
parte  N.  O.  di  queft'  ifola  ,  fi  videro  ftac- 
carfi  dalla  coHa  alcune  piroghe  ,  i  condut- 
tori delle  quali  fembrarono  impauriti ,  finché 
avendo  poi  fcoperto  Tupia  ^  {\  accoda  rono 
allora  al  vafcello .  In  uno  di  quefti  battelli 
ftavano  appunto  il  Re  dell'  ifola  ,  e  la  fua 
moglie  ,  che  faliti  a  bordo  con  alcuni  altr' 
Ifolani ,  dopo  efferfi  fincerati  per  mezzo  di 
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cutti  i  pofTibili  contrauegni  di  amicìzia  dati 
dagli  {Iranieri ,  rimafero  in  principio  for- 
prefì  da  tutto  ciò ,  che  loro  fì  parava 
d*avanti;  tuttavia  non  fecero  alcuna  inter* 
rogazione ,  fembrando  (oddisfatti  di  quello, 
che  dagl'  Inglefi  veniva  loro  moilrato .  Fa- 
mìliarizzatifi  ben  tofto  cogli  Europei ,  il  Re 
medefimo ,  il  quale  chiamavafi  Orée  ,  pro- 
pofe  in  fegno  di  amicizia  di  cambiare  reci- 
procamente nome  col  Capitano  ,  lo  che 
effendo  (lato  accordato ,  per  tutto  il  rima- 
nente del  tempo  il  Re  prefe  il  nome  di 
Cookee  (  così  egli  pronunciava  Cook  )  ,  e 
Cook  quello  di  Orèe .  Da  tutte  le  loro 
offervazioni  videro  beniffimo  i  Viaggiatori , 
che  quefl'Ifolani  ralTomigliavano  moltiffimo 
a  quelli  di  Taiti  nella  figura,  nel  velare, 
nella  lìngua  ,  e  in  tutte  le  altre  circoftanze. 
Poco  dopo  fu  gettata  T  ancora  con  un 
fondo  di  i8.  braccia  al  coperto  di  tutt'  i 
venti ,  in  un  picciolo ,  ma  eccellente  porto, 
(ìtuato  fulla  parte  occidentale  dell*  ifola ,  che 
dai  Naturali  del  paefe  vien  chiamato  owallo^ 
ovvero  owharre  .  Immediatamente  allora 
andò  a  terra  il  Capitano  in  compagnia  dei 
signori  Banks,  Solander,  e  Monkoufe,  di 
Tupia  ,  del  Re  Cookee ,  e  dì  qualche  altro 
Ifolano .  Ma  nel  momento  fteflb  dello  sbarco, 
Tupia  nudoffi  affatto  fino  alla  cintura  ,  ed 
avendo  pregato  M.  Monkoufe  di  fare  lo 
fteffo ,  fi  affife  quindi  avanti  un  gran  nu- 
mero d*  Ifolani  adunati  in  una  vafta  abita- 

L  4  zione 


'■ 


) 


1 


i' 


r  4 


0- 


i68  '  ^'^^^^  ^^^  Capitano  Cook 
zione  o  rimelì'a  all'ufo  di  Tatti ^  ordinando 
a  tutti  gli  altri  di  re^arfene  un  poco  in 
dietro  .  Egli  ccmincò  allora  un'  aringa  o 
preghiera  ,  che  durò  circa  un  quarto  d'ora, 
mentre  il  Re  ,  lituato  di  prospetto  al  me- 
defimo,  profferiva  di  tempo  in  tempo  al- 
cune parole  ,  che  fembravano  formole  di 
rifpol^a .  Nel  corfo  di  quefl'  aringa  Tupia 
oliVi  air  Eatua  ,  o  Dio  degl'  llblani  ,  due 
fazzoletti ,  una  corvata  di  leta  nera ,  alcuni 
lavori  di  vetro  ,  due  piccioli  ciuffi  di  piume, 
e  certi  frutti  di  platano  ,  ricevendone  in 
contraccambio ,  un  porco ,  alcune  tenere 
piante  ,  e  due  altri  piccioli  pennacchi  ,  le 
quali  cofe  furono  portate  a  bordo  al  va- 
fcello  .  Dopo  tali  cerimonie ,  riguardate 
dagli  Europei  come  una  radicazione  di  un 
trattato  cogl' Ifolani ,  li  peimife  a  ciafcuno 
di  andare  ove  voleva  ,  ed  allora  Tupia 
corfe  fpeditamente  a  deporre  le  fue  offerte 
in  uno  de'  vicini  Morai, 

Tornati  il  giorno  dopo  gì'  Inglefi  a  terra, 
vietarono  le  colline ,  ove  i  prodotti  fono 
precifamente  gli  fteffi  di  quelli  di  Taiii . 
Polite  fono  le  abitazioni ,  e  di  una  gran- 
dezza rimarchevole  lerimeffe,  ovcfogliono 
riporfi  *'  le  loro  piroghe .  La  fertilità  dell' 
ifola  fi  riduce  a  quefto  ,  che  nei  terreni 
baffi  e  piani  vi  crefcono  in  abbondanza  gli 
alberi  da  pane ,  e  quelli  di  cocco  ;  ma  i 
luoghi ,  ove  (\  trovano  ftagni  di  acqua  fa- 
lata  e  lagune  5  non  producono  né  T uno  né 
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l'altro.  1  Viaggiatori,  che  nd  giorno  dopo 
erano  di  nuovo  tornati  a  terra  ,  avrebbero 
voluto  profittare  della  compagnia  di  Tupia; 
ma  eflendo  egli  troppo    occupato    co'  iuoi 
anìici  ,    conduffero    leco    il    fervitore    del 
Taitiano    medelìmo     per    nome    Tuyeto  . 
Mentre  pertanto  M.  Banks  andava  fcorrendo 
ed  efaminando  diverle  cofe  ,  ebbe  occafione 
d'  incontrarfi  in  un  oggetto ,  da  cui  nmafe 
fommamente  eccitata  la  fua  curioiìtà .    Era 
quefto  una  fpecie  di  arca  o  di  cafTa ,  il  di 
cui  coperchio    era  cucito    con  delicatezza, 
e  riveftito  propriamente  di  foglie  di  palma; 
r  arca  poi  reftava  appoggiata  (òpra  due  ba- 
ftoni  ,    e  follenuia  (opra    due    menfole    di 
legno  ben  lavorate  .    1  baioni  fervivano  a 
trafponare  queft' arca  da  un  luogo  all'altro 
nella  guifa  medefima  delle  noftre  portantine  ; 
ma  in  una  dell' eftremità  vedevail  un  buco 
quadrato,  e  nel  mezzo  di  tal  quadrato  un 
anello,  che  toccava  i  lati  in  quattro  punti, 
lafciando  gli  angoli  aperti ,  e  formando  ap- 
punto un'apertura  rotonda  dentro  un  qua- 
drato .  La  prima  volta,  che  M.  Banks  vide 
quefta    cada ,    1'  apertura  delT  eftremità    ne 
flava  turata  con  un  pezzo  di  ftoffi ,  ch'egli 
non  volle    toccare  ;    ma    la   feconda   volta 
trovò  sbucata  la  detta  apertura ,  ed  efami- 
nandone  V  interno  ,  lo  vide  affatto  vuoto . 
È  cofa  per  vero  dire  portentofa  la  raffomi- 
glianza  di  quefta  caffa  coli'  arca  del  Tefta- 
mento  degli  Ebrei  ;  ma  più  Angolare  ancora 
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170  ^'X^^'  ^"^^  Capitano  Cook 
{ì  è  ,  che  domandatone  allora  il  nome  a 
Tupia^  egli  diffe  chiamarfi  quefta  Ewaree- 
no-Eatua  (  la  cafa  di  Dio  )  ,  e  non  potè 
fpiegare  in  altro  modo  né  la  figniiìcazione, 
né  r  ufo  vdella  calla  medeiìma . 

Fu  allora  cominciato  un^,  fpecie  di  com- 
mercio con  i  paefani  ;  ma  i  cambj  fi 
facevano  adai  lentamente  ,  poiché  quando 
gli  Europei  offrivano  qualche  cofa  per 
prezzo  delle  mercanzie  ,  niuno  degl'  Ifolani 
voleva  prenderle  fui  fuo  proprio  giudizio, 
anzi  adunava  a  tal  effetto  le  opinioni  di 
venti  o  trenta  perfone  ,  facendo  perdere  in 
cotal  guifa  un  lunghiffimo  tempo.  Si  com- 
prarono nulladimeno  undici  porci ,  e  fu 
tentato  nel  g'orno  feguente  di  procurarne 
un  numero  anche  maggiore.  Il  giorno  dopo 
19.  di  Luglio  portarono  gì*  Ingled  a  terra 
alcune  picciole  accette ,  che  furono  credute 
mobili  molto  utili  ,  e  molto  rari  in  un 
ifola  non  ancor  vifitata  da  verun  Europeo; 
e  ficcome  avevano  ideato  di  far  vela  dopo 
mezzogiorno  ,  fi  videro  venire  a  bordo  il 
Re  dell'  ifola ,  e  molti  altri  abitatori  per 
dar  r  ultimo  addio  ai  foreftieri .  Il  Capitano 
allora  diede  al  Re  un  picciol  pezzo  di  fìagno, 
fui  quale  era  incifa  quefta  ifcrizione  -  En- 
dcavour  vafcello  di  S.  M.  Britannica,  Te- 
nente Cook,  16.  Luglio  1769. ,  Huaheine. - 
Gli  fece  parimente  dono  di  alcune  medaglie, 
o  gettoni  fimili  alla  moneta  d'Inghilterra 
coniata  nel  1761.,  e  di  altre  picciole  cofe, 
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facendogli  promettere  di  confcrvare  il  tutto 
con  grande  premura  ,  e  fpecial mente  T  mdi- 
cato  pezzo  di  ftagno,  fperando  cosi  che  qucfto 
monumento  farebbe  ftato  tanto  durevole  per 
attedare  la  fcoperta  dell*  ifola ,  quanto  qua- 
lunque altro  di  quelli  altrove  depoftì .  Dopo 
efferfi  dunque  lafciati  fcambievolmentc  ben 
foddisfatti  e  contenti  ,  fi  fece  vela  dai  poltri 
verfo  le  tre  ore  dopo  mezzogiorno  per  pro- 
feguire  il  cammino.  . 

U  ifola  Huaheìne^  ovvero  Huakenc  ,  lon- 
tana da  Taiti  circa  94.  miglia  ,  è  fìtuata 
al  grado  16.  minuti  43.  di  latit.  S. ,  e  al 
grado  150.  minuti  52.  di  longitudine  O, 
da  Greenwich ,  ed  ha  predo  a  poco  una 
ventina  di  miglia  di  circonferenza  in  una 
fuperficie  difuguale ,  e  piena  di  co'line  ,  ma 
con  un  porto  comodo  e  fìcuro  .  Sembra 
che  i  prodotti  della  terra  maturino  quivi 
un  mefe  prima  di  Taìti  ,  effendovi  (tate 
trovate  le  noci  di  cocco  già  piene  ,  e  al- 
cuni frutti  da  pane  buoni  a  mangiare  .  M. 
Banks  non  incontrò  fu  quefF  ifola  fé  non 
uria  dozzina  di  piante  nuove  ;  ma  olTervò 
alcuni  infetti ,  e  una  fpecie  di  fcorpione 
non  mai  in  prima  veduto  da  alcuno .  Sono 
queft'  Ifolani  più  vigorofi ,  e  di  più  alta 
ftatura  dei  Taitianì-,  con  tutto  ciò  fono  si 
pigri ,  che  M.  Banks  non  potè  impegnargli 
a  falire  con  lui  fopra  le  colline  ,  rifpon- 
dendo  effi,  che  tal  fatica  avrebbe  potuto 
ammazzarli .  Mentre  (lavano  a  terra  gì'  In- 
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glefi  ebbero  occafione  di  accorgerli  che 
queft'  Ifoiani  fono  ladri  al  pari  di  tutti  gli 
altri  vicini  .  Uno  di  co(toro  ne  fu  forprefo 
in  flagranti  ,  e  quando  (i  arrivò  a  pren- 
derlo per  i  capelli  ,  1  Tuoi  paefani  fi  adu- 
narono attorno  al  ladro ,  domandando  in 
qua!  modo  egli  aveffe  inlultato  i  foreftieri. 
Allorché  feppero  qudl  che  era  accaduto  ,  di- 
fapprovarono  maniteftamjnte  una  tale  azione, 
e  condannarono  il  del'iìquente  a  fubire  v^rj 
colpi  di  baione  ,  come  immediatamente  fi 
vide  fuccedere  . 

Fecelì  quindi  vela  per  X  Ifola  di  Ulietea^ 
diflatue  ventidue  miglia  in  circa  dall'  altra 
di  Huaheine .  Appena  pofto  ali*  ancora  il 
vafcello  nella  baja  chiamata  Oopoa  ,  i  Na- 
turali del  paefe  vennero  ad  abordare  i  fo- 
reftieri  fopra  due  piroghe  ,  ciafcuna  delle 
quali  portava  una  donna  ,  e  un  porco  : 
talché  fu  creduto  che  gì'  Ifolani  voleflero 
dar  fubifo  fegno  di  confidenza ,  mandando 
le  :oro  femmine  a  presentare  i  loro  dona- 
tivi .  Furono  effe  in  fatti  ricevute  dagl'  In- 
glefi  in  una  maniera  obbligante  ,  ed  a  ciaf- 
cuna di  loro  fu  regalalo  un  groffo  chiodo, 
e  qualche  bagattella  ,  di  cui  rimafero  affai 
foddisfatte  .  Siccome  per  altro  Tupia  ,  che 
tremava  fempre  degli  abitanti  dell'  ifola  di 
Bolahola  ,  diffe  che  coloro  avevano  con- 
quiflato  Uiiitea.  e  che  nel  giorno  dopo 
farebbero  ficuramente  venun  a  combattere 
contro  gli  Europei  ,    fu    rifolnto  lubito  di 
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andare  a  terra ,   tanto  più  che  già  fi  avvi- 
cinava la  notte . 

Sbarcò  dunque  il  Capitano  ,  accompagnato 
dai  signori  Banks  e  Solander  ,  da  qualche 
Ufficiale ,  e  da  Tupia  ,  che  ripetè  le  ceri- 
monie medefime  fatte  a  Huuheine ,  ed  inal- 
berata quindi  bandiera  Inglefe,  prefe  Cook 
pofleffo  in  nome  di  S.  M.  Briiaunica  di 
queft'  ifola  ,  e  delle  vicine  Huaheine  ,  Oiaha^ 
e  Bolahola ,  che  di  lì  fi  vedevano  ,  dopo 
di  che  fecero  tutti  una  paffeggiata  al  gran 
Morai ,  hi  poca  djftanza  da  effo  1, scontra- 
rono un  altare  o  Ewhatta^  fu  di  cui  videro 
l'uhima  offerta  o  facrificio  ,  confidente  in 
un  porco  di  circa  ottanta  libbre ,  offerto 
tutto  intero ,  e  molto  bene  arroftito  .  Vi 
erano  parimente  quattro  o  cinque  cafe  di 
Dio  ^  munite  con  i  balconi  di  trafporto, 
fimili  a  quelle  vedute  già  nell'  ifola  prece- 
dente .  Portaronfi  quindi  gì'  /nglefi  ad  una 
grande  abitazione  non  molto  lontana ,  e 
fra  diverfi  involti  di  fiorfa  ,  e  moltef  altre 
cofe,  videro  il  modello  di  una  piroga  di 
circa  tre  piedi  di  lunghezza  ,  a  cui  (lavano 
attaccate  quattro  mafcelle  umane  in  fegno 
di  trofei  di  guerra  ,  come  già  altrove  ab- 
biamo offervato  .  Tupia  afiìcuró  effere  quefie 
mafcelle  degli  abitami  di  Ulietea^  e  fé  la  fua 
redazione  è  vera  ,  fembta  che  quefte  foffero 
ftate  fofpefe  col  moòcWo  ùeìh  piroga  ^  come 
fimbolo  di  un'  invafipne  de'  Selvaggi  guer- 
rieri 
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rieri  di  Bolabola  ,  e  come  un  monumento 

della  loro  conquifta  . 

Non  fi  era  fino  allora  ricevuto  dai  nortri 
attacco  veruno  dai  feroci  abiranti  di  Boia- 
boia  ,  e  malgrado  i  timori  di  Tupia  ,  erafi 
riioluto  di  fare  a  coftoro  una  vifita.  Siccome 
dunque  il  Capitano  fcoprì  un  largo  canale 
fra  Otaha  e  Bolabola  ,  Aabilì  di  prendere 
qutito  ingrefTo  ;  ma  a  cagione  dei  venti 
non  gli  rufcì  per  verun  conto  di  potere 
avanzarfi  .  Nel  dì  26.  dirigendo^  verfo  il 
N»  egli  fcopri  una  picciola  ifola  baffa,  lon- 
tana dodici  o  quattordici  miglia  da  Boia- 
boia  ,  e  Tupia  diffe  che  quefta  appellavalì 
Tubai  :  che  non  produceva  noci  di  cocco: 
che  tre  famiglie  ne  formavano  tutti  gli  abi- 
tatori ,  e  che  grifolani  vicini  andavano  qual- 
che volta  a  vifitarla  per  la  pefca,  la  quale 
fuol  elTere  Tempre  copiofa  . 

Per  non  perdere  molto  tempo,  fu  allora 
fpedito  il  nojlromo  nella  fcialuppa  a  fcan- 
dagliare  ,  ed  imbarcatifi  anche  i  signori 
Banks  e  Solander  ,  abbordarono  tutti  fulla 
cofta  di  Otaha ,  fecondo  gli  ordini  ricevuti, 
e  comprarono  prima  di  notte  tre  porci , 
una  ventina  di  uccelli ,  e  quanti  ignami  e 
frutti  di  platano  poteva  contenere  la  fcia- 
luppa  ,  I  frutti  di  platano  erano  allora  pia 
utili  del  porco  ,  poiché  facendofi  bollire 
fervivano  di  pane  all'equipaggio,  e  quella 
pietanza  tanto  più  fu  utile  agli  Europei  , 
quanto  che  il  bifcotto  era  pieno  di  vermi, 
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e  ad  ogni  boccata  ciafcuno  era  coftretto  ad 
inghiottirne  più  di  una  ventina  .  Gli  abi- 
tanti di  Otaha  non  folo  vendettero  agPIn- 
glefi  quanto  avevano  ,  ma  in  oltre  preda- 
rono a  quefti  i  medefimi  onori  foljti  a  ren- 
dere ai  loro  Re  ,  fcoprendofi  le  fpalle  ,  e 
cingendoiì  tutte  le  loro  vefti  attorno  al 
petto;  ed  affinchè  niuno  mancaffe  a  corni 
cerimonia ,  mandavano  avanti  un  uomo , 
che  informava  chiunque  incontraffe  delia 
condizione  degli  ftranieri  ,  e  del  rifpetLo 
che  loro  dovevafi  . 

Continuando  pofcia  a  far  vela  al  N.  tro- 
voffi  il  vafcello  preffo  la  cofta  di  Bolabola^ 
e  dopo  avere  trapaffata  con  molto  ftento 
l'eitremità  meridionale  di  queft' ifola ,  fu 
fcoperta  nel  giorno  feguente  una  picciola 
ifola  ,  chiamata  da  Tupia  Maurua  ,  e  che 
fecondo  il  di  lui  rapporto  era  affatto  difa- 
bitata  .  Mentre  ftava  il  vafcello  all'altezza 
di  Bolahola  ,  fi  videro  pochi  Indiani  fu  Ila 
cofta  ,  e  Tupia  diffe  allora  che  la  maggior 
parte  degli  abitanti  erano  andati  a  Ulietea  , 
ove  dopo  mezzogiorno  irovoffi  ancora  il 
vafcello ,  lungo  T  eftremità  meridionale  di 
quefta  ultima  ifola ,  al  vento  di  alcune 
cale ,  fituate  fulla  cofta  occidentale  della 
medeiìma  .  Quantunque  foffero  già  gì'  Inglefi 
andati  a  terra  full'  altra  parte  dell'  ifola , 
vollero  dar  fondo  in  una  di  quefte  cale  , 
affile  di  turare  un  filo  d'  acqua  nella  S. 
Barbara  ,  e  dare  un  poco    più    di    zavorra 
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al  vafcello  .  Ma  non  effendo  riufcito  con 
tutti  gli  sforzi  poflibili  di  potere  dar  fondo 
fino  al  f^iorno  2.  di  Agolto  ,  appena  ciò 
potè  effetiuarfi ,  che  molti  abitatori  avvici- 
natifi  recarono  ai  foreftieri  alcuni  porci , 
uccelli,  e  frutti  di  platano  ^  dando  tutto  a 
buoniffimo  prezzo . 

1  signori  Naturalifti  pacarono  la  giornata 
a  terra,  e  furono  molto  contenti  degU  Ifo- 
lani  ,  che  univano  al  più  gran  rifpetto  e 
timore  la  maggior  confidenza  pò/libile  .  Gli 
uomini,  le  donne,  i  fanciulli  adunavanfi 
attorno  a  loro  feguendoli  per  tutto ,  e 
lungi  dal  fare  ad  effi  qualche  inciviltà,  al- 
lorché s' incontravano  nella  ibada  delle  poz- 
zanghere d'  acqua  o  di  fango  ,  queft'  Indiani 
conrrafkvano  per  portare  g  i  E.uropei  iulle 
loro  fpalle .  Furono  i  medefimi  condotti 
nelle  cafe  dei  principali  perfunnaggj  ,  ove 
^  videro  ricevere  in  una  maniera  affatto 
nuova,  e  il  popolo,  che  li  feguiva ,  cor- 
reva avanti  alK)rchò  fi  avvicinavano  ad  un 
ahi  azione  ,  lafciando  nondimeno  uno  fpfzio 
{ufficiente  al  di  loro  pafìaggio  .  Entrando 
poi  trovavano  g''  Indiani  precorfi  difpoih  in 
fila  da  ogni  parte  (opra  una  lunga  fiuoja 
fiefa  per  terra  ,  fu  ila  cui  ertremità  (lava 
a(ìì(a  tutta  la  fim'glja .  Ntlla  prima  e  afa 
vifit^Jta  efTì  incontrarono  alcune  picciole  fan- 
ciulle e  raizazzi  vef-liti  colla  maggior  pro- 
prietà ,  Jie  fiavano  fermi  al  loro  li.oi;o , 
attendendo  che  gli  ftranieri  iì  accoltafT^-ro , 
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e  daffero  loro'  qualche  cofa  .  l  signori  Banks 
e  Solander  ebbero  molto  piacere  di  far 
quefti  piccioli  regali  ,  poiché  non  avevano 
mai  veduto  fanciulli  cosi  graziofi ,  né  così 
ben  vediti .  Eravi  fra  gli  altri  una  ragaz- 
zina di  circa  fei  anni  con  una  fpecie  di 
abitino  roffo ,  ed  aveva  intorno  alla  tefta 
una  gran  quantità  di  capelli  intreccrati,  or- 
namento chiamato  tamou ,  e  {timaio  quivi 
più  di  tutto  il  refto,  che  poflbno  poffedere 
queft'  Ifolani .  Se  ne  ftava  cortei  affifa  full' 
eilremità  di  una  (luoja  di  trenta  piedi  di 
lunghezza ,  fulla  quale  ,  malgrado  la  graa 
folla',  niuno  degli  fpettatori  ardiva  di  mei-r 
tere  il  piede ,  e  fi  appoggiava  Tulle  braccia 
di  una  donna  di  trent'  anni ,  eh'  era  proba- 
bilmente la  fua  nutrice  .  I  due  Europei  fi 
avanzarono  verfo  la  medefima ,  ed  avendole 
offerto  alcuni  lavoretti  di  vetro ,  videfi  la 
bambina  ftender  la  mano  per  riceverli ,  con 
tanta  buona  grazia  ,  come  avrebbe  potuto 
fare  la  donna  la  meglio  educata  nella  noitra 
Europa . 

Erano  nel  tempo  fteffo  talmente  incantati 
gì'  Ifolani  dei  regali  fatti  a  quefte  creature, 
che  fembravmo  unicamente  occupati  nel 
penfiero  di  moftrare  la  loro  gratitudine  ai 
noilri  N"'turalifti  nel  loro  ritorno .  Paffando 
pertanto  da  una  cafa,  volle  il  padrone  dar 
loro  il  divertimento  di  un  ballo.  Fu  quefto 
eO:^i;i£o  da  un  uomo ,  che  fi  pofe  fulla 
teita  una  fpecie   di    gran  paniere  cilindrico 

^-'-  Voi.  IL  M  4i 


11 


\^i'> 


ii&né' 


'v^;5 


wii 


J78  ^^^ggi^  ^^l  Capitano  Cook 
di  vinchi ,  di  circa  quattro  piedi  di  lun- 
ghezza ,  e  di  otto  pollici  di  diametro  ^  guar- 
nito di  penne,  fituate  perpendicolarmente, 
le  fommità  delle  quali  erano  piegate  dalla 
parte  d'avanti,  e  intorno  eranvi  varj  denti 
di  ghiottone ,  e  alcune  code  di  uccelli  del 
Tropico .  Allorché  i'  Indiano  (1  fu  ornato 
con  un  tal  mobile  ,  cominciò  a  ballare, 
movendoli  lentamente ,  e  rivolgendo  Tpeflo 
la  tefta  ,  di  modo  che  T  alto  del  fuo  cap- 
pello defcriveva  un  cerchio  ;  e  qualche 
volta  faltellando  fi  avvicinava  repentina- 
mente al  vifo  degli  fpettarori  ,  e  li  faceva 
fpaventare  e  ritrocedere  .  Quefta  farfetta 
divertiva  molto  gì'  Ifolani ,  che  fcoppiavano 
dal  ridere  ,  fpecialmente  quando  il  ballerino 
fingeva  di  voler  dare  un  colpo  di  paniere 
air  uno  o  air  altro  dei  foreftieri . 

Il  giorno  feguente  prefero  gl'lnglefi  una 
firada  oppofta  a  quella  fatta  nel  di  prece- 
dente dai  signori  Naturalifti  ,  ed  incammi- 
natifi  dalla  parte  di  fettentrione  per  com- 
prare qualche  provvida  ,  trovarono  che  gì' 
Ifolanì  le  vendevano  loro  a  molto  miglior 
prezzo  nelle  loro  cafe  ^  che  al  mercato .  In 
quefto  tèmpo  incontrofii  una  partita  di  bal- 
lerini ,  che  ritennero  gli  Europei  per  due 
ore ,  e  fecero  loro  molto  piacere  .  Confi- 
fteva  quefta  truppa  in  due  ballerine  ,  in  Tei 
uomini ,  e  in  tre  tamburi  ;  e  Tupia  riferì 
che  eranvi  in  queftc  numero  alcuni  de' 
prmcipah  perfonaggi  dell' jfola  ,  che*  correa 
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vano  da  un  luogo  a  Un  altro,  ma  che  non 
ricevevano    alcun  falario  ,    all'pppofto  dei 
ballerini  di  Taiti,  Una  delle  ballerine  aveva 
air  orecchio  un  pendente  di  tre  perle ,  una 
delle  quali  Qta.  molto  groffa»  ma  così  fcura  , 
ch'era  diventata  di  poco  valore,  e  le  due 
altre  erano  della  groffezzs   di  un  mediocre 
pifello ,    fcorgendofi  di  buon  colore ,  e  di 
una  bella  forma ,    febben    guaftate    nel  fo- 
rarle .    Voleva  M.   Banks  comprarle ,  ed  a 
tale  effetto  offrì  alla  ballerina  tutto  ciò,  che 
aveffe  defiderato  ;    ma   effa    non  volle  mai 
acconfentire   alla    vendita ,    malgrado    le  di 
lui  reiterate  iftanze  ,    e  T  offerta  del  valore 
di  quattro  porci ,    poiché  queft'  Ifolani  fti- 
mano  le    perle    preffo    a    poco    come    noi 
ftefE  .    Fra  i  balli  delle    donne   gli  uomini 
efeguivano  una    fpecie  di    farfetta  dramma- 
tica ,  in  cui  vi  era  qualche  dialogo  infieme, 
e  qualche  danza  ;    ma  gP  Inglefi  non  fape- 
vano   abbattanza    la    lingua    per    intendere 
qua!  ne  foffe  il  foggetto  .    Con    tutto    ciò 
alcuni  Officiali  videro  il  giorno  dòpo  uno 
rpettacolo  più  regolare  ,  e  capirotio  benif- 
limo  effer  quefto    divifo    in    quattro   atti, 
fenza    potere    però    comprendere,  quale  (1 
foffe  il  tema  di  tale  rapprefentazio^ne . 

Ricevè  il  Capitano  nel  feguenre  giorno 
tre  porci  ,  alcuni  uccelli  ,  e  moke  pezze 
di  iioffa  di  50.  canne  di  lunghezza,  e  per 
confeguenza  più  grandi  di  tutte  le  altre 
vedute   m    quelle   ifole  ,    perlochè    furono* 
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fvolte  ,   e  ditìefe    da  chi  le  prefentava  per 
far  conofcere    tutto    il   valore  di  un  (ìmile 
donativo .  Vi  fi  aggiunfe  una  confiderabile 
quantità  di    frutti  di   platano  ,    di    noci  di 
cocco,    e  di  altri    rinfrefchi    per    parte  di 
Opooni ,   Re    formidabile    di  Bolabola ,  il 
quale  nel  tempo    fteffo    fece  dire  di  eflere 
neir  ifola ,    e  di   volere  nel   di  venturo  far 
vifita  ai  foreftieri .    Tutto    T  equipaggio  ri- 
maie  nel  giórno  dopo    fui  vafcello  ,  afpet- 
tando  la  vifiia  del  gran  Re  ;  ma  tutti  rima- 
fero  nelle  loro  fperanze  delufi  .  Furono  fol- 
tanto  fpedite  da   quefto   Sovrano    tre  fan- 
ciulle a  domandare  qualche  cofa  in  cambio 
del  regalo  già  fatto  ,    poco    curandofi  egli 
forfè  di  andare  a  bordo  del  baftimento,  o 
credendo  piuttofto  che  le  fue  ambafciatrici 
avrebbero  ottenuto  affai  più  di  quello  eh' 
egli    ftelfo    aveffe    potuto    ottenere  .    Non 
avendo  dunque  quefto  gran  Re  voluto  an- 
dare a  vifitare  gli  Europei  ,    quefti  ftabili- 
rono  di  prevenirlo  ,   come    fecero  in    fatti 
nel  dopo    pranzo    del    giorno    medefimo. 
Credevano  effi   di    trovare    nel  Sovrano  di 
Bolabola  ,  conquiftatore  di  Ulietea  ,  e  for- 
midabile   a  tutte  le   altre  ifole  ,    un    Capo 
giovine    e    vigorofo  ;    ma    non    trovarono 
altro    che  un  vecchio  decrepito  ,    renduto 
quafi  cicco  dagli  anni  ,    cosi  ftupido  e  in- 
dolente ,  che  aveva  appena  tanto  difcerni- 
mento  da   accorgerfi    che  i  fuoi  doni  ave- 
vano fatto  piacere  agli  ftranieri,  Effo  li  ri- 
cevè 
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cevè  affifo  ,  e  fenza  veruna  cerimonia ,  o 
formalità  ufata  in  fimili  incontri  :  accettò 
i  clonativi  "offertigli ,  e  donò  per  compenfo 
un  altro  porco  .  Siccome  poi  erafi  fapuio 
dai  noftri  che  Otaha  era  il  luogo  principale 
di  fua  refidenza ,  cosi  gì'  IngleS  gli  differo 
di  volervi  nel  gioino  dopo  andare  con  i 
loro  battelli ,  e  lo  pregarono  di  portariì 
iniìeme  con  eiH  ,  al  che  egli  non  ebbe 
difficoltà  di  acconfentire . 

Partì  dunque  affai  di  buon'  ora  il  Capi- 
tano colla  fcialuppa  e  lo  fcappavìa  per 
Otaha  ,  accompagnato  da  qualcuno  de'  Tuoi 
Officiali ,  e  nel  paffare  prefe  a  bordo  Opooni^ 
che  ftava  nella  fua  piroga  pronto  ad  unirfi 
con  lui  .  Appena  giunti  tutti  al  luogo  de- 
ftinato  ,  fu  prefentata  al  Re  un'  accetta  ,  fui 
fuppofto  che  un  tal  donativo  aveffe  potuto 
impegnarlo  ad  ordinare  a'  (uoi  fudditi  di 
recare  agli  Europei  le  neceffarie  provvifioni; 
ma  dopo  efferfi  quivi  fermati  fino  a  mezzo- 
giorno ,  ne  partirono  pieni  di  rincrefcimento 
per  non  aver  potuto  ottenere  rinfrefco  al- 
cuno ,  Il  Capitano  però  nel  ritorno  ebbe  la 
buona  forte  di  comprare  fei  porci,  altret- 
tanti uccelli  ,  dei  fruiti  da  pane  ,  e  degl' 
ignami  ;  ed  avendo  efaminato  e  dìfegnato 
il  piano  della  baja  fu  qualche  parte  dell' 
ifola  ,  tornoffene  prontamente  al  vafcello. 

I  due  Naturalifti ,  che  facevano  feparata- 
mente  qualche  fcorfa  p jr  l' ifola ,  direffero 
nel  dì  feguente  i  loro  paffi  verfo  que'  bal- 
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iBx  T^i^ggf'  ^^l  Capitano  Cook 
lerini ,  che  avevano  già  veduto ,  ed  ebbero 
occa{ione  di  effere  fpetratori  di  altre  danze, 
e  rapprefentazioni  diverfe  .  In  una  di  tali 
farfeite  ,  gli  uoniini ,  eh'  erano  i  foli  attori, 
{lavano  divifì  in  due  partiti  ,  didimi  dal 
colore  dei  loro  abiti ,  poiché  alcuni  avevano 
l'abito  bruno,  e  gli  altri  bianco;  rappre- 
dentando  il  primo  un  pajdrone  di  cafa  con 
i  Tuoi  famigliari  ,  e  g}i  altri  pna  truppa  di 
ladri .  11  padrone  ordina  alla  fua  gente  di 
cuitodire  un  canertrò  di  provvigioni  :  i 
bianchi  fanno  molti  balli  per  tentare  di  ru- 
bare queda  roba  ,  e  i  bruni  ne  fanno  altri 
per  impedirlo .  Dopo  varie  altprcazioni  gli 
attori  cuftodi  del  paniere  fi  mettono  a  fe- 
dere per  terra  accanto  al  loro  deppfito ,  vi 
fi  appoggiano  fopra  ,  e  yi  fi  addormentano  : 
gli  altri  profittando  allora  della  circoAanza, 
fi  accollano  pian  -  piano ,  e  follevando  gli 
^vverfarj  fopra  il  caneftro ,  portano  via  final- 
mente la  preda.  Si  fveglianp  allora  i  bruni, 
vedono  il  furto  efeguito ,  m^  npn  fapendo 
più  che  fare,  fi  mettono  a  ballare  fenza 
prenderfi  più  penfiero  deUa  perdita  fatta . 
L' azione  drammatica  di  cotal  danza  confer- 
vava  rigorofamente  F  unità  ,  fecondo  tutte 
le  regole  di  critica ,  ed  i  noftri  grandi  am- 
miratori della  femplicifà  farebbero  rimafti 
fpddisfatti  di  quefto  fpettacolo  perfettamente 
conforme  alla  purezza  del  loro  gufto. 

Le  fei  ifole,  di  cui  fin  qui  abbiamo  fatta 
menzione  ,  cioè  Ulietea  ,  Otaha ,  Bolabola, 
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£ih.  I,  Capit,  XIV,  '  185 
Jtuaheine ,  Tubai ,  e  Maurua ,  che  fono 
r  una  coir  altra  contigue  ,  furono  dal  Ca- 
pitano chiamate  Society  Islands ,  Ifole'  della. 
focietà ,  In  tempo  del  foggiamo  fra  queile 
ifole  confuraarono  gì'  Inglefi  pochiffime  prov. 
vifioni  del  vafcello  ,  avendo  in  abbondanza 
dei  rinfrefchi  quivi  procurati .  Speravano 
efli  che  quefti  rinfrefchi  farebbero  loro  ftati 
molto  vantaggio^  nel  corfo  della  naviga- 
zione verfo  il  Sud  ;  ma  i  porci  non  vol- 
lero mangiare  né  crufca  ,  né  grani,  né  le- 
gumi d* Europa,  di  modo  che  non  fu  pofTi- 
bile  di  confervarli  vivi  ;  i  volatili  poi  fu- 
rono bentofto  invafì  da  una  malattia  alla 
teda ,  tenendola  fempre  fra  le  gambe  fmo 
al  momento  ,  in  cui  fpiravano  . 

Fatte  finalmente  le  neceflarie  riparazioni 
al  vafcello ,  ed  abbandonato  il  progetto  di 
sbarcare  a  Bolaiola  ,  tanto  più  che  qued' 
ifola  fembrava  di  un  accedo  affai  difficile  , 
fecero  gV  Inglefi  vela  nel  dì  9.  di  Agofto , 
e  continuarono  il  loro  cammino  fino  al 
giorno  13.,  allorché  vedendo  terra  al  5.  £"., 
Tupia  diffe  loro  effere  quefia  un'  ifola  ap- 
pellata Qheteora .  Fu  fpedito  il  Tenente 
GorQ  collo  feappavia  per  tentare  di  sbar- 
care neir  ifola,  fcoprire  un  ancoraggio  nella 
baja ,  e  fa  pere  qual  terra  giaceffe  più  lon- 
tano verfo  il  Sud,  Affieme  al  Tenente  vi 
andarono  i  due  Naturalifii  ;  e  ficcorae  pen- 
farono  che  Tupia  poteffe  effere  molto  utile 
in  quefta    fpecJizioiie  ,   lo    conduffero    con 
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184  Viaggi  del  Capuano  Cook 
loro  .  Neir  avvicinarli  a  terra  ebbero  ì  noftri 
luogo  di  oflervare ,  che  i  Naturali  del  paefe 
«rano  armati  con  lance  ben  grandi  ;  e  fic- 
come  non  volevano  sbarcare ,  fé  non  dopo 
aver  oltrepaflato  una  punta ,  eh* era  in  pic- 
cìola  diftanza ,  feguitarono  a  cofteggiare , 
facendo  con  ciò  credere  agi*  Indiani  di  aver 
avuto  paura  di  loro .  Stavano  allora  codoro 
uniti  in  numero  di  feKania  in  circa  ,  e  fi 
affifero  tutti  fulla  riva  ,  ad  eccezione  di 
due ,  fpediti  avanti  per  oflervare  i  movi- 
menti degli  ftranieri .  Quelli  due  emiflarj 
dopo  aver  marciato  per  qualche  tempo  di- 
rimpetto al  battello ,  faltarono  finalmente 
nel r acqua,  e  t\\}Oidxox\oyex{o\ofcappavìa^ 
che  per  altro  bentofio  correndo  fi  lafciò 
dietro  cofioro .  Due  nuovi  Indiani  giunfero 
/allora  a  nuoto  ,  e  tentarono  di  abbordare 
nella  fiefla  guifa  ,  fenza  poterne  venire  a 
capo;  ma  un  altro  alfine  fi  mife  a  correre 
folo  fijlla  cofia ,  ed  avendo  avanzato  molto 
cammino  più  del  battello  prima  di  faltare 
neir  acqua ,  potè  così  facilmente  arrivarlo  • 
Penfando  allora  M.  Banks  efler  quefia  un' 
occafione  favorevole  per  catrivarfi  la  confi- 
denza  e  1*  amicizia  di  quefio  popolo ,  che 
riguardava  come  nemici  gli  firanieri  ,  in- 
fifiè  preflb  M.  Gore  di  prenderlo  a  bordo, 
ma  inutilmente  ;  anche  quefii  fu  lafciato  in 
dietro ,  come  pure  un  altro .3  che  aveva 
jtOKàXO  la  medefima  ftrada,     . 
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s  ^-^  Uh.  I.  Capit.  XIK^  Vi$ 
Paflata  pertanto  la  fuodetta  punta ,  i  noftri 
allora  (ì  avvidero  che  ì  nuotatori  avevano 
abbandonato  il  loro  progetto  ;  per  lo  che 
entrati  in  una  gran  baja  ,  in  fondo  di  cui 
fcoprirono  un'altra  truppa  d* Indiani  armati 
come  quei  primi ,  (ì  prepararono  allo  sbarco, 
e  coriero  verfo  la  co(la  ,  mentre  una  piroga 
fi  (laccava  dalla  riva  per  venire  incontro 
al  battello .  Appena  coloro  fi  avvicinarono, 
furono  tofio  chiamati  dai  noftri ,  dicendo 
loro  di  effere  amici ,  e  fé  foffero  venuti  a 
bordo ,  di  volere  dar  loro  dei  chiodi ,  che 
intanto  fi  andavano  mofirando  per  poterli 
adefcare.  Dubitarono  per  qualche  tempo 
queft*  Ifolani ,  ma  avanzatiti  alfine  fotto  la 
poppa  del  battello  ,  ricevettero  con  grati 
foddisfazione  i  chiodi  efibìti .  In  meno  però 
di  un  minuto  fembrò  che  formaffero  1*  idea 
di  abbordare  il  picciolo  bafiimento  Europeo, 
e  d*  impadronirfene .  Tre  di  coftoro  vi  fal- 
larono dentro  tutto  in  un  colpo  ,  e  volendo 
gli  altri  fare  lo  fiefTo  ,  avvicinarono  la  pi^ 
roga ,  che  dal  moto  de'  primi  nel  falto  gtjl 
fiata  un  poco  tirata  indietro.  Il  primo  che 
entrò  nel  battello  trovoffi  prefib  M.  Banks, 
e  gli  portò  via  una  fialchetta  di  polvere 
dalla  fua  tafca .  Riufcì  allora  ali*  Inglefe  di 
afferrare  cofiui ,  ed  avendogli  tolto'  la  roba 
rubata  «  gli  pofe  le  mani  al  petto  per  get- 
tarlo in  mare ,  ma  F  Indiano  piìi  forte  di 
lui  confervò  intrepidamente  il  fuo  pollo.. 
Volle   in  quel  punto  T  Officiale  fparare  il 
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l8^  f^iaggi  Jel  Capitano  Cook 
fuo  fi^cil^ ,  m^  no»  avendo  prefo  fuoco , 
prdinò  a'  iuoi  di  &r  fuoco  fopra  le  i^^^ 
degli  aggreflbrì ,  che  ^l  f^qtire  quefti  colpi 
falcarono  tofto  neir  acqua ,  e  rientrati  nelU 
loro  piroga  y  ritornarono  verfo  la  cofta  in 
vifta  di  più  di  «Qo,  Indiani  quivi  ^dMnati. 
Anche  il  battello  de*  npftri  fi  mife  a  navi- 
gare da  quella  parte  ,  ma  trovò  che  la 
terra  era  da  per  tutto  circondata  da  un 
t)anco  di  arena,  fopra  di  cui  il  mare  an- 
dava a  {rangerfi  con  grandi(Iìina  violenza  ; 
onde  r  Ofilcìaie  ftimò  bene  di  andar  svanii 
Cofteggiando  per  cercar^  un  luogo  migliore 
«ilio  sbarco.  In  quefto  mentre  videro  i 
noftri  che  la  pì^roga  abbordava  a  terra  ^  e 
che  gì*  Ifolani  la  circondavano  in  folla  per 
informarli  delle  particolarità,  del  fucceuo. 
Ma  immediatamente  un  uomo  folo  armato 
colla  fua  lancia  comiociò  a  correr»  lungo 
la  iiva,  e  giunto  dirimpetto  al  battello  fi 
mife  a  dannare  pgit<)Qdp  I4  fua  a^m^  »  ^ 
gridando  con  un  tuono  di  vpce  affai  pene- 
trante a  fegnp  .  che  Tìez/mV  afiìcurò  effer 
quefta  una  disfida  al  combattimento*  Con- 
tinuava intanto  il  battello  a  cofteggiare,  e 
queAo  campione  lo  feguiva  »  ripetendo  Tem- 
pre le.fue  voci,  e  i  fuoi  geAi  ;  per  lo  che 
non  effendofi  dall*  Officiale  trovato  un  luogo 
migliore  da  sbarcare,  fé  non  quello  fteffo, 
dov'era  approdata  la  pìrog^i  ^  tornò  indietro 
con  intenzióne  di  abbordarvi  • 
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Ma  (ìccome  intanto  il  batt^llp  r^in^v» 
lentamente  Igngo  U  cpfta,  fi  avanzò  ftilU 
riva  un  altro  campione,  ripetendo  la  disfii- 
da  con  agitar  la  fqa  lancia.  La  .figura  di 
cofhij  era  molto  più  formidabile  di  quelU 
del  primo,  poiché  egli  port'iva  ut)  gran 
beretto  di  piume  di  uccelli  ìM  tropico,  e 
il  fuo  corpo  era  coperto  con  una  ftof» 
Ijiìata  di  giallo ,  di  roQb ,  e  di  bruno.  Si 
mife  anch*  egli  a  ballare ,  ma  con  legge* 
rezza ,  e  de^trej^za  noaggiore  del  primo. 
Frattanto  un  UQmp  più  attempato  ^  più 
grave  inpltroffi  (glia  qpfl? ,  e  volgendofj 
agi'  i.iglefi  del  battello,  domandò  Iqro  chi 
fi  fofferp ,  e  d*  pnd§  veniflero ,  al  che  Tu-» 
pia  pratico  del.  linguaggio  di  qvieft'  Ifolani 
rirpofe  venir  effi  dall*  ifola  dì  Taiti.  A  tal 
rirpofta  i  tre  Indiani  fi  avamarono  pacificar 
mente  lungo  1^  riva  fino  a  un  banco  di  fcor 
glio ,  (u  di  cui  fiavano  adunati  alcuni  po-r 
chi  loro  paefani ,  e  dopp  ayer  fatto  fra  dì 
loro  una  conferenza  di  alcuni  minuti,  Q 
miferp  tutti  a  pregare  cpn  una  voce  for* 
tifiìma  ,  perfiftendo  fempre  Tupia  3l  àìvQ 
non  effere  coftoro  per  verun  conta  amici. 
Finita  la  loro  preghiera,  entrarono  ì  nofirt 
in  conferenza  con  loro,  avvifando ,  che 
fé  effi  avefiero  depofie  le  lance  e  le  ma?ize, 
colle  quali  alpuni  fiavano  armati ,  i  fore-» 
fiieri  farebbero  andati  a  terra  per  comprerò 
tutto  ciò ,  che  gr  Ifolani  avellerò  voluto 
appreftare.  Accpnfeotiropo  elfi  al  progetta,, 
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con  patto  però  che  anche  grtngleiì  depo- 
nefTero  i  loro  fucili  ;  ma  quefta  condizione 
non  potè  aver  effetto,  poiché  le  parti  non 
farebbero  ftate  eguali ,  venendo  gli  Europei 
fuperati  infinitamente  dì  numero  dagl*  In- 
diani .  Sembrava  dunque  così  terminato  tutto 
il  trattato  ;  ma  ben  toflo  (i  videro  coftoro 
approffimarfi  al  battello  ,  e  finalmente  avvi- 
cinarfì  cotanto  da  cominciare  a  fare  qual- 
che cambio  ;  per  lo  che  vendute  tranquilla- 
mente alcune  floife  e  poche  armi ,  difTero 
che  per  avere  le  provvifìonf  ,  conveniva 
paffare  per  uno  flretto  canale  ,  e  sbarcare 
a  terra .  Efaminandofi  però  allora  ogni  cir- 
coflanza ,  fu  creduta  cofa  prudente  non  ar- 
rifchiare  un  tal  fattoi  onde  lafciati  el'  In- 
diani,  fé  ne  tornarono  i  noftri  al  vagello. 
Il  baftimento  e  il  battello  avevano  allora 
fatto  tutto  il  giro  deirifola,  non  trovando 
né  porto ,  né  ancoraggio  ;  e  conofcendo 
dair  altFO  canto  efTere  queflo  popolo  dif- 
poflo  a  venire  alle  mani  co*  foreflieri ,  il 
che  non  poteva  farfì  fenza  fpargimento  di 
fangue,  Àabilì  il  Capitano  ai  non  andare 
a  terra ,  tanto  più  eh'  egli  non  aveva  un 
fufficiente  motivo  di  giuflificarfi  ,  ove  (ì 
foffe  efpofto  a  quefto  rifchio . 

Queft' ifola  ha  13.  miglia  di  circonfe- 
renza ,  é  piuttofto  alta ,  ma  poco  popolata 
e  poco  fertile  in  proporzione  delle  altre 
vedute  per  quei  mari .  Sembra  che  il  prin- 
cipale prodotto  deir  ifola  confida  neir  albero 
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chiamato  quivi  etoa  ,    con  cui    fi  fanno  le 
armi  dagli  abitatori .   Sono  gì'  Ifoiani  vigo- 
rofi ,  ben  fatti ,    un  poco    più  brunì  degli 
altri ,  ed  hanno  fotto  le  afcelle  alcuni  fegni 
neri,  larghi  quanto  una  mano,  il  contorno 
de'  quali  vien  formato    da   una  linea  den- 
tata .  Portano  efli    attorno    alle    braccia    e 
alle  gambe  varj  cerchj  dello  fteflb  colore, 
ma  meno  larghi ,   e    fu  tutto  il    redo  del 
corpo  non  hanno  poi  altre  impronte  ,  fegni , 
o  figure .  Il  loro  abito  confide  iti  una  ca- 
facca  corta ,  che  fcende  fino  al  ginocchio  ji 
fatta  di  un  folo  pezzo  ,    con  un  buco  nel 
mezzo ,    il  di  cui  orlo  è  cucito  con*^  groffi 
punti ,    emendo    quedo    il    primo    efempio 
preffo  gì'  Ifoiani  del  mare  del  Sud ,  di  tro*- 
varvi    r  ufo    di    una    fpecie   di   ago .   Per 
quefio  buco  fi  paffa  la  tefia ,  e  le  parti  della 
fioffa ,   che  refiano  pendenti  d'  avanti  e  di 
dietro  danno  attaccate   fui    corpo  con  una 
cintura  di  fioffa  gialla ,    che  prirha  avvol* 
gendofi  attorno  al  collo,  s'incrocia  pofcia 
fui  petto ,  e    ricade    in    forma    di    cintura 
dalla  parte  dei  reni  ,  vedendofi  quefia  prima 
cintura  fopra  un  altra  di  ftofFa  roifa ,  lo  che 
tutto  infieme  prefenta  un  afpetto  piacevole, 
e  militare  .  Alcuni  di  cofioro  avevano  certi 
beretti  di  piume ,  e  altri  portavano  intorno 
al  capo  un  pezzo  di  fiofFa  bianca ,  o  colore 
di  piombo ,  in  forma  di  un  picciolo  turbante  . 

Le  loro  armi  confiftono  in  grandi  lance 
fatte  di  etoa ,   che  è  un    legno  duriffimo  ; 
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190  ^'^.^gì  <^cl  Capitano  Cook 
e  fono  quede  ben  pulite ,  e  aguzze  da  una 
pane  ,  alcune  de)le  quali  hanno  quafi  20. 
piedi  di  lunghezza,  con  tre  pollici  foli  di 
groflezza.  Effi  portano  ancora  un* altr* arme 
di  circa  fette  piedi  di  lunghezza,  fatta  dello 
Aeflb  legno  ^  che  fembra  iniìeme  un  groffo 
baftone,  e  una  picca,  pulita,  e  acuta  in 
punta  come  la  prima  .  Quando  vengono 
alle  mani  gli  uni  cogli  altri,  per  difenderti 
da  queAe  armi  «  mettono  fotto  i  loro  abiti 
dal  collo  fìno  alla    cintura   molte  fluoje  a 

f^uifa  di  corazza  ;  e  queft*  armi  non  po(fono 
are  tanto  male  ,  quanto  quelle  delle  altre 
ifole,  che  fono  guarnite  in  punta  con  un 
oflb  di  paftinaca ,  eflendo  anche  molto  più 
pefantì  le  picche  di  tutti  quelli  altri  Ifolani. 
Nel  partire  da  qued*  ifola ,  diffe  Tupia 
che  fra  il  Sud ,  e  il  N,  O.  vi  erano  molte 
ifole  in  diverfe  diftanze,  e  che  tre  giornate 
lontanò  fé  ne  trovava  una  chiamata  Manua^ 
Ifola  deir  Uccello  ;  ciò  non  oftatite  pareva 
(jhe  la  fua  mteniLiorìe  fi  fofle  quella  dr  veder 
dirigere  il  vafcello  a  Ponente ,  per  efaminare 
dcune  altre  ifole  in  quefta  direzione  già 
da  lui  altre  voke  vifitsKe .  Credè  il  Capi- 
tano che  le  ifole  di  Bofcawen  e  di  Keppel^ 
fcopefte  dal  Capitano  ^alli9  2l  ponente  di 
Ulietea  ,  foflero  quelle  appunto ,  di  cui  par- 
laffe  r  Iifdiano ,  aggiungendoti  da  cotiui  che 
la  più  ^meridionale  delle  ifole  a  lui  cògnite, 
appellata  Moutou ,  era  fituata  lungi  due 
g^óf m  di  Vela  da  Oberoah ,  e  che  fuo^  padre 
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gli  aveva  infóghato  effefVi  altre  ifole  anche 
piCi  al  mezzogiorno  di  queft*  ultima  .  Efa» 
minato  dunque  il  tutto,  determinofll  Cóck 
d' ìndi  rizzarli  al  Sud^  per  tetliare  di  fcoprire 
un  continente ,  e  di  noi)  perdere  più  tempo 
a  cercare ,  e  viiìtare  altre  ifóle ,  fuor  di 
quelle  ^  che  aveffe  potuto  nel  fuo  corio  in- 
contrare •       f  f 

CAPITOLO     XY.    '  ■    > 

Paffaggio  alla  Nuova  -  Zelanda  .  Incidènti 
occorfi  dopo  lo  sbarco ,  e  mentre  il  vafcdlù 
era  ancora  nella  baja  della  Povertà .       • 

r  Atta  pertanto  vela  da  Oteroah  nel  giorno 
1 5.  di  Agofto ,  e  continuando  lo  fte/To  corfo 
fino  al  d^  17.  di  Settembre ,  videfi  urt  vi- 
tello mariiVo  addormentato  a  fior  d'acqua, 
e  molti  fafci  di  erbe  marine  .  Ne*  giorni 
fuiTeguenti  cominciaronfi  anche  a  vedere 
molti  uccelli ,  oltre  un  altro  vitella  marino; 
ed  èifed'do  opinione  gérterale  che  quefli 
noti  fi  àllontanmo  mai  molto  dalla  terra, 
e  fi  vegganp  foltanto  né'  luoghi  ,  ove  tro- 
vati il  fondo  collo  fcandaglio ,  fu  creduta* 
afiai  vicifia  la  terra  ;  ma  per  allora  una  tale^ 
ofìfervazfone  non  fu  giufla  ,  poiché  anchef 
qualche  giorno  dopò  ,  febbene  fi  foffe  ve-*' 
duro  cambiare  il  colore  del  mare»,  non  fi 
potè  trovar  fondo  con  uno  fcaildaglio  dJ 
X 80;  braccia  pwrittime»       v^'^*   ^  * 
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Il  di  6.  di  Ottobre  finalmente  cominciò 
a  fcoprirfi  terra  dalla  gabbia  ;  e  queib  terra 
fembrava  confìderabile  a  fegno  che  a  mi- 
ifurache  il  vafcello  fi  avanzava,  pareva  Tempre 
più  grande  :  onde  dopo  24.  ore  di  cam* 
mino  poterono  fcoprirfi  quattro  o  cinque 
file  di  colline  una  (opra  T  altra,  formontate 
da  una  catena  di  montagne ,  le  quali  com- 
parivano di  una  enorme  grandezza .  Una 
tale  fcoperta  diede  allora  luogo  a  molte 
congetture  ;  ma  1*  opinione  generale  (i  fu , 
che  fi  folTe  trovata  quella  terra ,  che  vien 
chiamata  Terra  Auflralis  incognita;  perlo- 
chè  veduta  pofcia  1'  apertura  di  una  baja , 
che  s*  internava  affai  lontano  in  terra  ,  a 
quella  parte  fu  immediatamente  diretto  il 
naviglio .  Sopraggiunta  intanto  la  notte , 
''opo  aver  oflervato  del  fumo ,  che  s*  in- 
alzava da  diverfe  parti  della  cofta ,  bor- 
deggiarono gì*  Inglefi  fino  al  far  del  giorno, 
e  videro  allora  eflere  le  colline  coperte  di 
bofchi ,  e  le  valli  ancora  di  alberi  groffif- 
fimi  •  Si  rimirarono  quindi  molte  piroghe , 
che  attraverfavano  la  baja,  e  che  tornarono 
bentofio  alla  riva  fenza  fare  attenzione  al- 
cuna al  vafcello  ;  quindi  fi  difiinfero  alcune 
cafe  picciole,  ma  pulite,  e  preflb  ad  una 
di  tali  cafe  un  gran  numero  di  abitanti  » 
affifi  tutti  fulla  fpiaggia. 

Gettata  pertanto  1*  ancora  verfo  le  ore 
quattro  dopo  mezzogiorno  fulla  coda  N>  E» 
della  baja,  volle  la  fera  il  Capitano  andare 
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a  tetra  con  i  signori  Banks  e  Solander  ne* 
due  battelli  muniti  di  un  di  (lacca  mento  dell* 
equipaggio  .  Sbarcarono  eflì  in  faccia  al  va- 
fcello  fulla  fponda   orientale  di  un  fiume , 
che  quivi  aveva    una  quarantina   di    canne 
di  larghezza  ;    ma  eflendofì  veduti  dal  Ca- 
pitano fulla  riva  occidentale  molti  abitanti, 
ai  quali  egli  voleva  parlare  ,   né  potendofi 
il  nume  paffare  a  guazzo ,    fu    traghettata 
nello  fchifo  ,  lafciando  nell*  ingreffo  lo/c^:;?- 
^avia  .  Giunti  appena  gF  Inglefi    al  luogo  , 
dove  i  Naturali   del    paefe    fé    ne    (lavano 
uniti ,  videro  che   tutti    fé  ne   fuggirono  ; 
con  tutto  ciò  fcefi  a   terra,    e    lafciato    il 
picciolo  battello  in  guardia  di  quattro  mozzi, 
marciarono  verfo  le  capanne,    lontane  fol* 
tanto  due  o  trecento    canne    dalla  riva  del 
fiume .  Ma  da  che  furono  i  nodri  in  qual- 
che diftatiza  dallo  fchifo  ,  fi  mirarono  quattro 
uomini  armati  di    lunghe   lance    ufcire  dai 
bofchi ,  e  correre  ver(o  quel  battello  ;  e  lo 
avrebbero   certamente    forprefo    e   portato 
via,  fé  coloro  rimadi  nell* altro  legno  non 
aveffero  avvifato  i  mozzi   di    lafciarfi  tra{- 
portare  dalla  corrente  ,  lo  che  effettivamente 
tofto  efeguìrono .    Siccome  per  altro  erano 
perfeguitati  da    vicino  dai  quattro  nemici  , 
il    noftromo    dello  fcappavia ,    che    aveva 
r  ifpezione  dei  battelli  ,    fparò  un  colpo  di 
fucile  fopra  la  teda  degl*  Indiani  ,  che  fer- 
matifi  per  allora  a  guardarti  attorno ,  dopo 
alcuni  minuti  ricominciarono  la  loro  traccia^ 
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194         f^^^g^^  f^^i  Capitano  Cook 
agitando  le  loro  lance  in  una  maniera  affai 
iTìinaccevole .  Tiroffi  allora  òd\\o  fcappavia 
un  fecondo  colpo   fopra  le  loro  tefte  ,  ma 
in  vece  di  efferne  fpaveniati  :  wno  di  coftoro 
alzò  la  fua  picca  ,  e  volehdofi  lanciare  fopra 
il  battello,  re(lò  uccifo  da  un  terzo  colpo 
di  fucile  .  I  tre  altri  compagni  nel  vederlo 
cadere ,   rimafero  alcuni    minuti  fenza  mo- 
verfi  ;    ma    riprefi  quindi  i  loro  fenfi  ,  co- 
minciarono   a  tornare  indietro   ftrafciijando 
feco  il  corpo  del  loro  compagno,  che  poi 
abbandonarono,    per  non  ritardare  la'pre- 
cipito(à  loro  ^uga  .  Allo  flrepito  del  primo 
colpo  fi  unirono  gì'  Inglefi  sbarcati ,  effendo 
allora  un  poco  sbandati  gli  uni  dagli  ahri, 
e  prefero  il   partito  di    tornare   immediata- 
mente ai  vafcello  ,  d*  onde  intefero  gli  abi- 
tanti  venuti    fuUa    riva    parlare    con    gran 
forza  e  calore  ,  probabilmente  dell'  accaduto, 
e  di  ciò  ch'effi  potevano  fare  in  futuro. 
*-   La  mattina  del  feguente  giorno  fi  videro 
molti  Indiani  nel    luogo  medefimo ,  ove  fi 
erario   adunati  il  giorno  avanti  ;    e   alcuni 
camminavano  in  fretta  verfo  la  parte  delio 
sbarco  de'  foreftieri  :  la  maggior  parte  erano 
fenz'  armi ,   e  tre  foltanto  o  quattro  porta- 
vano in  mano   certe    picche   affai  lunghe . 
Siccome  però  il  Capitano    bramava  di  fta- 
bilire  un  commercio  con  loro ,   fece  equi- 
paggiare tre  battelli  guarniti  di  foldati  e  di 
marinari,  ed  effendovi  anch' egli  falìto  con 
i  signori  Banks  e  Solander ,   e    Tupia ,  {\ 
^^  **  '■''-  avan- 
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avanzarono  tutti  verfo    la    colta ,  ove  (la- 
vano in  circa  cinquanta   Indiani    ad    afpec- 
tare  lo  sbarco ,   ellendo  però  aflìfi  full'  -ìp- 
pofta  fponda  del  fiume,  lo  che  fembrò  uà 
fegno  di  qualche  timore  .    Sbarcò  allora  il 
primo  di  tutti    Cook    con  i    tre    nominati 
compagni ,    e  portandoli    verfo  gì*  Indiani , 
fatti  appena  alcuni  paflì ,    fi   alzarono  tutti 
velocemente  ,  moftrando  ciafcuno  per  arme 
o  una  groffa  picca  ,    o    uno    ftromento  di 
talco  verde ,  ottimamente  pulito  .    di  circa 
un  piede  di  lunghezza ,  e  grolTo  da  pefare 
almeno    quattro  o    cinque    liLbrc  .    Allora 
Tupìa  parlò  a   coftoro    nel    linguaggio    di 
Taiti  ;  ma  effi  non  gli  rifpofero  fé  non  coU* 
agitare  le  armi ,  e  con  far  fegno  agli  fira- 
nien  di  allontanarfi  ;    per  lo  che  tirato  ui2 
colpo  di  fucile  in  qualche  difianza  da  loro^ 
ed  elTendofi  effi  accorti  che  la  palla  era  ca> 
duta  nel  fiume,  fofpefero  le  loro  minacce; 
Con  tutto  ciò  penfarono  bene  gì'  Inglefi  di 
ritirarti   finché   foifero    sbarcati  i  foldati  di 
marina  ,  lo  che  prontamente  efeguito ,  mar- 
ciarono tutti ,  avendo   alla   tefia    un  drap- 
pello fpiegato ,    fino  a  una    cinquantina  di 
canne  lungi    dal    fiume .    Difpoda    dunque 
la  milizia  in  ordine  di  battaglia ,    avanzofii 
di  nuovo  il  Capitano  verfo  gl'Indiani,  ac* 
compagnato  dai    signori   Banks ,  Solander , 
Green ,    Monkoule ,    e   Tupìa  ,    Cominciò 
queft'  ultimo    di  nuovo  a  parlare  ,  e  videfi 
con  gran  piacere  eh'  egli  {i  faceva  intendere 
^     .  Ni,  .    per- 


.) 


1/*    1 


1^6  yì^ggì^  ^^^  Capitano  Cook 
perfettamente ,  poiché  il  linguaggio  del  me-^ 
defimo  non  era  che  un  dialetto  della  fleffa 
loro  lingua .  Egli  dilTe  loro  ,  che  i  foreflicri 
bramav.  no  dell'  acqua  e  delle  provvifionì , 
in  cambio  delle  quali  effi  ne  avrebbero 
ricevuto  del  ferro ,  T  ufo  dì  cui  andò  alla 
meglio  rpiegando  a  coftoro  .  Rifpofero  gì' 
Indiani  di  effere  contentìflìmi ,  e  che  perciò 
gli  flranieri  Ci  accoftaflero  fubito  alla  volta 
loro ,  al  che  acconfentirono  immediatamente 
gì*  IngleH  a  condizione  che  queft*  Indiani 
deponeffero  le  armi ,  condizione  per  altro , 
cui  non  poterono  mai  coftoro  determinarf^ 
Durante  una  tal  conferenza  Tupia  non  la* 
fciava  di  avvenire  gì'  Inglefi  a  ftar  ben 
guardinghi  ^  perchè  quefto  popolo  non  era 
amico  ;  ma  finalmente  invitati  premurola- 
mente  gì'  Indiani  fteflì  ad  accoftarfi  agli  Eu- 
ropei, uno  di  loro  fpogliatofi ,  e  depofte  le 
armi,  fi  mife  fenza  indugio  a  traghettare  il 
fiume  ,  e  fu  feguito  immediatamente  da  due 
altri ,  e  poco  dopo  dalla  maggior  parte  de' 
compagni  in  numero  di  venti  o  trenta ,  fenza 
che  però  quefti  ultimi  aveffero  depofitato 
le  loro  armi .  Furono  fatti  a  coftoro  alcuni 
regali  di  ferro  e  di  vetro  ,  de'  quali  non 
fembrò  che  faceffero  molto  cafo  ,  fpecial- 
mente  del  ferro  ,  di  cui  non  comprendevano 
r  utilità ,  dì  modo  che  gì'  Inglefi  appena 
n  ebbero  in  cambio  alcune  penne  .  Si  efi- 
birono,  per  vero  dire ,  di  fare  una  permuta 
di  armi ,  e  veduto  fu  tale  articolo  un  ofti- 
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nato  rifiuto  de'  noftri ,  fecero  varj  tentativi 
per  levare  dì  mano  ai  foldati  i  loro  fucili. 
Ma  ficcome  dal  momento,  in  cui  fi  erano 
avvicinati ,  Tupia  non  aveva  lafciato  di 
raccomandare  una  più  pofitiva  vigilanza  ; 
così  queili  loro  tentativi  non  riufcirono  »  e 
furono  i  nofìri  obbligati  di  far  intimare  ai 
mede(ìmi  per  mezzo  dello  fleflo  Tupia , 
che  fé  eglino  fi  folTero  avanzati  a  qualche 
violenza  ,  farebbero  ftati  infallibilmente  am- 
mazzati .  Pur  nondimeno  dopo  pochi  mi- 
nuti voltatoti  M.  Green  fenza  cautela ,  fi 
vide  tolto  il  iuo  paloiTo  da  un  Indiano ,  il 
quale  ritrovandoti  in  piccola  diftanza,  fi 
mife  ad  agitarlo  fopra  la  fua  tefta ,  facen- 
do molte  (Irida  in  aria  di  trionfo.  Comin- 
ciarono allora:  anche  gli  altri  a  mofirar 
maggiore  infolenza;  e  veduta  nel  tempo 
fieno  una  nuova  truppa,  che  dalla  fponda 
del  fiume  veniva  ad  unirfi  alla  prima,  fu 
creduto  neceiTario  dai  noftri  di  reprimere 
r  ardimento  di  coftoro  ;  per  lo  che  M. 
Banks  ftimò  bene  di  fparare  verfo  colui , 
che  aveva  rubato  il  paloffo,  un  colpo  di 
fucile  carico  a  piombo  minuto  in  diftanza 
almeno  di  15.  canne.  Quefto  colpo  gli 
fece  prima  fofpendere  i  fuoi  gridi ,  ma  in 
vece  di  rendere  la  roba  involata  ,  conti- 
nuava ad  agitarla  fopra  la  tefta,  ritirandoti 
lentamente  ad  una  diftanza  maggiore,  quan- 
do M.  Monkoufe  tiratogli  un  colpo  a 
palla  ,  lo  ftefe  morto  a  terra  in  un  iftante. 
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Il  corpo  principale  degl*  Indiani ,  che  iì 
era  ritiralo  verlò  una  rupe  fituata  in  mezzo 
al  fiume,  allorché  fu  Tparato  il  primo  col- 
po ,  avvicinoffi  a  fentire  il  fecondo  ,  e  due 
di  coloro  più  vicini  all'  uccifo  corfero  a 
quella  volta  ,  uno  de'  quali  s'  impadroni 
del  talco  verde ,  e  T  altro  avrebbe  voluto 
prendere  il  paloflb  ,  fé  in  quell'  iftante  non 
fofTe  flato  da  M.  Monkoufe  prevenuto  . 
Siccome  però  tutti  coloro  ritirati  prima 
fuiia  rupe  marciavano  verfo  gì'  Inglefì , 
quelli  tirarono  tre  fucilate  a  pallini  ,  che 
fecero  ben  torto  tornare  addietro  gl'Indiani; 
onde  dopo  averli  veduti  traghettare  a  nuoto 
il  fiume  9  e  giungere  a  terra,  gli  Europei 
s'  imbarcarono  allora  nei  loro  battelli. 

Dopo  eflerfi  afficurati  per  una  molefla 
fperienza ,  che  poco  bene  vi  era  da  fare 
con  quefl'  Indiani,  e  dall'altro  canto  aven- 
do trovato  falata  1'  acqua  del  fiume ,  pre- 
fero i  noftri  il  partito  di  cofteggiare  con  i 
battelli  il  fondo  della  baja  per  cercare  ac- 
qua dolce.  Ma  per  cattiva  forte  non  tro- 
voffi  luogo  da  sbarcare,  poiché  una  forte 
e  pericolofa  ondata  batteva  per  tutto  fulla 
colta.  Scoperte  però  due  piroghe  al  largo  , 
una  delle  quali  a  vele ,  1'  altra  a  remi  , 
credè  il  Capitano  Cook  "  di  aver  trovato 
una  favorevole  occafione  per  renderfl  pa- 
drone di  qualche  Indiano  ,  fperando  di 
cattivarfi  la  loro  amicizia  a  forza  di  regali, 
e   di    ftabilire    colla   loro    mediazione    una 
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corrirpondenza  amichevole  cogli  altri  com- 
pagni. Difpofe  dunque  i  fuoi  battelli   nella 
maniera  più  propria  ad  intercettare    le   pi^ 
roghe  nella  loro  direzione  verfo    la  cofta , 
ma  effendofene  bentofto  accorti  gF  Indiani, 
che  andavano  a  remi ,  ed  elTendofì  meflì  a 
remare    con    tutte    le   loro    forze  verfo  la 
coda  pili  vicina  9  sfuggirono    a    meraviglia 
t  incontro.  U  altra  piroga  venne  colla  fua 
y eia:  in  mezzo  de'  noftri  '  fenza   didinguere 
chi  quefli  Q,  foffero,  ma  nello  (leffo    mo- 
mento j  in  cui  i  remiganti  riconobbero  gli 
Europei,  piegarono    la    loro    vela,  e  pre(ì 
i  remi  fé  ne  fervirono  con  tanta  deflrezza 
e  agilità ,  che  immediatamente  oltfepaffaro- 
no  il  battello ,   che    voleva  tagliar    loro  il 
cammino.  Siccome  per  altro  erano   a  por- 
tata della  voce  ,  Tupia  gridò    loro  di  ay- 
vicinarfi,  promettendo  che  non   ne  avreb- 
bero ricevuto  alcun  male  ;    ma    moftrando 
codoro  maggior  confidenza  nei  loro  remi, 
che  nelle  promede ,  continuarono  ad  allon- 
tanarfi  piii  predo  che  fofTe  poflibile .   Fece 
allora  il  Capitano  tirare  un  colpo  di  fucile 
fopra  le  loro  tede ,  e  credè  effer  quefto  l* 
efpediénte    più    proprio   per    venir  a  capo 
della  Tua  idea,  fperando  che  la  paura  avreb- 
.  he  forzato  queiìa  gente  ad  arrenderti ,  o  a 
faltare  nell*  acqua.  Al  primo  colpo  pertanto 
ceffarono  effettivamente  di  remare;    ed  ef- 
fendo    in    numero    di  fette,  cominciarono 
tutti    a   fpogliarfi  ,    facendo    alTolutamente 
;,.%..    •  N  4  cre- 
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200  f^^^SS^  ^^l  Capitano  Cook 
credere  che  voleffero  gettarfi  nel  mare ,  lo 
che  però  accadde  altrimenti.  Prefero  effi  im^ 
mediatamente  la  rifoluzione  non  di  fuggire, 
ma  di  combattere;  e  quando  avvicinoSi  il 
battello  dei  noflri  cominciarono  T  attacco  a 
colpi  di  remi ,  di  fedì ,  e  di  altre  armi 
offenfive  ,  che  tenevano  nella /?w^j,  ddle 
quali  fi  Servivano  con  tanto  vigare ,  che 
furono  obbligati  gì*  Inglefi  per  difenderti  a 
far  fuoco  contro  di  loro.  Quattro  fventu- 
ratamente  ne  rimafero  morti  ^'  e  gli  altri 
affai  giovani,  il  più  avanzato  dei  quali  po- 
teva avere  diciannove  anni ,  e  T  altro  un- 
dici,  faltarono  immediatamente  nel  mare« 
Nuotava  il  primo  con  molto  vigore,  e  re- 
fi(ìè  con  gran  forza  e  coraggio  a  tutti  gir 
sforzi  fatti  dai  noftri  per  prenderlo;  ma  fi- 
nalmente fu  afiretto  di  cedere,  e  gli  altri 
allora  fi  lafciarono  prendere  con  maggior 
facilita.    '-''   ^^^ 

'*  Appenda  furono  nel  battello  i  tre  giova- 
ni Indiani,  tirati  fuori  dell'  acqua,  fi  get- 
tarono per  terra  afpettando  fenza  dubbio 
la  morte  ,  perloc<ihè  fi  affrettarono  i  tioftri 
ad  afiìcurarli  y  per  quanto  io^^  pofiìbile , 
dando  loro  degli  abiti ,  e  tutti  i  contraffe- 
gni  di  buona  volontà  più  propr)  a  diffipare 
i  loro  timori,  ed  a  cattivarfi  la  loro  confi- 
denza. Chiunque  conofce  la  natura  umana 
non  farà  forprefo ,  che  il  dolore  che  dove- 
vano rifentire  quefii  giovani  felvaggi  dalla 
perdita  dei  loro  parenti,  fucceduta  fotto  gli 
^^  ^  >  "^ occhi 
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occhi  loro ,  abbia  dato  luogo  tutto  in    uh 
colpo  air  ertrema  gioja  ,    che    provarono  , 
vedendofì  liberati  dal  terrore   di  una  prof- 
uma   morte    creduta    certi ifima ,    e  trattati 
con  bontà  da  quegli  (leffi  uomini ,  che  da 
coftoro  fi  credevano  altrettanti  carnefici.  Il 
loro^  giubilo  fi  dipinfe  colla  maggiore    im- 
preffione  fopra  il  loro  volto ,  é  anche  pri- 
ma di  giungere  al  vafcello  erano  sì  intera- 
metite   diffipati  i  loro  timori,    che   offerto 
ad  effi  del  pane ,  lo  mangiarono  fubito  con 
un  vorace  appetito.    Fecero  molte  interro- 
gazioni con  gran  curiofità^  e  rifpofero  vo- 
lentieri a  quelle  ,  che  udivano    farfi  ;    anzi 
pofto  appena  in  tavola  il  pranzo,   mofira- 
rono  gran  voglia  di  gufare  tutto  quel  che 
vedevano,  effendo  però  feróbrato  loro  più 
grato  di  tutto  il  porco  falato.   Tramontato 
il  fole,  mangiarono  di  nuovp  collo   fteffò 
piacere,  e  ciafcun  di  loro  fi  cibò    di   una 
gran  quantità  di  pane,  bevendo  una  groffa 
mifura  di  ac^ua;  onde  la  fet'a  aUati  i  lettF, 
andarono    a    dormire .  in  appai^enza  molto 
foddisfatti  dello  flato  loro.  Calmatati  non- 
dimeno un  poco  nella   notte    l*  agitazione 
del  loro  fpirito ,  fi  fentirono  fpeffo ,  e  al- 
tamente fofpirarf  ;  onde  Tupia ,   che  fiava 
"'cino   a    loro    per   offervarli,   alzatoti   di 
letto ,  feppe  si  bene  confolarli ,    e  far  loro 
coraggio,    che    rendette    ad    effi  non  folo 
tutta  la  tranquillità  ,  ma  anche  1*  allegrezza, 
a  fegno  che  fi  mifero  a  cantare   una   can- 
zone 
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zone  cpn  un  gufto  forprendente.  Quefti 
giovani  Indiani  avevano  una  fifonomia  pie- 
na d'  intendimento,  e  di  efpfeifione,  e  il 
fecondo  dell'  età  in  circa  di  quindici  anni, 
'  moflrava  un'  aria  sì  aperta ,  e  maniere  sì 
difinvoljce  ,  eh*  era  imponìbile  il  non. rima- 
nerne maravigliato.  Seppefì  aljpra  chei  i  due 
primi  erano  fratelli,  f  che  1  Joro- nomi 
erano  Eaahourange  ^  ^Koikerange;  ,  me^i^- 
tre  il  più  giovane  chiamavasi  Maràgovete,* 
\  Il  giorno  dopo  fembrarono  conteittiffimi 
i  prigionieri  ^  ^  fatto  un  altro  gran  pafto, 
furono  vediti ,  ed  ornati  di  braccialetti ,  e 
di  collari  alla  loro  maniera .  tatto  quindi 
alleftire  il  battello,  fi  ,diffe  loro  di  volerli 
menare  a  ^erra,  e  quarta  nuova  produfle 
in  effi  un  trafporto  di  gioja;  ma  quando 
fi  accorfero  che  il  battello  fi  indirizzava 
yerfo  il  luogo  del  primo  sbarco  pr^ffo  al 
fiume,  pregarono  gì*  Inglefi  colle  maggiori 
ifianzé  di  non  fmontarli  in  cotal  luogo , 
elfendó  quella  L*  abitazione  del  loro  nemici, 
rche  gli  avrebbero  .uccifi  e  mangiati.  Un 
tale  accidente  fu  di  graiidf;  irnbrqglio  al 
Capitano  Cook:  aveva  egli  fperato  che  il 
ritorno  ^  e  il  racconto  di  queft*  Indiani 
.pvrebb^  procurato  ai  noftri  un  /accogli- 
mento  favorevole  dai  loro  compagni  : 
erasi  in  oltre  fpedito  a  terr^  un  Officiale 
con  alcuni  foldati  di  Marina,  e.  un  certo 
^numero  di  marinari  per  far  legna;  lo  fteffo 
Capitano  aveva  rifoluto  di  sbarcare  nel 
:.Y.  luogo 
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luogo  medeiìmo  ;  e  la  Tua  intenzione  final- 
mente non  era    di  abbandonare    i    giovani 
Indiani  filila  coda ,  fé  avefiero    voluto    ri* 
manere  cogli  Europei  y  ma    di  mandare  la 
fera  al  battello  qualcuno    con    loro   verfo 
quella    parte    della  ba)a ,    eh*  effi   aveffero 
mofirata  come.  luogo  della  Ipro  abitazione. 
,'> Sbarcati  che  furono,  e  traghettato  il^fìu* 
me,  videro. gì'  Inglefi    che    mo(lravano  gì* 
Indiani  in  principio  qualche    ripugnanza  a 
^fciarli  ;ti^a  cambiando  tutto  in  un  tratto 
di  fenti mento  prefero    finalmetite   congedo 
dagli  Europei.    Quando  rpoi   fé  ne  furono 
andati,    cominciarono    i  noftri   a  marciare 
lungo  uno  flagno  p^r  uccidere  alcune  ana- 
tre ,  che  vi  erano  iti  grandiffimo  nun^erp , 
avendo .  impomato  quattro    foldati   di  prof- 
petto  fopra  una  parte  elevata»    che   domi- 
nava <  il    paefe  •    Ma    fatto   circa    un    mi- 
glio ,  furono   eflì  chiamati  dai  foldati    me- 
defimi ,  i  quali  diflero  di  vedere  un  corpo 
cónfiderablle    d'   Indiani^    correre   a     gran 
padì  alla  volta   degli  Europei  :    alla    qual 
nuova  effi  fì  adunarono,  e  prefero  il  par- 
tito di  tornarfene  al  battello  più  predo  che 
a veff^rO  potuto.    Appena   per    altro  erand 
podi  in  marcia ,  che  i  tré  giovani    Indiani 
ufcirono  all'  improvvifo    da    alcuni    derpi 
dove  d  erano  nafcodi ,  e  vennero    ad  im- 
plorare la  protezione  dei  nodri  ;  pèrlocchè 
fiirono    volentieri    accolti ,    e    d    profegui 
intanto  la  corfa  fino  ai  battelli.    ^^  »  ^^^>-t 
V  Sta- 
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-^J' Stavano  gF  Indiani  divifi  in  due  corpi  : 
uno  marciava  lungo  queir  eminenza  ab- 
bandonata dai  foldati  di  marina,  T  altro 
circondava  lo  (ìagno,  in  modo  però  da 
non  poter  elTere  così  facilmente  fcoperti  ; 
ma  quando  videro  eiferfì  gli  Aranieri  riu- 
niti in  un  fol  corpo,  allentarono  la  mar- 
cia, feguendoli  però  Tempre  di  buon  paflb, 
quale  circodanza  fu  egual mefite  felice  per 
ambe  le  parti,  perchè  giunti  inoftri  fulla 
fponda  del  fiume,  ove  fperavafi  di  trovare 
i  battelli,  che  dovevano  trafportarli  verfo 
il  luogo,  in  cui  (i  (lavano  tagliando  le  le- 
gna ,  videro  lo  Scappavia  lontano  almeno 
un  miglio  dalla  Tua  ftazionp,  colà  portato 
per  prendere  un  uccellò  uccifo  da  un  Of* 
iiciale,  di  modo  che  il  picciolo  fchifo  fu 
obbligato  di  fare  tre  viaggi  per  trafportarli 
fucceffivamente  dall'  altra  parte.  Adunati 
dunque  tutti  gì'  Ingleii ,  giunfero  gì'  In- 
diani all'  altra  riva,  non  già  in  corpo, 
come  fi  afpettava,  ma  a  due  o  tre  in  fila, 
tutti  armati;  e  in  podhiffimò  tempo  vi  C\ 
trovarono  in  numero  di  200.  Siccome  per- 
tanto non  potevano  i  noftri  fperàre  di  fare 
alcuna  pace  con  loro ,  poiché  il  timore 
»della  morchetteria  non  baftava ,  e  il  va- 
fcello  era  troppo  lontano  per  far  giuocarc 
il  cannone,  fu  creduto  meglio  imbarcarfi , 
che  principiare  una  nuova  éontefa.  Avan- 
zandoli dunque  i  nóftri  avanti  lo  Scappa» 
via,  che  allora  tornava  ,  uno  de'  tre  gio- 
-c  \  vani 
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vani  Indiani  fi  mife  tutto  in  un  colpo  a 
gridare  ,  che  Tuo  zio  era  uno  di  coloro  , 
che  venivano  alla  volta  degli  Stranieri ,  e 
che  bramava  un  abboccamento  con  loro  ; 
ond*effi  vi  acconfentirono^  e  (labilifTì  ben- 
todo  una  conferenza  fra  lui  e  Tupia^  men-* 
tre  intanto  i  giovani  prigionieri  andavano 
moftrando  tutti  i  regali  ricevuti  come  pe- 
gni della  liberalità,  e  delle  buone  di rpo{ì« 
zioni  dei  foreftieri.  In  vano  però  s*  invita* 
rono  eilì  fcambievol mente  a  paflfare  il  fiu- 
me a  nuoto ,  poiché  neffuno  degF  Indiani, 
né  dei  tre  giovani  volle  a  quefto  arrifchiarfi. 
Sull*  ifteOa  riva  era  rimaflo  il  corpo  dell* 
Indiano  uccifo  il  giorno  avanti ,  onde  i  tre 
giovani  Indiani  vedutolo  da  vicino,  vi  an- 
darono ,  e  lo  coprirono  con  alcuni  abiti 
già  donati  dagl*  Inglefi.  Indi  (ubito  un  uo^^ 
mo  folo,  e  difarmato,  che  era  appunto  il 
zio  di  MaragovetCy  venne  a  nuoto  dall' 
altra  parte ,  tenendo  in  mano  un  ramp  ver- 
de ,  riguardato  anche  quivi  come  (imbolo 
di  pace.  Accettarono  ì  nodri  quefto  ramo 
dalle  mani  di  Tupia,  a  cui  egli  io  confe- 
gnò,  e  fatti  a  lui  molti  doni,  fu  invitato 
a  venire  a  bordo  dei  vafcello;  ma  avendo 
egli  ricufato  di  farlo ,  terminarono  i  nodri 
di  allontanare,  credendo  che  suo  nipote  e 
gli  altri  due  compagni  farebbero  re(lati  con 
lui;  ma  ,eilì  limarono  meglio  di  accompa- 
gnare i  foreftieri.  Allorché  fi  furono  i  no- 
Aà    ritirati  ,  T  Indiano  andò  a  cogliere  un 
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altro  ramo  verde ,  e  portandolo  in  mano 
accoffoffi  al  cadavere  coperto  dai  giovani 
felvaggi  con  una  parte  dei  loro  vediti  : 
paiisò  qualche  tempo  attorno  al  cadavere 
facendo  diverfe  cerimonie ,  e  finì  con  get- 
tare verfo  del  medefimo  il  ramo  che  te- 
neva ;  dopo  di  che  tornatofene  verfo  i  fuot 
compagni,  eh* erano  rimaci  affifì  full* arena 
per  oflervare  V  elito  del  trattato,  fi  uniro- 
no immediatamente  intorno  a  lui,  e  rima- 
fero  adunati  più  d*  un*  ora  fenza  fare  la 
minima  attenzione  verfo  gli  Europei.  Era- 
no cofioro  più  curiofi  ,  ed  oifervandoli  dal 
vafcello  cogli  occhialoni ,  fé  ne  vide  qual- 
cuno paffare  il  fiume  fopra  una  fpecie  di 
zattera ,  e  quattro  di  loro  trafportare  il 
corpo ,  fu  di  cui  eranfi  fatte  le  cerimonie 
indicate ,  lafciando  però  T  altro  cadavere 
nel  luogo,  in  cui  fi  trovava. 

Dopo  pranzo  difie  il  Capitano  a  Tupia 
di  domandare  ai  tre  giovani ,  fé  avevano 
ancora  qualche  ripugnanza  a  fcendere  in 
quella  parte,  ove  erafi  lafciato  il  zio  del  più 
giovine ,  mentre  il  trafporto  del  defunto 
fembrava  ai  nodri  una  ratificazione  del  trat- 
tato di  pace ,  ed  avendo  effi  rifpofto  che 
volentieri  vi  farebbero  andati ,  ^\  equipag- 
giò un  battello  ,  entro  cui  faltarono  con 
grande  anzietà  ,  e  giunti  alla  cofta  ,  vi 
sbarcarono  fenza  titubare  un  momento  . 
Appena  però  aveva  il  battello  medefimo 
ripigliatola  via  del  vafcello,  eh*  effi  tor- 
^  >   ^  naroiìO 
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narono  verfo  gli  fcogli  entrando  nelK  ac- 
qua ,  e  pregando  iftantcmente  la  nodra 
gente  di  riceverli  a  bordo  ;  lo  che  nondi- 
meno non  ebbe  effetto  per  gli  ordini  pofi- 
tivì  dati  dal  Capitano  di  non  più  ammet- 
terli. Offervavano  intanto  gì*  Inglefi  con 
grande  attenzione  ciò,  che  fuccedeva  fulla 
riva  ;  e  videro  bentofto  un  Indiano  paflare 
il  fiume  fopra  un*  altra  zattera,  e  prendere 
i  tre  prigionieri  per  condurli  in  un  luogo, 
dove  flavano  adunati  quaranta  o  cinquanta 
abitanti.  Cofloro  attorniarono  i  tre  giovani, 
e  rimafero  nel  luogo  medefìmo  fino  al  tra- 
montare del  fole  ;  ma  finalmente  fi  diflin- 
fero  chiaramente  dal  vafcello  i  prigionieri , 
che  feparatiu  dagli  altri ,  andarono  fulla 
riva  ,  e  dopo  aver  per  tre  volte  agitato  le 
mani  dalla  parte  dello  fleffo  vafcello  ,  cor- 
fero  velocemente  ad  unirfi  con  i  loro  com- 
pagni. Marciarono  quindi  tutti  verfo  quella 
parte  moflrata  già  dai  giovani ,  come  refi- 
denza  dei  loro  nemici  ;  ma  ebbefi  motivo 
di  credere  che  non  foffe  loro  avvenuto  al- 
cun male ,  attefo  che  fi  videro  quindi  par- 
tire cogli  abiti  medefìmi ,  eh*  erano  itati 
donati  loro  dagli  Europei. 
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r       CAPITOLO   XVI.     ;;; 

Partcnia  dalla  Baja  della  Povertà.  Gita 

al  Capo    Turn  igain  ,   e    a    Tologa. 

Incidenti  accaduti  fu  quella  cofta, 

JL  di  li.  Ottobre  levoffi  Y  ancora  per 
lafciare  que{lo  angolo  miferabile  chiamato 
dai  Naturali  del  paefe  Taoneroa ,  o  gran 
Sabbia  ,  cui  il  Capitano  Cook  diede  il  no- 
me di  Baja  della  Povertà ,  perchè  di  tutte 
le  cofe  9  che  gli  bifognavano ,  altro  non 
potè  trovarvi ,  fé  non  un  poco  di  legna.  EC- 
tendo  però  fopraggiunta  nel  dopo  pranzo 
tina  calma ,  ed  avveduti^  di  tale  cofa  gV 
indiani ,  pofero  in  mare  molte  piroghe^  che 
fi  avanzarono  a  meno  di  un  quarto  di  nii- 
gito  dal  vafcello  ;  ma  non  fu  poflìbiie  in- 
durre queft*  Indiani  ad  accodarti  d*  avvan- 
taggio ,  febbene  Tupia  impiegaffe  tutta  la 
forza  della  Tua  voce,  e  tutta  la  Tua  eloquen- 
za per  ailìcurarli  che  non  ne  avrebbero  ri- 
cevuto alcun  male.  Scoprifli  intanto  un'altra 
piroga  proveniente  dalla  Baja  della  Povertà 
con  quattro  uomini  a  bordo,  uno  de^qiiali 
erati  dagl'Inglefi  veduto  nel  primo  abboc- 
camento tenuto  fulla  rupe  defcritta.  Or  que- 
fìa  piroga  fenza  fermarfi ,  e  fenza  preftare 
la  menoma  attenzione  a  tutte  le  altre,  avan- 
zoffi  d' rettamente  accodo  al  vafcello,  e  fenza 
dilazione  queili  quattro  Indiani  falirono  a 
bordo.  Il  loro  efempio  fu  bentofto  feguito 
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da  altri ,  e  vedendoti    intorno    al    vafcello 
iecte  piroghe  y  e  una  cinquantina  di  uomini, 
cominciarono  gì*  Ingled  a  fare  a  coloro  dei 
donativi ,  dei  quali  bramando  eflì  una  mag- 
gior quantità ,  vendettero  quanto  avevano , 
perfino  i  loro  abiti ,  e  i  remi  dei  loro  bat- 
telli •  Avevano    efll  due  fole  armi  facte  di 
talco  verde ,  di   una  forma   affai    (ìmile  ad 
una  palletta  colla  punta  ,    con    un   manico 
corto  ,  e  cogli  orli    taglienti  ,    arme    quivi 
chiamata  patou  patou  ,  propriflìma  per  com- 
battere da  vicino ,  effendo  capace  di  fpez- 
zare  con  un  colpo  folo  il  cranio  più  duro. 
Malgrado  il    coraggio   moflrato    da    qu^gl* 
Indiani ,  che  falirono  a  bordo  ,    ripentirono 
eHi  nondimeno  qualche   moto    di  cofterna- 
zìone  e  di  timore;  ma  quando  rinvennero 
da  quelle  prime  itppre/Iioni ,  fu  domandata 
loro  qualche  notizia    dei    tre  giovani ,  eh* 
erano  ftati  prigionieri  ;  e  colui  che  era  mon- 
tato il  primo  fui  vafcello  rifpofe  ,   ftarfene 
i  medehmi  fani  e  fai  vi  nelle  loro  abitazioni, 
aggiungendo    che    il    racconto    fatto    della 
bontà^    colla  quale  erano    ilatl    trattati  ,  e 
delle  ^  meraviglie    contenute    nel    vafcello  ^ 
aveva  impegnato  anche    loro  {ledi  ad  arri- 
fchiarfi  a  venire.   In  tempo  ch'elfi  furono 
a  bordo  diedero  aglMnglefi  i  fegni  di  ami- 
cizia,   invitandoli    cordialmente    a    tornare, 
nella  loro  antica  baja ,  oppure  in  una  pie- 
ciola  rada  ,  che  indicarono ,    la   quale  non 
ei^  molto  lontana  ;    ma  fperando  Cook  di 
'   look  Fot.  Il  O  tro- 
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ITO         ^^^gS^  ^^^  Capitano  Cook   '    '  >  ' 
trovare    un  tniglìor   porto  ,  ^ftimò   meglio 
continuare  le  fue  ricerche,    che  tornarfene 
indietro . 

Un'ora  prima  del  tramontare  del  fole  le 
piroghe  fé  ne  partirono,  remando  con  quel 
piccrol  numero  di  remi  riferbatifi ,  che  ba- 
llavano appéna  per  ricondurli  alla  fpiaggia. 
Ma  fenza  che  fé  ne  fapeffe  il  perchè ,  avendo 
gl'Indiani  lafcìato  tre  loro  compagni  fui 
vafcello  ,  fureno  richiamati  dagl'  Ingiefi  , 
allorché  qnefti  fi  accorfero  di  un  tal  fatto, 
fenza  che  però  vedeffero  alcuno  tornare  a 
prendere  i  paefani  ;  ma  k  forprefa  maggiore 
fi  fu  quella  di  offervare  quelY  Ifolani  ab- 
bandonati ,  che  in  vece  di  comparire  at- 
trifiati  della  loro  fituazione  ,  fi  mifero  a 
ballare  e  cantare  >,  e  dopo  aver  ben  cenato, 
fé  ne  andarono  plcificamente  a  dortnire . 

EfFendofi  intanto  levato  un  leggìi e;r  vento 
appoggiò  il  vafcello  lungo  la  cofta  a  pie- 
ciole  vele  fino  a  mezza  notte  ,  e  poco 
dopo  fopraggiunfe  la  calma .  Erano  gV  In- 
giefi lontani  alcune  miglia  dal  luogo ,  in 
cui  avevano  lafciato  le  piroghe  ;  allorché 
dunque  alla  punta  del  giorno  fé  ne  accor- 
fero gì'  Indiani ,  rimafero  forprefi  dalla  co- 
fierii^ione  e  dal  terrore  ,  deplorando  lo 
liato  loro  con  grandi  urli ,  e  con  lagrime 
tali ,  che  Tupia  a  grandiffimo  ftento  potè 
in  qualcfie  modo  pacificarli .  Per  fortuna 
avvenne  che  feguitando  il  vafcello  a  cam- 
minare al  S,  O.  lungo   la  colia  ,    s' incoila 
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trarcno  due  piroghe ,  le  quali  fi  avanzavano 
verfo  il  basimento  ;  ma  fermatefi  in  pìcciola 
cliftanza  pareva  che   temeffero   di  maggior- 
mente accodarli.  Un  tale  flato  d'incertezza 
cagionò  grande  inquietudine  agl'Indiani  del 
vafcello ,  i   quali  fol levitarono  colla  voce  , 
e  col  gefto  i  loro  compatriotti  a  venire  ap- 
preffo  al  naviglio  .  Tupia  ,  interprete  aljp- 
lito  di  quanto  effi  dicevano ,  riferì  con  gran- 
diflìma    forprefa   degl'  Inglefi ,    che   fra    le 
altre  ragioni  coftoro  afficuravano  gl'Indiani 
delle  piroghe  y  non  effere  i  noftri  mangiatori 
degli  uomini  ;  per  lo  che  comincioffi  allora 
a  credere   che   quello  orribile  coftume  fofle 
in  ufo  fra  loro,   avvegnaché  avanti  gì' In- 
glefi avevano  riguardato  come   un'efagera- 
zione  ifpirata    dalla    paura    quanto    (u    tal 
propofito  ne  avevano  intefo  dai  tre  giovani 
loro  prigionieri  .   Una    delle  piroghe  final- 
mente azzardoffi   a  venire   preffo    al    bafti* 
mento ,  e  vi  fu  ricevuto  a  bordo  un  vec- 
chio ,  cui  la  bellezza  del  Tuo  veftito  ,  e  U 
fua  arme    (  patou-patou  )  fatta  d' offo ,  eh* 
egli  diffe  elTsre  di  balena ,   fecero  prendere 
per  un  Capo  della  Nazione  .    Egli    rimafc 
pocc  tempo  cogli  Europei ,  e  nell'  andarfene 
menò  feco  i  tre    ofpiti    Indiani    con    gran 
foddisfazione  degli  uni  e  degli  altri .         .' 
In  diftanza  preffo  a  poco  di  tre  miglia  vede- 
vafi  una  picciola  ifola ,  che  era  la  terra  piìi  me- 
ridionale,  che  abbia  potuto  fcorgerfi  dagli 
Europei  ;  e  il  Capitano  Cool^  diede  alla  me- 
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deHma  ,  chiamata  dagl*  Indiani  Teahout/rai , 
il  nome  d*  Ifola  di  Portland ,  a  cagione 
della  gran  raffomiglianz.a  con  Portland  nel 
canale  della  Manica .  Ma  feguitando  a  co- 
fleggiare,  videro  gì*  Inglefi  fu  queft*  ifòla  , 
e  fuUa  cofta  della  Nuova- Zelanda  un  gxzvì 
numero  di  Naturali  del  paefe ,  e  vi  diftin- 
fero  anche  molli  terreni  coltivaci  ,  alcuni 
de'  quali  fembravano  zappati  di  frefcc  ,  e 
folcati  come  una  terra  arata  ,  altri  poi  co- 
perti di  piante  con  di  veri!  gradi  di  vegeta- 
.^zione.  -  •  ;^- ■  i-->-:x.    v.:>;.\-:ì,^       ^  ^,r    - 

"  Fu  fcoperta  poco  dopo  a  ponente  di 
Portland  una  terra  ,  che  ftendevafi  a  mez- 
zogiprno  per  quanto  poteva  giunger  la 
vifta  ,  e  il  vafcello  cadde  tutto  in  un  colpo 
fopra  Un  baffo- fondo  difuguale  e  fcabrofo, 
da  cui  per  altro  in  poco  tempo  fu  liberato, 
trovandoli  di  nuovo  nell'  acqua  profonda  • 
Videro  allora  i  noftri  un  gran  numero  d'In- 
diani aflìfi  fopra  i  lati  degli  fcogli ,  che  ri- 
guardavano il  baftimento  con  molta  atten- 
zione ,  notando  probabilmente  l'imbroglio 
e  la  confusone  dell'  equipaggio  ,  dal  che 
forfè  conclufero  effere  gli  Europei  in  gran 
cofternazione  e  cimento  .  Siimoffi  fubito 
che  coftoro  voleffero  profittare  della  cattiva 
fituazione  dei  noitri ,  poiché  mifero  in  mare 
con  ogni  poffibiie  prontezza  cinque  pro.o'^ff 
piene  di  uomini  ben  armati ,  e  (ì  avanza- 
rono tanto  ,  che  le  loro  grida  ,  l'  agitazione 
delle  lance ,    e  i    gefti    minaccevoli    fecero 
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vedere  in  coloro  tutte  le  oftili  difpofi^ioni, 
dando  luogo  di  temere  al  picciolo  battello, 
che  flava  Tempre  occupato  a  fcandagliare  . 
Si  fparò  dunque  contro  di  coftoro  un  colpa 
di  fucile ,  che  in  vece  d' intimorirli ,  ren* 
detteli  più  arditi  ;  onde  fece  il  Capitano 
tirare  in  mezzo  un  cannone  carico  a  mi- 
traglio; efpediente  che  riufcì  molto  meglio 
del  primo ,  poiché  alzatiti  tutti  in  un  mo- 
mento ,  e  gridando  altamente ,  in^  vece  di 
continuare  a  feguire  il  vafcello ,  fi  unirono, 
e  dopo  aver  confultato  per  qualche  tempo  , 
fé  ne  tornarono  indietro  tranquillamente. 

Meflb  il  vafcello  ali*  ancora ,  >^pQ  aver 
fatto  il  giro  dj  Portland  ^  il  di  13.  fi  di- 
reffe  il  baftifpemo  verfo  la  terra  ,  la  quale 
preflb  alla  coda  è  mediocremente  elevata 
con  alcuni  fcogli  bianchi,  e  {Irati  di  arena; 
ma  elevandoti  neir  interno  in  montagne ,  la 
maggior  parte  della  fuperficie  del  paefe  è 
coperta  di  bofchi,  e  prefenta  da  per  tutto 
un  piacevole  e  fertile  afpetto  .  Scoprironfi 
la  mattina  dopo  nell*  interno  della  terra  al- 
cune montagne ,  fulle  quali  vedevati  ancor 
della  neve  ,  ed  il  paefe  preffo  alla  cofta 
era  baffo,  e  poco  proprio  alla  coltura. 
Trovandoti  il  vafcello  diftante  Tei  miglia 
dal  fondo  della  gran  baja  corteggiata  nei 
due  giorni  antecedenti,  fu  fiaccato  ìofcap^ 
pavia^  e  la  fcialuppa  per  andare  a  cercare 
acqua  dolce  .  Ma  appena  ^i  mifero  in  mare,> 
che  comparvero  molte  piroghe^  le  quali  fi 
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avanzavano  dalla  coda.  Cinque  di  tali  pi' 
toghe  ,  dopo  efferfi    unite  come  per  tenere 
coniglio ,    fi    accodarono    al    baftimento  , 
avendo  a  bordo  ottanta  o  novanta  perfone , 
feguite  da  quattro  altri   battelli  ,    che  fetn- 
bravano   deflinati    a  foflenere  un   attacco . 
Arrivate  le  prime  cinque    un    centinaio  di 
canne  lontano    dal    vafcello  ,    fi    fentirono 
gl'Indiani  cantare  la  loro  canzone  di  guerra, 
Hoettendofi  ad  agitare  le  loro  picche  ,  ed  a 
prepararfiad  un  combattimento.  Non  ave- 
vano allora    gì*  Inglefi  tempo    da    perdere , 
poiché  fé  non  prevenivano  l'attacco  fareb- 
bero fiati  obbligati    ad    impiegare    le   armi 
da  fuoco  ,  ccmpenfo ,    di    cui  non  defide- 
ravano  troppo  di  fervirfi  .  Impofero  dunque 
a  Tupia  di  avvertir  coftoro,che  gì*  Inglefi 
avevano  armi  ,    le  quali    gli  avrebbero  di* 
firutti  a  guifa  dì  un   fulmine ,    e   che    per 
darne    loro    una    prova  convincente  ,    ne 
avrebbero  fparata    qualcheduna    fenza    fare 
alcun  male  ;   ma    che  poi    fé   elfi    aveffero 
Voluto  perfifiere  nelle  loro  oftilità ,  farebbero 
fiati  sforzati    gli   firanieri    e    fervirfene   per 
una  neceifarra  diffefa  .    Al    fentire    dunque 
r  efplofione ,  al  veder  e  il  fuoco  ,  e  fopra 
k  loro  tefte  il  piombo ,  che  (\  fparfe  molto 
lontano  nell'  acqua  ,  s'intimorirono  talmente, 
che  cominciarono   con  tutta  la  forza  a  re- 
mare verfo  la  cofia .  Furono   nulladimeno 
richiamati  da  Tupia ,    il  quale  gli  afiìcurò 
che  avanzandofi  effi    fenz  armi ,   farebbero 
•^  ^  ;.  .    rice- 
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ricevuti  amichevolmente  ;  per  lo  che  gì'  In- 
diani di  una  piroga^  lafciate  le  armi  in  un* 
altra ,  vennero  fotto  la  poppa  del  vafcelio, 
ne   ricevettero   molti    regali  ,  e   farebbero 
flati  certamente  invitati   a    falire   a  bordo, 
fé  le  altre  piroghe  non  fi  foffero  avvicinate . 
reiterando  le  loro  minacce  colle  folite  grida, 
e  con  i  gefti  di  guerra;  ma  gl'Indiani  vi-. 
cini  al  ballimento  fembrarono  molto  inquie«. 
tati  di  un  tal  procedere,  e  ben  todo  tutti 
quanti  infieme  difparvero .  ,  , 

Si  volfero  quindi  gì'  Inglefi  verfo  la  punta, 
meridionale  della  baja  ,  e  la  mattina  dopo, 
trovandofi  a  traverfo  della  medefima  punta, 
videro  avvicinarvifi  molte  piroghe  di  pefca- 
tori  ,  i  quali  vendendo  del  pefce  guafio  ^ 
eh'  era  il  migliore  che  ^veitero  ^  diedero 
luogo  di  commerciare  con  loro  a  qualunque 
patto  {i  foffe  .  Si  portarono  cofioro  aiTai 
bene  ,  e  farebbero  rimàfiì  buoni  atnici  cogli 
Europei  9  fé  una  piroga  con  2  z.  uomini 
armati  non  fi  foffe  arditamente  avanzata  fia 
fotto  al  vafcelio .  Si  avvidero  tofto  i  noftri 
che  quefto  baftimento  non  aveva  mercanzie 
d^,  trafficare;  ciò  non  oftante  diedero  agi' 
Indiani  due  o  tre  pezzi  di  fioffa  ,  che  fem- 
brava  eiTere  da  loro  fommamente  gradita; 
e  in  queir  occafione  oflervoffi  che  uno  dj 
coftoro  portava  una  pelle  nera  ,  fimile  un 
poco  alla  pelle  di  un  orfo  .  Defiderandofi 
pertanto  di  fapere  di  qual  animale  ella  fi 
foffe  ,  fu  offerto  a  cofìui  un  pezzo  di  ror 
u  O  4  .      vefcio 
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Il 6        ^^^SS^  ^^^  Capitano  Cook 
vefcio  rótto ,  e  tanto  gli  piacque ,  che  im- 
irtediatamente  toltafi  la    Tua  pelle ,    la  (lefe 
agli  Europei  dalla  piroga  .    Ma   con    tutto 
ciò    non    volle    lafcìarla     fenz'  aver    prima 
afferrata  la  (loffa  ;    e    (ìccome    non  farebbe 
ftato  po/Iìbile  di    fare    quefto    cambio,    fé 
anche  i    noftri  avefTero   voluto    ufare    una 
fìmile  precauzione  ,  così  gli   fu   dato  addi- 
rittura il  pezzo  di  ftoffa.  Ma  dopo   averlo 
ricevuto  ,  in  vece  di  dare  la  pelle ,  fi  mife 
ad  involgere  F'uno  e  l'altra  in  un  caneftro 
con  una  ferietà  forprendente  ,  fenza  preftare 
la  minima  attenzione  alle  dimande  ,  o    alle 
ragioni  degl'  Inglefi  ;  e  bentofto  allontanoffi 
dal  vafcello  colle  altre  piroghe  di  pefcatori. 
Giunte  però  in  qualche  diiìanza   h  aduna- 
rono ,    e  dopo  breve    deliberazione   fé    ne 
tornarono ,  offrendo   di    nuovo  del  pefce  , 
che  febbene  non    fofle  buono  a  nulla  ,    fu 
comprato  per  rinnovare  il   commercio  ,  lo 
che  per  altro  diede  luogo  ad  un  fatto  più 
Arano  ancora  di  quello  di  fopra  . 

Fra  i  noflri  fituati  ai  lati  del  vafcello  per 
ricevere  la  roba  comprata  ,  trovavafi  il  pie* 
ciolo  Tayeto^  ferviiore  di  Tupia  :  or  dun- 
que prendendo  un  Indiano  un  momento 
favorevole ,  lo  afferra  tutto  in  un  colpo , 
e  lo  flrafcina  in  una  piroga  ;  gli  altri  in- 
tanto fi  mettono  a  remare  con  molta  fpe- 
ditezza  per  fuggire  ,  e  vengono  colla  pron- 
tezza maggiore  feguiti' dalle  loro  piroghe. 
Convenne  dunque  ordinare  ad  alcuni  fol- 
•  dati 
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dati  di  marina  di  far  fuoco  ;  ed  eflì  direnerò 
i  colpi  verfo  quella  parte  della  piroga^  eh* 
era  la  più  lontana  dal  povero  giovine  Tais 
tiano  .    Ora  effendo  caduto    uno    degl'  In- 
diani ,  Taydto  abbandonato  dagli  altri  faltò 
in  mare  nuotando  fubiio  verfo  il  vafcello. 
Proccurò    immediatahiente   la    gran  piroga 
d*  infeguirlo  ;    ma  alcuni  colpi  di  fucile ,  e. 
uno  di  cannone  le  fecero  tofto  abbandonare 
l'imprefa;  e  lanciatoti  allora    in    mare    un 
battello  ripigliò  a  bórdo  il   povero  Tayeto 
fano  e  falvo ,    ma  sì  impaurito  ,    che    per 
qualche  tempo   fembrò   privo   dell*  ufo  dei 
fenfi  .   Il  Capitano  Cook  diede  il  nome  di 
Capo    Kìdnappers    (  ladro  di  raga:^:^i  )  al 
Capo  ,  preflfo  di  cui  accadde  quella  difgra- 
ziata  avventura  ;  e  Tayeto  rinvenuto  appena^ 
dal  fuo  fpavento ,  portò  un  pefce  a  Tupia^ 
dicendogli  effer  quefta  un'  offerta  al  fuo  Dio 
per  ringraziarlo    dello    fcampato   pericolo. 
Fece  allora  Tupia  T  elogio  della  fua  pietà, 
e  gli  ordinò  di  gettare  quel  pefce  nel  mare, 
il  che  fu  tofto  ef^guito.  t 

Alle  ore  due  dupo.  mezzogiorno  il  va- 
fcello pafsò  per  una  picciola  ifola ,  ma  ele- 
vata ,  che  giace  affai  vicino  alla  cofh ,  e 
fu  quella  (\  videro  molte  cale  ,  alcune  pi- 
roghe ^  e  qualche  Indiano.  Ma  fcorfo  altro 
tratto  di  mare ,  (ìccome  erafi  diretto  fino 
allora  il  vafcello  al  Sud  fenza  fcoprir  nulla, 
perciò  ir  Capitano  fi  rivolfe  verfo  il  Nord 
con  un   venticello    frefco   di    Ponente  ,   e 
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diede  ad  una  punta  aita  e  rotonda ,  per  la 

?uale  era  già  paiTato ,  il  nome  di  Capo 
Mmagain  (  del  ritorno  )  ,  perchè  appunta 
era  tornato  indietro  per  rivederla ,  Fra 
queflo  Capo ,  e  quello  di  Kidnappers  la 
terra  è  di  un*  altezza  dirugualiflìma ,  e  fembra 
molto  ben  popolata  ,  poiché  nel  cofteggiare 
(k  fcoprirono  molti  villaggi  non  folo  nelle 
valli ,  ma  fuDa  fommità  ancora  y  e  fui  pen- 
dìo delle  colline,  e  videiì  in  varj  altri 
luoghi  del  fumo .  . 

'  Giunto  il  naviglio  preiTo  ad  una  penifola 
deir  ifola  di  Portland^  chiamata,  dagli  abi- 
tanti Terakako ,  fu  raggiunto  con  qualche 
ilento  da  una  piroga  (laccatali  dalla  cofla 
medeitma ,  portando  cinque  Indiani ,  due 
dei  quali  (embravano  Capi ,  e  gli  altri  tre 
fervitori.  Si  fecero  i  primi  pochiffimo  pre- 
gare per  falire  a  bordo  ;  ed  avendo  ordì- 
nato  agli  altri  di  rimanere  nella  piroga ,  ri- 
cevettero dai  noftrì  tutt*  i  fegni  di  amicizia, 
dimoftrando  tutto  il  piacere  di  un  sì  favo- 
revole accoglimento  ;  quindi  portatifi  alla 
camera  del  Capitano ,  poca  dopo  diflero 
di  aver  rifoluto  di  non  tornarfene  a  terra 
/ino  alla  feguente  mattina .  Non  afpettava{ì 
Cook ,  né  defiderava  per  verun  conto  un 
tant'  onore  ,  onde  cominciò  a  fare  a  coftoro 
varie  forti  rapprefentanze  contro  un  tal 
progetto,  aggiungendo  che  il  vafcello  la 
mattina  dopo  farebbefi  trovato  molto  di- 
ttante ;  ma  perfiftendo  effi  a  fronte  di  tutttJ 
.  .    .   >  ciò 
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ciò  nella  loro  rifoluzione,  ed  elTendo  im-* 
poflìbile  di   farli  partire   fenza    fcacciarli   % 
viva  forza  ,    convenne  acconfentire  ai  loro 
voleri  ,    colla  fola  precauzione   che    i  loro 
fervi  foffero  meffi   a  bordo ,    come  pur  la 
piroga ,    lo  che  fu  fubiio  efeguito  fenza  la 
mìnima  difficoltà  .  Aveva  uno  di  queOi  Capi 
la  fifonomia  molto  franca  ed  aperta  a  fegno, 
che  il  Capitano  non  fofpettò  più  in  coftui 
qualche  cattiva  mten^ione;  anzi  cominciando 
effi  ad  efaminare  con  molta  curiofìtà  quanto    . 
vedevano,   fembrarono  tutti  molto  grati  ai 
piccioli  donativi  fatti  loro ,  fenza  che  però 
poteffe    o  r  uno  o  T  altro  perfuaderfi  o  di 
mangiare  o  di  bere,    febbene  in  compenfo   • 
i  loro    fervi  mangiaflero    con  una  forpren- 
dente  voracità  tutti  gli  alimenti ,   che  veni- 
vano loro  alle  mani.  Conobbefi  allora  che 
queft*  Indiani    avevano   intefo   parlare  della 
liberalità  ufata  dai  noftri  verfo  quei  Natu* 
rali  del  paefe  venuti  prima  a  bordo  del  va- 
fcello  ;   nondimeno  iì  rguardò  giuftamence 
per  una  prova  (Iraordinaria   di  coraggio  la 
confidenza,  eh' effi  avevano  cogli  ftranieri. 
Fattofi  poi  giorno  furono  rimandati  fui  loro 
battello ,   forprefi    foltanto  dal  vederfi  cosi  , 
lontani  dal  luogo  della  loro  abitazione ,  ed 
obbligati  a  sbarcare ,  come  fecero ,    dirim- 
petto al  vafcello  medefimo .  Staccaronfi  al- 
lora  dalla    cófta    aliri    piccioli    legni ,    ma 
fenz' attendere  l'arrivo  di  quefti  contitiuò  ri 
,  .  -  ^^     ;  -^   '       .    V    ■    -v  '        ^.      ■  Capi-   ■' 
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Capitano  al  Settentrione  la  gita ,  che  fi  era 
propofto . 

Avendo  pofcla  paffato  un  Capo  confide- 
rabile  chiamato  Gableend  Portland  (  Pro» 
momorio  delia  orlo  del  tetto  )  perchè  appunto 
prefentava  un  tale  afpetto ,  nel  dì  20.  fece 
vela  verfo  la  cofta  per  eraminare  due  baje, 
che  parevano  circa  fei  miglia  diftanti  dai 
Promontorio;  e  non  avendo. potuto  pene- 
trare nella  più  meridiotrale  ,  andò  poco  dopo 
a  dar  fondo  nell*  altra .  Appena  ancorato 
il  vafcello ,  furono  i  noftri  invitati  dagP  In- 
diani eh*  erano  a  bordo  di  molte  piroghe , 
à  fcendere  in  quella  baia,  moOrando  a  legni 
un  luogo ,  dove  differo  effervi  acqua  dolce 
in  abbondanza .  Sebbene  il  Capitano,  non 
aveffe  quivi  trovato  un  così  buon  riparo , 
come  aveva  creduto  in  principio  ,  tuttavia 
vedendo  negli  abitanti  quefte  difpofizioni 
amichevoli  ,  volle  tentare  di  procurare 
qualche  cognizione  del  paefe  prima  d' inol- 
trare maggiormente  dalla  parte  fettentrio- 
naie. 

vSi  offervarono  allora  in  una  piroga  due 
uomini  ,  che  ai  loro  abiti^cevano  la  figura 
di  Capì  :  uno  di  loro  era  veftito  con  un, 
cafacchino  ornato  alla  loro  maniera  di  pelle 
di  cane ,  e  T  altro  lo  portava  tutto  coperto 
di  ciuffetti  di  penne  rofie.  Invitati  a  falire 
a  bordo ,  e  montati  effettivamente  fenza  ti- 
tubare ,  ebbero  in  dono  quattro  canne  di 
tela ,  e  un  groflb  chiodo  per  ciafcheduno, 
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fembrando  far  molto  contò  del  primo  do- 
nativo,  e  ben  poco  dell* ultimo.  Oflerva- 
rono  i  nollri  che  colloro  Tape  vano  quanto 
era  accaduto  alla  baja  della  "Povertà  ,  e 
perciò  fperarono  eh' effi  i'arebbonfi  portati 
pacificamente  ;  ciò  non  oftante  per  maggior 
Scurezza  fu  ingiunto  a  Tupia  di  dir  loro 
per  quali  ragioni  erano  i  noftri  quivi  ve- 
nuti ,  e  di  afficufarli  ch«  fé  non  aveflero 
fatto  male  alcuno ,  non  ne  avrebbero  mai 
aflblutamente  ricevuto  .  Gli  uomini  intanto', 
eh*  erano  nelle  piroghe  ,  vendettero  alla 
gente  dell'equipaggio  in  un  modo  oneflif- 
fìmo  tutto  ciò,  che  per  cafo  avevano  feco 
loro  ;  ed  effendo  rimarti  fui  vafcello  fino 
al  dopo  pranzo  i  Capi  ,  i  quali  erano  vec* 
chi,  pensò  il  Capitano  di  partire  con  i  bat- 
telli equipaggiati  ,  e  armati  ad  oggetto  di 
andare  a  terra  a  «cercare  X  acqua  dolce ,  lo 
che  vedendofi  dai  due  Capi ,  vollero  ancor 
eill  imbarcarfi  infieme  coi  noftri .  Ma  co- 
minciando la  giornata  a  farfi  tempeftofa  con 
gran  pioggia,  ed  effendofi  le  onde  elevate 
ad  una  sì  grande  altezza ,  che  nel  remare 
intorno  alla  baja  non  fu  poflibile  trovare 
un  luogo  da  sbarcare ,  dopo  efferfi  rifoluto 
di  tornare  al  vafcello  ;  il  Capitano  ne  av- 
vertì quei  due  Capi ,  i  quafli ,  chiamati  gf 
Indiani  della  corta  con  ordine  di  venirli 
a  prendere  in  una  piros^a^  (i  congedarono 
dai  nortri  ,    promettendo   di    tornarfene    a 
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bordo  il  giorno  dopo  ,  e  di  portare  con  loro 

del  pefce ,  e  dei  frutti  di  terra  . 

Efleodofi  quindi  calmato  il  tempo  verfo 
fera ,  fece  di   nuovo    il  Capitano    equipag- 
giare i  battelli ,  e   sbarcato   con    i    signori 
Banks  e  Solander ,  furono  tutti  ricevuti  dai 
pacfani  con  ipolti  fegni  di  amicizia,  e  con 
tutta  la  poflìbile  delicatezza  di  ogni  riguardo. 
Ebbero  codoro  fpeci  al  mente   il  penfìere  di 
non  comparire   in  grandi  truppe ,   adunan- 
dofi  attorno  ai    nofiri    una    fola    famìglia , 
ovvero  gli  abitanti  di  due  o  tre  cafe ,  fol- 
tanto  in  numero  <}i    quindici    o   venti  per- 
fone ,  coroprefivi  gli  uomini  ,  le  donne ,  e 
ì  fanciulli  9  ed  efTendofi  aflìd    a    terra   con 
un  invito  ai  nodri  di  accodare,   qual   in- 
vito confide  va   nel   movere    le    loro    mani 
verfo  il  petto  ,    ne  ricevettero    dagl'  Inglefi 
molti  regali .  Frattanto  fecefi  una  tcorfa  at- 
torno alla  baja  ,  dove  trovarono    due  pie- 
ciole  correnti  d' acqua  dolce ,  quale  fcoperta 
unita  alla  condotta  amichevole degl* Indiani, 
impegnò  il  Capitano  a  rimanervi  un  giorno 
almeno  per  far  provvida  di  acqua ,  e  dare 
occaiìone   a  M.  Banks  di  potere  efaminare 
i  prodotti  del  paefe .  Nel  giorno  dopo  per- 
tanto fu  fpedko  a    terra    il    Tenènte  Gore 
con  un  forte  didaccamento    di  uomini  per 
guardare  il  luogo  ove  {\  dava  facendo  acqua , 
mentre  i  signori  Banks  e  Solander,  Tupia^ 
Tayeto  ^   e  quattro  altri  fi  difpofero  a  fare 
la  loro  fcorfa  per  entro  alla  terra  • 
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Sì  aflìfero  gì*  Indiani  predo  la  noftra  gente, 
fembrando  molto  concenti  di  vedere,  i  h^ 
reftieri ,  fenza  punto  però  mefcolarfi  con 
loro  5  ma  fecero  nulladimeno  alcuni  cambj , 
fpecialmente  ricevendo  ie  nodre  ()offe ,  e 
poco  dopo  ripigliarono  le  ordinarie  loro 
occupazioni  ,  come  fé  neffuno  Arati  iere  (ì 
trovaife  preffo  di  loro.  Apparenze  così  fa- 
vorevoli incoraggiarono  i  due  Naturalifti  a 
fcorrere  con  pochifTima  cautela  la  baja  , 
ove  trovarono  molte  piante ,  ed  uccifero 
alcuni  uccelli  di  una  forprendente  bellezza. 
In  quefta  ftefla  fcorfa  viCkarono  molte  abi- 
tazioni dei  Naturali  del  paefe  ,  e  fcoprirono 
qualche  cofa  d^lla  loro  maniera  di  vivere, 
moftrando  coftoro  fenza  umore  e  fenza  ri- 
ferva unto  ciò ,  che  volevano  i  noftri  ve- 
dere ,  fino  a  trovar  pranzando  queft*  In- 
diani ,  fenza  che  rimaneflero  punto  difturr 
bati  dair  avvicinare  de'  (oreflieri .  Il  loro 
cibo  in  quella  ftagìone  confifteva  in  pefce, 
con  cui  mangiano  in  vece  di  pane  la  ra- 
dice di  una  fpecie  di  felce ,  molto  fimile  a 
quella  che  crefce  nei  pafcoli  comuni  in 
Inghilterra  •  Quefta  radice  cuocefì  arroftica 
fui  fuoco ,  e  quindi  battefl  con  un  baione 
finché  fia  caduta  la  fcorza  e  T  involto  efte- 
riore  ,  mentre  ciò ,  che  ne  rimane  ,  confifte  in 
una  foftanza  molle  ,  un  poco  partofa ,  dolce, 
non  difguftofa ,  ma  unita  con  una  gran 
quantità  di  molefliflìmi  sfilacci .  Eppure  al-, 
cuni  di  coftoro  inghioitivano  quefte  fibre. 
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le  quali  però  dalla  maggior  parte  venivano 
fpurate  in  certi  caneftri  ,  che  fi  tenevano 
Droffimi  a  tal  effetto  »  Ceno  fi  è  che  in 
altri  tempi  debbono  avere  ottimi  vegetabili 
in  abbondanza  ;  ma  ad  eccezione  dei  cani, 
che  fono  di  bruttifllma  figura  ,  non  C^  vi- 
dero fra  di  loro  altri  animali  domeftici . 

Offervò  M.  Banks  alcune  di  quelle  pian- 
tagioni ,  dov'  era  il  terr  !no„  così  ben  divifo 
e  lavorato  quanto  nei  noftri  migliori  giar- 
dini ,  riconofcendovi  ie  patate  dolci ,  alcune 
altre  piante  chiamate  Eddas  ,  e  varie  zuc- 
che .  Erano  le  prime  piantate  fopra  certe 
collinette  ,  alcune  difpofie  in  picciole  aje , 
ahre  in  fili  difuguali ,  e  tutte  livellate  colla 
maggiore  regolarità  ;  gli  eddas  poi  erano 
(lati  piantati  fopra  un  fclo  piano ,  fenza 
che  neffuno  di  quefti  compariffe  ancora 
fopra  terra,  e  le  zuccha  finalmente  erano 
fiate  collocate  i;i  certi  piccioli  buchi  predo 
a  poco  air  ufanza  noftra  medefìma  .  Ogni 
diftreito  di  quefl:e  piantagioni  veniva  re- 
cinto da  una  fiepe  ,  compolta  ordinariamente 
di  canne,  intreccile  però  così  firettamente 
una  coir  altra,  che  non  avrebbe  potuto 
penetrarvi  il  più  picciolo  forcio .  Ora  paf- 
fiamo  a  dire  qualche  cofa  degli  abitaiiti . 

Le  donne  foglionfi  dipingere  il  vifo  coli* 
ocra  roffa ,  e  coli'  olio .  Il  loro  abito  con- 
fifie  in  una  gonnellini,  fopra  di  cui  v^à^d 
una  cintura  fatta  di  fieli  di  erbe  ben  pro- 
furihìte,  alla  quale  viene  attaccato  un  ciuf<- 
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fetto  di  foglie  di  qualche  pianta  odorifera , 
Sebbene  le  faccie  degli  uomini  non  foffero 
così  generalmente  dipìnte  ,  uno  con  tutto 
ciò  ne  fu  offervato ,  fui  di  cui  corpo  ^  e 
fuUe  veAi  medefìme  era  (lata  flroflnata  una 
quantità  di  ocra  fecca  ,  ed  egli  Aeffo  ne 
teneva  in  mano  un  pezzo ,  con  cui  rinno- 
vava ad  ogn  iftante  queft'  ornamento  ne* 
luoghi  ove  fi  fupponeva  mancare  .  Non 
fono  coftoro  fu  Ila  loro  perfona  tanto  puliti 
quanto  i  Tauianl ,  perchè  la  rigidezza  del 
clima. non  permette  loro  di  così  fpefìfo  ba- 
gnarti ;  ma  notori  che  queili  fuperavano 
quegl'  Ifolani  in  un  punto ,  di  cui  non 
avvi  forfè  efempio  preffo  verun'  altra  nazione 
Indiana.  Ogni  cafa  o  recinto  di  tre  o 
quattro  abitazioni  aveva  dei  luoghi  per 
provvedere  alle  indigenze  del  corpo,  di 
modo  che  non  vedevanfi  immondezze  per 
terra  ;  anzi  gli  avanzi  medefimi  dei  loro 
pafii ,  la  lettiera ,  e  le  altre  immondezze  li 
ponevano  in  un  mucchio  di  concio  rego- 
larmente (iifpodo ,  di  cui  probabilmente  (x 
fervivarici  per  ingraffare  il  terreno . 

Effendo  la  fleÌTa  fera  tutt  i  baitelli  occu- 
pati a  trafportar  dell*  acqua  a  bordo ,  ed 
accorgendoti  M.  Banks  con  i  fuoi  compagni, 
che  probabilmente  farebbero  ibti  Huti  la- 
fciati  a  terra  in  quella  notte  ,  ciò  che  gli 
avrebbe  fatto  perdere  il  tempo  neceffario  a 
porre  in  ordine  le  piante  raccolte  ,  pregò 
gr  Indiani  di  ricondurli  al  vafcello  con  una 

Cook  VoL  IL  P  p^rogA^ 


\ 


'*W...f'**(fcVj  ■  i.^mà't. 


l. 


m 

1 

ulm   A 

i 

.  / 

'  '/ 

'  I  ti? 


216  ^^^Sa^  ^^^  Capitano  Cook 

piroga  ,  ed  effi  fubito  a  tal  effetto  la  mi- 
iero  in  mare  .  Andarono  tutti  a  bordo  1 
riodfi  in  numero  di  otto  ;  ma  come  non 
er^no  avvezzi  a  quefta  forra  di  legni  ,  fi 
fovefciarono  tutti  dirgraziatameriie  nel  mare. 
Non  ne  peri  alcuno,  e  cai  matofi  il  timore , 
fu  prefo  lo  fpediente  di  dividere  in  due 
tempi  r  imbarcazione ,  onde  imbarcatiti  di 
nuovo. Banks,  Solander ,  Tupia  ^  eTayeto^ 
giunfero  (ani  e  falvi ,  e  molto  contenti  del 
carattere  di  quefti  amici  Indiani  ,  che  ave- 
vano perfino  trovato  il  compcnfo  di  con- 
durre in  due  volte  gli  Europei  fino  al  va- 
fcello  .  Mentre  che  quefte  otto  perfone 
erano  a  terra ,  fi  portarono  al  ni*  «p.  o 
molti  Naturali ,  e  cambiarono  le  loix)  ri  olle 
con  quelle  di  Taiti ,  amando  con  pafiione 
quefta  forte  di  commercio  ,  e  preferendo 
air  Europee  le  fioffi  degl'  indiani .  Alcuni 
parimente  di  ^ueil  Ifolani  furono  prefi  a 
bordo,  ed  effendo  fiato  moftrato  loro  il 
vafcello  e  le  fue  parti ,  ne  rimafero  foddif- 
ÙLttì  infieme  e  fiorditi . 

À  cagione  delle  onde  non  potendoti  che 
con  fomma  difficoltà  trafportare  Y  acqua  a 
bordo,  pensò  il  Capitano  di  non  fare  quivi 
più  lunga  dimora  ,  onde  il  giorno  dopo, 
levata  V  ancora ,  (i  rimife  in  mare  imme- 
diatamente .  Da  quefta  baja  chiamata  dagl* 
Indiani  Tegadoo  voleva  Cook  continuare 
la  fua  gita  a  Settentrione ,  ma  effendo.  di- 
reitamente  contrario  il  vento ,  non  potè  per 
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verun  conto  avanzare  .  Mentre  pero  can- 
giava d'»-ezion'^  ,  faliti  a  bordo  alcuni  Na- 
turali ,  difTero  che  in  una  baja  fìtuata  un 
poco  verfo  mezzogiorno ,  eh*  era  quella 
(le/fa,  entro  di  cui  non  erafi  potuto  pene- 
trare, eravi  preziofa  acqua  dolce,  e  che 
avrebbero  potuto  sbarcarvi  ì  battelli  fetiza 
trovarvi  T  impeto  dell'  onde  .  Si  direife 
lodo  il  Capitano  verfo  la  fuddetta  baja ,  e 
mandò  nei!' interno  due  battelli  armati  per 
efaminare  fpecialmente  il  luogo  da  far  acqua} 
ed  avendo  i  noftri  al  loro  ritorno  confer- 
mato le  relazioni  degli  abitatori ,  fi^  fubito 
porto  all'ancora  il  vafcello  fópra  tm  fondo 
baftantemente  ficuro  .  Neil'  iftante  medéfimo 
giunte  molte  piròghe  dalla  riva  ,  fi  mifero 
gl'Indiani  a  trafficare  coi  nortri  con  tutta 
la  buona  fede ,  prendendo  in  cambio  delle 
loro  armi  é  di  alcuna  provvifioni  alcune 
ftofFe  di  Taitl^  e  bottiglie  di  vetro  da 
coftoro  infinitamente  gradite .  Portoifi  qjuindì 
a  terra  il  Capitano  con  i  signori  Banks  é 
Solander^  ^à  efiendo  effettivamente  sbarcati 
lenza  trovare  grofle  onde  ,  conobbero  effere 
ottima  r  acqua ,  e  comodiffimo  l'  accelTo  . 

Nella  loro  fcorfa  videro  i  due  Natura- 
iifti  varie  cofe  degne  veramente  di  olTerva- 
zione  .  Nelle  valli  iricontrarono  molte  cafe 
afiaito  deferte  ,  vivendo  gì*  Indiani  fulla  fóm- 
mità  delle  colline  in  certa  fpecie  di  rimefTe 
molto  propriamente  fabbricate  ;  ma  inol- 
ttaadofi  in  una  di  quefle  valli ,    le   di  cui 
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colline  erano  da  ogni  banda  molto  fcofcefe, 
trovarono  una  curiofità  naturale  affai  firaor- 
dinaria .  Coniìfleva  queda  in  una  rupe  fo- 
rata in  tutta  la  fua  profondità ,  di  modo 
che  formava  un'  arcata  o  caverna  for pren- 
dente ,  d*  onde  fcopriyafi  il  mare  ;  e  queft' 
apertura ,  che  aveva  75.  piedi  di  lunghezza  , 
27.  di  larghezza,  e  45.  di  altezza,  prefen- 
tava  una  parte  della  baja,  e  delle  colline 
dair altra  parte ,  talché  queflo  colpo. d'occhio 
inafpettato  produceva  un  effetto  affai  più 
bello  di  tutte  le  invenzioni  dell'arte.  ,-^^-^ 
--T  mdofene  quindi  la  fera  al  luogo 
dove  ..cevafi  l'acqua,  s'imbatterono  in  un 
vecchio,  che  li  trattenne  qualche  tempo 
per  moilrar  loro  gli  efercìzj  militaci  del 
paefe  colte  lance ,  e  con  i  patou-paiou  ,  fole 
armi  ufate  da  quefl*  Indiani ,  le  prime  delle 
quali ,  fatte  di  legno  duriilimo  con  una 
punta  alle  due  edremità ,  non  avevano  meno 
di  quattordici  piedi  di  lunghezza.  Avanza- 
vafi  l'Indiano  con  una  faccia  piena  di  fu- 
rore contro  un  flipite  o  palo  ,  che  rappre- 
fentava  il  nemico  ,  agitando  quindi  la  lancia 
ferrata  fra  le  mani  con  molta  forza.  Allor* 
che  giudicava  di  aver  forato  colla  lancia 
Guefto  fantafma  di  avverfario ,  gli  correva 
(opra  col  patou'patou  ,  e  fcagliandolo  full' 
eftremità  fuperiore  del  palo,  che  rapprefen- 
tava  la  tefla  del  nemico  ,  lo  percuoteva 
con  un  gran  numero  di  colpi ,  e  con  t?nta 
forza ,    che  ognuno  di  quefti  farebbe  (^aio 
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Sufficiente  a  rompere  il  cranio  di  un  bue. 
Da  quedo  fpettacolo  ne  fu  giuflamence 
conclufo ,  che  nelle  vere  battaglie  quefti  po- 
poli non  fanno  quartiere  ai  loro  nemici . 

Eflfendo  il  giorno  dopo  tornati  a  terra  i 
N-'uralifti ,  in  tempo  ch'effi  raccoglievano 
piante  ,  Tupìa  rimafe  predo  di  quelle  per- 
ione  )  che  facevano  acqua  ;  e  fìccome  fra 
gli  altr*  Indiani  accoAatifi  eravi  un  Sacerdote, 
cominciò  fra  di  loro  un*  eruditiffima  con- 
v^rfazione.  Erano  i  due  Teologi  perfetta- 
mente d'accordo  nelle  loro  idee  fulla  Re- 
ligione ;  fembrava  però  che  Tupia  avefle 
maggiori  cognizioni  ,  onde  veniva  afcoltato 
dair  altro  con  gran  docilità  ed  attenzione . 
Dopo  aver  dunque  parlato  molto  di  Teo- 
logia ,  il  Taitìano  domandò  al  Tuo  interlo- 
cutore fé  fofle  vero  che  al  fuo  paefe  fi 
mangiafTero  gli  uomini ,  al  che  l'altro  avendo^ 
rifpofto  affermativamente  ,  aggiunfe  foltanto 
eh*  effi  non  mangiavano  altri  che  i  loro 
nemici  uccifi  in  battaglia ,  e  cosi  terminò 
la  loro  converfazione  .  Gli  altr'  Indiani , 
che  ftavano  a  vedere  far  acqua  agli  ftra- 
nieri ,  cantarono  ad  inftanza  di  queAi  la 
lóro  canzone  di  guerra  ;  e  prendendo  parte 
a  tal  mufica  fino  le  donne  ,  fecero  certi 
fpaventevoli  contorcimenti  di  vifo,  volgendo 
gli  occhi ,  tirando  fuori  la  lingua ,  facendo 
fovente  dei  profondi  fofpiri  ,  ed  efeguendo 
tutto  quefto  Tempre  in  cadenza  e  mifura .  ;  ; 


j       ^i 


'    ,  ) 


f 

1  . 

V 
; 


'is; 


^  \..„  ^ 


/ 


/. 


''•I 


230         f^^^g^^  ^^^  Capitano  Cook 

II  dì  ^9.  ÓaccoiE  r  ancora  ,  dopo  aver 
facto  una  gran  provvìfta  di  apio  falvatico , 
potente  antifcorbutico  »  che  nafce  abbon- 
dantemente in  quella  contrada  y  la  di  cui 
baja  appellai!  dai  Naturali  del  paefe  7V 
laga.  Ad  eccezione  di  alcune  patate  dolci , 
e  di  certe  picei  ole  bagattelle  comprate  fol- 
tanto  per  curiofità ,  non  fi  procurarono  i 
noftri  altro  che  un  poco  di  pefce  ;  poiché 
fuor  de*  cani ,  e  tòpi  ,  non  videfi  mai 
alcun  quadrupede ,  né  al,cun  altro  animale 
felvaggio  ,  o  domeftico  .  Quefti  popoli, 
mangiano  i  loro  cani  come  a  Taìti^  e 
adornano  colle  pelli  di  queili-  animali  i  loro 
veftiti  nella  guifa  fteffa  ,  che  noi  ne  por- 
tiamo le  fodere  per  ornamento  ,  e  per 
comodo .  Il  paefe  è  abbondante  di  piante  ; 
i  bofchi ,  liei  q^ali  trovaronfi  più  di  venti 
fpecie  di  alberi  affolutamente  incogniti  a  tutte 
le  perfone  dell*  equipaggio ,  fono  pieni  di 
uccelli  di  un'  infinita  varietà ,  belli  air  ef- 
tremo ,  ed  affatto  incogniti . 
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Faffagff.ò  da  Tolaga  alla  Baja  dì  Mer» 
curio  nella  Nuova  -  Zelanda  .  Parecchi 
inciderai^  t    varie  defcri:^ioni  di  Paefì, 
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Affato  appena^  un  Pronwntorio  ,  che  fu 
allora  chiamato  Capo  ÈJl  ^  videfi  dal  va- 
fcello  un  gran  oumero  di  villaggi ,  e  molte 
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terre  coltivate,  fembrando  in  generale  più 
fertile  quefto  paefe  di  quello  ultimamente 
lafciato  ;  e  febbene  fofle  baffo  m  vicinanza 
del  mare ,  er^  però  nell*  interno  non  poco 
montuoib .  Ma  nel  dì  feguente  fcoperta 
una  terra  fimile  ad  un*  ifola  ,  videro  i  noftri 
poco  dopo  accodarti  cinque  piroghe  con 
più  di  40.  uomini  tutti  armati  con  picche 
e  accette  di  battaglia  del  loro  paefe ,  che 
gridando  ftraordinariamente  facevano  grandi 
minacce  d' affalto .  Allorché  una  dì  quede 
piroghe  fi  fu  approffimata  al  vafcello,  un* 
altra  di  una  draordinaria  groffezza,  la  più 
grande  che  fin  a  quel  punto  fi  foffe  veduta , 
e  piena  di  una  truppa  d' Indiani  fimilmente 
armati ,  fiacco/fì  dalia  riva  remando  con 
indicibile  celerità  alla  volta  dello  fteffo  va- 
fcello .  Aveva  queda  feconda  fedici  remi- 
ganti da  una  parte,  oltre  le  perfone  afUfe, 
e  altre  difpofte  in  fila  dalla  parte  anteriore 
fino  alla  poppa,  talché  il  bafiimento  pò- 
teva  contenere  in  tutto  circa  feffanta  In- 
diani ;  e  ficcome  s  indirizzavano  diretta- 
mente contro  il  vafcello,  vollero  gl'Inglefi 
prevenire  T  attacco  ,  moftrando  loro  ciò  che 
fodero  in  grado  di  fare.  Tirato  dunque 
avanti  a  loro  un  cannone  carico  a  mitra- 
glia ,  fi  arredarono  alcun  poco ,  ma  non 
per  quedo  fé  ne  tornarono  indietro .  Spa- 
roffi  quindi  fopra  le  loro  tefte  un  cannone 
a  palla  ,  ed  allora  vedendola  cadere ,  pre- 
fero fubito  i  loro  remi,  e  fi  mi  fero  a  vo- 
■  i'  u  P  4  gare 
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132  ^^^gS^  del  Capitano  Cook 
gare  con  tanta  fretta ,  che  ièmbravano  ap- 
pena aver  tempo  da  refpìrare  .  Dato  per- 
tanto a  quefto  Promontorio  il  nome  di 
Cap  Runaway  (  Capo  della  fuga  )  a  ca- 
gione della  precipiterà  ritirata  de'  nemici, 
riconobbero  pofcia  i  noftri ,  che  la  terra 
veduta  la  mattina  era  veramente  un*  ifola , 
la  quale  fu  allora  chìatnata  Whiu-Island^ 
vale  a  dire  Ifola  bianca. 

Con  tutto  ciò  il  dì  primo  di  Novembre 
alla  punta  del  giorno  non  meno  di  45. 
piroghe  fì  avanzarono  dalla  coAa  verfo  il 
yafcello ,  fette  delle  quali  avvicinateti  effet- 
tivamente, dopo  qualche  dialogo  con  Tupia, 
vendettero  agli  Europei  alcuni  granchi  ma- 
rini ,  dattili ,  e  pefci ,  facendo  i  loro  cambj 
in  un  modo  oneftiffimo;  e  quando  furono 
partite ,  vennero  altr'  Indiani  fulle  loro  pi' 
Toghe  ^  che  avendo  parimente  cominciato 
a  trafficare  nella  guifa  medefima  ,  poco  dopo 
prendevano  quanto  veniva  loro  prefentato 
fenza  volere  in  cambio  dar  nulla .  Quando 
poi  (ì  fecero  delle  minacce  ad  un  di  coloro, 
che  così  appunto  praticava  ,  egli  fi  mife  a 
rìdere ,  burlandofi  de'  foreftieri  ,  e  fatti  dei 
fegni  di  disfida  ,  allontanofiì  dal  vafcello 
per  ripigliare  il  cammino  della  cofia  ;  onde 
tirato  allora  un  colpo  di  fucile  fopra  la 
tefta  del  medefimo  ,  tornoffene  cofiui  con 
un'  aria  feria  ,  e  quindi  continuò  a  f^rfi  il 
commercio  con  tutto  il  buon  ordine,  tal- 
ché quando    furono    comprate   le   provvi- 
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{ioni  per  gli  Officiali,  permife  il  Capitano 
al  rimanente  deli'  equipaggio  di  venire  a 
permutare  da  loro  (lem  ciò  che  più  loro 
piaceffe  :  ma  non  ufandofi  le  medefime 
cautele  di  prima,  e  perciò  vedendo  allora 
gP  Indiani  di  potere  ingannare  impunemente 
gli  (Iranieri ,  divennero  di  nuovo  infoienti, 
e  fi  prefero  anche  una  maggior  libertà  •  Uno 
fra  queAi ,  il  quale  aveva  venduto'  quanto 
aveva ,  nel  tornarfene  accorgendoti  di  certa 
tenda  fofpefa  di  fianco  al  vaicello  per  afciu- 
garla ,  (laccatala  fenza  cerimonia ,  e  fattone 
un  involte  fé  lo  portava  via  colia  maffima 
difinvoltura  <,  Lo  richiamarono  immediata- 
mente i  nodri  dimandandogli  la  tenda  ru- 
bata ,  ma  in  vece  di  renderla  ,  partifiene 
colla  fu?,  piroga  verfo  la  coda,  burlandofi 
.viabilmente  delle  perfone  del  vafcello  ;  né 
effendofi  potuto  (lurbare  il  fuo  giubilo  con 
un  colpo  di  fucile  fparatogli  fopra  la  teda, 
glie  ne  fu  fcaricato  un  altro  a  pallini,  che 
avendolo  leggiermente  colpito  fulla  fchiena, 
videfi  eh'  egli  reftrinfe  un  poco  le  fpalle 
nel  motiiento  della  ferita  ;  ma  no:;  ne  fem- 
brò  più  inquietato  di  quel ,  che  avefle  po- 
tuto efierlo  da  un  colpo  di  bacchetta,  con- 
tinuando egli  con  ogni  tranquillità  a  fare 
il  fuo  involto  della  roba  rapita. 

Fermaronfi  allora  tutte  ìq  piroghe  un  ceri' 

tinajo  di  canne  lontano ,   ed   intuonoffi  da 

per  tutto  la  canzone  di  disfida ,    la    quale 

durò  fintanto  che  non    fi  folle  allontanato 
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il  vafcelk)  per  40OW  canne  almeno  ;  e  fìc- 
come  non  fembrava  che  cofloro  avelfero 
idea  di  attaccare  i  noftri  ,  così  non  volle 
il  Capifaoo  far  loro  alcua  male;  Unica- 
mente per  far  conofcere  ad  effi  che  dipen- 
deva dai  nollri  il  ridurgli  al  dovere  ,  egli 
fece  tirare  un  pezzo  da  quattro .  La  palla 
di  quello  pafsò  preffo  di  loro  in  maniera 
che  percuotendo  T  acqua ,  ibllevoffi  repli^ 
cate  volte  di  là  dalle  piroghe  medefìme , 
lo  che  fparfe  un  terrore  sì  grande,  che  fi 
ipifero  tutti  a  correre  verfo  la  cafta ,  fenza 
che  i  remiganti  aveffero  ofato  die  rivolgerfi 
indietro  una  fola  volta  • 

Poche  ore  dopo  fcopriffi  un'ifola  affai 
alta ,  che  rimaneva  a  Ponente  ,  e  quindi 
varie  altre ,  come  pure  molti  fcogli  Tempre 
dalia  parte  occidentale .  Eflendo  pertanto 
giunto  il  vafcello  fotto  la  prima  di  quefte 
ifole ,  videfi  metterfi  in  mare ,  e  far  vela 
verfo  il  naviglio  fteffo  una  gran  piroga 
doppia  ,  o  piuttoftoj  due  congiunte  infìeme 
in  diilanza  di  un  piede ,  e  coperte  di  tav^^le, 
€he  formavano  una  fpecie  di  caflero  .  Era 
quello  il  primp  basimento  di  tale  fpecie, 
che  aveffero  i  noftri  veduto  dopo  la.  par- 
tenza dalle  ifole  del  mare  del  Sud-,  è 
quando  (ì  fu  accoftato  al  noftro  vafcello, 
gr  Indiani  entrarono  immediatamente  in  col- 
loquio con  Tupia  ,  talché  fi  credette  co- 
munemente, eh' effi  aveffero  foltanto  difpo- 
fizioni  amichevoli  ;  ma  tirata  verfo  la  fera* 
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quefta  loro  pirpga  ai  fianchi  del  vafcello  , 
dopo  aver  lanciato  una  grandine  di  pietre  ,■ 
remarono  coftoro  fpeditaniente  verfo  la 
co(la .  Seppefì  da  Tupia  ,  che  gì'  Indiani 
chiamavano  queft'  ìfola  Mowtohora^  la  c^ale 
{ebbene  elevata ,  ha  poca  circonferenza  ,  e 
giace  Tei  fole  miglia  lontano  dalla  Nuova 
Zelanda  •         '■':      ^  '  »    ■-     '  «        » 

Dopo  una  navigazione  pericolofi/Iìma  fra 
fcoglio  e  fcoglio  preflb  1^  coda  di  qued' 
ultimo  paefe ,  fi  videro  molte  piroghe  ,  e 
lungo  la  riva  medefima  un  gran  numero 
d*  Indiani .  Furono  i  nofirì  feguiti  da  qual- 
cuno di  queili  bafiimenti  ,  ma  fenza  che 
nefluno  aveffe  voluto  accofiarfi,  eccettone 
uno  con  una  vela ,  che  fu  riconofciuto  per 
quello  i^.QSo ,  che  nel  giorno  precedente 
aveva  fcagliato  le  pietre  .  Si  mifero  pari-» 
mente  quefii  fiefii  Indiani  a  converfare  con 
Tupia  ,  e  i  nofiri  afpettavano  ogni  momento 
un*  altra  fcarica  delle  armi  di  cofioro  ^  pe^ 
ricolofe  foltanto  alle  fineftre  delle  camere 
del  vafcello;  ma  efii  in  vece  rimafero  per 
lo  fpazio  di  un*  ora  dirimpetto  al  naviglio^ 
mofirandofi  gffai  pacifici  ,  -finalmente  però 
non  vollero  mancare  di  fare  rafpettaro  fa- 
luto  ,  cui  effendo  flato  tifpofto  con  un 
colpo  di  fucile  fopra  le  loro  tefte  ,  fé  ne 
andarono  immediatamente .  ' 

Paffarono  quindi  i  noftri  fra  la  grati 
terra,  e  un' i  fola  balTa  e  piana,  eflendo  la 
diflaoza   fra    T  una  e  T  altra  cofta  di  circa 
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3uattro  miglia .  Palfate  in  apprefTo  e  ve- 
uce  molte  altre  ifolette  in  varie  didanze , 
oflervoffi  ch^  T  ultimo  cantone  fcoperto 
era  il  più  popolato  di  tutti ,  avendo  ali* 
intorno  molte  borgate ,  e  fu  Ila  fponda  di 
quei  contornì  molte  centinaja  di  grandi 
piroghe  \  ma  fcorfe  fucceffivamente  45.  mi- 
glia in  circa  ,  fembrò  di  nuovo  fterile  e 
deferto  il  paefe ,  e  fpecial  mente  fu  Ila  coda 
fiancheggiata  dal  Promontorio  Turnagain 
in  poi .  Qued*  Indiani  riconofcevano  un 
Capo  chiamato  da  loro  Turata  .  Tre  pi' 
roghe  intanto  con  ii.  uomini  a  bordo 
ftaccaionfi  dalla  cofta  per  avanzarfi  verfo 
il  vafcello  •  La  corruzione  di  quedi  basi- 
menti umbrava  l?i  più  femplice  di  quanti 
altri  mai  fen'  erano  fmo  allora  veduti ,  non 
conHdendo  fé  non  in  tronchi  di  un  ^o 
albero ,  incavati  a  forza  di  fuoco  ,  lenza 
verun  ornamento,  e  fenz' alcuna  comodità. 
Quafi  nudi  erano  coiloro  ,  e  di  un  colore 
affai  bruno  ;  pur  nondimeno  in  quedo  loro 
flato  di  nudità  e  di  debolezza  (ì  mi  fero  ad 
intuonare  la  canzone  di  disfida  per  un 
combattimento ,  fembrando  voler  minacciare 
agli  flranieri  una  inevitabile  didruzione . 
Rimafero  però  qualche  tempo  fuor  di  tiro 
delle  loro  pietre  ;  ed  avendo  quindi  il  co- 
raggio di  avvicinarfì  con  minore  apparenza 
di  oflilità  i  avvenne  che  uno  de'  noftri  por- 
tatofi  al  lato  del  vafcello  flefe  loro  una 
corda ,  ma  effi  ftimarono  bene  ringraziarlo 
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di  tal  gentilezza  fcoccandogli  un  giavellotto, 
che  non  avendolo  colpito  ,  fu  fubito  fé- 
guito  da  un  altro  ,  che  cadde  dentro  al 
vafcello  •  Sparato  dunque  fubito  fopra  le 
loro  te(ìe  un  fol  colpo  di  fucile  ,  fi  videro 
tutti  immediatamente  prendere  la  fuga  . 
r  Scoperta  non  molto  dopo  una  grande 
apertura ,  (ì  mife  ali'  ancora  il  vafcello  un 
poco  pili  in  dentro  dell*  ingrefTo  meridionale 
della  baja  ,  e  videfi  toflo  circondato  il  ba- 
{pimento  da  molte  piroghe  ,  e  da  Indiani 
(ìmilì  a  quelli  ultimamente  velluti ,  i  quali 
per  qualche  tempo  fì  portarono  in  un  modo 
onediffimo  .  Accadde  frattanto  che  mentre 
andavano  coloro  girando  attorno  al  va- 
fcello,  gr  Ingleiì  uccifero  un  uccello,  che 
nuotava  fui  mare  ,  ed  efiì  prefero  T  uccello, 
e  lo  attaccarono  a  uno  fpago ,  che  flava 
fofpefo  alla  poppa  del  basimento  Europeo. 
In  contraccambio  di  una  tal  grazia  fu  dato 
a  coftoro  un  pezzo  di  ftoflfa  ;  ma  malgrado 
quefti  fcambievoli  contraifegni  di  gentilezza, 
e  r  effetto  fpaventevole  delle  armi  da  fuoco, 
appena  venuta  la  notte ,  cominciarono  efii 
la  folita  intuonazione  guerriera,  e  fi  accin- 
fero  a  togliere  il  fegnale  dell'ancora  •  Spa- 
rarono allora  gì'  Inglefi  fopra  le  loro  tefte 
due  o  tre  fucilate  ,  le  quali  fembravano 
irritarli  piuttodo  ,  che  intimorirli  ;  con  tutto 
ciò  fé  ne  andarono  ,  minacciando  di  tor- 
nare il  giorno  dopo  con  nuove  forze ,  e 
di  uccidere  tutt'ì  foredieri  ,   e   n^l    tempo 
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238  telaggi' del  Capitano  Cook 
fteffo  didaccarono  un  battello ,  che  ,  per 
quanto  eglino  fteffi  differo ,  andava  verfo 
un'  altra  parte  della  baja  a  cercare  rinforzo  « 
Eravi  ,  per  vero  dire  ,  in  tal  procedere 
qualche  apparenza  di  generoiità  e  di  corag- 
gio neir  avvertire  i  noAri  del  tempo ,  in 
cui  volevano  affalirli  ;  ma  perdetteto  coftoro 
ben  predo  tutto  T  onore ,  venendo  fegre- 
tarnente  a  forprendere  il  vafcello  nel  mezzo 
della  notte  ,  tempo ,  in  cui  f'enza  dubbie 
fperavano  di  trovare  i  nemici  addormentati. 
Neir  avvicinare  per  altro  al  naviglio  fi  ac- 
corCero  fubito  di  efferfi  malamente  ingan- 
nati,  e  fi  ritirarono  fenz^  fare  il  minimo 
moto .  Tornarono  qualche  tempo  dopo , 
na  non  avendo  quefto  nuovo  tentativo 
avuto  up  evento  migliore  ,  (i  ritirarono  ai- 
iìne  con  tutta  la  pofiìbile  tranquillità .  Alla 
punta  però  del  giorno  feguente  (\  prepara- 
rono coftoro  ad  eseguire  a  forza  aperta 
quello,  che  non  avevano  potuto  fare  per 
mezzo  dell'  aduzia  ;  e  fi  videro  avanzarfi 
verfo  il  vafcello  dodici  piroghe  con  150. 
uomini  in  circa ,  tutti  armati  di  picche ,  di 
lance  ,  e  di  pietre .  Ma  non  potendo  efH 
cominciare  l' attacco  fenza  effere  affai  preffo 
al  vafcello,  fu  data  commiffione  a  Tupia 
di  avertirli ,  e  rimuoverli ,  fé  foffe  ftato 
poiììbile  ,  dal  loro  attentato  .  Durante  una 
tal  conferenza  ,  ora  effi  moftravano  inten- 
zioni oftili ,  ora  pacifiche  ;  pur  nondimeno 
avendo  finalmeate  cominciato  a  commer- 
ciare , 
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ciare ,  fu  loro  proporlo  dai  noftri  di  voler 
comprare  le  loro  armi ,  e  qualcuno  di  loro 
acconfenii  fubito  a  venderle .  Ne  cedettero 
in  fatti  ò\XQ  dopo  edere  flati  piagati ,  ma 
ricevuto  il  prezzo  di  una  terza,  rifiutarono 
di  darla ,  proponendo  per  altro  di  cederla, 
fé  i  noftri  aveffero  voluto  comprarla  un* 
altra  volta ,  ed  avendone  effettivamente  ri- 
cevuto  un  nuovo  prezzo ,  ritennero  poi 
r  arme ,  domandando  un  terzo  cambip , 
qual  propofii^ione  elTendo  (lata  ricevuta  con 
qualche  fegno  di  difpiacere ,  e  di  rifenti- 
mento  ,  cominciò  allora  T  oiFenfore  a  bur- 
larfi  apertamente  dei  noftri  con  fommo 
difprezzo  ,  e  con  una  disfida  alla  pugna , 
irafportando  frattanto  la  fua  piroga  alcune 
canne  lontano  dal  vafcello . 

Siccome  però  proponevafi  il  Capitano 
di  reftar  quivi  cinque  o  fei  giorni  per  of- 
fervare  il  paffaggio  di  Mercurio  ,  credette 
che  ad  effetto  di  prevenire  fimi  li  foverchie» 
rie,  fofTe  onninamente  neceffario  di  rtio- 
flrare  a  queft'  Indiani ,  che  non  fi  potevano 
maltrattare  impunemente  gli  Europei  ,  in 
confeguenza  di  che  fece  tirare  a  pallini 
contro  colui ,  e  fparare  a  palla  verfo  il 
fondo  del  fuo  battello .  GT  Indiani  delle 
altre  piroghe  non  preftarono  la  minima  at- 
tenzione al  compagno  ferito ,  i'ebbene  per- 
defle  molto  fangue  ;  anzi  tornati  ai  fianchi 
del  naviglio  continuarono  a  fare  i  loro 
cambi  con  un  aria*di   perfetta    indifFer^n2;ii 
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ed  infenhbslità ,  vendendo  di  nuovo  molte 
loro  armi  fenza  fare  alcun  altro  tentativo 
per  ingannare  i  foreftieri  r  Alla  fine  non- 
dimeno uno  di  coftoro  giudicò  a  proposto 
di  fuggirfene  fu  Ha  fua  piroga  con  due 
pezzi  di  /^ofFa  ,  un  folo  de'  quali  badava 
per  pagamento  dell'  arme  da  lui  efibita  per 
vendere  ;  ma  quando  fu  giunto  coflui  alla 
didanza  di  un  centinaio  di  canne,  creden- 
doti ben  accurato  della  fua  preda,  gli  fu 
tirato  un  colpo  di  fucile ,  che  arrivò  al 
bordo  della  piroga ,  e  vi  fece  due  buchi . 
Non  ebbe  una  tale  fcarica  altro  effetto^ 
che  quello  di  eccitare  gF  Indiani  a  remare 
con  prontezza  maggiore ,  e  far  sì ,  che  tutte 
le  altre  piroghe  fi  allontanaffero  in  fomma 
fretta  . 

Qualche  ora  dopo  part^  il  Capitano  iti 
un  battello  ,  e  il  noftromo  in  un  altro  ad 
oggetto  di  fcandagliare  la  baja ,  e  cercare 
un  ancoi  aggio  più  convenevole  ;  e  trova- 
tolo non  lungi  dal  luogo  dove  flava  il 
vafcello  ,  fenza  perdere  tempo  tornarono 
amendue  a  bordo.  Levata  dunque  1* ancora 
nel  giorno  defTo ,  ed  eifendofi  avvicinato 
maggiormente  alla  cofla  ,  diede  fondo  preffo 
ad  un  fiume ,  in  cui  potevano  entrare  i 
battelli  in  tempo  di  bafia  marea  .  Giunto 
appena  il  giorno  dopo ,  fi  videro  i  Natu- 
rali tornar  di  nuovo  al  vafcello ,  avendoti 
!)erò  la  foddisfazione  di  oflervare  eifere  la 
oro  condotta  affai  differente  da  quella  tenuta 
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nel  dì  precedente .  Eravi  fra  di  loro  un 
vecchio,  la  di  cui  prudenza  ed  oneftà  aveva 
già  recato  meraviglia  agi'  Inglefi .  Quefto 
vecchio,  il  di  cui  nome  era  Tojava^  fem- 
brava  perfona  di  rango  diftinto  ,  ed  erafi 
fempre  portato  con  molto  buon  fenfo ,  e 
faviezza  nell'  affare  del  giorno  precedente  , 
trattenendoli  in  una  picciola  piroga  preffo 
al  vafcello ,  e  trattando  la  noftra  gente  in 
maniera  da  non  far  fupporre  alcuna  frode, 
né  il  fofpetto  di  ricevere  male  alcuno  dai 
noflri .  Or  queft'  Indiano ,  e  un  altro  fuo 
compagno  ,  dopo  qualche  invito,  andarono 
a  bordo ,  ed  entrati  anche  nella  camera  del 
Capitano ,  n'  ebbero  dal  medefimo  in  dono 
un  pezzo  di  ftofFa  per  ciafcheduno ,  e  al- 
cuni grOiìl  chiodi . 

Allorché  poi  fi  furono  ritirati  i  Naturali 
del  paefe,  imbarcoflì  il  Capitano  fui  fiume 
collo  fcappavia  e  colla  fcialuppa  ,  con  in- 
tenzione c<  gettare  la  rete  ,  mandando  in- 
tanto il  noflromo  nello  fchi^^  a  fcandagliare 
la  baja ,  ed  a  prendere  dei  jcfce .  Non  fi 
pigliò  che  pochiflTimo  pefce ,  confiOente  in 
triglie  ,  e  una  picciola  quantità  di  frutti  di 
mare  ;  ma  furono  uccifi  molti  uccelli  ,  al- 
cuni de'  quali  raflbmiglianti  alla  pica  ma- 
rina (  ^  )  ,  ad  eccezione  che  quefti  avevano 

le 

(  a  )  Que(F  uccello  è  della  gropua  delle 
cornacchie ,  colle  penne  parte  bianche  ,  paru^ 
nere  ,  d"  onde  gli  viene  il  nome  di  pica  ,  o  di 
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242  ^^^gg^  ^^^  Capitano  Cook 
le  piume  nere  ,  e  il  becco  e  i  piedi  di  color 
roito.  In  tempo  di  queAa  caccia  fi  videro 
da  alcuni  dei  noftri ,  rimafti  preflb  ai  bat- 
telli ,  due  Indiani  contraHare ,  e  batterfi  colle 
lance .  Alcuni  vecchi  allora  interponendoti 
frammezzo ,  levarono  loro  le  lance  ,  lafciando 
eh'  effi  decideflero  la  difputa  loro  a  colpi 
di  pugni  ;  onde  battutiti  in  tal  guiia  per 
qualche  tempo  con  molto  vigore  e  oftina- 
z.ione,  ti  ritirarono  pofcia  a  poco  a  poco 
dietro  una  collina  ,  di  modo  che  non  fu 
più  potiìbile  ai  notirì  vedr;re  T  etito  di  quetio 
litigio . 

Andò  quindi  la  fcialuppa  z  pefcare  nella 
baja ,  e  furono  nel  tempo  fteffo  fpediti  un 
Officiale ,  alcuni  foldati ,  e  un  diflaccamento 
di  marinari  per  far  legna,  e  per  gettare  la 
rete,  febbene  gl'Indiani  della  cofta  fembraf- 
fero  molto  pacifici  e  fottomeffi .  Sembrò 
affai  probabile ,  che  le  loro  abitazioni  fof- 
fero  molto  lontane  ,  non  effendo  (ìata  ve- 
duta dai  noftri  alcuna  cafa ,  anzi  effendofi 
per  Io  contrario  riconofciuto  che  coftoro 
paffavano  la  notte  dentro  i  cefpugli  .  Ugual- 
mente infelice  riufcì  la  pefca  in  quefta  gior- 
nata ;  ma  sì  fatta  disgrazia  fu  in  qualche 
modo  compenfata  dagl'  Indiani ,  che  porta- 
rono 

gazzera  .  È  notabile  che  quef!o  volatile  trovafl 
fen:(a  il  dito  pofleriore  ,  contro  la  comune 
configurandone  degli  uccelli  • 
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rono  molti  caneftri  di  pefci  ,  alcuni  de'  quali 
ftcchi  ,  altri  di  nuovo  appreftaii  ,  i  quali 
ultimi  non  efTendo  certamente  i  migliori  , 
pure  furono  comprati  tutti  quanti  ad  oggetto 
d*  incoraggiare  il  commercio  . 

P  jllati  due  altri  giorni  »  fpedifS  a  terra 
un  di(taccamento  di  marinari  per  far  acqua 
t  legna ,  mentre  intanto  fi  avanzarono  alla 
volta  dei  x\o^v\  moiiQ  piroghe ,  in  una  delle 
quali  era  vi  T  amico  Tojava .  Poco  dopo  il 
fuo  arrivo  preffo  al  vafcellc ,  egli  vide  due 
altre  piroghe  ,  che  venivano  dall'  oppofto 
lato  della  baja  ;  onde  fubito  tornoffene  con 
tutt'  i  fuoi  battelli  alla  riva ,  dicendo  di  te- 
mere gl'Ifolani,  che  fi  accodavano  ;  chiara 
prova  che  quefti  popoli  fono  continuamente 
in  guerra  gli  uni  contro  gli  altri.  Tornof- 
fene nulladimeno  ben  prefto  dopo  aver  ri- 
conofciuto ,  che  gì'  Indiani  non  erano  di 
quelli  riguardati  da  lui  come  nemici .  Intanto 
gì'  indiani  venuti  fin  dal  mattino  vendettero 
per  alcuni  pezzi  di  ftoffa  una  quantità  di 
pefci ,  fimi  li  agli  fgombri  ,  per  ufo  di  tutto 
l'equipaggio,  e  di  un  tale  fapore,  che  non 
Granfi  mai  mangiavi  altrove  sì  buoni.      • 

Portatifi  frattanto  a  terra  i  signori  Banks 
e  Solander  ,  raccolfero  im  gran  numero  di 
pi-^nte  incognite  ;  e  ficcome  fé  ne  torna- 
rono affai  tardi ,  ebbero  occafione  di  efa- 
minare  come  {\  difponevano  gl'Indiani  per 
paffare  la  notte.  Altro  tetto  non  avevano 
coftoro  fuori  di  qualche  arbofcello  :  ftavano 
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244  f  lag^i  del  Capitano  Cook 
le  donne  e  i  fanciulli  difpofti  un  poco  più 
lontano  del  mare  degli  uomini  ,  che  for- 
mavano attorno  di  loro  una  fpecie  di  Temi- 
circolo  ,  collocando  le  armi  preffo  di  loro 
ftefll  appoggiate  ad  un  albero  ,  nuova  ri- 
prova del  timore  di  attacco  per  parte  di 
nemici  poco  lontani  .  Notarono  ancora  i 
noftri  Oflervatori ,  che  queft*  Indiani  non 
conofcevano  né  Teraiu  ,  né  alcun  altro 
Capo  per  loro  Re  ;  e  ficcome  effi  differi- 
vano in  quefto  articolo  da  tutti  gli  altri 
abitatori  veduti  fulle  diverfe  parti  della 
cofta ,  s' immaginarono  gì'  Inglefi  che  coftoro 
fodero  una  fpecie  di  profcritti  ,  follevati 
contro  Teratu  ^  nel  qual  cafo  era  probabile 
che  non  aveffero  abitazioni  fiffe  ,  né  terre 
coltivate  in  veruna  parte  di  quella  contrada. 
.  Poco  dopo  .  venne  verfo  il  vafcello  un 
gran  numero  di  piroghe ,  cariche  di  di'e 
fpecie  di  fgombri ,  una  delle  quali  era  per- 
fettamente come  quella  dei  noftri  mari ,  e 
r  altra  un  poco  diverfa  .  Fu  dunque  cre- 
duto che  gì*  Indiani  aveffero  fatto  un'  ab- 
bondantiflìma  pefca  ,  portandone  il  fuper- 
fluo  ai  foreftieri ,  ai  quali  di  fatto  avendolo 
venduto  a  buoniffimo  mercato  ,  eravi  a 
bordo  una  tale  quantità  di  pefce ,  che  tutto 
r  equipaggio  non  avrebbe  potuto  mangiarlo 
in  tre  giorni  ;  e  prima  di  notte  fé  ne  ac- 
crebbe talmente  la  copia  ,  che  tutti  coloro  , 
i  quali  poterono  procuri»^fl  del  fale ,  ne  fa- 
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larono  una  provvifione  almeno  per  un  mcfe 
continuo .  ^. . 

Nel  feguente  giorno  io.  di  Novembre 
portolfi  il  Capitano  di  gran  mattino  con  i 
signori  Banks  ,  Solander ,  e  Green  ad  offcr- 
vare  a  terra  il  pafTaggio  di  Mercurio,  por- 
tando {eco  i  convenevoli  ftromenti  ;  e  feb- 
bene  foffe  flato  il  tempo  per  qualche  giorno 
affai  nuvolofo  con  molta  pioggia  ,  fu  non- 
dimeno in  quel  giorno  così  fereno ,  che 
non  fuvvi  una  nuvola  durante  tutto  il  paf- 
faggio  .  L'  Aftronomo  Green  fu  quello  ,  che 
offervò  r  immerfione ,  in  tempo  che  Cook 
era  occupato  a  prendere  l'  altezza  del  fole 
affine  di  determinare  il  tempo  precifo  .  Verfo 
il  mezzogiorno  rimafero  forpreii  da  un  colpo 
di  cannone  fentito  tirare  lai  vafcelio ,  men- 
tre comandava  a  bordo  M.  Gore  fecondo 
Tenente ,  il  quale  raccontò  poi  T  accaduto 
in  quefta  maniera .  In  tempo  che  due  pic- 
cioli battelli  commerciavano  colla  gente  del 
noftro  equipaggio  ,  arrivarono  due  groflif- 
fime  piroghe  piene  d*  Indiani  ,  una  delle 
quali  aveva  a  bordo  47,  uomini  tutti  ar- 
mati dì  picche  ,  di  dardi ,  e  di  pietre  ,  Io 
che  fembrava  troppo  (copertamente  prefa- 
gire  un  indizio  di  oftilità  in  cortoro  ,  che 
parevano  ftranieri  .  Non  cominciarono,  per 
altro  il  combattimento ,  effendo  ftati  infor- 
mati dagl* Indiani  delle  altre  piroghe^  con  i 
quali  entrarono  fubito  in  difcorfo ,  quale 
fpecie  di  nemici  fi  foffero  quelli  del  va- 
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fcello  ;  anzi  poco  dopo    (i    mifero  a  com- 
merciare ,  ofterendo    le  loro   armi  ,  e  uno 
di  loro  anche  un  pezzo  quadrato  di  ftofFa, 
che  leceva  parte  del   ioro  abito  ,   chiamato 
da  ti]i  ^a^/^c^iv.  Comprarono  i  noftri  qual- 
cuna delle  armi  prcfeniare  ;    ed  avendo  M, 
Gore  convenuto  del    prezzo    dell*  haahow , 
ne  mandò  li  valore  confidente  in  un  pezzo 
di  panno  d' Inghiltcr/a ,  aipettando  di  rice- 
vere ciò  che  aveva  già  p.jgato  ;  ma  avutofi 
appena  dall' Indiano  il  pezzo  di  panno,  ri- 
cuso di  cedere  il   Tuo ,  e    fé  ne  andò  nella 
fua  piroga  ,  Allorché  poi  fu  minacciato  di 
caftigo    per  la    frode  commefTa ,  egli  ,  e  i 
fuoi  compagni  inruonarono  la  loro  canzone 
di  guerra  ,    ed    agitarono  i  loro  remi ,   fa- 
cendo   fegni    di    disfida  ,    fenza    che    però 
avcflero  per  anche  cominciato  V  attacco  ,  li- 
initandofi  a   sfidare  M.  Gore    a  vendicarfi  , 
fé  aveffe  potuto ,  lo  che  eccitò  la  fua  col- 
lera talmente   ch'egli    fparò    contro   coftui 
una  fucilata  a  palla ,  e  lo  ftefe  a  terra  morto. 
Caduto  l'Indiano ,  fi  allontanarono  tutte 
le  piroghe  in  qualche  diftanza  ;  ma  ficcome 
non    fé  ne  andavano  ancora  ,    e    credevafi 
che  meditaffero  un  attacco  ;    ad  oggetto  di 
aprire  un  paffaggio  al  Jjattello,    che    bifo- 
gnava  mandare  a  terra,  fu  fparato  un  can- 
none a    palla  fopra  le    loro    tede,  al  qual 
faluto  tutti  quanti  fi  pofero  in  fuga .  Rife- 
rito poi  a  terra  quanto  era  accaduto  preflb 
al  vafcello  ,  ne  rimafero  così  fpaventati  gì' 
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Indiani ,  che  adunatili  tutti ,  fi  ritirarono 
torto  in  un  folo  corpo .  Tornarono  ciò 
non  orante  poco  dopo  ;  e  quando  (ì  fpiegò 
loro  più  minutamente  i*  affare,  fecero  ca- 
pire ai  noftri ,  che  a  loro  giudizio  T  uomo 
uccifo  aveva  meritato  la  morte . 

Poco  prima  del  tramontare  del  fole  fi  ri- 
tirarono gl'Indiani  per  cenare  ,  e  furono 
feguiti  dai  noftri  ,  che  vollero  effere  tefti- 
monj  del  loro  pado .  Condfteva  quefto  in 
diverfe  fpecie  di  pefci ,  tra  i  quali  vi  erano 
dei  granchi  marini ,  e  in  alcuni  uccelli  af- 
fatto incogniti  agli  Europei ,  ì  quali  erano 
o  cotti  come  nella  noftra  graticola ,  o  ar- 
rottiti  al  forno .  Per  fare  la  prima  opera- 
zione eflì  gli  attaccavano  ad  un  picciolo 
battone  conficcato  in  terra ,  e  inclinato  verfo 
il  fuoco  ;  per  cuocere  poi  gli  alimenti  al 
forno  ,  li  ponevano  dentro  un  buco  di 
pietre  calde  nella  maniera  ttefia  dei  Tai^ 
tiani .  Fra  le  perfone  adunate  in  tale  occa- 
fione  videfi  una  donna  piangente  all'  ufanza 
del  paefe  la  morte  di  uq  fuo  parente  ,  ttando 
attìfa  a  terra  predo  agli  altri  ^  i  quali ,  a 
riferva  di  un  folo ,  non  prettavano  la  mi- 
nima attenzione  alla  medefima  •  Scorrevano 
da'  fuoi  occhi  le  lagrime,  ed  efla  ripeteva 
con  voce  baifa  ^  ma  affai  lamentevole ,  al"- 
cune  parole  non  intefe  neppure  dallo  tteffo 
Tupia,  Alla  fine  di  ciafcun  fentimento  fa- 
cevali  delle  incifioni  fui  braccio,  fui  vifo  , 
e  fui  petto  con  una  conchiglia ,  che  teneva 
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in  mano ,  di  modo  che  tra  quafi  tutta  co- 
perta di  iangue ,  prefentando  uno  de'  più 
compaflìonevoli  (pertacoli ,  che  aveffe  mai 
potuto  mirarfi . 

In  compagnia  di  M.  Banks  ,  e  di  qualche 
Officiale  portoffi  il  Capitano  con  due  bat- 
telli ad  efaminare  un  gran  fiume  ,  che 
aveva  nel  fondo  della  baja  V  imboccatura , 
e  lo  fcorfero  per  quattro  ,  o  cinque  miglia, 
col  desiderio  d' inolirarfi  d'  avvantaggio  ,  fé 
il  tempo  foffe  (lato  favorevole  .  Effendo 
pofcia  sbarcati  fulla  fponda  orientale  del 
fiume ,  oflervarono  i  noftri  un  albero ,  fu 
di  cui  avevano  formato  il  nido  molti  uc- 
celli della  fpccie  de'  noftri  merghi  ,  e  fta- 
bilirono  di  farne  il  loro  delinare  .  Uccifi 
dunque  ben  prefto  una  ventina  di  quefti 
volatili ,  ed  arroltitili  ,  fi  mangiarono  dagli 
Europei  con  grandiffimo  gufto  ,  dopo  di 
che  il  montò  fuile  colline,  d'onde  fpera- 
vafi  vedere  ia  forgente  del  fiume .  Le  rive 
da  ogni  banda ,  come  pure  le  ifolette  inter- 
medie ,  erano  cariche  di  paletuvieri ,  alberi 
della  fpecie  de'  fichi ,  e  la  fponda  abbon- 
dantiflìma  di  petonchi  ,  e  di  altre  conchi- 
glie. In  molti  luoghi  vi  erano  pur  anche 
delle  oftriche  di  fcoglio  ,  e  per  tutto  una 
gran  quantità  di  ucceiji  da  acqua  ,  fpecial- 
mente  fmerghi ,  anatre  ,  piche  marine  ,  ed 
altri  molti  di  fimil  iòrta,e  nel  fiume  final- 
mente {{  videro  dei  pelei ,  fenza  potere 
fcoprire  di  quale  fpecie    fi  foffeto  ,    Prelfo 
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air  imboccatura  del  fiume  ver  lo  il  lato 
orieniale  trovolTi  un  picciolo  villaggio  com- 
poiìo  di  alcune  rimeffe ,  ed  effendovi  i  noftri 
sbarcali  ,  furono  accolti  dagli  abitatori  con 
molti  contraflegni  di  ofpitalità  ,  e  di  ami- 
cizia ,  ricevendone  in  dono  un  pefce  con 
la  conchiglia  piana ,  (ìmile  un  poco  al  pe- 
tonchio ,  che  mangiato  cotto  fui  carbone , 
fu  fperimentato  di  ottimo  fapore.  Fra  quei 
luoghi  poi  eravi  una  punta  elevata  o  peni- 
fola,  dove  fcorgevanfi  i  veftigj  di  un  for- 
tino ,  chiamato  dagl'  Indiani  Heppah .  Il  pili 
bravo  Ingegnere  Europeo  non  avrebbe  po- 
tuto fcegliere  una  miglioie  fituazione  per 
mettere  un  picciol  numero  di  uomini  in 
iftato  di  difenderfi  contro  un  numero  mag- 
giore ,  poiché  SI  ripidi  fono  gli  (cogij ,  che 
il  fortino  circondato  da  creparti  dall'acqua 
rimane  interamente  inacceflìbile  ,  e  dalla 
parte  di  terra  vien  fortificato  da  un  follo  , 
e  da  un  parapetto  interiormente  elevato  . 
Eravi  una  fila  di  picconi,  o  palizzate  fulla 
cima  del  parapetto  ,  e  lungo  l'  eftremità  elle- 
riore  del  follo  ;  ma  appena  vi  erano  rtati 
lafciati  i  più  groffi ,  che  portavano  i  fegni 
€viden»ti  del  fuoco ,  di  modo  che  la  piazza 
probabilmente  era  ftata  prefa ,  e  diftrutta  da 
un  forte  nemico  .  1 

Fu  il  vento  si  forte ,  e  si  abbondante  la 
pioggia  nel  giorno  feguente ,  «che  non  fi 
mi  fé  in  mare  alcuna  piroga  Indiana  ;  non- 
dimeno avendo  il  Capitano  fpediio  la.  fcia-- 
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lappa  a.  prv^ndere  delle  odriche  l'opra  un 
banco  fcoperto  il  giorno  avanti  ,  tornoffene 
il  battello  iiìterameiue  carico  ,  portando 
delle  ortriche  buoniirjine,  e  così  grofle  come 
le  migliori  di  quelle  ,  che  a  Londra  ven- 
gono da  Cloceftcr .  Furono  queite  depofte 
fono  gli  alberi  del  vafctllo  ,  onde  tutto 
l'equipaggio  ne  fece  al«ro  che  mangiare 
fino  a  fera ,  tempo ,  in  cui  è  molto  natu- 
rale che  non  foffe  già  conUimata  la  maffima 
parte .  Eppure  un  tal  confumo  non  recò 
veruna  pena  alla  gente  del  vafcello  ,  perchè 
fapeva  che  feccandofi  i  banchi  nel  rifluflb, 
vi  erano  conchiglie  fufficienti  da  caricarne 
non  folo  \à  fcialuppa  ,  ma  lo  rteffo  vafcello. 
Ma  effendofi  lucceffivamente  pofte  in 
mare  due  piroghe  piene  d'Indiani  non  an- 
cora veduti ,  fi  accorcerò  i  noftri  dalle  pre- 
cauzioni prefe  da  coftoro  nelTaccoftarfì  , 
ch'effi  avevano  certamente  intefo  parlare 
degli  Europei  .  Effendo  (late  date  loro 
tutte  le  teilimonianze  poflibili  di  amicizia 
per  impegnarli  ad  accodarfi  al  fianco  del 
vafcello ,  effi  vi  fi  arrifchiarono  ;  ed  effendo 
due  di  loro  anche  faliti  a  bordo  ,  gli  altri 
vendettero  quanto  avevano  in  un  modo 
oneftiffimo .  Venne  pure  dall*  altra  parte 
della  baja  una  picciola  piroga  ,  e  coloro , 
che  vi  erano  dentro,  vendettero  agi* Inglefi 
alcuni  g>offi  pefci ,  facendo  intendere  che 
quefti  erano  fiati  prefi  il  giorno  prima  ,  e 
che  gli   avrebbero  portati    più   frefchi  ,  fé 

dal 


...,,-  .f'.t'^'L'x 


't-  ■  ■ 


Lìb,  L    Capii,  XVIL  151 

dal  vento  troppo  gagliardo  non  foffe  flato 
impedito  loro  l' imbarco .  ^ 

roche  ore  dopo  portoffi  il  Capitano  eoa 
i  signori  Banks  e  Solander  in  due  battelli 
alla  cofta  fetientrionale  della  baja  per  efa- 
minare  il  paefe ,  e  due  villaggi  fortificati  « 
gifervati  già  da  lontano .  Sbarcarono  per- 
tanto i  medeGmi  prelfo  al  più  picciolo ,  la 
di  cui  fituazione  era  la  più  pittorefca  che 
pofla  mai  immaginare  ,  effendo  codruito 
lopra  una  picciola  rupe ,  fiaccata  dalla  graa 
terra ,  e  nel  tempo  di  fluiTo  del  mare  cir- 
condata dair  acqua  •  Ali*  avvicinarti  dei 
noftri ,  fcefero  gli  abitanti  ,  e  gì'  invitarono 
a  falire  ;  ma  fu  ricufata  una  tale  offe  rta , 
poiché  avevafi  intenzione  di  vifitare  un 
fortino  molto  più  confiderabile  della  mede* 
fima  rpecie ,  fìtuato  preiTo  a  poco  in  diftanza 
di  un  miglio .  Tatti  quivi  per  altro  alcuni 
regali  alle  femmine,  u  videro  gl'Indiani  di 
un  borgo  vicino  ,  chiamato  IVharretouwa  , 
verfo  di  cui  volevano  i  noftri  andare  ^  avan- 
zarti alla  volta  degl*  Ingleti  in  numero  di 
un  centinaio  ,  comprefivi  gli  uomini ,  le 
donne ,  e  i  fanciulli  ;  e  giunti  in  diftanza 
da  farti  intendere ,  fecero  un  gefto ,  gridando 
nel  tempo  ftelTo  hommorai ,  e  ii  aflìfero 
quindi  fra  i  cefpugli  prefTo  alla  fponda  , 
venendo  gì'  Ingleti  intanto  afficurati  che  tali 
cerimonie  erano  ceriiiEmi  fegni  delle  difpo- 
fizioni  amichevoli  di  quella  gente.  Marcia- 
rono dunque  i  noftri  verfo  il  luogo ,  dov' 
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252  ^^^'^SS^  ^^^  Capitano  Cook 
effi  fé  ne  ik vano  aflìfi  ;  e  quivi  giunti , 
dopo  fatto  qualche  regalo ,  dimandarono  a 
coftoro  la  permiffione  di  vifitare  il  loro 
heppah,  o  fia  fortino  ,  la  quale  fubìto  ot- 
tenuta con  fegni  ài  piacere  e  di  gioja ,  im- 
mediatamente vi  furono  effi  dagl'  Indiani 
medefimi  condotti . 

Le  continue  oftilità  ,  fra  le  quali  vivono 
quelli  poveri  Selvaggi ,  i  qu^li  di  ogni  loro 
villaggio  ne  hanno  fatto  una  fortezza  ,  ba- 
ftano  a  fpiegare  perchè  quivi  (1  trovino 
così  poche  terre  ridotte  a  coltura .  È  cofa 
però  ferprendente  che  T  industria  ,  e  la  pre- 
muri, impiegata  a  fabbricare  quafi  fenza 
ftromenti  le  piazze  sì  proprie  alla  difefa , 
non  abbiano  mai  fatto  preffo  di  loro  in- 
trodurre per  la  ftefla  ragione  una  fola  arme 
proiettile  ,  a  riferva  della  lancia ,  che  (uole 
da  loro  fcagliarfi  colla  mano  .  EfTì  non  co- 
nofcono  affatto  né  l'arco,  che  ajuti  a  fcoc- 
care  un  dardo  ,  né  la  fionda  per  lanciare 
una  pietra  ,  lo  che  tanto  maggiormente 
fembra  maravigliofo  >  quanto  che  T  inven- 
zione delle  fionde ,  degli  archi  ,  e  delle 
frecce  è  molto  più  femplice  di  quella  delle 
opere  coftruite  da  quefti  popoli  ,  e  che 
dall'  altro  canto  trovanfi  armi  fimili  in  quah 
tutte  le  parti  del  mondo  preffo  le  più  fel- 
vaggie  Nazioni . 

Fece  vela  il  Capitano  Cook  fuor  della  baja 
nel  giorno  i  ^ .  di  Novembre  ,  effendovi 
preffo  al  basimento  molte  piroghe  ^  in  una 
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delle  quali  eravi  T  Indiano  Tojava  ,  il  quale 
diffe  che  appena  partiti  i  '  foreftieri  ,  egli 
farebbefi  rifugiato  al  fuo  fortino  ,  perchè 
gli  amici  deir  uomo  uccifo  da  M.  Gore 
gli  avevano  minacciato  di  vendicare  contro 
di  lui  di  quefta  morte,  che  gli  rinfaccia- 
vano a  cagione  del  fuo  affetto  per  gli  ftra- 
nieri .  Diede  il  Capitano  alia  baja  il  nome 
di  Baja  di  Mercurio^  per  avervi  offervato 
il  paffaggio  di  quefto  pianeta  fui  difco  fo- 
lare .  1  noftri  Offervatori  atteftano  di  aver 
trovato  in  molte  parti  della  baja  una  gran 
quantità  di  arena  ferruginofa  ,  gettata  fulla 
cofta  da  tutti  i  piccioli  rufcelli  di  acqua 
dolce  ,  provenienti  dall'  interno  del  paefe  , 
fegno  certo  che  vi  fi  trovano  miniere  di 
ferro  fenza  molto  inoltrarvi^  .  Con  tutto 
ciò  gli  abitanti  di  tal  contrada ,  come  pure 
tu*LÌ  gli  altri  della  cofta  veduta  dai  nolhi, 
non  conofcono  affatto  T  ufo  di  quefto  me- 
tallo ,  che  non  ha  per  loro  alcun  valore , 
preferendofi  dai  medefimi  la  più  inutile  ba- 
gattella non  folo  ad  un  chiodo^  ma  a  qua- 
lunque altro  fìromento  di  ferro  .  Prima  di 
partire  dalla  baja  incifero  gì'  ìngleli  fui  tronco 
di  un  albero  preflb  il  luogo  ,  dove  face- 
vano acqua  ,  il  nome  del  vafcello ,  e  quello 
del  Comandante,  colla  darà  dell'anno  e 
del  mefe ,  in  cui  qnivi  erano  giunti  ;  0 
dopo  aver  inalberato  bandiera  Inglefe  ne 
prefero  formalmente  pofleffo  in  nome  eli 
S.  M.  Britannica  . 
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CAPITOLO    XVIII. 

Paffaggio  alla  Baja  delle  Ifole  ;  Spedizione 
Jul  fiume  Tzm\g\\  deferitone  degli  abi- 
tanti ,    e  combattimento  contro  di  ejjl . 

Er  due  giorni  continui  profeguì  il  Capi- 
tano a  camminare,  finché  giunfe  ad  un 
confiderabile  promontorio  ,  fopra  di  cui  vi 
erano  molti  Indiani  ,  che  predavano  po- 
chiffima  attenzione  al  vafcello  ,  parlando 
però  fra  di  loro  con  molta  vivacità .  Circa 
una  mezz*  ora  dopo  Aaccaronfì  da  diverfe 
parti  della  cofta  molte  piroghe ,  avanzan- 
dofi  verfo  il  vafcello ,  il  che  veduto  dagl* 
Indiani ,  che  ftavano  fulla  punta  ,  mifero 
ancor  effi  un  battello  in  mare  con  venti- 
due perfone  ,  che  fi  unirono  alle  altre . 
Giunte  così  vicino  da  farfi  intendere ,  due 
di  tali  piroghe ,  che  avevano  a  bordo  circa 
60.  uomini  y  intuonarono  la  loro  canzone 
guerriera  ;  ma  vedendo  che  i  foreftieri  poca 
cura  prendevanfi  delle  loro  minaccie ,  get- 
tarono alcune  pietre  ,  e  ritornarono  pofcia 
verfo  la  riva .  Speravano  i  noftri  di  non 
aver  piìi  altro  da  fare  con  coftoro  ;  ma 
effi  tornarono  bentofto ,  come  fé  aveflero 
finalmente  rifoluto  di  venire  alle  mani ,  e 
replicarono  con  maggior  clamore  la  loro 
canzone,  militare  .  Allora  Tupia  ,  fenza 
efferne  pregato ,  falito  fulla  poppa ,  fi  mife 
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a  fare  a  coftoro  dei  lamenti  e  delle  ripren- 
fioni  ,    dicendo  che  i  noftri   avevano    armi 
capaci  di  iterminar  gì'  Indiani  in  un  iftante, 
e  che  efll  farebbero   itati  obbligati    a  farne 
ufo ,  fé  foflfero  flati  affaliti  ;  ma  coftoro  in 
rifpofta    altro    non  fecero ,    che    agitare  le 
loro  armi ,  gridando  nel    loro  linguaggio  : 
„  Venite  a  terra ,  e   vi  uccideremo  quanti 
„  voi  fiere  :  "  Beniffimo ,  foggiunfe  allora 
Tupia  ;  "    ma    perchè    inquietarfi   mentre 
ftiarao  nel  mare  ?    Siccome  noi  non  ab- 
biamo voglia  di  combattere  ,  non  accet- 
tiamo la  voftra  disfida  di  venire  a  terra, 
e  voi   non  avete  perciò    ragione    alcuna 
di  prendervela  contro  di  noi  ,    poiché  il 
mare    non    appartiene   a  voi  altri  più  di 
5,  quello  che  appartenga  al  noftro  vafcello  „. 
Ma  quefta  eloquenza    di  Tupia  ,    che  (òf- 
prefe    molto    gì'  Inglefi ,   tanto   più  eh'  effi 
non  avevano    neppure    indicato    fimili    ra- 
gioni ,  non  fece  il  minima  effetto    fopra  i 
nemici  ,  i  quali  rinnovarono   ben  prefto  le 
loro  minaccie  .    Sparato  dunque    allora  dai 
noftri  un  colpo    di  fucile    per    traverfo  ad 
una  delle  piroghe  ,   quefto  folo  argomento 
fece  maggior  impreffione  di  tutta  T  allocu- 
zione ,    perchè    immediatamente    prefero  la 
fuga  . 

Nel  giorno  feguente  corteggiando  il  va- 
fcello fempre  più  che  foft'e  ftnto  pofTibile  ^ 
(\  avanzarono  verfo  di  eflb  due  grandi  /?/• 
roghe  piene  d'Indiani,  i  quali  conofcevano 
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beniflìmo  Tojava ,  e  chiamarono  Tupia  col 
Tuo  proprio  nome.  Qualcheduno  di  coftoro 
fu  invitato  a  falire  a  bordo  ;  e  fìccome  efìi 
fapevano  non  efliervi  di  che  temere  ,  finché 
lì  foflero  portati  pacificamente  e  oneita- 
mente  ,  accettata  immediatamente  1'  offerta  , 
ricevettero  dei  regali ,  e  (e  ne  tornarono 
foddisfattiffimi .  Da  un'altra  parte  della  baja 
giunte  quindi  alcune  altre  piroghe  ,  fenti-, 
ronfi  anche  queft'  Indiani  parlare  di  Tojava^ 
anzi  mandarono  al  valcello  un  giovine  ni- 
pote del  medefimo  ,  cui  furono  fatti  ugual- 
mente akri  donativi. 

.  Scorie  altre  15.  miglia,  e  dato  fondo, 
perchè  vedevafi  l'acqua  gradatamente  di- 
minuire ,  portoflì  il  Capitano  nel  giorno 
^o.  con  i  signori  Banks  e  Solander ,  e  con 
Tupia  ad  efaminare  la  nuova  baja,  la  quale 
terminava  neh'  imboccatura  di  un  fiume  , 
nove  miglia  in  circa  fopra  al  luogo ,  dove 
flava  ancorato  il  vafcello  .  Entrarono  gli 
Oirervaton  in  quello  fiume  nel  falire  del 
flullo  marino  ,  e  trovarono  che  tre  miglia 
diftante  dali'  imboccatura  l' acqua  era  per- 
fettamente dolce  .  Ma  prima  di  avere  fcorfo 
un  terzo  di  tate  diilanza  ,  s'imbatterono  in 
un  villaggio  Indiano  ,  fabbricato  fopra  un 
argine  di  arena  afciutta  ,  e  recinto  per  tutto 
il  contorno  da  un  fango  profondo  ,  tenuto 
forfè  dagli  abitatori  per  un  mezzo  di  loro 
difefa  .  Appena  fi  fcoprirono  dagl'  Indiani  i 
nolki  battelli  ,  che  accorfi  coftoio  in  truppa 
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fulla  riva  ,  invitarono  gì'  Inglefi  a  fcendere , 
ed  accettato  l' invito  ,  fu  fatta  loro  una 
vifita  ,  malgrado  il  fango  all'  intorno .  Sic- 
come dunque  il  buon  vecchio  Tojava , 
amico  dei  noftri  ,  aveva  parlato  degli  Eu- 
ropei ,  furono  eflì  ricevuti  a  braccia  aper- 
te ;  ma  non  potè  effer  lungo  quefto  ibg- 
giorno ,  avendo  gì'  Inglefi  in  mira  altri  og- 
getti di  curiofìcà  ;  onde  rifalito  il  fiume 
per  14.  miglia  dal  fuo  ingreffo  nel  mare, 
sbarcarono  fulla  riva  occidentale  per  efami- 
nare  alcuni  alberi  affai  ahi ,  che  coprivano 
quafi  per  tutto  l*  una  e  X  altra  delle  fponde 
del  fiume  medefimo,  ed  erano  di  una  fpecie 
non  mai  per  lo  innanzi  veduta  .  Inoltratifi 
allora  i  noftri  per  lo  fpazio  appena  di  un 
centinaio  di  canne  per  entro  al  bofco  ,  ne 
incontrarono  uno  ,  che  aveva  19.  piedi  e 
8.  pollici  di  contorno  ,  all'  altezza  di  fei 
piedi  fopra  terra  ;  e  ficcome  il  Capitano 
aveva  un  quadrante  ,  mi  furata  1'  elevazione 
di  queft' albero  dalle  radici  al  primo  ramo , 
non  la  trovò  minore  di  piedi  89.  Avan- 
zando però  ancora  d'avvantaggio,  ne  vi- 
dero molti  altri  più  grofìì  ,  e  trovarono 
altresì  parecchi  grandi  alberi  di  diverfe  fpecie 
affatto  incognite  ,  de'  quali  però  ne  fono 
ftate  portate  le  moftre  in  Inghilterra  . 

Imbarcatifi  qualche  ora  dopo  gì'  Inglefi 
per  tornare  al  vafcello  coli'  aiuto  del  ri- 
fluffo,  diedero  a  quefto  fiume  il  nome  di 
Tamigi ,    per  la  raffomiglianza    che  quefto 
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aveva  col  maggior  fiume  del  loro  paefe . 
Intanto  gli  abitanti  di  quel  viliaggio,  dov* 
erano  e(fi  sbarcati  ,  vedendo  proffima  la 
partenza  de*  foreftieri ,  accoftatifi  nelle  pi^ 
roghe  commerciarono  infieme  coi  noftri  in 
un  modo  amichevoliffimo,  finché  non  eb- 
bero venduto  tutto  quel  picciol  numero  di 
mercanzie ,  che  feco  avevano .  Ma  il  ri- 
fluirò intanto  portò  prima  di  notte  i  noftri 
battelli  fuor  della  parte  eretta  del  ^ume , 
nel  mezzo  del  canale ,  che  sbocca  in  mare, 
e  malgrado  gli  sforzi  fatti  allora  per  diri- 
gerti prontamente  al  vafcello ,  incontrarono 
le  onde ,  e  un  forte  vento  contrario ,  che 
gli  aftrinfe  ad  abbar  donare  T  impi-efa  ;  onde 
verfo  mezza  notte  fpingendofi  Copra  la 
terra,  legarono  i  battelli  a  un  grappino, 
e  prefero  quel  poco  di  ripofo  ,  che  pote- 
Vafi  loro  dalla  fituazìone  permettere ,  Si  ri- 
ftiifero  in  viaggio  alla  punta  del  giorno ,  e 
giunfero  ben  tardi  al  vafcello  fianchi  all' 
efiremo .  •  ••  ■ 

r  Portoffi  con  tutto  ciò  non  molto  dopo 
il  Capitano  nello  fcappavia  col  Dottore 
Solander  fulla  cofta  occidentale  fenza  ve* 
dervi  nulla  degno  di  oflervazione  ;  e  poi- 
ché partendofi  dal  vafcello  lo  aveva  lafciato 
circondato  da  molte  piroghe  ,  perciò  M. 
Banks  ftimò  meglio  rimanere  a  bordo  ,  e 
commerciare  con  i  Naturali  del  paefe,  i 
quali  cambiarono  i  loro  abiti  e  le  loro  armi 
fpecialmente  con  carta ,   portandofi  fempre 
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fn  urt  modo  pacifico,  ed  oneftiffimo .  Ciò 
non  oflànce  mentre   la  maggior  parte  degl' 
Indigni  andavano  girando    con  M.  Banks  ^ 
volle  un  altro  rubare   una  parte  di  uil  te* 
jefcopio  ,  e  fu  fcoperto  nel  momento  fteffo^ 
in  cui  r  Hivolàva  »  Pensò  allora  il  Tenente 
Hicks  y  che  comandava  a  bordo ,  di  punire 
il  delinquente  con  due  colpi  di  frulla  ,  ed 
ordinò  per  ronfeguenza  che  foffe  attaccato 
alle  farte.  Quando  videro  gl'Indiani  che  fi 
efeguivano  di  fatto  quélH  ordini ,  tentarono 
di  ripigliarfi  il  ladro  per  forza  ,  e  ficcome 
fu  loro  fatta  refiftenza  dalla  gente  del  noftro 
equipaggio,    effi  dimandarono    le    armi  ad 
altr'  Indiani  ,  che  (lavano  nella  piroga ,  ed 
effendo  fiate   quefte    da    coftoro  prefentate 
ai  compagni ,   tentarono  efiì    pure  di  falire 
fui  vafcello  é    Intefe  M.  Banks  il  tumulto, 
ed  eHendo  venuto  frettolofamente  fui  ponte 
con  Tupia.  per  vedere  T  accaduto  ,  corfero 
allora  gì*  Indiani  verfo  Tupia ,  il  quale  tro- 
vando ineforabile  M.  Hicks ,  potè  foltanto 
aliìcurarli  ,  che  non  era   punto  in  Cimento 
la  vita  del    loro    compagno ,   tnà   che    era 
neceffario  punirlo  per  il  commeflb  delitto, 
alia  quale  fpiegazione    fembrarono   i  mede- 
fimi  rimaner   foddisfatti  .   Darò    dunque  il 
calligo,  e  fciolto  quindi  il  delinquente,  fu 
poi  fortemente  battuto  da  un  vecchio  ,  chv 
era  probabilmente  fuo  padre ,   e  rimandato 
finalmente  nella  fua  piroga  .  Tutte  le  altre 
allora  virarono  di  bordo ,  e  gU  Indiani  dif- 
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fero  di  temere  di  accoftarfi  di  vantaggio  al 
vafcello  ;  e  febbene  dopo  molte  premure 
foffero  tornati  ,  non  ebbero  più  quella  prima 
confidenza,  e  re{)arono  ancora  per  poco, 
quantunque  nel  partire  aveffero  promeffo 
di  ritornare  con  una  proyvifta  dipefce,  lo 
che  non  avvenne  ,  perchè  coftoro  non  fi 
fecero  mai  più  rivedere. 

Rimeffofii  ii  Capitano  in  viaggio  ,  con- 
tinuò Tempre  a  corteggiare  ,  e  vide  una 
quantità  d' ifole ,  alcune  delle  quali  furono 
chiamate  Hen  And  Chickens  (  la  Chiocca^ 
e  i  Pulcini  )  ,  ed  altre  Poor  Knights  (  Po- 
veri Cavalieri,  )  La  fera  del  giorno  25. 
fi  avanzarono  verfo  il  .vafcello  fette  grandi 
piroghe  con  circa  200.  perfone  ,  alcune 
delle  quali  falite  a  bordo  differo  di  aver 
iniefo  parlare  dei  noftri .  Fece  il  Capitano 
diverfi  regali  a  due  di  cofioro ,  che  fem- 
bravano  Capi  ;  ma  quando  furono  eflì 
ufciti  dal  basimento  ,  divennero  gli  altri 
importuni  airecceflb.  Alcuni  AqWq  piroghe 
{\  mifero  a  commerciare ,  e  ,  fecondo  il 
loro  cofiume ,  ad  ingannare ,  ricufando  di 
cedere  le  robe,  delle  quali  erafi  già  pagato 
il  valore  ;  e  ve  ne  fu  uno  fra  gli  altri , 
che  avendo  ricevuto  un  vecchio  pajo  di 
calzoni  neri ,  li  gettò  in  mare ,  perlochò 
gli  fu  tirato  un  colpo  di  fucile  carico  a 
pallini.  Si  allontanarono  allora  fubito  tutte 
le  piroghe  in  qualche  diftanza  ;  e  quando 
giudicarono  gì*  Indiani  di  effere  fuor  di  tiro, 
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fecero  delle  clishde  intuonando  le  confuete 
canzoni  ,  e  dimenando  le  loro  armi  in  una 
minaccievole  maniera  .  Penfarono  i  noftri 
che  per  intereffe  cornane  conveniva  inti- 
morire querta  gente ,  onde  fcaricate  pri- 
mieramente alcune  picciole  armi ,  e  quindi 
un  cannone  fulle  loro  tefte  ,  rimafero  tal- 
mente (paventati  dalla  palla  ,  quantunque 
non  faceffe  loro  alcun  male ,  che  (i  mi  fero 
a  remare  con  una  forprendente  celerità  . 

Nel  corteggiare  lentamente  il  giorno  fe- 
guente  dalla  parte  feiientrionale  ,  fi  videro 
arrivare  due  piroghe  ,  e  gì*  Indiani ,.  che  vi 
{lavano ,  diflero  di  aver  intefo  parlare  dell* 
avventura  del  precedente  giorno  ;  con  tutto 
ciò  venuti  a  bordo  ,  vendettero  in  un  modo 
oneftiflìmo  quanio  avevano  da  poter  per- 
mutare .  Staccaronfi  bentodo  dalia  corta  due 
altre  piroghe  più  grandi  delle  prime  ,  e  dopo 
una  breve  conferenza  fatta  con  querte ,  fi 
avanzarono  tutte  infieme  afì'ai  più  vicino 
al  vafcello.  Sembravano  gl'Indiani  venuti 
ultimamente ,  perfone  di  un  rango  diitinto , 
e  le  loro  piroghe  erano  ben  fcolpite ,  e  de- 
corate dì  molti  ornamenti  ,  avendo  anche 
feco  un  gran  numero  d'armi  di  diverfe 
fpecie ,  e  fra  le  altre  alcuni  patou-patou  ò\ 
pietra ,  e  d'  offo  di  balena  ,  i  quali  fembra* 
vano  da  coftoro  grandemente  rtimati .  Il 
colorito  di  queft'  Indiani  era  più  bruno  di 
quello  del  popolo  incontrato  verfo  la  parte 
meridionale ,  e  il  loro  corpo  e  la  fciccia 
,    v  R  3  erano 
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erano  ancora  più  diftinti  con  quelle  macchie 
nere ,  eh*  effi  chiamavano  amoco  .  Sopra 
Tuno  e  r  altro  fianco  avevano  ima  larga 
linea  fpirale ,  e  le  cofce  di  molti  erano 
quali  affatto  nere ,  vedendovifi  di  tratto  in 
tratto  alcune  linee  bianche  e  fìrette  ,  di 
modo  che  al  primo  afpetto  fembravaclVeffi 
portaffero  un  pajo  di  calzoni  liftati .  Ogni 
tribù  per  altro  feguiva  un  diverfo  eoftunie 
per  rapporto  all'  amoco ,  perchè  tutti  gli 
uomini  di  qualche  piroga  n  erano  intera- 
mente coperti ,  e  quelli  delle  altre  ne  ave- 
vano appena  una  macchia  ,  a  riferva  delle 
labbra,  ch'erano  tutte  nere  fenz' alcuna  ec- 
cezione .  Ricufarono  per  lungo  tempo  queft* 
Indiani  di  vendere  qual'nque  arme,  mal- 
grado r  alto  prezzo  loro  e  libito  ;  nondimeno 
uno  di  effi  alfine  moftrando  un  pezzo  di, talco, 
tagliato  in  forma  di  accetta ,  io  vendè  per 
un  pezzo  di  ftoffa ,  la  quale  appena  effen- 
dogli  ftata  data,  egli  iì  tirò  fubito  allargo, 
portandola  via  infieme  coli'  accetta  .  Con- 
venne dunque  ricorrere  ali*  ordinario  fpe-r 
diente  di  tirare  un  fucile  a  palla  fopra  quella 
piroga^  e  tornato  di  fatti  coftui  a  reftituire 
quel  pezzo  di  ftoffa ,  tutti  gli  altri  battelli 
fé  ne  andarono  a  terra  fenza  proporre  ai 
noftri  cambio  veruno  .  ,    .>     .  > 

Avanzatifi  ancora  per  un  poco  i  noftri , 
videro  molti  villaggi  fulla  parte  occidentale 
della  baja  ,  tanto  fulle  ifole  ,  che  fulla  terra 
della  Nuova- Zelanda^  e  molte  grandiffime 
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piroghe  approdimarfi  al  naviglio  .  Erano 
quelie  piene  d'Indiani  di  un  afpetto  mi- 
gliore  di  tutti  gli  altri  fino  allora  veduti, 
vigorofi ,  ben  fatti ,  coi  capelli  neri ,  attac- 
cati a  ciuffi  alla  cima  della  tefta ,  e  guar- 
niti di  piume  bianche .  Eranvi  in  ciaCcuna 
piroga  due  o  tre  Capi,  gli  abiti  dei  quali 
coniirtevano  in  una  ftofFa  della  migliore 
fpecie  ,  coperta  di  pelle  di  cane,  di  modo 
che  prefentava  un  colpo  d' occhio  piace- 
vole .  La  maggior  parte  di  coftoro  erano 
dipinti  di  amoco  ,  come  gli  altri  venuti 
prima  preflb  al  vafceilo  ;  ma  la  loro  ma- 
niera di  commerciare  era  egualmente  frau- 
dolenta .  Uno  degli  Officiali  di  poppa  ef- 
fendo  ftato  inganuaro  da  coftoro  ,  ricorfe, 
per  vendicarfi ,  ad  uno  fpediente  comico 
infieme  e  crudele ,  poiché  prefo  uno  ftro- 
mento  da  pefcare,  quando  erafi  l'inganna- 
tore accodato  vicinilTimo  al  baftimcnto , 
gettò  il  piombo  con  tanta  deprezza  ,  che 
avendo  coli'  amo  prefo  il  ladro  per  la 
fchiena ,  fi  mife  quindi  a  tirare ,  finché 
rampicandofi  T  Indiano  fulla  fua  piroga ,  {\ 
ruppe  r  amo  in  maniera  che  la  parte  den* 
tata  gli  rellò  biella  carne . 

Quantunque  fucceffiva mente  {1  fcorrefle 
dai  nofiri  la  coda  in  difianza  di  più  di  una 
ventina  di  miglia  ,  ebbero  fempre  a  bordo, 
e  preflb  al  vafceilo  quattro ,  o  cinquecento 
Indiani ,  prova  evidente  ,  che  quelta  parte 
della  Nuova -Zelanda  fia  beniflimo  popò- 
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lata.  Giunto  quindi  il  naviglio  prefTo  un 
.  gruppo  d'  ifole  ,  videro  venitfi  incontro 
molti  battelli  con  alcuni  Indiani ,  che  ven- 
dendo certi  pefci  ,  chiamati  allora  cavalle  , 
diedero  occaiìone  di  dare  lo  fteffo  nome  a 
quefte  ifole  nuovamente  fcopene .  Erano 
coftoro  infolentiflìmi  ,  e  facevano  fpeffo 
delle  minacce  anche  in  tempo  della  ven- 
dita del  pefce ,  a  fegno  che,  quando  fi  fu- 
rono uniti  con  altre  piroghe  ,  fi  mifero  a 
gettar  delle  pietre  contro  gl'Inglefi.  Tira- 
rono quefti  allora  contro  i  Selvaggi  a  pal- 
lini ,  ed  effendone  rimafio  ferito  uno  mentre 
ftava  per  lanciare  una  pietra  dentro  al  va- 
fcello  ,  non  defifterono  effi  però  dal  loro 
attacco ,  finché  non  ne  videro  altri  feriti  ; 
per  lo  che  tutti  allora  fi  ritirarono  ,  e  il 
vafcello  portoflì  più  al  largo . 
-..  Diventando  pericolofa  la  navigazione  a 
cagione  dei  baffi  fondi  e  venti  contrarj , 
convenne  ufare  ogni  poffibìle  cautela  ;  ma 
mentre  e^afi  appena  gettata  T  ancora  ,  furono 
gl'Inglefi  attorniati  da  400.  Indiani  nelle 
loro  piroghe  ;  ed  effcndone  qualcuno  falito 
a  bordo ,  ricevettero  in  dono  dai  noftri 
varie  bagattelle  con  un  pezzo  di  ftofFa 
dato  a  uno  di  loro,  che  aveva  F  apparenza 
di  un  Capo  .  Si  accorfe  il  Capitano  Cook 
che  molti  di  queft'  Indiani  lo  avevano  già 
veduto ,  e  conofcevano  la  forza  delle  armi 
da  fuoco  ;  poiché  il  folo  afpetto  di  un 
«annone  li  mife   in  tale  coft«rnazione ,  che 
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fi  maiìifeftava    agevolmente  fui   loro  ftelfo 
Tembiante ,    e  quefta  imprtflìone    fece  loro 
evitare  ogni    poco   onefto    procedere;    ma 
nel  mentre  che  i  noftri  erano  a  pranzo  ,  r 
Selvaggi  di  un' altra /?iro^tf  profittando  della 
circofianza  ,    tentarono  di  rubare  il  fegnale 
dell'  ancora  del  vafcello  .  Tirarono  allora  i 
nodri  inutilmente  un  colpo  di  fucile  a  pal- 
lini fopra  *  le    loro   tefte  ,   poiché    eflfendo 
coftoro  troppo  lontani ,  avevano  già  meflb 
la  roba  rubata  dentro  la  loro  piroga  .  Fu- 
rono dunque  obbligati    di   fparare  a  palla; 
ed  ellendo  arrivato  il  colpo  ,  getiarono  Cu- 
bito coftoro  il  regnale  in  mare  ,  tanto  più 
che  fcaricata    parimente  fopra  le  loro  ttiie 
una  palla  di  cannone  ,  dopo  avere  sfiorato 
la  fuperficie  dell'  acqua ,    li    videro  andare 
a  cadere  fulla  terra .    In    quello  fteffo  mo- 
mento  sbarcando  gli  uomini  d'  due   o  tre 
piroghe  y  corfero  fulla  riva  per  cercare  pro- 
babilmente la  palla,    ma   Tupìa  richiamatt- 
doli ,  gli  afficurò    che  potevano  ftare  (ìcti- 
riffimi ,  finché  fi  foflero  portai'  bene  ;  onde 
tornati  molti  al  vafcello   fenza  farfi  troppo 
pregare ,  trattarono  in  una    maniera  da  to- 
gliere d' allora  innanzi  ogni  fofpetfo  di  offe  fa  . 
Allorché    fu    giunto    il    vafcello    in  un 
acqua  più  profonda  e  più  ficura  ,  fatti  met- 
tere in  mare  due  battelli  armati ,  imbarcoffi 
Cook  con  i  signori    Natuiralifii  per  andare 
a    terra    fopra    un'  ifola    lontana    circa    tre 
quani    di  miglio  .    OlTervarono  i  noftri  di 
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non  effere  feguiti  dalle  piroghe ,  Io  c1ìe  fu 
riguardato  come  un  favorevole  augurio  ; 
ma  appena  erano  effi  sbarcati ,  che  accorfi 
gì'  Indiani  verfo  varie  parti  dell'  ifola  ,  fce- 
fero  anch'  effi  fubito  a  terra .  Stavano  i  noftri 
in  una  piccioia  cala ,  ed  erano  pailati  ap- 
pena pochi  minuti  ,  allorché  (\  videro  at- 
torniati da  due  o  trecento  ifolani ,  alcuni 
de'  quali  ufcivano  da',  fondo  della  medelima 
cala  ,  e  altri  venivr.no  dalla  fommità  delle 
colline  .  Erano  effi  tutti  armati  ,  ma  fì-ac- 
coftarono  con  tal  difordine  e  confufione  , 
che  i  noftri  appena  fofpettarono  un  attacco, 
e  ftabilirono  di  non  eflere  i  primi  a  co- 
minciare le  oftilità  .  Avanzatifi  dunque  gì' 
Ingleiì  incontro  a  coftoro ,  difegnarono  full' 
arena  una  linea ,  che  fi  diffe  loro  non  do- 
vqrfi  paffare  ,  alla  qual  vifta  rimalero  effi 
in  principio  pacifici  ;  fna  avendo  tutte  le 
armi  in  pronto  ,  fembravano  piuttofto  irrr- 
foluti ,  che  difpofti  alla  pace .  Durante  una 
tale  fofpepfione  avanzoffi  un'  altra  truppa 
<i'  Indiani ,  e  divenendo  tutti  allora  più  ar- 
diti ,  a  mifura  che  aumentavafene  ii  nu- 
mero ,  effi  cominciarono  le  loro  danze  e 
canzoni ,  che  fono  il  ficuro  preludio  della 
battaglia  ;  ciò  non  oftante  differendo  fempre 
r  attacco ,  corfero  due  diftaccamenti  verfo 
ciafcuno  dei  noftri  battelli  ,  tentando  di  iraf- 
portarli  fuila  colta  j  e  quefto  tentativo  fem- 
brò  nel  tempo  fteftb  un  fegnale  di  com- 
battimento ,  poiché  coloro,  che  ftavano  at- 
torno 
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torno  dei  noftri ,  paflargno  immediatamente 
la  linea  di  divifione. 

-  Era  allora  troppo  critica  la  (ìtuajionc 
degi'  Inglefi  per  potere  reftare  oziofi  ,  onde 
fparato  lubito  dal  Capitano  un  fucile  carico 
a  pallini  cgntro  uno  de*  più  vicmi ,  M. 
Banks  5  e  due  altri  dei  noftri  fecero  imme- 
diatamente fuoco .  Si  videro  in  quel  mo- 
mento ritrocedi^re  un  poco  i  nemici  in  di- 
fordine ,  ma  furono  tofto  riuniti  da  uno 
dei  loro  Capi  ,  che  flava  circa  ad  otto 
canne  lontano;  ed  avanzar Jofi  coli' agitare 
il  fuo  patou'patou  y  e  col  chiamare  a  forza 
di  grida  i  compagni  ,  gli  riconduffe  all'  at- 
tacco.  Allora  il  Dottore  Solander ,  che  non 
aveva  per  anche  fparato ,  lanciò  il  colpo 
contro  quefto  campione,  il  quale  fermatofi 
improvvifamente  ,  e  fentendofi  ferito  ,  fé  ne 
fuggì  quindi  con  turti  gli  altri  i  nulladimeno 
in  vece  di  difperderf> ,  fi  adunarono  fopra 
un  monticello,  'iove  fembravano  afpettare 
Ufi  Capo  più  cor  aggi  ofo,  che  h  nconduceffe 
alla  mifchia  .  Il  vafcello  frattanto ,  d'  onde 
fcorgevafi  un  molto  maggior  numero  d'In- 
diani di  quel  che  fi  folle  potuto  vedere  da 
vicino ,  fituoffi  in  modo  da  far  giuocare  la 
fua  artiglieria .,  e  poche  palle  tirate  fopra  la 
tefta  degl'  Ifolani  bacarono  per  difperderli 
affatto  ;  febbene  in  quefta  fcaramuccia  non 
vi  foffero  itati  altro ,  che  due  feriti  a  pal- 
lini ,  e  neffuno  affatto  di  morti . 
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168  ^^^^^^  ^^^  Capitano  Cook 
s  Divenuti  dunque  i  noftri  pacifici  poffef- 
fori  della  cala  fi  mifero  a  cogliere  dell*  apio  ; 
ma  eflendofi  poco  dopo  rammentati  che  al- 
cuni Indiani  ÌÀ  erano  nafcofti  nella  caverna 
di  una  rupe,  marciarono  verfo  un  tal  luogo, 
e  videro  che  que*!  vecchio  Capo ,  che  aveva 
già  ricevuto  un  pezzo  di  panno  ,  venne 
innanzi  colla  fua  moglie  e  fratello  ,  e  in 
una  pofitura  di  {upplicaijti  {\  mifero  tutti 
fotto  la  protezione  de*  vincitori  .  Gli  parla- 
rono allora  i  noftri  amichevolmente ,  ed 
egli  fteffo  diffe  che  uno  de'  feriti  era  fuo 
fratello ,  e  domandò  con  grande  inquietu- 
dine s  egli  ne  farebbe  morto  .  Fu  allora 
afficurato  di  no ,  e  moftratigli  varj  pallini , 
e  una  palla  ,  gli  fu  fatto  capire  che  per 
morire  bi fognava  effer  ferito  colla  palla  ; 
mz  che  gli  altri  feriti  nella  prima  maniera 
farebbero  certamente  guariti  ^  e  che  però 
fé  cffi  aveffero  avuto  l'ardire  di  efTere  un 
altra  volta  affalitori ,  farebbero  ftatì  feriti 
colla  palla,  vale  a  dire  mortalmente.  Ripi- 
gliarono coftoro  un  poco  di  coraggio  ,  fi 
avvicinarono  ,  e  (i  mifero  a  federe  ;  ma  per 
aflìcuraili  maggiormente,  (\  lecero  loro  al- 
cuni regali  di  quelle  bagattelle ,  che  per 
cafo  i  noftri  fi  trovarono  indoflb . 

Imbarcatifi  poco  dopo  fopra  i  loro  bat- 
telli ,  e  giunti  ad  un'  altra  cala  delT  ifola 
flcfla  ,,  falirono  gì'  Inglefi  (opra  una  prollìma 
collina,  che  dominava  il  paefe  ad  una  con- 
fiderabile  diftanz.a .  Erane  i  afpetto  affai  fin- 

golare, 
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gelare  ,  e  fommamente  pittorefco  ,  poiché 
fcorgevafi  una  quantità  d'ifole,  che  forma- 
vano tanti  piccioli  feni ,  dove  V  acqua  ve- 
devali  placida  come  in  uno  ftagno  ;  ed  in 
oltre  vedevano  molte  borgate ,  alcune  cafe 
difperfe ,  e  varie  piantagioni ,  fembrando 
una  tal  contrada  molto  meno  popolata  di 
tutte  le  altre  per  lo  innanzi  offervate  .  Da 
una  delle  vicine  borgate  ufcirono  allora 
molt*  Indiani ,  e  sforzandofi  di  farfi  vedere 
difarmati  ,  moftravano  con  i  gefti ,  e  col 
contegno  la  maggior  fommifljone .  Ma  in- 
tanto alcuni  de'  noftri ,  i  quali ,  trattandofi 
di  punire  gì'  Indiani  ,  affettavano  una  ine- 
forabile  giuftizia ,  frapparono  le  palizzate 
di  una  piantagione,  e  prefero  alcuni  pomi 
di  terra .  Vero  (ì  è  che  il  Capitano  (qcq 
dare  dodici  fruftate  a  ciafcheduno  de'  col- 
pevoli ;  ma  foftenendofi  coftantemente  da 
uno  di  coftoro  non  effere  per  un  Inglefe 
un  delitto  il  Taccheggiare  una  piantagione 
Indiana,  febbene  foffe  gran  colpa  per  un 
Indiano  il  rubare  un  chiodo  a  un  Inglefe  , 
trovofii  Cook  obbligato  di  farlo  mettere 
prigione ,  d' onde  non  lo  fece  ufcire  ,  fé 
non  dopo  avergli  fatto  dare  altri  dodici 
colpi  di  frulh .  v  ' 

Furono  I  noftri  trattenuti  molti  giorni 
in  quefta  baja  dai  venti  contrari ,  e  dalla 
calma  ,  durante  il  qual  tempo  feguitarono 
a  comunicare  co'  Naturali  (enza  imbroglio 
e  confufione  ,    poiché    effi  venivano  fpeiTo 
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270  ^'i^gg'^  ^^l  Capitano  Cook 
attorno  al  baliimento,  e  i  noftri  sbarcavano 
frequentemente  fulla  gran  terra  ,  e  full'  ifola. 
Levoffi  finalmenre  l'ancora  il  giorno  5,  di 
Dicembre  con  un  picciolo  venticello  ;  ma 
fìccome  era  quefto  variabile  ed  interrotto 
di  frequenti  calme ,  fece  il  vafcello  pochif- 
fimo  cammino  .  Tentarono  per  altro  gf 
Ingìefi  di  ufcir  dalla  baja  fino  dopo  mezzo- 
giorno ,  ed  ebbero  in  un  momento  una  sì 
piena  calma  ,  che  non  potendo  il  vafceilo 
per  la  forza  continua  della  marea  e  della 
corrente  né  virare  di  bordo  ,  nò  reftare 
dov'  era ,  fcorfc  con  tale  velocità  preffo 
alla  terra  ,  che  prima  di  poter  prendere  al* 
cuna  mifura  di  fìcurezza ,  era  diftante  un 
fol  tratto  di  canapo  dalle  fcogliere .  È  vero 
che  (ì  avevano  i3»  braccia  d'acqua,  ma 
era  il  fondo  talmente  pieno  di  fcogli ,  che 
non  avendo  gì'  Inglefi  il  coraggio  di  lafciar 
cadere  X  ancora  ,  lanciarono  immediatamente 
in  mare  lo  fcappavia  per  rimorchiare  il 
vafcello;  e  tutto  T  equipaggio  conofcendo 
l'imminente  pericolo  ,  fece  tutt'  i  fuoi  sforzi 
per  liberarfene  .  Ma  levatofi  intanto  per 
buona  forte  un  venticello  di  terra  ,  videfi 
con  incredibile  piacere  effere  il  basimento 
tornato  al  largo ,  dopo  edere  dato  sì  predo 
alla  corta  ,  che  Tupia  non  accorgendo^ 
della  pericolofiffima  iìtuazione ,  converfava 
in  quello  ì\q{ìo  iftanre  cogl'  Indiani  fulla 
riva  ,  la  voce  dei  quali ,  malgrado  Io  Cre- 
pito delle  fcogliere,  diftintamente  fentivad  . 
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Fu  quefta  baja  nominata  Baja  delle 
Ifole  ^  a  cagione  del  gran  numero  d*  ifole, 
che  la  fiancheggiano  .  Vi  ebbero  ì  noftri 
del  pefce  in  abbondanza  ,  comprato  però 
per  la  maggior  parte  dai  paefani ,  non  aven- 
done mai  potuto  prendere  fé  non  pochif- 
fimo  colla  rete ,  o  coli'  amo ,  Allorché 
raoftroffi  agi'  Indiani  la  rete  folita  ad  im- 
barcarfi  fopra  i  vafcelli  del  Re,  effi  fé  ne 
burlarono  ridendo ,  e  mifero  fuori  in  un* 
aria  di  trionfo  la  loro  ,  eh'  era  veramente 
di  erba  fortiffima ,  e  di  una  enorme  gran- 
dezza .  Sembra  che  la  pefca  fia  la  princi- 
pale occupazione  della  vita  in  quella  parte 
di  paefe,  e  in  quaii  tutie  le  cafe  vedonfi 
gì'  ìfolani  occupati  a  fabbricare  delle  reti . 
I  pefci  più  frequenti  ,  che  poterono  avere 
gli  Europei  confìftettera  in  ghiottoni ,  pa- 
ttinache  ,  rei  ne  di  mare  ,  triglie  ,  fgombri , 
ed  in  altri  pefci  di  lìmil  forta  . 

CAPITOLO    XIX. 
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Gita  dalla  Baja  delle  Ifole  al  Canale  della 
Regina  Carlotta,  e  ritorno  al  CapoTuv-^ 
nagan  .    Orrido  co  fiume  degli    abitanti , 
e  vifita  ad  un  Villaggio  Indiano  , 
/ 
JL.JOpo   una   navigazione    di    due    giorni 
fempre  in    direzione   della  cofta ,    fopprag- 
giunta  la  calma ,   (ì    videro  avanzare  verfo 
il  vafcello    moire  piroghe  ;   ma    avendo  gì' 
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272  ^^^^g^  ^^l  Capitano  Cooh 
Indiani  intefo  parlare  de  cannoni ,  vi  volle 
tutta  la  penapoffibile  per  impegnarli  a  ve- 
nire fotte  la  poppa  del  noftro  baftimento  . 
Comprarono  i  noftri  da  effi  alcune  loro 
fìoffe  ,  e  del  pefce  ,  ed  avendo  fatta  qual- 
che domanda  fui  loro  paefe  ,  coli'  ajuto  di 
Tupia  feppero  che  navigando  per  tre  giorni 
fulle  loro  piroghe  ,  arrivavano  effi  m  un 
luogo  chiamato  Moorew  hennua  ,  d' onde 
la  terra  volgevafi  un  poco  a  mezzogiorno 
fenz^  ftenderfi  di  più  verfo  ponente  •  Con- 
ci ufero  allora  gì'  Inglefi  effer  quefta  la  terra 
fcoperta  già  da  Tafman ,  appellata  Capo 
Maria  van  diemen  ;  e  vedendo  che  coftoro 
erano  così  intelligenti ,  domandarono  loro 
fé  conofceffero  inoltre  qualche  altro  paefe, 
al  che  rifpofero  di  non  averne  mai  vifitato 
alcun  altro ,  ma  che  avevano  intefo  dire 
dai  loro  antenati  effervi  verfo  il  N*  O. 
una  contrada  grandiffima  per  nome  I/lima- 
roa  ,  dove  alcuni  dei  loro  paefani  erano 
ftati  fopra  una  grofla  piroga  ,  ed  effendone 
tornata  foltanto  una  parte  di  loro  ,  riferi- 
rono che  dopo  una  navigazione  di  un  mefe 
avevano  veduto  un  paefe  ,  in  cui  gli  abi- 
tanti mangiavano  de'  porci.  ; 

In  tempo  di  tal  conferenza  alzatofi  un 
vento ,  portoffi  il  vafcello  verfo  la  parte 
ft'ttentrionale  in  una  gran  baja  formata  dalla 
cofta  ,  fenza  che  per  altro  poieffe  effervi 
cofa  da  invitare  un  baftimento  a  fennavili, 
poiché  la  terra  nei  contorni  era  Aerile  all' 
-  t-  >      . .  eftremo , 
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cftremo ,  e  baflTifllìma  ,  a  riferva  di  un'ata 
montagna,  chiamata  da  Cook  Mont  Carnei 
{li  Monte  del  Camelo),  Quantunque  però 
fia  Iterile  quefta  contrada ,  non  è  priva  dì 
abitatori  ;  poiché  dalla  parte  occidentale 
del  Monte  Camelo  fi  vide  un  villaggio , 
e  un  altro  parimente  dalla  parte  orientale, 
oltre  a  cinque  piroghe  piene  d'  Indiani  ,  i 
quali  febbcne  andalfero  remando  verfo  il 
vafcello  ,  non  poterono  mai  arrivare  a  rag- 
giungerlo. Fu  la  navigazione  nei  feguenti 
giorni  fommamente  incomoda  ,  e  perico- 
losa a  fegno  che  convenne  fcoftarfi  verfo 
Ponente  fino  a  perder  di  vifta  la  terra,  cafo 
che  non  era  ancora  fucceduto  da  che  an- 
davano i  noftri  corteggiando  la  Nuova 
Zelanda  ;  e  malgrado  gli  sforzi  continui 
per  non  difcoftarfi  tanto  dalla  terra  ,  non 
n  era  il  vafcello  meno  lontano  di  circa 
una  cinquantina  di  miglia. 

Dopo  varie  vicende  di  Una  penofiffima 
navigazione  fra  venti  contrarj  ,  tempefie , 
e  mare  grofllffimo  fino  al  di  30, ,  videro 
gì*  Inglefi  una  terra  al  N.  E.  in  diftanza 
di  circa  15.  miglia,  e  la  giudicarono  il 
Capo  Maria  Varìdiemen  ,  corrifpondente 
colla  defcrizione  datane  già  dagP  Indiani  . 
In  quefie  alture  cominciarono  i  noftri  na- 
viganti il  nuovo  anno  1770.,  e  li  4.  Gen- 
najo  {\  tto*7arono  circa  quindici  miglia  lon- 
tani d.'  te-ra  in  un  luogo ,  che  aveva  T 
apparenza  di  una  baja  o  di  un  canale  verfo 
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B.74  f^^^gg^  ^^^  Capitano  Cook 
Levante.  Ad  oggetto  di  poterne  fcoprìre 
una  maggior  ertenfione ,  continuarono  a 
portarft  fulla  fteffa  direzione  fino  ad  acco- 
flarfi  alla  dif^anza  di  9.  miglia  ;  ma  fco- 
prirono  allora  non  effer  quello  né  una  ba~ 
\à ,  nò  un  canale ,  ma  un*  eflenfione  di 
terra  baffa ,  fiancheggiata  da  ogni  banda 
da  più  terre  ,  lo  che  produceva  querta 
illufione. 

Da  quefto  luogo  fi  direffe  il  vafcello 
verlo  la  parte  fettentrionale ,  effendofi  de- 
terminato il  Capitano  di  non  accoftarfi  più 
alla  medefima  difhnza  dalla  cofla,  fé  pure 
non  foife  ftato  il  vento  affai  favorevole  , 
Per  altri  fei  giorni  dunque  continuata  una 
navigazione  non  molto  più  felice  della  paf- 
futa ,  trovofiì  alfine  il  vafcello  fette,  o  otto 
miglia  diftante  dalla  terra,  la  quale  comin- 
ciando a  prendere  un*  apparenza  migliore  , 
fi  andava  elevando  in  un  leggiero  pendìo, 
^d  era  coperta  di  alberi ,  e  di  verdura  , 
fcorgendofi  ancora  in  un  luogo  del  fumo, 
e  un  certo  numero  di  cafe,  fenza  che  però 
fembraffe  la  contrada  molto  popolata.  Paf- 
fate  quindi  altre  ifoktte ,  punte ,  e  pro- 
montori ,  videfi  che  la  terra  più  meridio- 
nale, che  fiaffe  in  vifta,  era  un*  altifllma 
montagna ,  la  quale  nafcoftafi  in  appreffo , 
e  fcopertafì  alternativamente,  videfi  di  nuo- 
vo nel  giorno  13.  la  fommità  del  pica  co- 
perta  di  neve  ,  e  ftì  chiamata  ^Monie  Esa- 
moni   in    onore    del  Conte    eli    tal  nouie , 
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come  pure  fu  chiamato  Ca]^o  Egmont  il 
gra^i  Capo ,  che  dalla  cofta  viene  formato. 
Cominciando  queAa  ad  inclinare  verfo  la 
parte  meridionale  ,  fu  fcoperta  una  terra  , 
e  quindi  un'  altra  elevata  ,  che  aveva  T 
apparenza  di  un*  ifola  (ìtuata  fotto  laiV/zo- 
va  Zelanda*  Trovavafi  allora  il  vafcella 
in  una  baja ,  di  cui  non  poteva  vederti  il 
fondo  ,  che  reftava  a  mezzogiorno ,  quan- 
tunque il  tempo  da  quella  parte  foffe  mol- 
to lereno  ;  onde  giunto  in  diftanza  di  fei 
miglia  dalla  terra  fcoperta  la  mattina ,  e 
lontano  24.  miglia  in  circa  dall'  altra  terra, 
che  aveva  1'  apparenza  di  un'  ifola ,  videfi 
che  fra  queft'  ultima  e  il  Capo  Egmont 
giaceva  appunto  la  baja,  alla  di  cui  parte 
occidentale  trovavafi  allora  il  naviglio. 

In  quefto  luogo  pareva  che  fi  foffero 
formate  lungo  la  cofta  molte  baje  ,  in  una 
delle  quali  pensò  il  Capitano  di  condurre 
il  vafcello  y  tanto  più  che  effendo  quefto 
oramai  in  pcflimo  flato ,  aveva  bifogno  di 
effcre  carenato^  e  rifarcito  da  molti  danni 
fofFcrti  ,  oltre  la  neceffità  che  vi  era  di 
fare  qualche  provvifione  di  acqua,  e  dì 
legna.  Effondo  però  variabile  quel  poco 
vento  che  fpirava,  trovofTì  trafportato  il 
vafcello  dalla  marea  o  dalla  corrente  in 
diftanza  di  due  tiri  di  gomena  dalla  cofta; 
ma  coir  ajuto  de'  battelli  fi  giunfc  a  pren- 
dere di  nuovo  il  largo.  In  quello  ftefTo 
momento  offervarono  gì'  Inglefì    preiTo    la 
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cofta  un  leone  marino ,  la  di  cui  tefta  fi 
elevava  fuUa  fuperficie  deli'  acqua  ,  e  vi- 
dero parimente, un  villaggio  fuUa  punta  di 
un*  ifola  fituaia  fette  o  otto  miglia  dentro 
r  ingreffo  della  baja  medefima.  Dirimpetto 
air  eftremità  S.  Ò.  di  queft'  ifola  diede 
fondo  il  naviglio  in  una  cala  ficuriilìma 
e  comodiffima. 

Erano  i  noftri  dittanti  dal  villaggio  quat- 
tro tiri  di  cannone  ,  allorché  videro  quat- 
tro piroghe  ftaccarfi  dalla  cofta.  Avvici na- 
tifi  gr  Indiani  al  vafcello  ,  fecero  i  foliti 
gefti  di  minaccia  e  di  disfida ,  e  comincia- 
rono r  attacco  lanciando  alcune  pietre , 
malgrado  gli  avvertimenti ,  che  flava  dando 
loro  Ttipia,  Temevano  già  i  noftri  di  ef- 
fere  obbligati  a  t'ar  fuoco  contro  de'  me- 
defimi ,  quando  un  Indiano  affai  vecchio 
moftrò  gran  defiderio  di  falire  a  bordo  del 
battimento ,  ed  effendo  ftato  incoraggito 
dai  nottri,  gli  fu  gettata  una  corda  nella 
fua  piroga  ,  la  quale  accottofli  immediata- 
mente al  fianco  del  vafcello.  Mentre  peto 
levatofi  già  il  vecchio  fi  preparava  a  falire, 
vi  fi  oppofero  tutti  gli  altri  fuoi  paefani , 
e  parlandogli  con  gran  veemenza  ,  lo  pre- 
fero ,  e  lo  ritennero  per  qualche  tempo  ; 
ma  perfiftendo  egli  coftantemente  nella  fua 
rifoluzione  ,  dopo  efferfi  sbarazzato  da  loro, 
venne  finalmente  fopra  il  naviglio.  Lo  ri- 
cevettero i  noftri  con  tutt'  i  pofiibili  con- 
traffegni    di  benevolenza   e    di  amicizia  ,  e 
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dopo  eh'  egli  fi  fu  per  qualche  tempo  trat- 
tenuto ,  lo  rimandarono ,  facendogh  anche 
molti  regali  per  ufo  de'  Tuoi  compagni.  Ritor- 
nato che  fu  nella  Tua  piro^a^  fi  videro  turti 
gli  altr*  Indiani  metterfi  a  ballare  ,  fenza  che 
per  altro  (\  poteflfe  giudicare  Ib  coftoro  ef- 
primeffero  difpofizioni  amichevoli,  ovvero 
odili ,  avendoli  veduti  danzare  egualmente 
e  quando  prefentavano  la  pace  ,  e  quando 
fi  difponevano  alla  guerra.  Nulladimeno 
effendofi  ben  predo  ritirati  nel  loro  Forti- 
no ,  portodi  a  terra  il  Capitano  colla  mag- 
gior pirte  degli  Officiali  ,  nel  fondo  della 
cala  dirimpetto  al  valcello.  Quivi  trovaro- 
no una  bella  corrente  di  preziofa  acqua 
dolce  ,  e  legna  in  grande  abbondanza , 
non  effendo  altro  il  terreno ,  fé  non  che 
una  fola  forefta  di  un'  affai  vafta  eftenfio- 
ne  ;  e  ficcome  avevano  portato  la  rete,  la 
gettarono  un  pajo  di  volte  con  tanto  buon 
efito ,  che  prefero  quafi  300.  libbre  di  pe- 
fce  di  diverfa  fpecie ,  divifo  pofcia  tutto 
egualmente  fra  la  gente  dell'  equipaggio. 

Mentre  fl^avano  gì'  Inglefi  carenando  il 
vafcello ,  fi  videro  venire  alla  loro  volta 
tre  piroghe ,  che  avevano  a  bordo  più  di 
100.  uomini,  oltre  le  donne.  Avevano  effi 
nei.  loro  battelli  del  pefce  ,  che  efibirono  di 
vendere,  e  quantunque  foffe  guafto  ,  ac- 
confentirono  i  noftri  alla  compra,  mandan- 
do a  tal  effetto  una  perfona ,  con  cui  fe- 
cero per  qualche    tempo    i  loro    cambj  in 
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un  modo  onelliflTimo;  ma  prcfo  finalmente 
da  uno  di  coftoro  un  momento  favorevo- 
le, tentò  di  frappar  di  mano  all'  Europeo 
certa  carta  che  quefti  teneva,  ed  avendo 
sbagliato  il  colpo  ,  fi  mife  immediatamente 
in  pofitura  di  difefa ,  dimenando  il  Tuo 
patou  -  patoii  ,  e  dirponendofi  a  percuotere. 
Yen  negli  dunque  f  parato  contro  dal  va- 
fccllo  a  pallini,  alcuni  de'  quali  lo  arriva- 
rono in  un  ginocchio  ,  lo  che  pofe  fine  a 
tutt'  i  cambj  ;  ma  gì'  Indiani  rimafero  Tem- 
pre predo  al  naviglio,  remando  molte  volte 
air  intorno  ,  e  parlando  con  Tupia ,  fpe- 
cialmente  Tulle  tradizioni  relative  all'  anti- 
chità del  loro  paefe.  Le  donne ,  eh'  erano 
a  bordo  di  c\uq\\q  piroghe  ^  e  alcuni  uomini 
ancora  ,  avevano  un  aggiuftamento  di  tefta 
non  prima  altrove  veduto,  effendo  com- 
pofto  di  piume  nere  difpofte  in  tondo ,  e 
attaccate  fulla  fommità  del  capo ,  dal  qual 
ornamento  rimanendone  quefto  interamente 
coperto  ,  lo  faceva  comparire  più  alto  del 
doppio  di  quel  che  non  era. 

Imbarcatofi  poco  dopo  il  Capitano  fullo 
fcappavla  con  i  foliti  compagni ,  e  con 
Tupia  ^  e  con  qualche  altra  perfona,  (i 
portarono  in  una  cala  lontana  quafi  due 
miglia  da  quella ,  ove  flava  ancorato  il 
vaicello.  In  cotal  gita  videro  efll  galleg- 
giare a  fior  d'  acqua  il  corpo  di  una  don- 
na ,  che  fecondo  1  apparenza ,  era  morta 
da  pochi  giorni.  Allorché  giunfero  alla  cala, 
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trovarono  nt'llo  sbarcare  una  picciola  id- 
migiia  d'  Indiani  ,  ai  quali  T  arrivo  dei  no- 
ilri  ifpirò  certamente  molto  fpavento  ,  ef- 
fendofene  fuggiti  tutti  ,  a  riferva  di  un 
folo.  Ma  un  dialogo  fra  coftui  e  Tupia 
rimenò  gli  altri  ben  preflo ,  fuori  di  un 
vecchio,  e  di  un  fanciullo,  che  riciratiii 
nel  bofco ,  ftavano  fegretamente  efpiorando 
gli  andamenti  degli  ftranierf.  Portò  natural- 
mente la  curiofità  de'noftri  a  fare  a  qucfti 
felvaggi  qualche  interrogazione  fui  corpo 
delia  donna  ondeggiante  ;  ed  efli  per  mezzo 
del  folito  interprete  rifpofero  etfer  quella 
una  loro  parente,  morta  di  morte  naturale, 
cui  dopo  aver  attaccato ,  fecondo  il  con- 
fueto ,  un  faffo  al  collo ,  l'avevano  quindi 
gettata  in  mare ,  dove  poteva  forfè  il  cor- 
po efferfi  dalla  pietra  feparato. 

Erano  intanto  queft'  Indiani  occupati  a 
preparare  il  loro  mangiare,  e  facevano  al- 
lora cuocere  un  cane  nel  forno  ;  ma  eflen- 
dovi  vicini  molti  caneftri  di  provvifioni  , 
e  voltati  per  cafo  gli  occhi  fopra  uno  di 
cuefti ,  fi  videro  due  offa  affatto  roficate , 
aie  non  fembrando  a  prima  vifta  offa  di 
ane,  dopo  averle  meglio  efaminate,  fi  ri- 
conobbero addirittura  per  offa  umane.  Ri- 
nafero  a  tale  fpettacolo  forprefi  i  noflri 
diir  orrore ,  quantunque  un  tal  fatto  non 
poteffe  effere  per  loro  altro  che  una  con- 
ferma di  quanto  avevano  già  intefo  dire 
neir  arrivar   fulla    cofta.    Siccome  dunque 
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non  era  più  poflibile  dubitare  dell*  eviden- 
za ,  rimare  egualmente    dimoftraro    che    la 
carne  di  quefte   offa  foffe    ftata    mangiata; 
e  troppe  ragioni  concorrevano  a  tarlo    pa- 
le(e.  Eranfi  primieramente  trovate  in  un  pa- 
niere di  provvifìoni  j  la  carne,    che  ne  rì- 
ipaneva ,  fembrava  manifeftamente  arroftita, 
^  Tulle  ftelle  cartilagini  fcorgevanfi  imprefli 
i  fegni  dei  denti.  Con  tutto  ciò  ad  oggeno 
di  confermare  di  vantaggio,    fé    pur    jbffe 
flato  poffibile ,  fimili  congetture,  fu  incari- 
cato Tupia  di  domandare  cofa  foffero  mai 
queile  offa:  al  che  rirpofero  gl'Indiani  con 
ogni  franchezza  effere  offa  di   uomini  j    ed 
effendo  ftati  interrogati    cofa    fi  foffe  fatto 
della  carne,  replicarono  immediatamente  di 
averla  mangiata.    Ma  perchè    mai  ,    ripiglio 
allora  il  Tauiano  ,  non  avete  voi  mangiato 
il  corpo  di  quella  donna  veduta  galleggiare 
a  fior  d'  acqua  ?  quefta  femmina,  effi  fog- 
giunfero  ,  è  morta  di  malattia,  ed  è  nofira 
parente  ,  e  noi  pon  mangiamo  fé  non  che 
i  corpi  dei  noftri  nemici  uccifi  in  battaglia. 
Continuando  pofcia  ad  informarfi  gl'Inglefi 
chi  foffe  r  uomo ,  di  cui  avevano  trovato 
le  offa,  rifpofeto  gl'Indiani  che  circa  cin- 
que giorni  prima  era  venuta  nella  baja  uni 
piroga  con  fette  d^^i    loro    nemici  ,    e    che 
quell    uomo  appunto  era  uno  dei  fette  uc- 
cifi da  loro  ftefll  in  battaglia.  :    > 

Era  fituato  il  vafcello  poco  meno  di  un 
miglio  lontano    dalla   cofla;    e    la  mattina 
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feguente    gì'    Inglefi    furono    fvegliati    dal 
canto  d' iniuioìerabili  ucceiìi,    che  fembra- 
vano  fare  a  gara  per  far  fentiie    de*   fuoni 
uno    più  dell'  altro  armonici ,    e    pieni  di 
melodia.  Era  quefto  conceno  felvaggio  in- 
finitamente fuperiore  al  canto    di    tutti    gli 
altri  uccelli  fino  allora  Tentiti ,  raffomiglian- 
do  a  quello  ,  che    avrebbero    potuto    pro- 
durre moltiffimi  campanelli  d'  argento    per- 
fettamente   accordati  ;    e    forfè    la    difianza 
medefima ,  e  T  acqua  che  interponevafi  fra 
il  luogo  del  conceno,  e  quello  della    fen- 
fazione,   aggiungeva    non    poco    al  piacere 
di  una  tal  melodia.  Avendo  poi  fatto  qual- 
che ricerca  fu  queft* oggetto,  feppero  i  no- 
flri  che  quefti  uccelli  in  tutto  il  paefe  co- 
minciavano fempre  a  cantare  circa  due  ore 
dopo  mezza  notte ,  e  continuando    la  loro 
mufica  fino  al  nafcere  del  fole ,   rimaneva- 
no in  filenzio  per  tutto    il    rimanente    del 
giorno ,  come  fanno    appunto    la   maggior 
parte  delle  volte  i  noftri  rofignoli    di  gab- 
bia ,  e  di  campagna. 

Effendo  quindi  giunta  al  vafcello  una 
-piroga  proveniente  da  un  villaggio  Indiano^ 
e  trovandovifi  fra  glj  altri  quel  vecchio 
venuto  già  a  bordo  nell'arrivo  fteffo  degl' 
Inglefi  alla  baja  ,  Tupia  cominciò  di  nuo- 
vo il  difcorfo  del  giorno  precedente  fui  co- 
dume  di  mangiare  la  carne  umana,  ed 
avendo  gì'  Indiani  ripetuto  quanto  per  lo 
innanzi  avevano  detto  :  e  le  tefte  foggiunfe 
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r  interprete ,  dove  le  avete  ?  cofa  tie  fate? 
le  manj»  dte  voi  nella  fteflfa  maniera  ?  Noi 
mangiamo  iolamtnie  il  cervello  ,  rifpofe  il 
Vecchio  ,  e  domani  ve  ne  porterò  qualche- 
duna  per  farvi  vedere  fé  vi  dico  la  verità. 
Mantenne  il  Vecchio  effettivamente  la  fua 
parola  ,  e  portate  due  giorni  dopo  a  bor- 
do quattro  delle  fette  tede  promeffe,  of- 
fervo/fi  che  vi  erano  ancora  intatti  i  ca- 
pelli ,  e  la  carne  ,  ma  eh'  erafene  veramente 
eitraito  il  cervello ,  effendo  rimafta  però 
la  carne  ancor  molle ,  e  prefervata  dalla 
putrefazione  con  qualche  ignoto  fpediente , 
poiché  non  efalava  alcun  fetido  odore . 
Comprò  M.  Banks  una  di  tali  tefte  ;  ma 
il  Vecchio  glie  la  vendè  con  molta  ripu- 
gn  : ,  e  non  potè  indurfi  a  cederne  un' 
altra  ,  torfe  perchè  fogliono  quefte  confer- 
varfì  da  quefti  popoli  per  trofei  delle  loro 
vittorie ,  come  fanno  gli  Americani  delle 
capelliere  ,  e  gì'  Ifolani  del  mare  del  Sud 
delle  mafcelle  de'  loro  nemici. 

Fatta  un'  altra  fcorfa  per  la  baja  non 
videfi  alcun  terreno  proprio,  neppure  a 
fare  una  piantagione  di  patate ,  ne  potè  in 
qualunque  modo  fcoprirfi  la  minima  appa- 
renza di  coltivazione.  Effendo  per  altro 
andati  i  Signori  Banks  e  Solander  a  pe- 
fcare  colla  rete  e  coli' amo ,  fecero  un  ab- 
bondantiffima  pefca  ;  e  quefta  continuoffi 
ogni  fera  ,  prendendo  fempre  tanto  pefce 
da  darne  da  mangiare  a  tutto  l'equipaggio. 
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In  un'  altra  fcorfa  fulla    parte    oricnfale    fi 
applicarono  i  Naturalii^i  a  fare  le  loro    ri- 
cerche bottaniche  prelTo    la    riva  ,    mentre 
il  Capitano  faliva  intanto  fopra  una  collina, 
e  giunto  in  cima  della  medeiìma    conobbe 
effere  la  vida  del  canale  impedita  da  altre 
colline ,    che    fi    elevavano    anche   più    in 
alto  nella  fieffa  direzione,  rendute  inaccef- 
fibili  da  una  quantità  di  bofchi    impenetra- 
bili. Rimafe  egli  nondimeno  ben  compenfata 
delle  fue    fatiche,  vedendo    il    mare    fulla 
parte    orientale ,    e   nel    canale  fieffo  dove 
dava  fondo  il   vafcello  ,   un    paiTaggio   per 
condurre    verfo    il  lato   occidentale.  Dopo 
aver  fatto  una   tale  fcoperta ,   fcefe    Cook 
dalla  collina ,  e  tornoiTene  infieme  cogli  al- 
tri al  vafcello ,  ove  giunfero  la  fera  ben  tardi. 
Confumata  nella  fielTa  maniera   un'  altra 
giornata  ad  efaminare    quei    contorni ,  ed 
effendo    sbarcati    i   noftri    fopra    una  delle 
ifole ,  videro  molte  cafe ,  che   fembravano 
deferte  da  lungo  tempo ,  fenza  fcorgere  nepH 
pure  la  minima  traccia    di  un    abitante.    Si 
portarono  quindi    a    vifitare    nel    villaggio 
edificato   fulla    punta    dell*  ifola   preflfo    al 
luogo  deir  ancoraggio  quegl*  Indiani ,    eh' 
erano  venuti  a  vedere  gl'Inglefi  dal  primo 
momento  del  loro  arrivo  nella  baja.  Furo- 
no ricevuti  i  noftri  con  ogni  confidenza  e 
civiltà  poffibile ,  eflendo  fiate  mofirate  loro 
tutte  le  pani  delle  abitazioni  ,  che  poteva- 
no dirfi  comode  infieme  e  pulite.    Si  reca- 
rono 
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rono  quindi  dagf  Indiani  molte   ofla  uma- 
ne ,  delle  quali  avevano    effi    mangiata    la 
carne ,  effendo  quefto  diventato  un  oggetto 
di  commercio    per    la  curiofità  dei  noftri  , 
che  cercavano  Tempre  nuove  conferme  dell' 
abominevole  defcritto  coftume.   Ma  quello 
che  più  fece  ftupore  agf  Inglefi  ,   fi   fu    T 
olFervare    in    una    parte    del  villaggio  me- 
defìmo    una     croce    totalmente     fimile     a 
quella  di  un  crocififfo,  ornata  di  moltiflìme 
piume  ;    ed  avendo    i  nodri    domandato   a 
qual    fine    foffe  quivi    fiata   porta    una  tal 
cofd ,  fentirono  rilpondeifi    effer  quefto  un 
monumento    eretto    ad  un  uomo   defunto  . 
Siccome  però  avevano  i  noftri  intefo    dire 
che  quefti  popoli  non  coftumavano  di  fep- 
pellire    i    moni ,    ma    che    li  gettavano  in 
mare ,   fecero  varie    interrogazioni    per  fa- 
pere  cofa  mai  aveffero  fatto  '  del    cadavere 
di  quella  perfona,   in  memoria  di  cui  ave- 
vano eretto  la  croce  ;    ma    per  quante   ri- 
cerche fi  faceflero  ,  non  fu  più  poflìbile  di  ot- 
tenere da  coftoro  una  fola  parola  in  rifpofta. 

Allorché  lafciarono  queft'  Indiani  ,  anda- 
rono i  noftri  air  altro  eftremo  dell'  ifola  , 
e  dopo  aver  prefo  dell*  acqua ,  {\  trasferi- 
rono fulla  gran  terra  ,  dove  videro  molte 
cafe ,  ma  fenz'  abitanti  ,  eccettuatone  un 
picciol  numero,  che  ftavano  pefcando  fu 
certe  piroghe  difperfe.  In  tempo  di  cotal 
vifita  ,  Tupia  che  feguiva  fempre  gì'  In- 
glefi ,    aveva   intefo  parlare    continuamente 
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gli  abitatori  di  fucili ,  e  di  uomini  uccifi  . 
Non  concepivano  i  noftri  come  le  loro  ar- 
mi da  fuoco  foffero  divenute  il  foggetto 
della  converfazione  degl*  IColani ,  e  rimafj 
da  ciò  talmente  occupata  l'attenzione  degl' 
Inglefi ,  che  lungo  la  (Irada ,  ed  anche  do- 
po giunti  a  bordo  non  celiarono  di  pa- 
larne air  interprete  Taitiano,  facevano  tffi 
diverfe  congetture  una  dopo  Tahra,  allor- 
ché feppefi  che  tre  giorni  prima  un  Offi- 
ciale ,  l'otto  pretefto  di  pefca,  eraf*  approf- 
lìmato  al  villaggio ,  e  che  avvicinandofi 
al  fuo  battello  due  ,  o  tre  piroghe ,  egli 
temendo  che  gì'  Indiani  non  lo  affaliflero  , 
aveva  per  prevenirli  fatto  fparare  contro 
di  loro  tre  colpi  di  fucile ,  uno  a  piomba 
minuto,  e  due  altri  carichi  a  palla.  A  tal 
procedere  eranfi  i  Naturali  ritirati  in  gran 
fretta  ,  effcndo  fpecialmente  venuti  con  in- 
tenzioni amichevoli  ,  poiché  tutta  la  loro 
condotta ,  e  prima  e  dopo  ,  faceva  vedere 
effere  tali  le  loro  difpofizioni ,  onde  non 
avevano  alcun  motivo  d*  afpettarfi  un  trat- 
tamento fimile  dagli  Europei. 

Fatta  di  nuovo  un'  altra  fcorfa  lungo  la 
coda  verfo  l'imboccatura  del  canale,  nello 
sbarcare  preffo  un  picciolo  feno  per  ucci- 
dere alcuni  fmerghi,  incontroffi  una  gran 
famiglia  di  quegl'  Indiani  foliti  a  difperderii 
fra  le  diverfe  cale  e  baje  ^  dove  potendo 
procurarfi  una  maggiore  quantità  di  pefce , 
iafciano  un  picciol  numero  dei  loro  com- 
pagni 
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pagni  dentro  il  villaggio,  in  cui  fi  rifu- 
giano poi  tutti  nei  tempi  pericolofi.  Fecero 
alcuni  di  coftoro  una  flrada  affai  confide- 
rabile  per  andare  incontro  ai  noftri ,  ed 
avendogli  invitati  a  portarti  verfo  i  loro 
compagni  ,  fu  Y  invito  di  coftoro  accettato 
con  ottimo  cuore.  Trovaronfi  dunque  i 
medefimi  in  numero  di  circa  una  trentina, 
fra  uomini ,  donne ,  e  ragazzi ,  dai  quali 
tutti  furono  i  noftri  ricevuti  con  ogni  pof- 
libile  dimoftrazione  dì  amicizia.  Ricevet- 
tero effi  dagF  Inglefi  alcuni  pezzi  di  naftro, 
e  lavori  di  vetro  ;  ed  avendo  anche  gF  Indiani 
fatto  ai  noftri  un  regalo  di  pefce,  tornoffene 
ciafcun  Europeo  al  vafcello  Sommamente  con- 
tento di  quefta  nuova  conofcenza. 

Tornarono  il  giorno  dopo  ad  imbarcarti 
fui  battello  i  foliti  compagni,  ed  entrarono 
in  una  baja  fulla  parte  orientale  del  cana- 
le,  ad  oggetto  di  rivedere  lo  ftretto  fra 
il  mare  di  Levante ,  e  quello  di  Ponente  . 
Dopo  effere  sbarcati  in  un  luogo  conve- 
nevole ,  fdlirono  fopra  un  altiffima  collina, 
dalla  fommiià  di  cui  videro  diftintamente 
tutto  lo  ftretto ,  unitamente  alla  terra  full' 
oppofta  cofta,  che  fu  giudicata  diftante  una 
dozzina  di  miglia.  Sulla  fommità  della  fteffa 
collina  trovarono  i  noftri  un  mucchio  di 
pietre ,  colle  quali  avendo  elevata  una  pi- 
ramide, vi  lafciarono  alcune  palle  di  fchiop- 
po  ,  pallini ,  grani*  di  vetro  ,  e  altre  cofe 
atte  a  refiftere  alle  ingiurie    del  tempo ,  le 
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quali ,  non  potendo  effcre    opera   degl*  In- 
diani ,    aveffero  potuto  atteftare    in    futuro 
a  tutti    gli  Europei  ,    che    aveffero  vifitato 
quei  luoghi ,  di  effere  flati    in  cotal    vifita 
preceduti  da  altri  abitanti  d'  Europa.   Scen* 
dendo    quindi    dalla  collina  ,    trovofli    un' 
altra  famiglia  d'  Indiani ,    che  ricevette   gì' 
Inglefi  fecondo  il  folito  con  uà  contento  , 
e  con  un   amicizia    incredibile  ,    indicando 
i  luoghi    da  poter    trovar    acqua ,    ed  efe- 
guendo  tutti  quei  buoni  ufficj ,  che    pote- 
vano da  loro  dipendere.  Andarono   fuccef- 
fivamente  i  noftri  ad  un  borgo    d*  Indiani 
già  cogniti ,  ed  era  quefto ,  come    gli  altri 
tutti ,  parimente  edificato    fopra    una    pic- 
ciola  ilbla  ,  o  piuttofto  fopra  un  maffo  di 
un  acceffo  così  difficile,  che  per  foddisfare 
la  loro  curiofità ,  convenne  incontrare  qual- 
che pericolo.  Furono  anche  quivi   ricevuti 
gì*  Ingled  a  braccia  aperte ,  venendo    con- 
dotti in  tutt*  i  luoghi  di  queflo   villaggio  , 
e  avendo  campo  di  offervare    quanto    miì 
poteva  contenere  in  un  recinto  di  novanta 
o    cento    abitazioni  ,    fiancheggiato    da  un 
baluardo.  Si  diftribuirono  allora   i  confueti 
donativi   di  chiodi  ,  di  naftri  ,    e   di  carte  , 
regali  tanto  da  cofloro  graditi,  che  in  com- 
penfo  dei  medeiìmi  trovarono  i  noflri  alla 
loro    partenza    pieno    il    battello    di    pefci 
fecchi  ,  dei  quali  ne  avevano  a  bella  poib 
meffa  iniìcme  una  gran  quantità. 
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Nel  decorfo  dei  due  o  tre  ultimi  giorni 
del  loro  foggiorno  tornarono  molte-  volte 
a  terra  i  due  NatDralifti,  ma  non  poterono 
penetrare  molto  avanti  a  cagione  delle  pian- 
te parafite  sì  folte  e  intrecciate ,  che  occu- 
pavano affatto  tutto  lo  fpazio  fra  gli  al- 
beri ,  ai  quali  ftavano  attaccate ,  rendendo 
onninamente  impraticabili  i  bofchi.  Ne!  gior- 
no medelìmo  sbarcato  ancora  il  Capitano 
fulla  punta  occidentale  del  canale ,  dalla 
cima  di  un  alto  colle  fi  pofe  ad  efaminare 
la  cofta  verfo  il  N.  O. ,  ed  offervò  che 
la  terra  in  quefta  direzione  vifibile  era  un' 
ifola  di  circa  30.  miglia  non  lungi  dalla  gran 
terra;  e  che  fra  X  ifola  fteffa,  e  il  luogo  dell' 
offervazione  ve  n  erano  molte  altre  ,  che  for- 
mavano diverfe  baje  propriffime  per  l*  anco- 
raggio di  un  vafcello.  Dopo  aver  dunque  prefo 
la  pofizione  di  diverfi  punti ,  elevò  un  altro 
mucchio  di  pietre ,  ed  ivi  lafciata  una  mo- 
neta d' argento  con  alcune  palle  e  vetri  , 
v'  inalberò  fopra  un  pezzetto  di  vecchia  ban- 
derola  ,  e  tornoffene  al  vafcello.    , 

Il  penultimo  giorno  di  Gennajo  fpedito 
un  battello  verfo  un'  ifola  per  cogliere  dell' 
apio ,  fi  videro  sbarcare  preffo  alcune  de- 
ferte capanne  una  ventina  di  uomini,  don- 
ne ,  e  fanciulli  .  Giunta  tutta  quefta  com- 
pagnia fulla  cofta ,  (i  affifero  infieme  a 
terra  cinque  o  fei  donne  ,  e  fi  mifero  a  farfi 
delle  profonde  ferite  fuHe  gambe,  fulle  brac- 
cia p  e  fui  vifo  con  certe  conchiglie ,  e  con 
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pezzi  puntuti  di  talco  ,  e  C\  dfafpro  .  Penfa- 
rono  allora  i  uoi\r\  ,  die  i  manti  di  quelle  dif- 
graziate  fo(fero  liau  poco  prim-:!  iiccjfidai  loro 
nemici  ;  ma  con  tutto  ciò  oilcrvarono  che  iti 
tempo  di  querta  orrida  cerimonia  gli  uomini , 
fenza  preftarvi  la  miiiima  attenzione,  e  fenza 
effere  punto  commo/Iì  dallo  ftato  delle  fem- 
mine ,  {ì  afTaticavano  intanto  a  rilarcire  le 
loro  capanne  . 

'  Già  effendo  (lati  preparati  due  gran  pali 
da  fituarfi  per  monumenti  dell'arrivo  degl' 
Inglefi  in  quella  parte  di  mondo,  fecevi  il 
Capitano  apporre  il  nome  del  vafcel'o ,  e 
la  data  dell'  anno  e  del  mefe  dello  sbarco; 
ed  avendone  fatto  elevare  uno  nel  luogo 
dove  prendevafi  T  acqua ,  con  avervi  fopra 
inalberata  la  bandiera  di  unione  ,  fece  por- 
tare l'altro  fuir  ifok  più  vicina,  chiamata 
dagli  abitatori  Motuara  4  Trasferitofi  pofcia 
Cook  al  villaggio,  ed  avendo  incontrato  il 
folito  buon  vecchio  Topàd  ^  egli  fece  in- 
tendere tanto  a  lui  ^  come  ancora  a  molti 
altri  Zelande^ ,  per  mezzo  dell'  interprete 
Taitiano ,  eflere  gli  ftranieri  venuti  a  col- 
locare un  fegno  full'  ifola ,  per  far  vedere 
a  quei  vafcelli ,  i  quali  aveflero  potuto  ar- 
rivarvi dopo,  ch'effi  vi  erano  ftati  prima 
di  loro  .  (^onrentiffima  ne  rimafe  quefta 
gente ,  e  promife  di  non  deftruggere  mai 
tali  mtMTìorie  ;  onde  fecefi  a  ciafcuno  di  loro 
qualche  regalo ,  e  al  vecchio  fpecialmente 
fu  data  una  piccioìa  moneta  di  argenio  co- 
Cook  VoL  IL  T         >     mata 
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290  f^^^ggì^  ^^^  Capitano  Cook  ^ 
niata  nel  1736.  con  alcuni  grofli  chiodi, 
fopra  dei  quali  era  impreffa  la  freccia  del 
Re  d'  Inghilterra  ;  cofe  tutte  giudicate  tali 
da  poterli  lungamente  confervare  tra  di 
loro .  Ciò  faito ,  e  dato  al  Canale  il  nome 
di  Canale  della  Regina  Carlotta ,  fu  prefo 
dal  Capitano  medelimo  un  formale  poffeffo 
del  paefe  e  dei  contorni  in  nome  ,  e  per 
fervigio  di  Giorgio  III. ,  e  bevuta  una  bot- 
tiglia di  vino  alla  falute  di  S.  M. ,  diedefì 
la  bottiglia  vuota  al  folito  vecchio ,  che 
rimafe  incantato  di  quefto  ftupendo  regalo, 
i  Compiute  le  provvifioni  d'  acqua  e  di 
legname  ,  fpedì  Cook  a  terra  nel  feguente 
giorno  due  diflaccamenti  ;  uno  per  tagliare 
delle  legna  minute ,  e  T  altro  per  prendere 
del  pefce .  La  fera  foffiò  un  vento  sì  forte 
di  N.  O.  con  una  così  gran  pioggia,  che 
gli  uccelli  fofpefero  affatto  in  tutta  la  notte 
il  loro  canto  ,  fentito  (ino  allora  cof^anre-* 
mente  con  un  piacere ,  di  cui  non  era  pof- 
fibile  che  non  ne  difpiaceffe  la  perdita .  Per 
due  altri  giorni ,  che  furono  appunto  i 
primi  di  Febbrajo  ,  contiuuò  la  tempefla 
con  gagliardiffimo  vento  e  pioggia  ,  a  fegno 
che  (e  ne  rifentì  non  poco  il  vafcello.  Ma 
divenuto  nel  terzo  giorno  il  tempo  più 
moderato,  portoffi  il  Capitano  al  villaggio 
fituato  fulla  parte  orientale  del  canale,  e 
quivi  per  ulteriore  provviiìone  del  vafcello 
comprò  una  confiderabile  quantità  di  pefci 
fatti  in  pezzi ,  e  mezzi  fecchi  •  Sembrava 
^  .      ,     intanto 
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intanto  che  la  partenza  dei  tbrertieri  afìlig- 
geffe  qualche  Indiano ,  mentre  alcuni  altri 
di  coftoro  ne  comparivano  molto  contenti. 
Vendettero  efiì  fenza  ripugnanza  il  loro 
pefce ,  ma  ve  ne  furono  molti ,  che  diedero 
manifeftamente  a  conofcere  che  un  tal  mer- 
cato recava  loro  dell*  incomodo  ;  anzi  fattafi 
dai  no{lri  una  fcorfa  lungo  la  corta  fettentrio- 
nale  nel  tornare  al  vafcello  per  comprare  altro 
pefce  ,  non  riufcì  troppo  bene  il  progetto  . 

Portoffi  la  fera  fteffa  fui  baftimento  tutto 
ciò  eh'  era  rimafto  a  terra  ,  per  mettere  il 
giorno  dopo  alla  vela  ;  ma  non  avendolo 
il  vento  per  verun  conto  permeffo,  fi  oc- 
cuparono i  noftri  a  pefcare ,  a  cercar  con- 
chiglie ,  e  a  raccogliere  femenze  di  diverfe 
fpecie  .  Provarono  ancora  nel  feguente 
giorno  a  farpare  ;  ma  poco  dopo  obbligati 
di  dar  fondo  nuovamente  un  poco  fotto^a 
Motuara  ,  videro  venire  a  bordo  il  vecchio 
Topaa  per  dare  l'ultimo  addio  ai  forertieri. 
Pofto  air  ancora  per  la  feconda  volta  il 
naviglio  ,  fé  ne  andarono  fubito  a  terra  i 
signori  Banks  e  Solander  ,  per  ved?re  di 
acquiftare  qualche  altra  cognizione  di  Storia 
Li^.urale  ;  ma  T  incontro  in  vece  della  piìi 
amabile  famiglia  d' Indiani ,  che  fi  foffe  per 
anche  veduta ,  fomminiftrò  loro  la  più  fa* 
vorevole  occaiione  di  efaminare  la  fu  bordi- 
nazione  perfonale  fuffiftente  tra  quelli  po-^ 
poli .  Confiftevano  le  principali  perfone  della 
famiglia  in  una  vedova ,   e  in  un  graziofo 
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ragazzo  di  circa  dicci  emù  .  Stiiva  la  vedova 
piangendo  la  morte  ó\  Tuo  manto  con  la- 
grime di  fangue  Itcondo  il  coftume  di  quelle 
genti  ,  e  il  fanciullo  pvr  la  morte  di  Tuo 
padre  era  divenuto  prc^^rietario  della  terra 
medefima ,  fulla  quale  avevano  i  noftri  ul- 
timamente tagliato  la  legna  .  Erano  ^iM\  la 
madre  e  il  fii^lk)  (opra  alcune  ftuoje  ,  mentre 
il  refto  della  tcimiglia  ,  coniilìente  in  fedici 
o  diciaffette  perlontt,  tanto  uomini  che  donne, 
flava  dilpolìo  attorno  di  loro  a  federe  a 
cielo  fcppirrto,  non  vedendofi  abitazione 
alcuna  ,  né  alcun  riparo  contro  il  cattivo 
tempo ,  che  T  abitudine  fa  loro  fopportare 
fenz'  alcun  inconveniente  ,  grave  almeno  , 
o  durevole.  Affabile,  obbligante,  e  confi- 
denziale il  fu  con  i  due  Aranieri  la  loro 
condotta  ,  prelentandoiì  a  ciafcuno  dei  nottri 
un  numero  di  pefci ,  e  un  tizzone  di  fuoco 
per  cuocerli  ,  e  preganv'ioii  molte  volte  gli 
offervatori  a  reftdre  lino  al  feguente  giorno, 
Jo  che  farebbefi  da  qucfli  fenz' alcun  dubbio 
efeguito,  fé  non  fofle  fiato  il  vafcello  sì 
pronto  per  porfi  alla  vela.  -  '  -^ 

A  forza  di  ftenti  finalmente  arrivarono 
gF  Inglcfi  ad  ufcire  dal  Canale  della  Regina 
Carlona  ,  di  cui  il  Capitano  Cook  ha  daco 
una  minuta  nautica  defcrizione  ,  e  ne  ha 
diiegnato  un'cfattiffima  carta.  A  noi  balterà 
dire  che  nei  contorni  di  quefio  Canale  la 
terra  è  interamente  compoAa  di  alte  colline, 
e  di  profonde  valli ,    coperte    di    un   gran 
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numero  di  belliffimi  alberi ,  proprj  ad  ogni 
fona  di  opere ,  fuorché  per  alberi  da  va- 
fcello ,  per  effere  troppo  duri  e  pefanti  # 
Da  per  tutto  air  intorno  è  così  abbondante 
il  mare  di  ogni  fotta  di  peibe  ^  che  fenza 
ufcir  dalla  cala,  ove  ftava  all' ancora  il  va- 
fcello ,  ne  prefero  i  noftri  ogni  giorno  quanto 
ballava  a  tutto  T  equipaggio .  Lungo  la 
coda  poi  trovoflì  una  gran  quantità  di 
fmerghi ,  e  di  alcuni  altri  uccelli  falvatici  « 
che  fi  fperimentarono  di  ottimo,  gufto  dagl' 
Inglefi  ,  avvezzi  già  da  lungo  tempo  a  vi^ 
vere  di  provvifioni  falate .  \\  numero  degli 
abitami  era  di  poco  fuperiore  a  400.  per- 
fone,  e  quefte  vivevano  difperfe  lungo  la 
corta  ne'  luoghi ,  dove  potevano  procac-» 
£iar(i  più  facilmente  del  pefce  ,  e  della  ra- 
dice di  felce ,  di  cui  fanno  il  loro  cibo  ., 
non  effendofì  punto  veduto  terreno  alcuno 
coltivato.  Allorché  vien  loro  minacciato 
qualche  pericolo  ,  fi  ritirano  nei  loro  htppah^ 
o  fortini  ;  ed  in  quefia  fituazione  appunto 
furono  trovati  dai  noftri,  eflfendovi  anche 
rimarti  qualche  tempo  dopo  l'arrivo  dei 
medefimi .  Sono  coftoro  aflai  poveri  in  pa- 
ragone degli  altri  Indiani  di  querto  paefe  , 
e  quel  poco  di  traflico  fatto  con  loro  con- 
fiftette  nel  folo  pefce  ,  non  avendo  eflì 
quafi  altro  da  poter  vendere .  Pareva  che 
aveffero  qualche  cognizione  del  ferro ,  poiché 
cambiavano  fpeffo  il  loro  pefce  con  i  chiodi, 
e  fembravano    qualche    volta    preferirli  ad 
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ogni  altra  cofa ,  che  poteiTero  avere  dagli 
ftr«inieri  ,  lo  che  non  era  Tempre  accaduto 
preflb  ad  altre  Nazioni  .  In  principio  ama- 
vano appaffionatamente  la  carta  ;  ma  quando 
videro  che  fé  bagnavafi ,  fubitamente  li  gua- 
dava ,  non  vollero  più  prenderla  .  Alla  ftofFa 
di  Taiti  preferivano  il  groffo  panno  d' In- 
ghilterra ,  e  il  rollo  fpecialmente  :  lo  che 
prova  aver  effi  buon  fenfo  per  apprezzare 
le  mercanzie ,  elogio ,  ch^  non  può  farfi  di 
qualcuno  dei  loro  vicini ,  i  quali  avevano 
dair  altro  canto  migliore  apparenza  di  loro. 
.Sboccato  il  Canale,  e  voltati^  i  Navi- 
ganti verfo  la  terra  più  meridionale  che 
aveffero  in  vifta  ,  offervarono  una  montagna 
di  un'altezza  portentofa  ,  tutta  coperta  di 
neve;  volgendofi  pofcia  per  varie  direzioni, 
riconobbero  gran  parte  di  quella  cofta  ,  e 
vollero  afficurarfi  fé  vero  fofle  ciò ,  che  il 
buon  vecchio  Topaa  aveva  detto  ,  cioè 
che  Eaheinomauwe  era  un'ifola.  Trovatala 
in  fatti  tale  ^  efaminarono  con  tutta  la  pof- 
fibile  attenzione  quelle  baje  ,  quei  feni ,  e 
quelle  punte ,  delle  quah  ne  fu  efattamente 
dal  Capitano  fegnato  il  piano  fulla  carta 
geografica  allora  formata. 

Alla  volta  del  Capo  Turnagairy  fu  rag- 
giunto il  vafcello  òdi  iXQ  piroghe  ^  fulle  quali 
vi  erano  trenta  o  quaranta  perfone  ,  che 
per  qualche  tempo  erano  andate  remigando 
predo  al  medefimo  con  uno  sforzo  e  per- 
feveranza  incredibile.  Sembravano  queft' In- 
diani 
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dian!  piii  puliti ,  e  di  una  condizione  fupe- 
rìore  a  tutti  coloro  incontrati  dopo  la  par- 
tenza dei  noftri  dalla  Baja  delle  Ifole , 
Molto  non  vi  volle  per  impegnarli  a  falire 
a  bordo ,  ed  effi  veramente  fi  conduffero  iti 
un  modo  civìliflìmo ,  e  fommamente  ami- 
chevole ,  cosi  che  neir  accettare  i  regali , 
ne  fecero  fubito  altrettanti  ,  cofa  non  an- 
cora veduta  in  perfona  d'alcuno  degli  abi- 
tatori del  paefe.  Offervarono  anche  ben  preda 
i  noftri ,  che  quefti  ofpiti  avevano  intefo 
parlare  degli  ftranieri ,  poiché  giunti  appena 
a  bordo ,  dimandarono  dei  wkow  ,  nome  dato 
ai  chiodi  dagli  altri  Indiani  ;  ma  quantunque 
aveffero  fentito  parlare  di  chiodi  ,  fi  com- 
prefe  chiaramente  che  non  gli  avevano 
mai  veduti ,  avvegnaché  quando  ne  rice- 
vettero ,  dimandarono  a  Tupia  cofa  fofTe 
mai  quella  roba.  Rìmafti  coftoro  per  breve 
tempo  con  i  noftri ,  {1  ritirarono  molto  con- 
tenti dei  doni  ricevuti ,  mentre  profeguendofi 
dagl'  Inglefi  la  loro  gita,  fcopriffi  il  Capo 
Turnagain  circa  una  ventina  di  miglia  lonta- 
no, e  per  continuare  il  cammino  fecefi  in  modo 
che  il  vafcello  ferraffe  il  vento  a  Levante  . 

Fine  del  Tomo  fecondo , 


V,  Garretti  di  Ferrere  per  S.  E.  il  sign.  Conte  Corte 

Cran  Cancelliere . 
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jLìA.  preftezza,  con  cui  fi  fono  fmaltitele  varie  edizioni 
delle  tre  eccellenti  Paftorali  del  fu  Monfignore  di  Raftienac 
Velcovo  di  Tours,  e  le  continue  ricerche,  che  di  elle  fi 
fanno,  mi  hanno  poilo  in  determinazione  di  preccuraroe 
una  riftampa.  .ji 

Gli  elogj ,  che  hanno  rifcoflb  da  tutti  i  fogli ,  che  le  hanno 
enunciate,  commendano  abbaQanza  la  loro  eccellenza. 

In  effe  il  dottilfimo ,  ed  illuminato  Paftore  declinando  dall' 
ecceflivo  rigore,  e  dalla  troppa  indulgenza,  appoggiato  alle 
divine  fcritture ,  ed  alla  irrefra;pbile  autorità  de'  Padri  le  re- 
gole ci  pre  feri  ve  per  beri  ammìuiitiare,  e  degnamente  rice- 
vere fecondo  lo  ipirito  della  CLiefa  gP  importantilfimi  Sa(;ra- 
menti  di  Penitenza,  e  della  SS.  Eucariftia,  ed  i  fondamenti 
ci  infegna  dflla  criftiana  giultizia  con  la  più  felice  eloquen- 
za ,  ed  unzione ,  che  amaoili  ci  rende  le  verità  più  incomo- 
de alla  carne,  ed  al  fangue. 

Dal  che    può  agevolmente  argomentare  ognuno ,  mianto 
fiano  per  effeie  vantaggiofe  non  tanto  \  quelli ^  che  nanno 
il  difficile  impegnò  di  dirigere  le  anime ,  che  ai  Fedeli;  tutti , 
che  defiderano  di  ben   dilporfi  a  qudli  d^Ue   Sacramenti ,  e 
battere  con  piò  ficura  le  vie  di  fantità ,  e  di  criAiana  giufti- 
zia .  Ed  atìinchò  queft»  edizione  riefca  più  comoda ,  ho  pen- 
fato  di  dividerla  in  due  tomi  in  12.  11  primo  tomocompren 
j^  derà  le  iftruzioni  Pafrorali  Ibpra  la  giultizia  criftiana  ;  il   fé-   „ 
4  condo   lòpra   la   Penitenza ,  ed  Eucariilia ,  e  P  ordinazione  J 
i*  della  condanna  di  un  libello  fcritto  da  un  anonimo  contro  r*» 
autore  eoa  altre  cofe  fpettami  all'  opera  medefìma ., 

Il  prezzo  farà  di  fs.  20.  cadun  tomo.  11  primo  rolume  è 
ufcito  alla  luce ,  ed  il  fecóndo  ufcirà  nei  venturq  Aprile 
1701. 

Irruzioni  Elementari  di  Agricoltura,  ovvero  Guida  necef- 
firia   agli   Agricoltori   per  tar  fruttare  le  loro  Campagne  il 
djpjjio  del  confueto.  Opera  del  Celebre  signor  Adamo   Fa-  j^ 
',  bi  oni   ibcio   delia   Reale  Accademia  Economica   di  Fireitze  y 
f  Edizione  teraa  accrefciiita  di  varie  note  dal  signor  Gipv  An-  ^ 

tonio  Giobert  dell'Accademia  Reale  delle  Scienze ,  della  Rea- 
j    le  :iocietà  Agraria  ec. ,  ed  aggiuntovi  il  Trattato   della    col- 
L  tura  de'  Prnri  del  signor  Abate  Peyla  di   Carmagnola  ;    ed  il  A 
Trattato  uelia  Radice  dsìrAfebondanza  :   trad.   dal-Francefe  ;f 
Queit' Operetta  legata  in  Brochure  ,  li  vende  fs.  ao.  Piemonte.  ^ 
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